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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fisco e Casmez in alto mare mentre barcolla la finanziaria 

UNA VERA CRISI 
Gabinetto d'emergenza 

Domani Craxi tenta 
l'ennesimo rattoppo 

Spadolini avverte: «Una crisi sul programma sa
rebbe la crisi di una formula» - Gli ultimatum de 

ROMA — Domani pomeriggio Craxi 
riunisce 11 Consiglio di gabinetto, al
largato al ministro delle Finanze 
Bruno Visentin!, con la speranza di 
trovare un accordo In extremis che 
consenta di salvare 11 «pacchetto fi
scale» e, assieme, il governo. Ma In
tanto si fa sempre più pesante il cli
ma nella maggioranza. Spadolini 
senza mezzi tèrmini avvisa gli alleati 
che 11 PRI non è disposto oltre a ri
spondere con «prudenza e tolleranza» 
alle continue «provocazioni» e agli 
«Inviti alla rissa» di altri settori della 
coalizione. Sul decreto del titolare 
delle Finanze, il segretario repubbli
cano punta 1 piedi. Fino ad avvertire 
che ormai «una crisi sul programma 
rischlerebbe di diventare una crisi 
della formula» pentapartito, con la 
conseguenza di suggerire al PRI «la 
più completa libertà d'azione». Se 

qualcuno vuole «sottrarsi agli impe
gni assunti» per calcoli elettorali, 
sappia — Insiste Spadolini — che 
•noi slamo contro la crisi ma anche 
contro l'imbroglio». 

Nonostante tutto, Craxi ieri, al so
lito, sdrammatizzava: «Crisi? Non mi 
pare. Lo scrivono i giornali... Basta 
non leggerli». È un atteggiamento 
dettato anche dal fatto che il presi
dente del Consiglio, forse, non ve
drebbe con dispiacere l'ipotesi di 
succedere a se stesso, alla guida di 
un governo ampiamente rimaneg
giato? Alcuni suol «partner» (de e re
pubblicani, soprattutto) fanno circo
lare queste insinuazioni. Ma, al di là 
delle illazioni e delle manovre, resta 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

E intanto alla Camera 
il governo per 2 volte 
finisce in minoranza 

No alla proposta PCI per il ripristino dei punti 
di contingenza - Lo scontro sulla finanza locale 

ROMA — Due dati hanno caratteriz
zato Ieri la quarta giornata del duris
simo scóntro alla Camera sulla fi
nanziaria: il persistere dell'attacco al 
ruolo delle regioni e degli enti locali 
e il rifiuto di ripristinare i quattro 
punti di contingenza tagliati in pri
mavera. Questa questione era stata 
riproposta in mattinata nell'aula di 
Montecitorio dal compagno Giorgio 
Napolitano. Il presidente del deputa
ti comunisti aveva - sottolineato 
«quanto profonde siano state le divi
sioni sul decreto e quanto rimanga
no divergenti 1 giudizi su quell'inter
vento sia sotto il profilo economico 
sociale e sia sotto il profilo Istituzio
nale». Eppure, nonostante questo, 
«dovrebbe esserci un comune inte
resse — ha sottolineato Napolitano 
— a sanare quella ferita e creare con
dizioni più favorevoli per un impe

gnativo e costruttivo negoziato sulla 
riforma del salario; negoziato i cui 
contenuti, anche nel senso di un'e- : 
ventuale, ulteriore riduzione degli 
automatismi, non verrebbero in al
cun modo pregiudicati dalla soluzio
ne proposta dai comunisti». 

Per questo Giorgio Napolitano ha 
invitato la Camera ad approvare un 
emendamento che avrebbe ripristi
nato un plinto per ciascuno dei quat
tro trimestri del prossimo anno. 
«L'accoglimento del nostro emenda
mento — ha conclùso — consenti
rebbe di evitare un aspro confronto 
sul referendum che per forti ragioni 
di giustizia e di coerenza abbiamo 
deciso di promuovere. Ci auguriamo 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Ieri i giornali hanno rico
minciato a sfogliare la mar
gherita per sapere quanto du
rerà questo governo. È vero, 
la maggioranza è in frantumi 
ma si e ritrovata compatta 
per fare aumentare il ticket 
sulla ricetta medica da mille 
a 1300 lire. Gli stessi giornali 
non hanno dato rilievo alla 
compattezza della -- maggio
ranza su questa misura eia tv 
ba ignorato la notizia. 

L'inflazione cala; va verso il 
7%: cosi titolano euforici i 
giornali governativi copiando 
l'ottimismo del presidente del 
Consìglio. SI, l'inflazione deve 
scendere al 7%, ma il ticket, 
intanto, aumenta del 30%. 

Come abbiamo scritto ieri, 
è stato calcolato che tra punti 
di scala mobile tagliati col de
creto, decimali di contingenza 
che la Confindustria si rifiuta 
di pagare e drenaggio fiscale 
aggiuntivo per l'inflazione 
(senza calcolare il taglio degli 
assegni familiari), i lavoratori 
dipendenti perderanno alla fi
ne di quest'anno 486 mila lire 
lorde A queste detrazioni 
vanno aggiunte quelle operate 
coni ticket 

La situazione dei pensionati 
è ancora peggiore. Nelle casse 
dello Stato ed in quelle dei pa
droni sono entrati molti 'mi
liardi sottratti al lavoratori i 
quali pagano ancor prima che 
venga consegnata loro la bu
sta paga. 

Ciancimino invece non pa-

!
;ava. Era considerato un nul-
atenente. Ora si scopre che 

ba seminato miliardi come 
noccioline e che possiede 50 
appartamenti. Ora che i giudi-

Ma lui era nullatenente 
di EMANUELE MACALUSO 

ci e la Guardia di finanza gli 
hanno messo le mani addosso 
e l'hanno perquisito, si viene a 
sapere qualcosa; prima il fi
sco, l'amministrazione statale 
non conoscevano Ciancimino 
e non sapevano nulla di lui. 
Quanti sono i Ciancimino in 
Italia? È possibile che uomini 
potenti, che ostentano ric
chezze enormi, che possiedono 
mezza città, siano sempre, di
co sempre, sconosciuti al fi
sco? 

Attenzione, però. Non c'è 
contraddizione tra il fatto che 
la maggioranza si ritrova 
compatta sull'aumento dei ti
cket e il fatto che si sfarina su 
tutto il resto. Si sfarina sulle 
scelte da fare proprio in ordi
ne ai problemi che oggi strin
gono grandi masse lavoratri
ci. La legge Visentini è stata 
accantonata per non scioglie
re i nodi che si sono aggrovi
gliati e che non sono soltanto 
Suelli indicati dal ministro 

elle Finanze. 
Sia chiaro: noi siamo dell'o

pinione che le zone di evasione 
riguardanti i commercianti o 
gli artigiani devono essere re
cuperate (e min si capisce, a 
questo proposito, su cosa è 
fondata la polemica dei com
pagni del •Manifesto»). Il pun
to è un altro: sono solo queste 
le zone di evasione e di vera e 
propria esenzione? Anche su 
questo fronte si cerca di fare 

demagogia circa la tassazione 
dei BOT, quando è noto (Io di
co a Pintor) che noi proponia
mo di tassare i certificati in 
mano alle società ed alle ban
che e non ai piccoli risparmia
tori. 

La questione da noi posta 
non è di poco conto, non solo 
per le entrate dello Stato ma 
per l'equità che deve, o do
vrebbe, essere alla base di 
ogni legge tributaria. Lo stes
so si dica per la correzione 
dell'IRPEF per i lavoratori 
dipendenti. " - T 

Perché non si vogliono fare 
queste cose? Visentini sostie
ne che non si possono tassare 
le società che detengono i 
BOT perché li hanno acquista
ti esentasse. Vero. Ma anche i 
lavoratori dipendenti quando 
sono stati assunti avevano col 
fisco un «contratto» che non 
prevedeva certo l'attuale cur
va di imposizione. 

La verità è che nel blocco di 
governo c'è chi vuole lasciare 
le cose come stanno per le 
evasioni dei commercianti e 
c'è chi vuole lasciare le cose 
come stanno per le rendite fi
nanziarie. Tutti vogliono la
sciare le cose come stanno per 
i lavoratori dipendenti ed i 
pensionati ma con l'aggravio 
di nuove imposte attraverso il 
decreto sulla contingenza ed i 
ticket sulle ricette. 

Tutto questo balletto attor

no al fisco si intreccia con al
tre vicende che rivelano la so
stanza dello scontro in corso. 
Ci riferiamo anzitutto al de
creto sul Mezzogiorno nel qua
le erano state introdotte sur
rettiziamente norme tali da 
consentire la spesa, come pri
ma e peggio di prima, di centi
naia e centinaia di miliardi, , 
alimentando così il «malga- ' 
verno meridionale» che ali
menta a sua volta mafia e ca
morra. Mentre si vogliono da
re questi miliardi alla «Cassa» 
(ma di chi?), si pretende di ta
gliare spese essenziali e pro
duttive che le Regioni (non 
tutte) destinano all'agricoltu
ra, ai servizi sociali, ai tra
sporti, ecc. - "= 

n decreto sulla «Cassa» è 
bloccato, non può più passare, 
e questo è un bene per il sud e 
per il paese. Ma la maggioran
za non è in grado di proporre e 
intraprendere una politica di 
sviluppo per il Mezzogiorno. 
La lotta della Basilicata è un 
segno nuovo che tutti, anche 
noi, devono raccogliere. La 
battaglia contro la mafia e la 
camorra deve intrecciarsi con 
quella per lo sviluppo. 

Migliaia di giovani nei gior
ni scorsi hanno manifestato a 
Palermo contro la Sicilia dei 
Ciancimino che dilapida risor
se, contro un Comune ed una 
Regione che sono stati ridotti 
a centri di smistamento per i 

clienti grandi e piccoli dei go
vernanti. Ma questi giovani ri
vendicano investimenti, indu
strie moderne, sviluppo della 
agricoltura e del turismo. ' ( 

Quale la risposta delgover- ' 
no? La crisi sta proprio qui E 
non solo al Sud ma anche al : 

Nord dove, esauriti i «paraca
dute» della Cassa integrazio
ne, in molte zone si annuncia
no licenziamenti senza spe
ranza. È il caso anche della ' 
Magneti Marcili di Milano, è 
la prospettiva per la Fiat, è il 
caso di altri centri industriali, 
da Genova a Mestre. -

L'ottimismo del presidente 
del Consiglio è, quindi, davve
ro fuori di luogo non solo in 
considerazione dello stato co
matoso della maggioranza ma 
per inflessi sociali della crisi. 
In questa situazione sfogliare 
la margherita a proposito del
la data della crisi di governo 
serve ben poco. La crisi for
male potrà anche non esserci 
a breve scadenza. Ma questo 
non muta il fatto che un go
verno che governi la crisi vera 
del paese, che è sociale e mo
rale, di lavoro e di giustizia, 
non c'è. Ed è proprio a ciò che 
occorre porre rimedio. Le for
ze di sinistra e democratiche 
non possono fare marcire la 
situazione. Non possono esse
re spettatrici di giuochi inde
corosi, di rinvìi senza prospet
tive. Occorre una riflessione 
vera, non artificiosa, non de
magogica sulla realtà del pae
se per indicare soluzioni di go
verno adeguate. 

È questo, lo ripetiamo, il 
senso della nostra lotta per 
l'alternativa. 

La guerra dei decimali 
si trasferirà anche 

nelle aule giudiziarie? 
Magistrati definiscono «legittimo» il ricorso e 
possibile la deposizione dell'ex ministro Scotti 

MILANO — La nuova guerra sui fa
mosi decimali della scala mobile che la 
Confindustria, isolata, non vuol più 
pagare, dopo averli pagati una volta, 
sta ormai divampando. E ieri, nel cor
so di un convegno giuridico svoltosi a 
Lesmo (Monza) è stata anche avanza
ta l'ipotesi che i circa ottocento pretori 
del lavoro italiani siano costretti, su 
sollecitazione dei singoli lavoratori, a 
convocare l'ex ministro del lavoro Vin
cenzo Scotti, il padre dell'accordo 
triangolare del 1983 (governo impren
ditori sindacati), per deporre come te

stimone su questa penosa vicenda. 
Non è questa la strada che il movi
mento sindacale italiano intende per
seguire. Lunedì, CGIL, CISL e UIL 
terranno importanti riunioni per deci
dere le possibili risposte all'atteggia
mento della Confindustria che, a sua 
volta, ha convocato per mercoledì il 
proprio Comitato direttivo e per gio
vedì la Giunta. «/ decimali ci devo-

Bruno Ugolini 

• (Segue in ultima) 

Natta: il Sud non più 
terreno di scorrerie 
per il clientelismo de 
Agli operatori meridionali: centrale è la politica 
economica generale non l'intervento straordinario 

Dalla nostra radutoti* 
NAPOLI — «La verità è che sta di
ventando difficile perfino esercitare 
l'opposizione. Abbiamo di fronte una 
maggioranza sfuggente, che non rie
sce a trovare punti di convergenza su 
propri progetti. La vicenda della 
Cassa per il Mezzogiorno è emble
matica, ma non è l'unica. Guardate 
cosa sta succedendo sul fisco—». 

Alessandro Natta ha criticato du
ramente il governo e la DC. Lo ha 
fatto l'altra sera nel corso di un in
contro organizzato dal Banco di Na

poli, nell'ambito di una serie di con
ferenze sul Mezzogiorno a cui sono 
stati invitati tutti i segretari nazio
nali dei partiti. 

La polemica con De Mita è stata 
diretta. «La questione meridionale — 
ha detto Natta — va bene al di là dei 
confini dell'intervento straordina
rio. Per questo non ci convincono le 
tesi dell'onorevole De Mita sulla 

Marco Demarco 

(Segue in ultima) 

I compagni • la compagne dal sindacato pensionati CGIL hanno 
fatto parvanire a «l'Uniti» la somma di 30 milioni, prima «ra
ta» di una raccolta di fondi par il giornale organizzata fra i 
mffitanti impegnati nell'attività sindacala dei pensionati. I com
pagni intendono raccoglierà 100 milioni antro la fine del 19M. 
«Guasta iniziativa — ha «crino H compagno Arvedo Forni a 
noma dal compagni dal SPI-CGIL — vuol* essera una tangibile 
riprova di quanto stia a cuora a noi a al pensionati che «Puni
ta» possa continuare ad assolvere a ad accrescere il suo ruolo 

30 milioni 
dai compagni 
della CGIL 
Pensionati 

di grande giornale democratico di sinistra, strumento 
ziale dalle lotte per la costruzione di nuovi rapporti sociali • 
politici a favore dei lavoratori, della donne, dei giovani a dogi 
anziani». Alla prima «rata» hanno cosi contribuito: Piemonte 3 
milioni, Liguria 2.600.000. Lombardia 4 mìaoni, Friuli V.G. 
600.000, Venato 3.6O0.O00. Emilia-Romagna 8.300.000, To
scana 6 miffoni, Marche 600.000. Umbria 600.000. Lazio 
200.000, Campania 600.000. Puafia 600.000. Sicwla 
600.000. ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 

Duemila 
arresti 

nelle strade 
di Santiago 
Prelevati in massa sindacalisti e comu
nisti - Un appello di Valdes ai militari 

La caccia all'«opposizione» in Cile ora viene fatta col rastrel
lamento casa per casa nei quartieri più poveri di Santiago. 
Ieri le truppe dell'aviazione hanno circondato all'alba la peri
feria meridionale della città trascinando via tre pullman ca
richi di prigionieri, in tutto duemila persone. Nel mirino del 
regime di Pihochet ci sono soprattutto i sindacalisti e i comu
nisti. Ieri ne sono stati arrestati 17, delle organizzazioni sin
dacali dei minatori e del contadini. Le opposizioni chiedono 
che yenga al più presto stabilito un calendario con le scaden
ze per un ritorno ad una situazione legale e democratica, 
mentre il presidente della DC cilena Valdes invita le forze 
armate ad unirsi alle forze sociali e ai partiti politici per 
riportare il paese alla democrazia. Da Washington il Diparti
mento di Stato americano esprime finalmente la sua preoc
cupazione per la vicenda cilena. -
NELLA FOTO: Augusto Pinochet A PAG. 2 

NICARAGUA 

USA: i Mig 
non ci sono 

Managua 
mobilita 

Nuova messa in guardia sovietica a Wa
shington sulle conseguenze di una invasione 

Dopo la violenta campagna scatenata contro il Nicaragua, 
Washington ora ammette che sulla nave sovietica arrivata 
nei giorni scorsi nel porto di Corinto non c'è traccia del 
•Mig-21». L'amministrazione Reagan che pretende di decide
re quali armi può comprare 11 Nicaragua per rafforzare la 
propria difesa (e combattere quindi 1 «contras», finanziati e 
guidati dagli USA) non esclude tuttavia «azioni limitate di 
intervento». La situazione è ancora mólto tesa: E Mosca, an
córa ieri ha denunciato come concreto il rischio di invasione 
statunitense. L'Unione Sovietica ha nuòvamente messo in ' 
guardia gli Stati Uniti: un eventuale intervento USA in Nica
ragua avrebbe «pericolosissime conseguenze per la pace e la 
sicurezza non solo in America Centrale, ma anche al di fuori 
di essa». A Managua intanto continua la mobilitazione popo
lare. NELLA FOTO: Daniel Ortega APAG.2 

Il primo contatto con i magistrati palermitani dopo l'arresto 

Ciancimino dentro 
Sei ore di interrogatorio 

A due passi dal suo grande accusatore Buscetta 
Le contestazioni dei giudici alla presenza dei difensori - Indagini estese in cinque paesi, 
compreso il Brasile - Nelle cassette di sicurezza un diario segreto dell'ex sindaco de? 

ROMA — Volteggia un elicottero, n furgone blu dei carabinieri scorre cento e cento volte per il perimetro dei «complesso San 
Basilio* lato est di Rebibbia, dentro al quale Ciancimino viene interrogato dai giudici Giovanni Falcone, Alberto Di Pisa e 
Paolo Borsellino. Davanti al cancello, dalle prime ore stanno giornalisti e troupe tv. Alle 16, qui, nulla di nuovo. Ma In quel 
momento, i magistrati e gli avvocati di fiducia di Ciancimino, a bordo di un mezzo blindato, stanno andando via, da un altro 
cancello, deludendo le attese. Vito Ciancimino è stato sotto torchio per oltre sei ore, dalle 9 alle 15,30, dentro l'aula bunker che 
due' settimane addietro ha visto la prima rapida apparizione pubblica del suo accusatore, il boss Tommaso Buscetta. 

Ciancimino deve rispondere 

La carriera 
di don Vito 

dentro la DC 
Buscetta parla 

dei Salvo? 
A PAG. 3 

— a sette giorni esatti dal 
suo arresto — a queste con
testazioni: 1) associazione 
per delinquere (per imputa
zioni relative ad un periodo 
precedente all'82, data del
l'entrata in vigore della leg
ge La Torre); 2) associazione 
mafiosa (per fatti più recen-. 
ti); 3) esportazione e costitu
zione all'estero di narco-ca-
pitall (gli investimenti in Ca
nada ed altrove e le finanzia
rie-ombra realizzate in stret
ta contiguità con le cosche). 
Lo assistono, giunti da Pa
lermo, i suoi due legali, Ora
zio Campo e Prino Restivo: 
all'ingresso sorrisi e saluti ai 
cronistL «Non vediamo il no
stro cliente da una settima
na. Non sappiamo neanche 
come stia di salute». Falcone. 
invece, superscortato è stato 
visto discendere alle 8 la sca
letta del primo volo per Ro
ma proveniente dal capoluo
go siciliano, a Fiumicino. Un 
corteo di cinque auto l'ha 
portato di prim'ora a San 
Basilio. Sei ore? Vuol dire 
che ha •parlato»? Ha offerto, 
per difendersi, quel cumulo 
di controaccuse e chiamate 
di correità che molti auspi
cano e altri temono? Solo il
lazioni. Fatto sta che il pri
mo confronto con 1 magi
strati dopo l'arresto è durato 
a lungo. Molto di più di 
quanto occorra per verbaliz
zare una sfilza di «non so» e 
«non ricordo». Qualcos'altro 

Vincenzo VasHt 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Pazienza «pilotato» torna 
all'attacco: nuovo memoriale 

Francesco Pazienza, l'uomo del «supersisml» e della CIA, tor
na all'attacco con un nuovo memoriale, sulla linea di provo
cazione più o meno pilotata che lo ha sempre contraddistin
to. Stavolta si lancia particolarmente contro comunisti, re
pubblicani e stampa, svelando date e obiettivi delle sue azio
ni da «007»., A PAG. 5 

Londra, fallito il sequestro 
dei fondi dei minatori 

Tensione assai alta, nel mondo del lavoro britannico, dopo il 
brutale attacco della polizia contro i minatori di Corton-
wood. dove si sono avuti numerosi feriti ed arresti. Intanto il 
sequestro dei fondi del sindacato non è riuscito: il NUM ha 
potuto trasferire in luogo sicuro, cioè all'estero, il suo denaro 
liquido. A PAG.? 

La SPD per un confronto 
fra Kohl e von Brauchitsch 

Si preannunciano altre difficoltà per Kohl: la SPD ha chiesto 
ieri che dinanzi alla commissione d'inchiesta si svolga un 
«confronto all'americana» fra il cancelliere e il finanziere von 
Brauchitsch. Intanto le rivelazioni sui fondi neri alla FDP 
sollevano nuovi interrogativi sull'assassinio, tre anni fa, di 
un esponente liberale. A PAG. 7 

Inter-Juve, il derby di Roma 
e Torino-Milan le partitissime 

Elettrizzante giornata in serie A. Soprattutto su tre campi: a 
Milano per Inter-Juventua, una classicissima; a Roma per 
Roma-Lazio, il derby capitolino; a Torino per Torino-Milan. 
La capolista Verona gioca a Cremona mentre la Fiorentina, 
dopo la batosta belga, ospita l'Ascoli. NCU.O SPORT 
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Nell'America latina un 
Caccia all'uomo 
in Cile, arresti 
di sindacalisti 

di focolai 

Setacciati casa per casa i sobborghi più 
poveri di Santiago - Nel mirino del regime 
soprattutto sindacati e comunisti - La DC 
invita i militari alla «democratizzazione» 

SANTIAGO DEL CILE — Plnochet è 
deciso «a riportare l'ordine» In Cile 
còl terrore. Giorno dopo giorno la 
cronaca della repressione si fa sem-

f ire più allarmante. All'alba di ieri 
ruppe dell'aviazione hanno circon

dato tre quartieri popolari nel sob
borghi meridionali di Santiago, fa
cendo Irruzione nelle case e trasci
nando via centinaia e centinaia di 
prigionieri. In tutto, si contano 2.000 
arresti. L'operazione, che nelle In
tenzioni del regime doveva «ripulire 
la zona dagli oppositori», è Iniziata 
poco dopo la conclusione del copri
fuoco, in vigore dalla mezzanotte al
le cinque, e si è concentrata nel «Car
dinal Raul Silva Henriquez», un ag
glomerato poverissimo occupato dai 
senza casa lo scorso anno. Mentre gli 
elicotteri sorvolavano il quartiere 
per controllare la situazione, gli 
avieri hanno circondato l'abitato in
timando alla gente di non uscire per 
strada. Poi il rastrellamento casa per 
casa e l'arresto di un numero ancora 

< Impreclsato di cittadini. • 
Da martedì scorso quando è stato 

Imposto lo stato d'assedio la ferocia 
del regime ha colpito soprattutto 1 
quartieri e le fasce di popolazione più 

poveri. Politicamente l bersagli prin
cipali sono invece sindacalisti e co
munisti. Con un decreto di due gior
ni fa (che fa seguito a quello che im
pone la censura sulla stampa e re
strizioni nella libertà di associazione 
In pubblico) Plnochet ha imbava
gliato anche 1 sindacati: ogni loro 
riunione ora deve essere approvata e 
autorizzata dal ministro degli Inter
ni In persona. 
* Ma non è finita qui: Ieri, con un'o
perazione congiunta la polizia segre
ta e agenti di sicurezza hanno fatto 
irruzione nelle sedi di due organizza
zioni sindacali arrestando 17 perso
ne. Dieci sono sindacalisti della Con
federazione del minatori, sette di 
quella contadina «Campeslno Sur-
co». Entrambe le organizzazioni sono 
dirette da comunisti. La repressione 
come dicevamo per ora si è concen
trata sul comunisti, non toccando 
membri e militanti della «Allanza 
democratica» che raggruppa tra gli 
altri democristiani, radicali, sociali
sti e moderati. 

I dirigenti della Allanza hanno co
munque già annunciato che non ri
spetteranno le regole dello stato 
crassedio mentre da Gabriel Valdes, Gabriel Valdes 

presidente della Democrazia cristia
na cilena, arriva un pressante appel
lo alle Forze armate perché si rag
giunga «finché c'è ancora tempo» un 
accordo per una rapida transizione 
verso la democrazia. «Non accettia
mo anzi lo denunciamo, 11 tentativo 
del generale Plnochet di condurre il 

fiaese alla violenza» — ha affermato 
'altro Ieri Valdes —. E perciò neces

saria un'Intesa tra le forze armate e 
le forze civili per giungere rapida
mente ad una transizione verso la 
democrazia». «Non perdo la speranza 
— ha concluso l'esponente democri
stiano — che le forze armate lo capi
scano». 

- Non è chiaro a quali settori delle 
Forze armate Valdes si sia rivolto 
contando sulla loro volontà di demo
cratizzazione. Un giro di vite come 
quello imposto dal regime da marte-

. dì scorso deve aver ricevuto il con
senso di quelle stesse Forze armate 
Chiamate a gestire lo stato d'assedio. 
E ben vero però che di fronte alla 
strenua resistenza dell'opposizione 
politica anche l'esercito potrebbe 
spaccarsi e decidere di riavviare un 
processo di transizione alla demo
crazia liberandosi innanzitutto di 

Plnochet. E solo un'ipotesi, ma 
quanto si va dicendo negli ambienti 
politici di Santiago è che se 11 regime 
non renderà noto entro tempi brevis
simi un calendario per il ritorno alla 
democrazia, forze sociali e partiti 
d'opposizione faranno di tutto per. 
paralizzare completamente 11 paese e 
a quel punto per Pinochet la situa-* 
zlone si farà davvero critica. L'eco
nomia è già paralizzata, la povertà 
dilaga (5 milioni di persone denutri
te) la disoccupazione è ormai diven
tata cronica (1 milione di senza lavo
ro), migliaia di arresti, quasi 700 de
saparecidos e ora una nuova ondata 
di terrore: il Cile ne ha abbastanza e 
non è più disposto a credere a sem
plici promesse di democratizzazione. 

Sulla situazione cilena comincia a 
esprimere dubbi e preoccupazioni 
anche il Dipartimento di stato ame
ricano. Finiti i fasti delle elezioni 
presidenziali e nonostante il riacu
tizzarsi della tensione tra Stati Uniti 
e Nicaragua, 11 Dipartimento ha rite
nuto opportuno esprimere pubblica
mente 1 propri timori per la vicenda 
cilena: sull'imposizione della censu
ra stampa, ma finalmente anche per 
le restrizioni Imposte al «dissenso po
litico» in Cile. 

Managua punta sui canali diplomatici 
per allentare la pesantissima tensione 
I sandinisti guardano con preoccupazione ai movimenti di truppa disposti dall'esercito americano - Continua la massiccia mobilita
zione popolare per custodire le strutture più importanti del paese - Molti nicaraguensi si recano al lavoro vestiti da miliziani 

MANAGUA — Preparativi di difesa in Nicaragua. Qui sopra, un istruttore insegna l'uso delle 
armi alle lavoratrici di un'azienda delta capitale. A destra, batteria contraerea presso Corinto 

AVashingtoii 
ammette: 

niente 
Marion esclude azioni 
limitate dì intervento 

L'amministrazione Reagan pretende di deci
dere quali armi può comprare il Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti da 
una parte ammettono che l'Unione 
Sovietica non ha fornito al Nicara
gua i caccia Mig, che a loro avviso 
rappresenterebbero una minaccia 
per gli altri paesi dell'America cen
trale, dall'altra ribadiscono il propo
sito di colpire 11 Nicaragua con azio
ni militari se simili aerei fossero con
segnati al governo di Managua. Do
po le dichiarazioni del segretario di 
Stato George Shultz che aveva accet
tato senza contestazioni la netta 
smentita di Mosca, un'alta persona
lità dell'amministrazione, dietro 11 
riparo dell'anonimato, si è detta 
•quasi certa* che a bordo del cargo 
sovietico arrivato nel porto di Corin
to all'inizio della settimana non c'e
rano aerei da combattimento. Ma 
contemporaneamente altre fonti, 
anch'esse anonime, hanno ribadito 
che il governo americano non esclu
de di colpire 11 Nicaragua con bom
bardamenti aerei, atti di sabotaggio 
e altre azioni militari per distruggere 
eventuali forniture sovietiche di ae
rei da caccia, 

Come si vede, la crisi aperta dalia 
rivelazioni fornite dallo spionaggio a 
due reti televisive americane ed ag
gravata da un minaccioso ammoni
mento del dipartimento di stato al
l'Unione Sovietica, è uscita dalia fa

se acuta, quella in cui si temeva 
un'imminente azione militare. Tut
tavia le cause dell'aggravamento 
della tensione non sono state rimos
se. Gli Stati Uniti infatti continuano 
ad armare, ad istruire e a finanziare 
1 «contras», continuano a negare al 
Nicaragua il diritto di difendersi 
contro questa aggressione e, per di 
più, cercano di presentare il paese 
aggredito come una minàccia per 1 
paesi circostanti donde partono gli 
attacchi miranti a rovesciare il go
verno sandinista. I principi elemen
tari che stanno alla base della convi
vènza intemazionale vengono calpe
stati da Washington in via di fatto 
con azioni di sabotaggio, attentati 
terrorìstici, incursioni, azione aree e 
contestati in via di principio quando 
Shultz definisce «una situazione 
inaccettabile» la sola ipotesi che 
l'URSS fornisca al paese aggredito 
degli aerei da combattimento. 

Quale sbocco può avere una tale 
situazione? «Non esistono piani per 
una invasione del Nicaragua. Non 
mi risulta che un'invasione in gran
de stile sia in atto o stia per essere 
eseguita», ha detto il portavoce del 
dipartimento di stato. E in verità le 
invasioni non si preannunciano: pri
ma si fanno e poi se ne dà notizia. Lo 
stesso portavoce, del resto, dopo aver 
detto di volere «dissipare la paura di 

un'invasione» ha precisato che «il 
presidente-si è rifiutato di indicare 
quale azione gli Stati Uniti potrebbe
ro intraprendere», accennando poi 
sia ad una «Invasione su larga scala», 
sia ad «azioni specifiche che potreb
bero essere eseguite in risposta allo 
sbarco di uno specifico tipo di armi». 
Altri funzionari dell'amministrazio
ne hanno precisato che si stanno 
esaminando una serie di opzioni mi
litari, tra cui attacchi aerei, sabotag
gi eseguiti da commandos e un bloc
co navale. L'escalation avviata con il 
preannuncio di azioni di forza nel 
caso di consegna di Mig prevede an
che un secondo gradino: l'imposizio
ne di sanzioni economiche e, in ulti
ma istanza, l'uso della forza militare. 

A coronamente di queste giornate 
di tensione, funzionari qualificati 
dell'apparato di governo hanno vo
luto mettere in chiaro che l'avverti
mento all'URSS è servito, comun
que, a chiarire il senso della politica 
statunitense nell'America centrale. 

I! famoso manuale della CIA liei 
quale si danno istruzioni ai «contras» 
su come far fuori 1 funzionari del go
verno sandinista, manuale che mise 
in imbarazzo Reagan inducendolo a 
dare versioni che sono poi state 
smentite, è tornato a far parlare di 
sé. L'ispettore generale della CIA ha 
stilato un rapporto nel quale chiède 

la punizione di alcuni dipendenti 
della massima agenzia dello spio
naggio per i pasticci combinati nella 
preparazione di questo vademecum 
del bravo assassino. Ma sembra che, 
come spesso accade, saltino in aria i 
soliti stracci. Il senatore Patrick 
Moynihan, vicepresidente • della 
commissione, incaricata di control
lare i servizi segreti, dopo aver letto 11 
rapporto dell'ispettore generale, Io 
ha definito «spaventoso» e ha ag
giunto: «Sembra che sette sergenti 
perderanno il diritto di godersi i pri
vilegi del week-end per un mesetto». 

- Aniello Coppola 
• • • • • 

CHICAGO — Il reverendo Jesse Ja
ckson, ex aspirante alla «nomina
tion» democratica alla Casa Bianca, 
ha denunciato l'intenzione degli Sta
ti Uniti di attaccare il Nicaragua. 
L'amministrazione Reagan, con le 
sue accuse sull'arrivo di Mig sovieti
ci, sta creando l'atmosfera per l'in
vasione. «È lo stesso apparato di pro
paganda che precedette l'operazione 
Grenada», ha sostenuto Jackson. Il 
«Iandslide» (vittoria a valanga) di 
Ronald Reagan non deve diventare 
un «mudslide» (ondata di calunnie) 
per il popolo del Nicaragua, ha con
cluso il leader dei diritti civili. 

Mosca denuncia ancora come concreto 
il rischio di invasione statunitense 

Estrema attenzione al Centroamerica da parte dei mass-media sovietici - Si dice che la nave non trasportava 
i Mig-21, ma si riafferma nel contempo il diritto di Managna a garantire la propria difesa in modo effìcace 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I mass media so
vietici continuano a seguire 
con estrema attenzione gli 
sviluppi della situazione in 
Nicaragua. Si ha anzi l'im
pressione che I sintomi d'in
quietudine che si erano no
tati nel giorni scorsi non 
stiano affatto decrescendo. 
Mentre tutu 1 giornali di Ieri 
riportano ampi commenti 
sugli avvenimenti del giorni 
precedenti, la TASS conti
nua ad emettere dispacci da 
Washington e da Managua, 
di tono preoccupato e allar
mante. L'osservatore politi
co della TASS, Nikolal Ci-
ghlr, scrive, dal canto suo, 
che dò che sta avvenendo In 
Centroamerica dimostra che 
.l'amministrazione di Wa
shington sta passando dalla 

cosiddetta "guerra segreta" 
ad una guerra aperta contro 
il popolo del Nicaragua*. 

n commento ribadisce che 
le affermazioni del Diparti
mento di Stato USA sulla 
presenza, a bordo della nave 
sovietica «Bakuriani», di ae
rei sovietici MIG-21, sono 
state smentite dalle autorità 
nicaraguensi, ma aggiunge 
di nuovo (come era già stato 
notato in precedenti com
menti dell'agenzia sovietica) 
che «il Nicaragua ha pieno 
diritto all'autodifesa, pieno 
diritto a ricevere ogni tipo di 
armi per difendere il proprio 
paese in condizioni di cre
scente minaccia di un'ag
gressione diretta dagli Stati 
Uniti». 

Nel dispacci da Mangua 
viene data un'accurata de

scrizione dei preparativi di 
mobilitazione generale che 
sono in corso nel paese, men
tre la stessa agenzia sovieti
ca, nei dispacci da altre capi
tali, sta fedelmente riportan
do anche tutti 1 preparativi 
minacciosi che si stanno 
mettendo in atto da parte 
americana: dall'invio in 
Honduras di medici militari 
americani; all'Inizio nel Gol
fo di Fonseca di una nuova 
tornata di esercitazioni mili
tari congiunte della marina 
honduregna e di quella del 
Salvador, con !a partecipa
zione di «consiglieri militari» 
statunitensi. 
' Sullo sfondo di queste 

azioni — che 1 media sovieti
ci definiscono apertamente 
come «prova ulteriore della 
preparazione di un'azione 

militare di grande dimensio
ni e sotto la guida di Washin
gton» — vengono segnalati 
con cura tutti gli spostamen
ti di truppe e navi che sono 
stati effettuati dai comandi 
americani in queste ultime 
ore. Tra questi la TASS se
gnala il prossimo avvio delle 
manovre militari sulla costa 
atlantica degli Stati Uniti, 
che porteranno il nome in 
codice significativo di «sfon
damento rapido», alle quali 
dovrebbero prendere parte 
ben 24 divisioni meccanizza
te e reparti delle divisioni ae
rotrasportate 82» e 101», per 
un totale di 16 mila uomini. 
L'agenzia sovietica cita l'a
genzia americana UPI per 
sostenere che in connessione 
con le manovre — li cui ini
zio è previsto per la fine del 

mese di novembre — sareb
bero stati annullati tutti 1 
permessi e congedi, mentre 
nella base americana di Fort 
Louis, dove sono g1\ acquar
tierati numerosi battaglioni 
di «rangers», sarebbe stato 
aumentato il livello di aller
ta per il combattimento. 
- Dal tipo di commenti e no
tizie forniti dall'agenzia so
vietica parrebbe dunque di 
capire che Mosca non .si at
tende un attacco immediato. 
ma che considera con la 
massima serietà i preparati
vi americani. In altri termini 
che li considera non come 
mezzi di pressione su Mana
gua ma come veri e propri 
atti preliminari ad un'offen
siva militare. 

Giulietto Chiesa 

-• Dal nostro inviato . 
MANAGUA — Un giorno di 
pausa in Nicaragua, mentre 
in campo internazionale si 
muoveva I à \ diplomazia, 
apertamente come al Consi
glio di sicurezza delle Nazio
ni Unite, o In'maniera riser
vata. Dopo lo scoppio di ieri 
mattina dovuto al passaggio 
nel cielo del paese dell'aereo-
spia nordamericano SR-71 
non ci sono stati fatti con
creti dentro il Nicaragua che 
aumentassero la tensione. 
Ma le notizie del movimento 
di truppe nordamericane 
dalle loro basi ad altre ben 
più a sud o lo spostamento 
massiccio di navi verso 11 
Mar dei Caralbi o il Golfo di 
Fonseca , mantengono ben 
viva la tensione. ' 

«Il cerchio dal punto di vi
sta militare dovrebbe com
pletarsi attorno al 30 di no
vembre, quando inizieranno 
nuove manovre militari con 
altri 15 mila uomini» mi di
ceva ieri un giornalista nica
raguense. Da qui ad allora le 
provocazioni non cesseran
no certo. Lo ha confermato 
senza battere ciglio all'agen
zia «Nuova Nicaragua» ieri 
un funzionario dell'amba
sciata statunitense a Mana
gua: «I voli dell'aereo-spia 
SR-71 continueranno» ha 
detto. La vigilanza qui è at
tenta e sono molti coloro che 
vanno al lavoro vestiti da mi
liziani, mentre rimane mas
siccia la mobilitazione per 
custodire le strutture di una 
qualche importanza nel pae
se. «Compagna, ricordati il 
tuo turno di guardia. Non di
menticare che non c'è chi 
non rispetti una donna con 
in mano un fucile BZ» dice 
con ironia un cartello scritto 
a mano e appeso in un centro 
di lavoro di Managua. Ma l'i
ronia non rende meno serio e 
meno rispettato il manifesto. 

I titoli dei giornali ieri era
no tutti dedicati alla prepa
razione dell'aggressione o al 
dibattito iniziato nella notte 
tra venerdì e sabato alle Na
zioni Unite. «Allerta mondia
le per il Nicaragua», «Le don
ne chiedono fucili», «Il Parti
to socialcristlano fa appello 
ai suoi militanti perche di
fendano la patria», «Disposi
zione combattiva nazionale». 
Questi sono gli articoli di 
prima pagina di oggi del 
•Nuevo Diario». 

Ieri sera in un incontro di 
giornalisti stranieri si faceva 
un po' l'analisi dei motivi 
dell'artificiale aumento del
la tensione impósto da Rea
gan. Volto da vecchio nobile, 
parlare pausato, Gulllermo 
Torneilo, ministro degli 
Esteri del governo costitu
zionale del Guatemala del 
presidente Jacobo Arbenz 

Prima discussione 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK — Nel corso di una riunione urgente del consiglio di 
sicurezza dell'ONU, che si è tenuta nella notte tra venerdì e saba
to, l'ambasciatore del Nicaragua Javier Chamorro ha accusato gli 
americani di preparare un'invasione del Nicaragua sul tipo di 
quella di Grenada. 

La riunione urgente del consiglio di sicurezza era stata chiesta 
da Managua per via di quelle che ha definito «minacce e violazioni» 
contro il Nicaragua. Chamorro ha dichiarato durante la riunione, 
aggiornata poi a data da definirsi, che il suo paese «smentisce 
categoricamente che qualsiasi nave di qualsiasi nazionalità stia 
trasportando aerei da combattimento in porti nicaraguènsi. Nes
sun aereo di quel tipo è stato scaricato». Ricordando 1 invasione di 
Grenada da parte degli Stati Uniti nell'ottobre 1983, Chamorro ha 
affermato che «il Nicaragua ha ricevuto informazioni sullo stato di 
allerta a Fort Bragg (Carolina del Nord) dove si trova la 82* divi
sione aerotrasportata, la stessa utilizzata lo scorso anno per l'inva
sione di Grenada». 

Il rappresentante statunitense Richard Schifter — l'ambascia
tore Jane Kirkpatrick non era presente — ha definito, natural
mente, le accuse «destituite di ogni fondamento*. 

«Non esiste nessuna minaccia del genere», ha sottolineato Schi
fter, che ha poi stabilito un parallelo tra queste accuse e le recenti 
elezioni generali in Nicaragua: «Tutte e due — ha detto — manca
no di credibilità». 

Il Nicaragua non ha ancora presentato nessun progetto di riso
luzione. E la nona volta in poco più di 12 mesi che inoltra al 
Consiglio di sicurezza una protesta contro gli Stati Uniti. Prima 
della riunione di ieri sera, 1 ambasciatore sovietico Olee Troyano-
vsky aveva nuovamente smentito la presenza, a bordo di navi 
inviate in Nicaragua, di Mig sovietici 

Violenta battaglia, 
120 morti in Salvador 

SAN SALVADOR — È stata una delle più dure battaglie degli 
ultimi mesi. Guerriglia ed esercito salvadoregno si sono 
scontrati per quasi dodici ore. Le vite umane perse da en
trambi i fronti sarebbero molte. Teatro di questa violenta 
battaglia è stata la località di Suchitoto, a 48 chilometri a 
Nord-Est di San Salvador. I guerriglieri hanno lanciato l'al
tro ieri un attacco massiccio contro gli impianti e le postazio
ni che l'esercito salvadoregno ha nella zona. «Radio vencere-
mos», l'emittente clandestina del «Fronte Farabundo Marti 
per la liberazione nazionale* (FMLN), ha riferito che durante 
la battaglia 1 guerriglieri avrebbero danneggiato un aereo e 
sei elicotteri dell'esercito. " 

Secondo le fonti governative l'assalto dei guerriglieri sa
rebbe stato respinto dopo oltre undici ore di furiosa battaglia 
grazie alle truppe aviotrasportate dell'esercito di San Salva
dor accorse a dare man forte ai militari delle postazioni di 
Suchitoto. Sempre secondo queste fonti I guerriglieri avreb
bero danneggiato solo due elicotteri. I morti comunque sa
rebbero oltre 120. 

•Radio venceremos» ha anche denunciato un bombarda
mento effettuato dall'aviazione salvadoregna che avrebbe 
causato la morte di dodici civili. Il presidente del Salvador, 
José Napoleon Duarte, ha sostenuto ieri che l'attacco del 
guerriglieri rientra nel quadro delle pressioni sul governo In 
vista della seconda tornata di colloqui di pace, prevista per le 
prossime settimane. Nei giorni scorsi Duarte aveva risposto 
positivamente alle richieste della guerriglia di fissare le mo
dalità «*el prossimo incontro. 

abbattuto da un golpe Ispira
to dalla United Fruits e dalla 
CIA nel 1954, ricordava i suoi 
tempi. «Allora per la prima 
volta avevamo rotto la teoria 
delle dittature centroameii-
cane ed avevamo iniziato 
una politica veramente na
zionale. Erano gli anni della 
guerra fredda e gli Stati Uni
ti non potevano tollerare la 
nostra presenza. Promosse
ro, organizzarono, armarono 
Il golpe e l'ordine delle ditta
ture si ricompose. Ma per 
rompersi di nuovo nel 1979 
con la vittoria sandinista in 
Nicaragua. Gli Stati Uniti 
non possono tollerare nem
meno questa rivoluzione nel 
loro cortile di casa. Ma la 
forza del popolo nicaraguen
se, l'esperienza di questi anni 
tragici, e il diverso rapporto 
di forze a livello mondiale 
presentano oggi ufi quadro 
totalmente diverso», n gran
de interrogativo di tutti è ov
viamente se vi sarà una in
vasione e quando. «Quel che 
è certo — diceva un neode
putato sandinista — è che 
Reagan vuole innalzare la 
tensione fino a limiti intolle
rabili. Comunque colpisce la 
nostra già debole economia, 
prepara gli statunitensi ad 
una aggressione e come tap
pa intermedia eventuale può 
sempre all'ultimo momento 
proporci una trattativa, ma
gari a Manzanillo, ribadendo 
come un ultimatum condi
zioni per noi inaccettabili. 
Così il Nicaragua avrebbe la 
responsabilità di non avere 
voluto un accordo». 

L'altra sera U ministro de
gli Esteri Miguel D'Escoto 
era stato scettico sul possibi
le seguito degli Incontri di 
Manzanillo tra Nicaragua e 
Stati Uniti. «Abbiamo appe
na finito una ronda di con
versazioni in Manzanillo e si 
parla della possibilità di un 
nuovo incontro tra 11 15 e il 
20 di novembre. Ma tutti qui 
saranno d'accordo che non 
c'è senso, che è assolutamen
te contraddittorio dichiarare 
di essere interessati ad una 
soluzione pacifica della crisi 
e poi prendere le misure bel
liche che ha adottato in que
sti giorni il governo statuni
tense». 

Sul fronte interno infine 
c'è da segnalare il silenzio di 
tomba in cui è piombata la 
gerarchia cattolica dopo !e 
elezioni di domenica scorsa. 
Fallito l'appello del parttlt 
astensionisti per delegitti
mare le elezioni, 1 vescovi ni
caraguensi non hanno più 
aperto bocca, né per com
mentare il risultato delle ele
zioni, né per prendere posi
zioni sulla grave situazione 
di tensione che vive il paese. 

Giorgio OMrini 
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FU UNA tempestosa, 

interminabile notte 
di scontri aperti e 
anche di lunghi 

coltelli quella al cui termi
ne, verso l'alba del 13 otto-
bre 1970, Vito Clanclmlno 
riuscì a tarsi eleggere sin
daco di Palermo. Su ottan
ta consiglieri, nella vota
zione finale, votarono per 
lui In 36 (24 democristiani, 
9 del PRI e del PSU, 2 Indi
pendenti e 1 della destra); 
votarono In vece per 11 capo
gruppo del PSI Alalmo 35 
consiglieri (11 del PCI, 8 del 
PSI, 2 del PSIUP, 10 presu
mibilmente della DC, 1 In
dipendente, 3 presumibil
mente del PRI e del PSU). 

Elezione politicamente 
eloquente e anche tecnica
mente priva di validità co
me subito fecero osservare 
le opposizioni. Clanclmlno 
pero si rifiutò di dimettersi 
e si sedette sulla poltrona di 
sindaco fra le urla e / fischi 
di un pubblico foltissimo 
che riempiva la sala delle 
Lapidi a Palazzo delle Aqui
le. 

L'avventura clanclml-
nlana che suonava sfida 
aperta all'opinione pubbli
ca, alla Commissione anti
mafia che aveva già bollato 
Il personaggio, alla Questu
ra di Palermo che (prima 
con il questore Zamparelll e 
poi con LI Donni) aveva già 
steso Infamanti rapporti su 
di lui, alla magistratura 
che con tre procedimenti 
stava agendo contro l'ex 
assessore ai Lavori pubblici 
per Interesse privato, a tut
te le forze democratiche, 
l'avventura dicevamo durò 
poco — 58 giorni, fino all'8 
dicembre — ma è istruttivo 
ricordarla nei giorni in cui 
Ciriaco De Mita afferma 
con fierezza, come ha fatto 
nel corso del suo recente 
viaggio a Palermo che 
'Cianclmlno l'abbiamo fat
to fuori noi». Il segretario 
attuale della DC potrà ri
flettere su ciò che ha signfi-
cato anche emblematlca-
men te la Irresistibile ascesa 
di Cianclmlno nel corpo 
massiccio della DC paler
mitana e siciliana e, oggi 
che la vicenda si è final
mente conclusa con le ma
nette, potrà capire di quale 
profondo esame di coscien
za, di quanto audace e im
pietosa analisi del suo pas
sato ha bisogno quella DC 
per avviare un rinnova
mento credibile. 

L'elezione di Cianclmlno 
provocò subito un vero ter
remoto a livèllo nazionale. 
La Commissione antimafia* 
(presieduta dal de Cattanel) 
definì 'grave e preoccupan
te* l'avvenuta elezione e In
viò, a uno del processi In 
corso contro 11 nuovo sin
daco, un rapporto della 
Questura su di lui di cui 
vennero pubblicati stralci. 

Verso la fine di ottobre II 
capo della polizia, Vicari, 
dichiarò di condividere 11 
giudizio dell'Antimafia e 
subito Cianclmlno, con 
rabbia e furore, convocò 1 
giornalisti al 'Delle Palme» 
di Palermo per lanciarsi In 
feroci In vettive con tro l'An
timafia, contro Vicari, con
tro la Questura di Palermo, 
contro 11 PCI e per annun
ciare querele contro II capo 
della polizia, contro il que
store, contro *L'Ora* e con
tro Macaluso (che chiederà 
l'autorizzazione a procede
re). Il processo contro Vica
ri si svolgerà regolarmente 
l'anno successivo, e si con
cluderà con una piena asso
luzione che aveva II chiaro 
significato di una clamoro
sa condanna di Cianclml
no. 

Icomunisti erano alla te
sta di questo scontro a fuo
co contro il ^sindaco truf
fa*: Li Causi vicepresidente 
dell'Antimafia, Macaluso 
membro della Direzione del 
PCI e segretario regionale 
siciliano, Occhetto della Di
rezione, segretario della 
Federazione e consigliere 
comunale, De Pasquale ca
pogruppo alla Regione. 

Macaluso, appena Cian
clmlno fu eletto, Inviò una 
lettera all'Antimafia chie
dendo Il suo intervento 
contro la scandalosa elezio
ne. Fu ascoltato dalla com
missione il 12 novembre e 
In un ampio Intervento 
spiegò l'intreccio profondo 
fra mafia e politica, fra ma
fia e — disse — «non tutta 
ma certo una parte della 
DC* In Sicilia. 

GII stessi comunisti do
vevano poi combattere su 
un altro, imprevedibile 
fronte: quello dei repubbli
cani e di La Malfa. Que
st'ultimo, trascinato incre
dibilmente dall'esponente 
del PRI siciliano Gunnella, 
si lanciò In una vera e pro
pria campagna (poi corret
ta in parte dall'lmbarazza-
to vicesegretario Adolfo 
Battaglia) in difesa della 
giunta tripartita e di Cian
clmlno affermando che la 
campagna 'moralizzatrice* 
del PCI e del PSI era 'pura
mente strumentale* dato 
che mal Cianclmlno era 
stato così duramente attac
cato prima che diventasse 
sindaco (!). Macaluso scris
se a La Malfa una lettera 
aperta esprimendo 'Stupo
re e amarezza* per 11 grave 
equivoco, ma la reazione fu 
purtroppo di assoluta chiu
sura e intolleranza. Va det
to che fu quello, senza dub

bio, 11 più grave infortunio 
politico di un uomo della 
statura morale di La Malfa. 

È sul fronte della DC na
zionale che però si possono 
toccare con mano gli effetti 
più corrompenti del potere 
che già allora Clanclmlno 
riusciva ad esercitare. Il 
neoslndaco era uomo di 
Gioia che a quell'epoca si 
era staccato da Lima in Si
cilia ed era l'uomo di punta 
di Fanfanl. Gioia aveva vo
luto Clanclmlno sindaco a 
tutti I costi e, per garantir
sene l'obbedienza, gli aveva 
fatto lasciare ogni Incarico 
di partito a Palermo. L'osti
nazione . di Gioia creava 
non pochi Imbarazzi a Ro
ma. Fanfanl stesso ebbe a 
dire: 'Almeno In questi mo
menti Gioia potrebbe dire 
di appartenere alla corren
te di "Nuove cronache" in
vece di ripetere continua
mente di essere "fanfania-
no" usando lì mio nome*. 
Forlanl era segretario e an
che lui aveva cercato di 
premere discretamente su 
Gioia, membro della Dire
zione, perché desistesse dal 
puntare sul chlacchieratls-
simo figlioccio siciliano. Ci
riaco De Mita — ecco qual
che ricordo che oggi può es
sergli utile — era vicesegre
tario e si batteva insieme a 
Andreotti (ironia del desti
ni) e a Donat Cattln perché 
Cianclmlno si dimettesse. 
A Palermo I 'basisti* si 
scontravano con il sindaco 
a viso aperto. Gioia e Cian
clmlno tempestavano in
tanto Forlanl perché pren
desse provvedimenti — l'e
spulsione, era la richiesta 

— contro quei de che ave
vano votato contro il sinda
co in Consiglio comunale. 
Si raggiunse così uno dei 
consueti compromessi in
terni di marca de: nessun 
provvedimento contro ì 
'franchi tiratori* (alcuni 
dei quali dichiarati) e man
tenimento di Cianclmlno 
nella carica. 

Il potere di questo'primo 
cittadino* a Palermo era 
già allora enorme. Nato a 
Corleone nel '24 — il padre 
era II barbiere del paese —, 
qualche esame di univesità 
(prima a Ingegneria e poi a 
Legge) non aveva — secon
do i rapporti della Questura 
— 'alcun bene» — era 'Indi
gente* — e viveva agli inizi 
stentatamente 'dedito 
esclusivamente alla politi
ca e riuscendo a inserirsi 
nella sfera di taluni espo
nenti dèlia DC nazionale, 
presentandosi poi come In
vestito di particolari predi-
lezioni*. ",...'; 

IPRIMI affari 11 fece ot
tenendo l'appalto 
dall'allora ministro 
del Trasporti Bernar

do Mattarella per il tra
sporto su strada di carrelli 
ferroviari. Poi 11 colpo di 
fortuna. E Cianclmlno stes
so che nel giorni scorsi, al 
giudice che lo interrogava, 
ha rivelato: «La mia fortu
na la devo all'incontro con 
Gioia e Lima». Ed è cosi. • 

A metà degli anni Cin
quanta, nella DC siciliana 
si verifica un brusco avvi
cendamento di generazio
ni: al vecchi 'notabili* che 
avevano radici nel popola
rismo di Don Sturzo (I Re
stivo, gli Aldlslo, I Matta
rella, 1 Magri, lo stesso Scei
ba, gli Alessi) succedono 1 
*nuovl leoni*, cioè I Gioia, 1 
Ruffini, 1 Gullottl, 1 Faslno, 
1 D'Angelo, 11 giovanissimo 
Lima, 1 Rubino e appunto, 
con loro, Cianclmlno. È un 
passaggio 'Storico* che av
viene sotto gli auspici di 
Fanfanl — ciie del clamo
roso cambio della guardia 
rispetto al centristi dega-
sperianl era stato il leader a 
livello nazionale con il Con
gresso di Napoli del '54 —e 
dell'ENI di Mattel. In Sici
lia questa svolta — che an
che qui porterà al primo 
cen tro-sinistra—si accom
pagna a un altro significa
tivo mutamento del quadro 
sociale: alla mafia del lati
fondo, che aveva rapporti 
più che altro *di servìzio* 
con la vecchia DC, succede 
l'aggressiva e moderna 
*mafìa del giardini* che 
parte spregiudicatamente 
(Liggio, La Barbera, Tor
retta, Greco) all'assalto lu
croso delle città e di Paler
mo In particolare. Sono gli 
anni del «sacco* della città, 
del delitti e delle stragi fra 
le cosche. 

Cominciano gli tanni del 
cemento* e questa è la torta 
nella quale scava con van
taggio il 'goliardo* fuori 
corso Cianclmlno. Fra la fi
ne degli anni Cinquanta e i 
primi anni Sessanta, Lima 
è sindaco di Palermo e 
Clanclmlno è 11 potente as
sessore del Lavori pubblici 
che mantiene anche la cari
ca —per undici anni conse
cutivi — di responsabile' 
della zona palermitana del
la DC. Nel rapporti della 
Questura si legge che in 
meno di sei anni Clanclml
no ha rilasciato 3011 licen
ze edilizie tutte Intestate a. 
solo quattro persone che — 
lo rivelerà un ulteriore rap
porto, emerso all'epoca di'-
un processo di calunnia. 
contro Li Causi che Cianci-
mino perderà puntualmen
te — risultano semplici 
prestanome o improbabili 
'mogli* del clan familiare 
delrastro nascente. Cianci-

58 giorni da sindaco, l'uomo chiave di un Grande Intrigo 

Tre anni fa dichiarò: «Chi 
semina morte, troverà morte» 

La carriera dell'esponente 
scudocrociato all'ombra dei 

potenti capi del partito 
La inflessibile battaglia 

dei comunisti, dell'Antimafia 
e le denunce del questore 
e del capo della polizia 

I repubblicani lo sostennero 
Capogruppo in Consiglio e 
dirigente degli Enti Locali 

Vito Ciancimino. oggi e ieri. Eccolo subito dopo l'arresto una 
settimana fa (a destra) e in consiglio comunale dopo l'elezione 
a sindaco di Palermo (sotto) 

mino compie in quegli anni 
11 suo salto sociale e passa 
da un piccolo appartamen
tino periferico dove stava 
assai stretto con la moglie e 
1 cinque figli, alle lussuose 
venti stanze e servizi multi
pli dell'attico e superattlco 
di via Sclutl, dove andò a 
prelevarlo la polizia con le 
manette pochi giorni fa. 

Quando, dunque, Clancl
mlno corre la disperata e 
provocatoria avventura di 
sindaco, è già una potenza 
riconosciuta e la DC, pur 
consapevole della vera na
tura del personaggio e in 
Imbarazzo, come abbiamo 
visto, non può che tenerselo 
bene stretto. Qui l'origine 
del cancro che tanto In pro
fondità ha corroso la DC si
ciliana e che operazioni di 
facciata quali quelle che 
ancora una volta si voglio
no tentare, non possono 
certo sanare. 

Buscetta 
ha parlato 

anche 
dpiSghio? 

Il pubblico ministero al processo per il 
contino ha chiesto ai colleghi del tribu
nale copia dell'interrogatorio del boss 

Dalla nostra redazione ...,;, 
PALERMO — Ma cosa ha detto ve
ramente Buscetta sugli esattori Sal
vo? A 24 ore dal colloquio di Ignazio 
Salvo con i giudici della sezione mi
sure di prevenzione del tribunale, la 
sensazione diffusa a Palermo è che 
la posizione dei due ex esattori si sia 
ulteriormente aggravata. E da esclu
dere che la deposizione del grande 
accusatore Tommaso Buscetta ab
bia pienamente scagionato i due im
prenditori: viene infatti dal pubblico 
ministero Guido Lo Forte, e non dal
la difesa, la richiesta di poter acqui
sire i verbali dell'interrogatorio di 
Don Masino; dimostrazione questa 
più che sufficiente del fatto che è 
convinto di trarne giovamento per la 
sua requisitoria. Di contro, appare 
indicativo l'imbarazzo della difesa 
che.dopo un analogo sollecito, ha 
avuto un improvviso ripensamento. 

«È per me motivo di soddisfazione 
apprendere che Buscetta ha detto di 
non conoscerci»: sono parole pro
nunciate, tanto da Nino quanto da 
Ignazio, al termine dei rispettivi in
terrogatori. Insistono su questo pun
to, quasi a rassicurare innanzitutto 
se stessi: che Buscetta non parli di 
loro è notizia infatti riportata solo da 
alcuni giornali; gli avvocati ignora
no il contenuto di quel «f accuse». Ce 
poi il rapporto della Guardia di fi
nanza. In esso, sono descritte nove 
società che annoverano nel consigli 
di amministrazione i prestanome del 
Salvo, la cui entità è già stata resa 
nota dai giornali. Sono personaggi 
conosciuti dal cervellone del Vimi
nale come grandi riciclatori della 

mafia, trafficanti d'eroina, contrab
bandieri internazionali di - valuta. 
Che rapporto avevano costoro con i 
Salvo? Sembrerebbe che il dossier 
delle •fiamme gialle» faccia piena lu
ce sui cugini di Salemi come il vaso 
comunicante fra gli ambienti finan
ziari e gli ambienti di mafia. Buscet
ta può anche non averli mai cono
sciuti o frequentati, ma offrire co
munque un supporto utilissimo al 
ragionamento della Guardia di fi
nanza. Valga questa semplifi
cazione: i Salvo non sono né •pro
priamente politici», né «propriamen
te imprenditori», né «propriamente 
mafiosi». •' • 

E almeno per due dati di fatto: 
uno, hanno potuto costruire un im
pero economico (edilizia, agricoltu
ra, turismo e finanza), giovandosi di 
enormi agevolazioni creditizie, ap
profittando di contributi regionali. 
Porte aperte in ogni assessorato, per 
intendersi. Due le intercettazioni te
lefoniche (Buscetta-Ignazio Lo Pre
sti), che hanno già portato il giudice 
Giovanni Falcone ad emettere una 
comunicazione giudiziaria per Nino 
ed Ignazio, a provare l'esistenza di 
un rapporto «orizzontale» fra i due e i 
gruppi di mafia. Spieghiamoci me
glio: quando Lo Presti (parente, oltre 
che prestanome del Salvo) invita Bu
scetta a tornare a Palermo, durante 
la guerra di mafia, non ordina nulla; 
né tanto meno subisce decisioni pre
se precedentemente dal capomafia 
che si trova in Brasile. Gli dice infat
ti: se tu vuoi organizziamo la cosa. 
Una logica di «scambio di favori» è 
quella che sembra prevalere durante 

la telefonata. Ciancimino sì che èra 
un consulente finanziario delle co
sche, in quanto era ad esse organico, 
risultandone nello stesso tempo 
schiacciato (peraltro i corleonesl, 
proprio perché costretti a vivere in 
regime di clandestinità, non si pos
sono concedere il lusso di lasciare ad 
altri margini di autonomia). Più pre
cisamente, la carriera imprendito
riale dell'ex sindaco democristiano 
di Palermo è il risultato di una prima 
grossolana specializzazione delle co
sche, volte al riciclaggio dei proventi 
dell'eroina. Nello stesso tempo va 
detto che la potenza economica dei 
Salvo potrebbe esser stata costruita 
anche indipendentemente dalla ma
fia, se non altro perché ha saputo ap
profittare sino in fondo — come è 
documentato — dello stato assisten
ziale. Ma in Sicilia la mafia c'è. C'è 
una mafia che storicamente ha am
bito all'attuazione di un progetto 
economico; con velleità legalitarie, 
che ha puntato alla costituzione di 
società, di un sistema paravento di 
relazioni politiche. Ma le mancava il 
«know-how» (il «sai come») necessa
rio: le conoscenze tecniche indispen
sabili. - • - -

I Salvo le hanno offerte? E questo 
l'interrogativo: hanno garantito un 
•congegno di razionalizzazione» dei 
rapporti, soddisfacendo quelle ambi
zioni di mafia? 1 Salvo non fanno 
parte di una cosca mafiosa. Ma i Sal
vo, nello stesso tempo, non hanno 
mai subito imposizioni (sono stati lo
ro stessi a dirlo ai giornalisti in que
sti giorni). Quale funzione hanno as
solto? Sono davvero il «ponte» che 

vien fuori dalla descrizione che è 
contenuta nel rapporto della guar
dia di Finanza? Sembrerebbe di sì, 
volendo leggere nel giusto' modo 
quelle intercettazioni telefoniche. 
Ma il mistero non durerà all'infinito. 

Antonio Caponnetto, capo dell'uf
ficio istruzione, ha già anticipato che 
per il primo febbraio saranno depo
sitati gli atti per la requisitoria del 
PM al mega-processo di mafia sca
turito dai due recenti blitz. Per quel
la data saranno rese pubbliche le di
chiarazioni di Buscetta. Entro di
cembre, la sezione misure di preven
zione del tribunale, dovrà decidere se 
inviare o no i due cugini al soggiorno 
obbligato. I tempi, dunque, incalza
no. ' ":••-; -j ---: -
- Intanto, ieri mattina a Palermo, la 

notizia diffusa da alcuni quotidiani 
secondo la quale già da tempo la 
Questura era a conoscenza dei lega
mi fra Michael Pozza e Vito Cianci
mino, si è tirata dietro un vespaio di 
polemiche e di smentite. Già dal "79 
infatti i canadesi avrebbero segnala
to ai palermitani l'arrivo del boss in
vitandoli a non perderlo di vista. Da
gli ambienti investigativi la circo
stanza è definita priva di fondamen
to: solo alla fine di ottobre giunsero 
quelle informazioni del Quebec — 
dichiarano in Questura e in Procura 
— e vennero spediti in Canada il so
stituto Sciacchitano e il • giudice 
istruttore Leonardo Guamotta, il 
capo della Criminalpol Tonino De 
Luca. Una versione confermata ieri 
dal procuratore capo Vincenzo Pai
no: «A me non risulta che le indagini 
iniziarono nel *79». 

Saverio Lodato 

A OTTO dicembre 
• S dello stesso 1970, 
B J & giunta Ciancl-

•m * mino, che con 
grande fatica e grandissi
mo ritardo era stata com
pletata appena a metà no
vembre, deve dimettersi. In 
sede di Assemblea regiona
le, infatti, era passata (con 
determinanti voti de) la 
mozione comunista che 
chiedeva che il governo re
gionale di Mario Faslno 
imponesse a Ciancimino di 
dimettersi, data l'incompa
tibilità fra la carica di sin
daco e il ruolo di imputato 
In processi di interesse pri
vato a danno del Comune 
stesso da lui diretto. I re
pubblicani — La Malfa in 
testa sulla via voluta da 
Gunnella che Insieme al so
cialdemocratico Murana e 
a Cianclmlno stesso è indi
cato come il terzo uomo del 
potente 'comitato d'affari* 
che di fatto dirige e dirigerà 
per decenni la politica pa
lermitana — annunciano 
di ritirare l loro assessori 
non solo dal governo regio
nale e dalla giun ta palermi
tana, ma anche dalle altre 
cinque giunte di centrosi
nistra esistenti in Sicilia. 
Cianclmlno torna dunque 
nell'ombra. Negli anni Set
tanta lo si rivedrà alla ri
balta solò nelle aule giudi-. 
zlarie dove viene puntual
mente sconfessato dalla 
magistratura che trova 
'critiche • fondate* quelle 
mosse all'ex-sindaco da Vi
cari, da Macaluso e dalla 
Questura. - \ " ;̂ r 1:,̂ .'.'":- -

Anche Lì Càùsì^vìene 
querelato da Ciancimino è* 
poi assolto, e questa volta 
l'assoluzione ha un valore 
anche maggiore delle pre
cedenti perché il prestigio
so campione comunista si
ciliano della lotta contro la 
mafia, aveva accusato l'e
sponente de di qualcosa di 
ben più grave del compor
tamenti e delle collusioni 
mafiosi. Ventiquattro ore 
dopo l'uccisione del Procu
ratore della Repubblica di 
Palermo, - Scaglione (nel 
maggio 1971), Li Causi ave
va dichiarato, tentando di 
spiegare l'omicidio, che Vi
to Ciancimino era stato «ai 
centro di un groviglio di in
teressi Illeciti e aveva avuto 
contatti con gruppi mafiósi 
i cui contrasti potrebbero 
avere portato alla soppres
sione di Pietro Scaglione*. 
LI Causi precisò anche di 
riferirsi in particolare al 
periodo In cui Ciancimino 
era stato assessore ai Lavo
ri pubblici, dal'58 al'64. 

Gli anni Settanta sono 
anche quelli in cui Cianci
mino deve starsene sotto la 
tenda, soprattutto nella se
conda metà. È capogruppo 
della DC al Consiglio co
munale ma, quando viene 
proposto dal governo regio
nale di centrosinistra co
me consigliere di ammini
strazione della Cassa di ri
sparmio delle province sici
liane, la protesta dei comu
nisti è così pronta e decisa 
(all'ARS, all'Antimafia, al
la Banca d'Italia centrale) 
che lo stesso esponente de 
annuncia di preferire il 
mantenimento della carica 
di capogruppo. Alla vigilia 
delle elezioni amministra
tive del giugno 1975 la DC 
di Palermo, forte di una cir
colare del segretario Fan
fanl sulla necessità di 'rin
giovanire le candidature», 
non ripresenta Ciancimino. 
Di fatto è Gioia che abban
dona il suo protetto — che 
verrà escluso dalle liste an
che alle politiche del 16 — 
il quale, da quel momento, 
sì avvicinerà a Lima già di
ventato andreottlano. 

Nell'ottobre del 15 gli 
uomini di Cianclmlno nei 
consigli comunale e pro-

. vincìale, votano contro le 
giunte del sindaco Giaco
mo Marchello e del presi
dente provinciale, Ernesto 
DI Fresco, facendoli cadere 
e, non contenti, chiedono al 
segretario nazionale Zacca-
gnlni di inviare una com
missione di inchiesta per 
Indagare sul 1 dirigenti gio
vani della DC palermitana. 

Si delinea in quella occa
sione quella che diventerà 
la nuova strategia di Cian
cimino che, invece di resta
re isolato, riesce a isolare 
puntualmente 1 suol avver
sari Interni. Ed è su tuie ti
po di strategie che De Mita 
deve riflettere per capire i 

mail veri del suo partito In 
Sicilia. Clanclmlno sta nel
l'ombra ma l suol uomini, 
collocati nelle pubbliche 
amministrazioni e consi
glieri al Comune, alla Pro
vincia, alla Regione, posso
no agire come sue potenti 
pinze e tenaglie per legare e 
sciogliere le politiche della 
DC siciliana a tutti l livelli. 
Clanclmlno, negli anni Ot
tanta, si tiene un solo, ap
parentemente modesto In
carico: quello di responsa
bile degli Enti locali nella 
DC comunale. Ma In mano 
sua quell'Incarico — lo rile
vò Il generale Dalla Chiesa 
quando giunse a Palermo 
— diventa un'arma poten
tissima. 

E lui che sosteneva II sin
daco Martelluccl, è lui a far 
cadere 1 sindaci Elda Pucci 
e Insalaco quando tentano 
di mettere le mani sulla sua 
(e di Lima) cassaforte: gli 
appalti della luce, delle fo
gne, dell'acqua e delle stra
de. Fra l'Bl el'83 Clanclml
no ritrova la piena solida
rietà della DC che fa qua
drato Intorno a lui —e non 
lo ha fatto fino alla penulti
ma visita di De Mita In Sici
lia? — ma nel contempo 
l'uomo finisce Invischiato 
nelle Inchieste del giudice 
Falcone sul clan Spatola 
(per l'affare dell'Istituto ca
se popolari) e sul costru tto-
re catanese Costanzo (per il 
palazzo del Congressi). Si 
parla anche di un suo coin
volgimene nella inchiesta 
per l'uccisione di Pio La 
Torre e di Rosario Di Salvo. 
Del resto 11 ritorno di La 
Torre in Sicilia aveva rap
presentato uno straordina
rio rilancio della lotta con
tro la mafia e l'esponente 
comunista non aveva esita
to a indicare apertamente, 
in più occasioni, Cianclml
no (allora apparentemente 
*ln riposo*) come 11 vero 
perno del rapporto mafia-
politica a Palermo. 

Ma negli anni In cui ope
rava cosi potentemente da 
potersi trovare Impantana
to In successive inchieste 
così scottanti, Ciancimino 
restava anche uh leader in
discusso della DC. Il 15 no
vembre del 1981 prese la 
parola al Congresso regio
nale della DC e Impiantò 
un Intervento pieno di mi
nacce addirittura grotte
sche se non fossero uscite 
da labbra tanto segreta
mente potenti. Qualcuno 
sostiene — disse — che le 
Brigate rosse avrebbero In- : 
tenzlonèdl lanciare una of-. 
fensiva In Sicilia. *A questo 
punto — aggiunse testual
mente — noi autentici in
terpreti della coscienza, 
delia dignità, della fierezza, 
della passione, della storia 
ma soprattutto del corag
gio dei popolo siciliano, an
nunciamo con chiarezza 
che non accettiamo provo
cazioni... Questa è guerra 
bieca e vile. E chi ci chiama 
a combattere con le armi, 
troverà armi. E chi Intende 
seminare morte, troverà 
morte». 

AL TAVOLO delia 
presidenza del 
Congresso, repri-

' mendo una lama 
sottile di brivido che corre 
lungo la schiena, applaudo
no freneticamente Lima, 
Gioia, D'Acquisto, Martel
luccl, DI Fresco e Faslno 
mentre la sala in piedi si 
lancia In una ovazione (qua 
e là si nota però qualche 
chiazza di gente che resta 
seduta, pallida e Immota). 
Dirà poco dopo li segretario 
del PLI, Ferrera: «Che cosa 
significa parlare del perico
lo delle BR in Sicilia quan
do a sparare qui è ta ma
fia?». Penso che potrebbe 
essere un segnale lanciato 
all'interno della DC*. Gun
nella rifiuta ogni commen
to. Il segretario del PCI, 
Sanfllippo: «Può anche es
sere un discorso fatto co
scientemente a nome di 
gruppi mafiosi*. Murana 
del PSDI dice: 'Può essere 
un avvertimento al suo 
partito quasi a dire "cam
biate se non volete le BR in 
Sicilia'*, Insomma un inter
vento moralizzatore da 
parte di uno ormai fuori 
dell'agone politico». 

Fuori? E chi lo dice? 
Ciancimino era allora ben 
dentro la sua torta e lo di
mostrerà ancora tre anni 
dopo facendo cadere a suo 
capriccio le giunte della 
Pucci e di Insalaco (per non 
dire del molto che non sap
piamo). Ecco, quando De 
Mita venne In Sicilia e 
Cianclmlno aveva questo 
potere, l'estate scorsa, arri
vò alla riunione con 1 de lo
cali in auto con 11 potente 
alleato di Ciancimino, Li
ma, e si limitò a dire: «Che 
volete? Cianclmlno non è 
più Iscritto alla DO. Ora 
dice: «Io l'ho fatto fuori». 
Ma prima c'è voluto che un 
giudice lo anticipasse met
tendo le manette all'ex-sin
daco. 

Faccia a fondo, da buon 
cattolico, Il suo esame di 
coscienza, il segretario del
la DC e lo faccia 11 «patron» 
di Lima, Andreotti: 11 posto 
di Clanclmlno è oggi va
cante, e se la DC non sa rin
novarsi sul serio qualcun 
altro è certo già pronto a 
occuparlo. 

UgoBoduel 
J 
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Cultura e politica 
Prendiamo 
il caso 
di Eduardo 

Tutta la stampa Italiana e gran 
parte del giornali d'Europa hanno 
dato ampio spazio sulle loro colon
ne ad uomini tra l più qualificati 
della critica letteraria e teatrale per 
rendere alla eccezionale figura di 
Eduardo De Filippo il dovuto 
omaggio. 

Molto si è scritto su di lui e molto 
si scriverà ancora, ma vi è stato un 
lato della sua personalità che non è 
venuto In luce con sufficiente chia
rezza. Voglio parlare delle posizioni 
sociali e politiche di Eduardo, delle 
sue scelte di campo. Forse perché 
una larga parte della stampa non 
aveva particolare Interesse a par
larne, oppure forse perché di fron te 
al generale cordoglio si è creduto 
Inopportuno Insistere su questo ta
sto che poteva apparire strumenta
le, resta ti fatto che di Eduardo, a 
proposito delle sue scelte sociali, si 
è sottolineata soltanto la sua ulti
ma commovente partecipazione al 
dramma del giovani del riformato
rio. Ma se questa è la più recente 
delle sue preoccupazioni, non fu 

certamente la sola. Eduardo non 
era un uomo di partito, tutt'altro. 
Ma come si possono Ignorare le 
simpatie, le amicizie, le prese di po
sizione del momenti più difficili 
non solo della vita di Napoli ma an
che della situazione politica nazio
nale, dell'autore di 'Napoli Milio
naria'? 

Sì, è vero, si è detto del lungo so
dalizio con Paolo Ricci, pittore, cri
tico e scrittore comunista, sodali
zio che risaliva sin dall'epoca fasci
sta, ma poco Invece si è detto della 
amicizia che lo legava a Giorgio 
Amendola, a Napolitano, a Chiaro-
monte, a noi tutti. SI è passata sot
to silenzio la sua ostentata antipa
tia per Lauro e II launsmo, che lo 
spinse a scrivere una farsa, 'Il fi
glio di Pulcinella», con scene grot
tesche In cui 11 'comandante» offri
va alla plebe enormi recipienti di 
maccheroni. 

Nel '60, nel momento più dram
matico del tentativo di colpo di sta
to di Tambroni fu presente e prese 
la parola a Napoli, in Piazza Ca

vour, ove la polizia In assetto di 
guerra ed l carabinieri a cavallo 
stringevano d'assedio alcune mi
gliata di militanti della sinistra. 

Eduardo era l'espressione più al
ta delle sofferenze e dell'antico tra
vaglio della gente di Napoli. Eduar
do pur ricollegandosi alla tradizio
ne teatrale napoletana, da Petito a 
Scarpetta, a Totò, ove molto spesso 
la -vis comica» trae spunto dalla fa
me del vicoli, dal contrasto tra imi-
seria e nobiltà», va, come aveva fat
to Vtvlant, al di là di questi limiti. 
Egli situò parte delle sue opere sia 
nell'ambiente del guitti, sia In quel
lo delle famiglie piccolo e medio 
borghesi come In 'Natale in casa 
Cuplello» o 'Sabato Domenica e 
Lunedì»; In esse egli spinse il suo 
sguardo critico ed indagatore verso 
le difficoltà della vita familiare. Al
la ricerca e alla comprensione del 
problemi morali e psicologici della 
vita quotidiana egli esamina le basi 
esistenziali della famiglia napole
tana, vista da lui come cellula es
senziale della società nostra e caso 
esemplare di valore universale. SI 
pensi per esemplo a 'Il Contratto» 
ove egli descrive 11 dllanlante con
trasto di interessi. 

Questa sua Ispirazione fonda
mentale e l'amore per Napoli, per 
la sua cultura, erano sempre alla 
base delle sue prese di posizione 
che partivano da una visione gene
rate rltormatrice della società na
poletana, nella speranza che questa 
società si potesse dare finalmente 
una classe dirìgente all'altezza del
la sua storia e delle sue necessità 
sociali. Era quindi naturale che si 
ritrovasse cosi spesso a fianco della 
sinistra. 

Anche perché nel confronti di al
cuni esponenti e di alcune posizioni 

della DC egli fu spesso critico, 
mentre non nascose la sua simpa
tia per uomini come Cosslga o 
Martlnazzoll. Duramente critico fu 
invece, per esemplo, con l'on. Tupl-
nl, quando questi, in quanto mini
stro dello Spettacolo, presentò un 
progetto di legge sul teatro che 
Eduardo, con una clamorosa lette
ra aperta alla stampa, inficiò punto 
per punto. Quando infuriò la batta
glia per II divorzio egli non esitò ad 
inviare, in occasione di una mani
festazione a Piazza Plebiscito, una 
lettera a Francesco De Martino di 
piena adesione allo schieramento 
divorzista. Gli esempi della sua 
simpatia per le forze del lavoratori 
e per 1 laici sono numerosi. La sua 
partecipazione alla Festa naziona
le dell'Unità del 1976 a Napoli, la 
entusiastica lettera di saluto dopo 
la formazione della prima Giunta 
di sinistra a Napoli, la sua parteci
pazione alla prima di 'Estate a Na
poli — 1982», con la recita di una 
sua commedia da parte della Com
pagnia Teatrale del figlio Luca e, 
Infine, la sua decisione, dopo la no
mina a senatore a vita, di apparte
nere al gruppo degli Indipendenti 
di sinistra, sono solo alcune delle 
sue scelte, ma non possono lasciar 
dubbi sul suo orientamento cultu
rale e sociale. 

MI rendo conto di aver appena 
sfiorato il tema e mi auguro che lo 
si possa approfondire come merita. 

Ma credo che vi sia già quanto 
basta per poter affermare che con 
la morte di Eduardo Napoli perde 
un suo grande figlio. L'Italia perde 
una mente geniale. La democrazia 
italiana perde un suo sincero rap
presentante e noi comunisti un 
grande amico. 

Maurizio Valenzi 

UNIVERSITÀ Un problema emerso con il dibattito sul numero chiuso 
È assente 
la voce 
dei giovani 
sui problemi 
che li 
riguardano 
L'isolamento 
degli eletti 
nei consigli 
Inventare 
forme nuove di 
organizzazione, 
un compito 
di movimenti 
e organizzazioni 
giovanili 

Lo studente, soltanto 
una presenza silenziosa? 

Le circostanze di apertu
ra del nuovo anno accade
mico hanno dato evidenza 
tangibile a un fatto: mai co
me oggi gli studenti hanno 
costituito una presenza pu
ramente passiva, nella vita 
universitaria e nel dibattito 
sui problemi che la investo
no. La stravagante iniziati
va pretorile che pretende
rebbe di instaurare d'auto
rità il numero chiuso a Me
dicina è comunque servita 
a richiamar l'attenzione su 
uno degli aspetti più dram
matici della crisi ormai 
cronica del nostro sistema 
universitario. Difficile so
stenere che non sarebbe in
teressante conoscere il pa
rere degli studenti su una 
questione che li riguarda 
così da vicino. Tanto più 
che negli stessi giorni la 
stampa ha diffuso notizie le 

Jiuali confermano un altro 
enomeno che incide pro

fondamente sulla condizio
ne studentesca: l'altissima 
percentuale di coloro che si 
iscrivono all'università, ma 
non portano a termine gli 
studi. 

Ma come arrivar a sapere 
cosa ne pensa di tutto ciò la 
vastissima comunità degli 
studenti? Come sollecitare 
delle prese di posizione che 
abbiano un significato ge

nerale, che si sforzino di in
terpretare gli orientamenti 
e gli interessi collettivi di 

/questa categoria? E vero, ci 
sono 1 rappresentanti stu
denteschi inseriti nei vari 
consigli di facoltà e nei 
consigli d'amministrazione 
dei singoli atenei. Si tratta 
però di gruppetti sparuti o 
sparutissimi, senza diritto 
di voto sulle questioni di 
maggior peso, e soprattutto 
privi di qualsiasi collega
mento organizzato fra loro. 
"Non esiste alcuna sede isti
tuzionale in cui gli studenti 
eletti possano riunirsi, con
frontarsi, deliberare l'at
teggiamento da seguire 
nelle cose che li concerno
no. 

D'altronde essi non han
no a disposizione, credo do
vunque, nemmeno un luo
go fisico, una saletta, uno 
sgabuzzino, un angolo di 
corridoio in cui possano in
contrare 1 loro elettori, 
ascoltandone le richieste e 
proposte, rendendo conto 
del proprio comportamen
to. Tutto si risolve nella 
partecipazione periodica, 
quando più e quando meno 
scarsa, alla tornata eletto
rale. 

Non è che i provvedimen
ti i quali diedero origine a 
queste rappresentanze sia

no da contestare, al contra
rio. Si tratta piuttosto di 
adoperarsi con energia e 
con urgenza per integrarli, 
arricchirli, perfezionarli, in 
vista di un obbiettivo indi
lazionabile: ripristinare 
una pienezza di vita asso
ciativa, di dibattito politi
co-culturale fra gli studenti 
universitari. Ovviamente 
l'impegno fondamentale 
dello studente è e non può 
non essere quello di studia
re, approfittando al meglio 
di quanto gli viene offerto 
dalle strutture didattiche e 
scientifiche dell'università. 
Ma la formazione intellet
tuale e civile dei giovani, 
della classe diligente futu
ra, ha sempre chiesto di 
realizzarsi anche attraver
so forme di esperienza au
tonome, fuori del rapporto 
diretto docente-discente, 
su un largo orizzonte di 
questioni universitarie ed 
extrauniversitarie. E ciò 
esige qualche ambito isti
tuzionalmente definito, al
l'interno stesso del mondo 
universitario. 

Vale la pena di ricordare 
la funzione non secondaria 
assolta, dopo la Liberazio
ne, dalle interfacoltà e da
gli altri organismi rappre
sentativi studenteschi, lo

cali e nazionali, con le loro 
numerose articolazioni, in 
centri di attività teatrale, 
cinematografica, sportiva e 
così via. Di qui è passata 
buona parte degli esponen
ti oggi più in vista dei no
stri ceti professionistici co
sì come di quelli politici, sia 
nei partiti di maggioranza 
sia di opposizione. Certo, 
queste palestre di democra
zia, come vennero chiama
te, avevano dei limiti in
trinseci, che man mano 
vennero in luce e ne deter
minarono il crollo di fronte 
all'ondata sessantottesca. 

A prenderne il posto fu il 
sistema della democrazia 
diretta, dell'assembleari
smo puro. A sua volta esso 
produsse risultati, certo 
contestabili, ma comunque 
importanti, sul piano del
l'acculturazione e politiciz
zazione delle giovani leve: 
quanti «quadri» attuali si 
sono formati nel fuoco del 
conflitti e dei tumulti as
sembleari. Questo modo di 
presenza collettiva è però 
andato incontro a un depe
rimento ancora più rapido, 
quale esito obbligato del 
suo antistituzionalismo 
estremistico. Oggi come 
oggi, di assemblee sostan
zialmente non se ne fanno 

più, per il buon motivo che 
non c'è nessuno a convo
carle. 

Senza approfondire l'ar
gomento, una cosa è sicura: 
fuori delle operazioni elet
torali cui sono chiamati per 
mandar qualcuno di loro a 
sedere t ra i professori delle 
rispettive facoltà e atenei, 
gli studenti non hanno a di
sposizione alcuno strumen
to autonomo, alcun appa
ra to stabile, di democrazia 
diretta o indiretta, rappre
sentativa o assembleare, 
per far-sentire le loro opi
nioni, per gestire le attività 
che più importino loro, per 
confrontarsi e scontrarsi 
secondo una dialettica plu
ralistica. Ripetiamolo, mai 
in passato ci si è trovati in 
una prospettiva simile: 
nemmeno ai tempi del fa
scismo, giacché tutti sanno 
l'importanza che la dittatu
ra attribuì ai GUF, e ben 
noto è il ruolo svolto dai 
Littoriali, iniziativa tanto 
efficace da volgersi spesso 
a svantaggio del regime. 

Non è interesse dinessun 
gruppo, ceto o partito la
sciare ebe si prolunghi al
l'infinito una situazione in 
cui il dibattito deUe Idee è 
così asfittico: e proprio in 
una categoria in cui i fer-

Un'assemblea negli anni 
più vivaci 

del protagonismo 
studentesco. 

Dopo l'«interfacoltà» 
fu questa 

la forma 
di partecipazione 

degli studenti 
ai problemi 

dell'università 
e della società. 

menti ideali, il fervore pro-
positivo sono e devono es
sere così vivi come tra gli 
studenti universitari. Ci si 
preoccupa molto, giusta
mente, delle tendenze alla 
depoliticizzazione In atto 
fra 1 giovani. Per combat
terle fattivamente, sarebbe 
utile predisporre delle 
strutture, a carattere pub
blico, nelle quali essi possa
no ritrovare il senso e il gu
sto della democrazia, poli
tica e culturale. 

S'intende che ciò richiede 
l'adozione di misure legi
slative adeguate. Ma que
sto è anche il terreno s u cui 
condurre un'iniziativa di 
massa, da parte di associa
zioni e movimenti giovani
li. Stabilire nuovi criteri e 
metodi di organizzazione 
della realtà studentesca 
universitaria non è compi
to facile né breve. Sarebbe 
però molto opportuno av
viare un dibattito in propo
sito, chiamando a parteci
parvi il maggior numero di 
forze interessate. Tra pochi 
anni sarà il ventennale del 
fatidico Sessantotto: arri
varvi con qualche risultato 
di elaborazione - concreta 
costituirebbe un buon mo
do per commemorarlo. 

Vittorio Sptnaizote 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Il nostro compito è duro 
ma può farci evolvere 
verso un mondo migliore» 
Cara Unità. 

gli strateghi della guerra nucleare e i ma
fiosi sono fratelli di latte. Hanno lo stesso 
metodo: uccidere per dominare; gli uni per 
interesse particolare, gli altri per odio politi
co e sociale. 

Il mafioso, già ricco, vuole arricchirsi an
cora più: gli USA. Paese già ricco, vorrebbe
ro annientare II comunismo a costo di porre 
in forse la vita dell'intera umanità. Sono 
convinto che il parallelo regge. 

Nella niente umana, credendo di progredi
re. vi è una spinta a scavarsi la fossa. Vi è 
anche però la spinta verso il comunismo, che 
può evitare la catastrofe universale. Il nostro 
compito è duro e diffìcile ma può fare evol
vere l'umanità verso un mondo migliore. 

NICOLÒ NOLI 
(Genova) 

Le nostre «mani sporche» 
(anche a sfregarle 
col pomodoro...) 
Caro direttore. 

sono una ragazza di 23 anni e ho appena 
finito di leggere l'articolo di Piero Sansonet-
tì sul salvataggio di Andreotti al Senato vio
lando il regolamento sul voto segreto: mi 
scoppia il cuore di rabbia contro questo mar
cio capitalismo e ì suoi partiti. 

I nostri uomini di governo rotolano sem
pre più in basso, e pensate cosa sarebbe oggi 
l'Italia se non ci fosse un PCI. > 

II fatto è che noi la nostra democrazia ce 
la siamo costruita tirandoci da sempre su le 
maniche e lavorando sodo. E anche per la 
questione morale esiste l'antica ricetta; van
ga e badile; e passa la voglia perfino di pen
sare al male, quando alla sera si arriva a 
casa con le mani tutte sporche, sì, ma di terra 
o di unto o di morchia e non vengono pulite 
neanche a sfregarle col pomodoro... Queste 
sono "le mani sporche» di quelli che il pane 
lo mangiano perchè se lo sudano. 

Si tengano bene a mente questo i signori 
del -Palazzo': che t comunisti la falce e il 
martello non ce li hanno solo sulla bandiera: 
e se loro non lo sanno, con la falce si tira via 
l'erba cattiva e col martello si raddrizzano le 
curve... Scusa lo sfogo. 

ROBERTA RIGHI 
(Spilamberto • Modena) 

Tra il dire e il fare... 
Cara Unità. 

poco meno di trent'anni or sono l'onorevo
le Andreotti dichiarava quanto segue: «Per 
la vita pubblica si chiede giustamente una più 
evidente moralizzazione, lottando contro 
ogni forma di corruzione. Sono propositi sa
crosanti che il governo fa propri sforzandosi 
di ispirarvi la propria ferma azione». 

Tra il dire e il fare... 
MARCO MOLERI 

(Milano) 

Su il fazzoletto, 
giù il fazzoletto... 
Cara Unità. -

durante la celebrazione del 40* della Libe
razione della Toscana avvenuta il 21 ottobre 
a Firenze, si è visto in televisione l'onorevole 
Craxl che a un certo punto si poneva al collo 
il fazzoletto celebrativo. Quando poi gli han
no dato la parola, lo si è visto levarsi il faz
zoletto e metterlo sulla poltrona. 

Io vorrei chiedergli: era così pesante? Bru
ciava? 

GINO GRUPPIONI 
(Castelmaggiore • Bologna) 

«Perché tentennare 
davanti al femminile?» 
Cara Unità. 

ho letto il 27/10 in un titolo l'espressione 
•deputato' riferita alla nostra compagna 
Angela Bonari. Perchè non "deputata», visto 
che si tratta del participio passato del verbo 
'deputare»? Perché tentennare davanti al 
genere femminile, regolarissimo? 

Oggi non si possono più giustificare discri
minazioni nei confronti delle donne né 
espressioni che — in certo qual modo — 
ledono la loro personalità femminile. 

UMBERTO DELLAPICCA 
(Monfakone • Gorizia) 

«Portavate la veste, 
avete voluto i pantaloni...» 
(alle soglie del Duemila!) 
Cara Unità. 

chi ti scrive, per richiamare l'attenzione su 
un problema di scottante attualità, è una 
diciottenne, una giovane 'provinciale» nata e 
cresciuta in una società nella quale non si è 
mai sentita diversa, inferiore, umiliata nella 
sua condizione di bambina prima e in quella 
di donna poi. Vivevo netV illusione di una so
cietà abbastanza evoluta nei confronti del 
'sesso debole»; ma la mia ottimistica visione 
si è incominciata ad incrinare da alcuni gior
ni a questa parte. 

Seguendo il - Telegiornale» delle 20 mi so
no trovata di fronte ad uno squarcio di pro
cesso sulla violenza sessuale, raffigurante le 
tesi portate avanti daWawocato difensore 
del violentatore. L'argomento mi interessò 
subito, prima di tutto perchè donna poi in 
modo particolare perchè componente di una 
società basata sull'uguaglianza e sulla liber
tà personale. Ebbene, nel 1984 quell'avvoca
to arrivò ad affermare che se la ragazza ha 
subito violenza i colpa del suo comporta
mento. della troppa libertà concessa alle ra
gazze la sera dopo cena. 'Portavate la veste. 
avete voluto i pantaloni», ecco il risultato di 
tutto ciò. affermò l'avvocato. 

Queste parole mi colpirono nel più profon
do dei sentimenti e mi meravigliavo soprat
tutto che in quel momento stesse parlando 
un avvocato. Ma vi rendete conto dell'offesa. 
dell'umiliazione contenuta in questa affer
mazione? Si mette in discussione remanci-
pazione della donna, le sue conquiste alHn-
terno della famiglia prima e nella società 
poi. Non mi restò altro che guardarmi allo 
specchio e capire che infondo è bello essere 
aonna, è bello esserlo nel modo in cui noi 
giovani siamo portati a concepirlo. Ma nel 
mio cuore nasceva una delusione verso quel 
mondo che ci hanno abituati ad amare. 

Finché ci saranno, radicate, le idee di di
versità. non potrà mai aversi una società se

rena basata sull'amore e sul reciproco ri
spetto. 

E pensare che... siamo alle soglie del Due
mila. 

ANTONELLA SOCC1 
(Volterra - Pisa) 

La prevenzione è caduta 
Caro direttore, 

negli anni Cinquanta, quando scioperi li 
facevano prevalentemente metalmeccanici 
ed edili, lavoravo nell'edilizia. 

Nella costruzione a Firenze di un blocco di 
quartieri, fu istallato un autoclave per spin
gere l'acqua ai piani più alti, azionato da un 
motore elettrico: il quale, spesso si guastava, 
lasciando i piani superiori senz'acqua. Un 
giorno, dopo l'ennesimo guasto, una signora 
esce verso l'assistente ai lavori con questa 
battuta: 'Scusi, ma qui avete messo una 
pompa comunista...». L'assistente domanda 
il perché e la signora risponde: «Perché fa 
sempre sciopero». 

Oggi, quando scioperano persino medici, 
farmacisti, banche, professionisti in genere e 
infine anche i commercianti, domando, rial
lacciandomi alla battuta di quella signora-
ma gli italiani, sono diventati tutti comuni
sti? 

CARLO FRANCALANCI 
(Figline Valdarno - Firenze) 

«Venimmo a conoscenza 
casualmente...» 
Spett. Unità. 

nell'aprile del corrente anno ho prenotato 
tramite l'Agenzia 'Tuscia» di Punta Ala un 
bungalow presso il campeggio «Agrituristica 
Village» al Tombolo della Giannetta. all'Ar
gentario. 

Alla fine di giugno fui casualmente infor
mata da alcuni conoscenti che il campeggio 
— insieme ad altri IO — era stato messo 
sotto sequestro per ebusi edilizi. 

L'Agenzia da me prontamente contattata 
confermò quanto già sapevo e mi assicurò 
che mi sarebbe stata rimborsata la caparra 
di lire 405.000 che avevo versato, come da 
ricevuta. Ma sono passati 4 mesi e, malgra
do una raccomandata all'Agenzia, non ho 
avuto nessuna risposta. Passerò la pratica al 
legale. 

Il danno è stato rilevante: mio marito ed io 
non siamo stati in grado di spostare le nostre 
ferie in ufficio (in ferie dovevamo andare dal 
30 giugno al 21 luglio e che il capeggio fosse 
inagibile venimmo a conoscenza il 20 giugno, 
ripeto casualmente, da amici!); inoltre ave
vamo programmato l'intervento di nonni per 
l'assistenza ai bimbi e per quell'epoca anche 
loro erano... liberi. Siamo rimasti a trascor
rere te ferie a casa 

C'è qualcuno che sa dirmi se è un nuo\o 
modo per incrementare il turismo? 

MARIA RITA FELICIANI ARCHINTI 
(San Maurizio al Lambro • Milano) 

Agli ingannati 
nessuno risponde 
Spettabile Unità, 

voglio rendere noto, perchè significativo 
della mendacia di certa pubblicità e di come. 
una volta che ci si sia lasciati ingannare, sia 
poi impossibile far valere i propri diritti, il 
caso seguente. 

Nel maggio dello scorso anno ricevetti 
dalle 'Edizioni universitarie Manlio Mas
si», via Carmagnola 9. Milano, un opuscolo 
in cui si proponeva l'acquisto, possibile solo 
per corrispondenza, di un'opera a dispense, a 
condizioni di favore (IO per cento di sconto. 
esenzione dalle spese postali, dono a sorpre
sa) per chi avesse pagato in anticipo: cosa 
che io feci, tramite vaglia postale. 

Dopo tre lettere di sollecito rimaste ineva
se, riuscii a comunicare per telefono, otte
nendo la risposta che l'opera era ancora in 
corso di stampa e che mi sarebbe stata invia
ta il mese successivo (novembre 1983); rispo
sta questa che era contraddetta dalla foto
grafia dell'opera stessa sull'opuscolo che mi 
era stato spedito e che tuttavia veniva ribadi
ta da una lettera ciclostilata e senza data che 
mi giunse poco dopo, in cui si assicurava: 
'provvederemo ad effettuare la spedizione a 
stampa ultimata». 

Soltanto nel luglio di Quest'anno seppi, ri
volgendomi al portiere dello stabile, del fal
limento della casa nonché nome e indirizzo 
dell'avvocato curatore del fallimento, indi
rizzo a cui scrissi senza ricevere risposta. 
così come non ho ricevuto risposta scrivendo 
prima all'indirizzo privato della segretaria 
di redazione e poi. per avere notizie più pre
cise sul fallimento e sul suo curatore, alla 
Camera di commercio, alla Pretura, all'Or
dine degli avvocati e procuratori di Milano. 

Tutto ciò mentre ancora possiedo la rice
vuta del versamento, divenuta a quanto pare 
inutile. 

GIUSEPPE BELLETTI 
(Bologna) 

E quel superbollo 
chi Io recupera più? 
Spett. Unità. 

voglio parlare delle auto con alimentazio
ne a gas (GPL). 

Mentre la benzina e il gasolio sono reperi
bili ovunque, non altrettanto accade per il 
GPL. Se si effettuano lunghi viaggi suite au
tostrade. si percorrono centinaia di chilome
tri senza trovare un rifornimento; e. special
mente in estate, quando se ne incontra qual
cuno è sempre •esaurito». Così si è costretti a 
viaggiare a benzina. E il superbollo di 
165.000 lire, chi lo recupera più? 

Non parliamo se si va in qualche paese o 
cittadina: i rifornimenti possono essere a 
enormi distanze e ogni convenienza finisce. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Dal luglio scorso 
c'è «Val di Sangro» 
Cara Unità. 

dal luglio scorso nella Valle del Sangro e 
Aventino è nata una voce progressista: il 
quindicinale «Val di Sangro». 

Rivolgo dunque un invito ai compagni 
dell'area di sinistra originari del comprenso
rio di Lanciano, e ora emigrati in altre loca
lità Italiane o straniere, perché ci scrivano. 
collaborino, testimonino ciò che ritengono 
opportuno; magari si abbonino. 

Not riteniamo che un periodico di infor
mazione a livello di comprensorio (il nostro è 
molto vasto e interessa ben 47 Comuni) cor
risponda a una realtà vitale. 

ROSSANO BORZtLLO 
(Redazione *Val di Sangro». Casella postale 324 

Lanciano • Cnieti) 
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La DC attacca^ duramente Paolo 
Portoghesi: «È colpa sua se la 
Biennale di Venezia è in crisi» 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Aria di tempesta a Ca' Glustinian: 
alla vigilia dell'approvazione dei progetti di at
tività dei diversi settori della Biennale per il 
prossimo biennio, la maggioranza (quadripar
tita, ma, al fini della gestione reale del potere 
DC-PS1) rischia di sfaldarsi sotto i colpi sferrati 
Ieri mattina da un gruppo democristiano poco 
meno che litigioso nei confronti dell'attuale 
presidenza socialista di Paolo Portoghesi. Criti
che durissime, pronunciate a pochi metri dalia 
sala delle colonne, un luogo in cui anche in 
queste ore il consiglio direttivo sta esaminando 
le proposte dei direttori di settore e di fronte, 
per giunta, allo stesso presidente che mescolato 
ai giornalisti raccoglieva allibito quella pioggia 
di accuse e di critiche. Il clima, a dire il vero, si 
era già intuito l'altro ieri, in apertura dei lavori 
di questa seduta pubblica del consiglio diretti
vo quando la DC aveva sostanzialmente river
sato suJIa presidenza la responsabilità di un'ap
prossimativa organizzazione dell'importante 
appuntamento. In mattinata, ecco arrivare il 
«ceffone»: già in Saia delle colonne i rappresen
tanti della DC avevano lamentato la pochezza 
di un programma biennale accusato di non 
avere il «pepe» necessario a farne un piatto ap
petibile per la grande opinione pubblica. Han
no salvato, per ovvi motivi, il progetto di Rondi 
ma gli altri sono stati fatti a pezzi. Poi si sono 

lanciati su Portoghesi: al presidente è stato 
rimproverato la sua scarsa presenza a Venezia, 
la sua insufficiente fantasia, la impalpabilità 
della sua programmazione, la marginalità in 
cui, sempre secondo la DC, parte del consiglio 
sarebbe stata relegata in questi anni di vita 
dell'ente. Non contenti, hanno convocato, sen
za neppure attendere l'interruzione dei lavori 
del consiglio, una conferenza stampa a pochi 
passi dalla sala e l'hanno usata per rincarare la 
dose: l'istituzione — hanno detto — ha trovato 
una crisi drammatica; si sta sgretolando; l'effi
mero imperversa, non c'è programmazione, la 
città ne soffre. «Incredibile — ha ribattuto Por
toghesi — questa è una manovra elettorale bel* 
l'è buona*. C'è di più: circolavano voci secondo 
le quali sarebbero imminenti le dimissioni del
l'attuale segretario generale dell'ente, Giorgio 
Sala, democristiano, ex sindaco di Vicenza che 
contrariamente al suo predecessore democri
stiano anche lui Sisto Dalla Palma, ha riscosso 
generale apprezzamento per il lavoro fin qui 
svolto. Sala, da noi avvicinato, non ha negato le 
difficolta e alla domanda se il presidente gli 
avesse sempre fornito tutto l'appoggio da lui 
ritenuto necessario per affrontare 1 problemi 
della Biennale ha risposto misurandole parole 
«il presidente non mi ha mai negato il suo ap
poggio». 

Tony Jop paolo Portoghesi 

La prima 
città 
«gay» 

WEST HOLLYWOOD — Le 
elezioni che hanno riconfer
mato trionfalmente Ronald 
Rcagan alla Casa Bianca han
no anche visto la nascita in 
California della prima citta di
retta da omosessuali. West 
Hollywood, un quartiere di 
Los Angeles di 36mila abitanti 
situato tra le lussuose località 
di Beverly ed Hollywood, ha 
infatti deciso di attuare una 
secessione e si è dotato in que
sta occasione di un consiglio 
municipale a maggioranza 
omosessuale. In occasione del
le elezioni quadriennali, gli 
americani designano il loro 
presidente e scelgono i loro 
parlamentari, ma si pronun
ciano anche su tutta una serie 
di proposte di interesse regio
nale e locale. A West Holly
wood, gli elettori dovevano de
cidere se accettare un progetto 
mirante a fare di questa locali
tà una delle città della contea 
di Los Angeles. I due terzi de
gli elettori hanno votato a fa
vore. 

Incontro 
Wojtyla 

Ratzinger 
CITTA* DEL VATICANO — ti 
cardinale e teologo tedesco Jo
seph Ratzinger, prefetto della 
congregazione vaticana per la 
dottrina della fede, è stato ri
cevuto dal Papa ieri nel tardo 
fiomeriggio ed ha avuto con 
ui un lungo colloquio. La no

tizia è stata data ieri dalle fon* 
ti vaticane. Il cardinale Ra
tzinger ha richiamato nei 
giorni scorsi nuovamente l'at
tenzione dei giornali per una 
sua lunga intervista sul «futu
ro della fede» sui «teologi della 
liberazione» e sui rapporti dei 
cattolici con i marxisti, pub-. 
blicata nel mensile cattolico 
«Jesus» di questo mese. Fu lo 
stesso Ratzinger a firmare il 
documento del suo dicastero, 
approvato personalmente dal 
Papa, su «alcuni aspetti della 
teologia della liberazione» e 
reso noto dalle fonti vaticane 
il 3 settembre scorso, dopo che 
il testo integrale era stato pub
blicato tre giorni prima sul 
quotidiano brasiliano «O Gio
no». 

Agguato 
a vittoria: 
tre morti 

VITTORIA (Ragusa) — Due 
uomini e una donna sono stati 
uccisi in un agguato avvenuto 
nella tarda serata di ieri in 
una Villa, alle porte di Vitto
ria, il popoloso centro del Ra
gusano. Le vittime sono: Sal
vatore Pavone, di 29 anni, suo 
fratello Sebastiano, di 27, e la 
moglie di quest'ultimo Maria 
Monachella, di 21 anni. I tre 
sono stati uccisi a colpi di pi
stola da almeno tre killer. Sal
vatore Pavone e la cognata so
no stati raggiunti vicino alla 
strada di accesso all'abitazio
ne mentre Sebastiano Pavone 
è stato trovato, ormai agoniz
zante, dentro la casa. Al mas
sacro ha assistito il figlio della 
giovane coppia, Marco di tre 
anni. Gli investigatori ancora 
non sanno fornire una spiega
zione alla barbara esecuzione. 

Craxi anticipa Magnago 
e va a Bolzano, ma per 
il leader S VP non basta 

BOLZANO — Il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, con una 
decisione che ha colto di sorpresa un pò* tutti gli ambienti politi
ci altoatesini, ha deciso di venire a Bolzano martedì prossimo 
per un giro di consultazioni con tutti i rappresentanti dei partiti 
politici presenti in Consiglio provinciale, con i sindacati e con 
l'imprenditoria locali. Con questa decisione repentina Craxi ha 
anticipato Silvius Magnago, il leader carismatico della SVP, che 
da qualche mese chiedeva invano di essere ascoltato dal presi
dente del Consiglio ed aveva rotto gii indugi annunciando, con 
un certo clamore, che il 15 novembre avrebbe tenuto una confe
renza stampa a Roma, nella sede della stampa estera, per rende
re conto dello stato della situazione altoatesina, soprattutto dopo 
la risonanza che aveva avuto in Italia e all'estero la manifesta
zione del 9 settembre ad Innsbruck, nel corso della quale le 
Infiltrazioni degli agitatori pangermanisti e neonazisti e gli 
slogan irredentistici avevano finito per avere il sopravvento 
sulla dichiarata volontà ufficiale di celebrare una ricorrenza 
cara a tutti i tirolesi che hanno a cuore la propria indipendenza. 
«La serie di incontri che Craxi avrà a Bolzano — ha tuttavia 
subito puntualizzato Magnago non appena appresa la notizia 
del viaggio del presidente del Consiglio — non può essere sosti
tutiva del colloquio richiesto da tempo a Roma. Il tempo dispo
nibile è troppo poco per approfondire i temi sul tappeto». I più 
importanti che restano da definire sono due: quella-sull'uso 
della lingua nei procedimenti giudiziari e quella sulle comuni
cazioni. Per la seconda questione la SVP intenderebbe estendere 
il concetto di comunicazioni a quelle di telecomunicazioni, ap
propriandosi, in sostanza, attraverso la Provincia, della radio e 
della televisione. 

falla dei segreti tra «Superasse» e P2 
ROMA — Francesco Pazien
za, l'uomo del «Superslsml» e 
della Cia, torna all'attacco 
con un nuovo memoriale In
viato ai giudici romani che 
indagano sulle sue malefat
te. Questa volta, ancora più 
chiaramente che. nel memo
riali precedenti, appare evi
dente che si tratta di «rivela
zioni» pilotate e che è in atto 
un vero e proprio plano di 
provocazione che, forse, par
te da molto lontano. 

Pazienza, nel tentativo di 
occultare la verità e scagio
nare «amici» e «protettori» 
della DC, del «servizi, e della 
P2, semina a piene mani 
menzogne contro il PCI, l re
pubblicani (Spadolini In par
ticolare) e si scaglia contro 
«l'Unità., «Paese Sera», «La 
Repubblica», la stampa in 
genere e i magistrati, accu
sati di essere al servizio dei 
comunisti. 

Nella foga di raccontare e 
«spiegare» per accusare pro
prio chi ha svelato le male
fatte del «servizi» .-paralleli, 
della P2, della mafia è le lo
sche manovre del vari Gelli, 
Santovito e Musumecl, ri
corre anche a ridicole men
zogne, tra l'altro facilmente 
smascherabili/ Ad un certo 
momento, nel memoriale 
giunto Ieri al magistrati, Pa
zienza racconta di una cena 
tra il compagno Natta («nella 
sua casa di Trastevere.) e l'e
ditore Caracciolo. Niente di 
strano In un Incontro del ge
nere, ovviamente, ma si da il 
caso che il compagno Natta 
non abbia mal conosqluto né 
incontrato l'editore Carac
ciolo. 

Il resto è Immaginabile. 
Pazienza, nel memoriale, 
spiega di avere utilizzato gli 
aerei della «CAI., la società 
che forniva Jet al «Supersl-
sml>, soltanto per «motivi di 
servizio». Aggiunge poi di 
aver fatto un volo a Torino 
per portare a Roma l'ameri
cano Michael Ledeen (defini
to l'agente «Zeta 3«) che era 
arrivato da Washington per 
portare un messaggio all'av
vocato Agnelli da parte di 
Kisslnger e «convocato a Ro
ma da Santovito per proble
mi di antiterrorismo.. Pa
zienza accusa poi I giornali
sti di ricevere ordini per le 
«loro buffonate, da sedi di 

Memoriale 
Pazienza, 

la strategìa 
delle bugìe 

Documento dall'America ai giudici - Virulen
ti attacchi al PCI, al PRI e alla stampa 

partito, «soprattutto due» (è 
un riferimento al PCI e al re
pubblicani? - n.d.r.). Pazien
za «spiega» poi a modo suo le 
varie accuse del rpagistrati 
«organizzate» per''scalzare 
posizioni democristiane qua
li i repubblicani del signor 
Spadolini di concerto e di 
unisono con il Partito comu
nista onnipresente dietro il 
senatore repubblicano». Pa
zienza passa poi ad accusare 
duramente il magistrato 
dott. Sica (che lo sta inqui
sendo - n.d.r.) e ad elencare 
le varie operazioni portate a 
termine per conto del Sismi: 
nel 1980 In Svizzera per con
to del cardinale Casaroli; nel 
1980 In Libano per contatti 
con l'OLP e anche per conto 
della nuova amministrazio

ne USA; 1980, operazione per 
conto del Vaticano e del sau
diti in Medio Oriente; 1980, 
in Centro America a caccia 
di «terroristi» nel Nicaragua 
sandinlsta; nel 1981 organiz
za la visita dell'on. Piccoli 
negli USA; 1981, operazione, 
in collaborazione con gli 
americani, a caccia di terro
risti in Libia con l'inseri
mento di agenti italiani in 
«campi libici». L'operazione 
era condotta insieme con il 
solito Ledeen; 1980-1981, 
passaggio di armi «via Trie
ste-Tir-Bulgaria»; 1981, ope
razione anti-KGB che voleva 
punire con diffusione di 
«materiale» un'alta persona
lità italiana per sue dichia
razioni su chi dirigeva il ter
rorismo internazionale». Pa

zienza parla poi dell'attenta
to a Rosone (vice di Calvi -
n.d.r.), dice di conoscere il 
nome del mandanti dell'at
tentato e scagiona da ogni 
responsabilità Calvi. Affer
ma di avere utilizzato Alvaro 
Giardill, nega di avere aiuta
to Gelli a fuggire e si lascia 
andare ad altri attacchi viru
lenti alla stampa italiana, al 
PCI e al repubblicani che 
avrebbero addirittura sot
tratto alla DC ogni influenza 
sul «servizi». Nel memoriale 
Pazienza continua poi a reci
tare la parte della vittima 
negando ogni accusa ed af
fermando che si tratta solo 
di montature. Parte poi con 
attacchi virulenti contro 
Scalfari, direttore di «Repub
blica», contro «Paese Sera» 
(la solita storia dei soldi avu
ti da Calvi), contro «l'Unità» e 
due o tre giornalisti comuni
sti. Respinge anche l'accusa 
di affari mafiosi, ma poi am
mette di «avere utilizzato un 
signor Caslllo per mezz'ora 
onde discutere la sorte di Ci
rillo*. ..-••"• .-, . - , 
• • •' Avviandosi ' alla fine del 
memoriale. Pazienza attacca 
àncora : Spadolini,1 colpevole -
di essere colui che ha «più 
spinto sull'acceleratore onde 
scalzare il potere democri
stiano In Italia», sempre ap
poggiato in pieno dal PCI. 
Pazienza spiega poi che è in 
arrivo ancora una «memo
ria» nella quale parlerà del 
Quirinale e di un generale 
che opera a fianco della Pre
sidenza. Insomma, il quadro 
della provocazione è cosi 
completo che gli «amici» di 
Pazienza possono davvero 
ritenersi soddisfatti. 

w. s. 
Udo 
Gelli 

Mancini: gli Usa non 
estraderanno Pazienza 
ROMA — «Nessuno mi toglie dalla testa che sia stato Pazienza, su 
indicazione della nuova amministrazione americana, a far ritrova
re i documenti di Gelli». È una frase che il settimanale «L'Espres-
so», nel numero in edicola domani, attribuisce al leader socialista 
Giacomo Mancini, e che figura in una breve intervista al parla
mentare sul caso Pazienza e gli attacchi del «Super Sismi» al Quiri

nale. 
Secondo Mancini ben difficilmente Pazienza verrà estradato 

dagli Usa, «almeno per i prossimi quattro anni». Secondo il parla
mentare socialista infatti. Pazienza sarebbe il fiduciario dell'am
ministrazione repubblicana americana «che ha smantellato in Ita
lia quella che era la rete occulta che rispondeva all'amministrazio
ne precedente, di Carter. Quella rete era la P2». 

Riferendosi alle riunioni di militari cui farebbero riferimento le 
«carte-ricatto» di Musumeci, Mancini nega che il ritrovamento in 
quelle carte del nome del generale Ferrara (consigliere militare di 
Pertini) possa rappresentare necessariamente un'iniziativa contro 
i! Quirinale; anche se — afferma il parlamentare Psì riferendosi 
alla guerra dei dossier — «è probabile che anche questa volta, per 
la corsa al Quirinale, si mettano in moto meccanismi che hanno 
spesso funzionato in passato». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «The Vatican Con
nection» torna nelle edicole. La 
prima sezione civile del tribu
nale dì Napoli ha infatti annul
lato la sentenza del pretore 
(emessa il 9 gennaio scorso) con 
la quale si stabiliva il sequestre 
su tutto il territorio nazionale 
del libro di Richard Hammer 
pubblicato nella traduzione ita
liana dall'editore napoletano 
Tullio Pironti. Il tribunale ha 
anche condannato Mario Foli-
gni — fondatore del Partito 
Popolare e spericolato uomo 
d'affari — al pagamento delle 
spese processuali. 

La sentenza della prima se
zione civile (Federico Capasso 
presidente, Antonio Catalano, 
relatore e Alessandro Paolucd, 
giudice) ha stabilito che nel li
bro del giornalista americano 
non ci sono elementi diffama
tori per Mario Foligni in quan
to la narrazione «non può in al
cun modo giudicarsi lesiva del
la reputazione dello stesso 
avendo il giornalista riferito 
una realtà proveniente da fonte 
giudiziaria e quindi altamente 
attendibile.. 

La sentenza comunque va 
anche più in là. I magistrati, in
fatti, dopo aver ritenuto am
missibile il ricorso in sede civile 
per il risarcimento del danno in 
caso di diffamazione a mezzo 
stampa (respingendo la tesi dei 
difensori dell'editore, avvocati 
Giuseppe Barra Caracciolo, 
Vincenzo Siniscalchi e Pasqua
le Valentino) sono passati ad 
esaminare la sostanza delle af
fermazioni contenute nel libro 
e che Mario Foligni aveva rite
nuto diffamatorie. -Un posto 

L'editore Pironti assolto, «The Vatican connection» ritorna nelle edicole 

«Di quella truffa si può scrivere» 
Il tribunale di Napoli boccia le pretese censorie di Mario.Foligni (fondatore del Partito Popolare) e lo 
condanna al pagamento delle spese processuali - Un pretore aveva ordinato il sequestro della pubblicazione 

particolare — nell'ambito del 
diritto all'informazione sancito 
dall'articolo 21 della Costitu
zione — compete al diritto di 
cronaca giornalistica che è un 
corollario della libertà di 
espressione di stampa e che si 
coordina-con la necessità — 
scrivono i giudici nella senten
za — di garantire l'accesso del 
pubblico a tutte le fonti di in
formazione idonee ad incidere 
sullo sviluppo culturale e mora
le dei singoli e dei gruppi e ad 
assicurare la libera formazione 
del loro orientamento politico e 
sociale». Questo diritto non è 
sancito solo dalla Costituzione 
italiana, ma anche dall'articolo 

29 della dichiarazione univer
sale dei diritti dell'uomo e dal-
l'articolo 10 della Convenzione 
europea. Ma come si estrinzeca 
questo diritto di cronaca? I giu
dici danno una risposta molto 
chiara, affermando che il dirit
to di cronaca può essere molto 
diffìcilmente esercitato in ma
niera oggettiva poiché ritengo
no che il giornalista comunque 
operi delle interpretazioni: «Il 
diritto di cronaca sarà soltanto 
quello che ha per oggetto fatti 
espressi sulla base di una cogni
zione diretta, ovvero di quelli 
acquisiti attraverso una fonte 
riconosciuta e qualificata.. E in 
questo caso la fonte attendibile 

è l'archivio del criminologo 
americano che ha condotto l'in
chiesta. 

«The Vatican Connection» è 
la ricostruzione di una colossa
le truffa — nella quale sono 
coinvolti personaggi della ma
fia americana, della P2, del Va
ticano — che prevedeva Io 
smercio dì azioni e titoli o falsi 
o rubati. Richard Hammer ha 
ricostruito la vicenda attraver
so l'archivio del comandante 
Joseph J. Koffey, assistente del 
capo degli investigatori del di
partimento di polizia di New 
York. L'indagine che ha porta
to a conclusioni clamorose 

prende l'avvio dall'assalto di 
alcuni teppisti ad un locale del
la metropoli nord-americana, 
nel quale resta coinvolto un 
personaggio della malavita lo
cale. Con intercettazioni e ap
postamenti Koffey è riuscito a 
riostruire questa colossale truf
fa nella quale intervengono ad 
un certo punto alcuni potenti 
personaggi del Vaticano. Il tra
mite di questi contatti romani è 
proprio Mario Foligni, fonda
tore del Partito Popolare e 
spregiudicato uomo d'affari, 
come è scritto nella stessa sen-
tenza'dei giudici napoletani. 

Foligni all'uscita delle anti
cipazioni della traduzione ita

liana del libro di Hammer, il 22 
ottobre dell*83, presentò imme
diatamente un esposto alla 
Procura di Napoli e ottenne 3-4 
mesi dopo il sequestro del libro. 
Invece di adire in sede penale 
Foligni si rivolse poi al tribuna
le civile chiedendo non solo la 
convalida del provvedimento 
del pretore ma anche un risar
cimento di 5 miliardi per il 
danno subito. I giudici gli han
no dato però torto, costringen
dolo a sborsare anche 8 .milioni 
e mezzo per le spese di questo 
processo. 

Vito Faenza 

Moro, 
interrogazione 

PCI sulle 
bobine 

ROMA — Chi consentì a un noto estremista di sinistra e a 
un altro personaggio in contatto con terroristi italiani di 
utilizzare negli anni di piombo in un appartamento di 
Roma l'utenza telefonica riservatissima assegnata alla 
presidenza della Corte di Cassazione? Lo chiede con un 
dettagliato esame dei fatti il sen. comunista Sergio Flami-
gnl in una interrogazione rivolta ai ministri della Giusti
zia e dell'Interno e dedicata ai molti Inquietanti interroga
tivi irrisolti posti dal caso Moro. 

Il parlamentare chiede anche se corrisponda al vero che 
le bobine contenenti le registrazioni delle intercettazioni 
telefoniche relative al sequestro Moro abbiano subito ma

nomissioni tanto da rendere inintelligibile il loro contenu
to. 

In particolare — afferma il sen. Flamigni — sarebbero 
state manipolate alcune bobine, altre sarebbero mancan
ti. n parlamentare chiede s e siano stati svolti accertamen
ti amministrativi e giudiziari per individuare i responsabi
li e, in caso contrario, come si giustificano le mancate 
inchieste. Il sen. Flamigni chiede di sapere chi s ia respon
sabile della sparizione di una pellicola fotografica scattata 
subito dopo la strage di via Fani e in cui sarebbero stati 
ritratti alcuni elementi del commando tornati sul luogo 
del massacro pochi attimi dopo l'azione. 

«Ma quei 
piduìsti 

sono ancora 
tutti IL.» 

Prefetti e funzionari dello Stato rimasti 
al loro posto - Interrogazione del PCI 

ROMA — Fatti nuovi, prove 
ulterióri e, nonostante que
sto, molti personaggi della 
P2 continuano a rimanere al 
loro posto in importanti 
strutture dello Stato. Spesso 
si tratta di alti ufficiali che 
hanno dato la «loro parola» 
insistendo sulla non appar
tenenza alla loggia di Gelli e 
che per questo sono stati as
solti o addirittura promossi. 
I fatti, successivamente, si 
sono incaricati di smentire 
ogni affermazione «sulla pa
rola», ma niente, ancora og
gi, è cambiato. Questo è il te
ma di due interrogazioni 
presentate al presidente del 
Consiglio, al ministro della 
Difesa e a quello dell'Inter
no, dal compagno Sergio 
Flamigni che, ovviamente, 
cita casi precisi con tanto di 
nome e cognome. •:•-

Flamigni afferma ' che 
Craxi, nel suo discorso al Se
nato sul caso Cirillo, aveva 
spiegato che tutti i coinvolti 
erano stati allontanati dal 
servizio ad eccezione del co
lonnello Belmonte «ora arre
stato dai magistrati di Ro
ma». Flamigni sottolinea 
nelle interrogazioni, come il 
comitato parlamentare per i 
servizi di informazione, nella 
sua relazione alle Camere, 
aveva Indicato come uomo 
di «quella catena dì coman
do» che gestiva la struttura 
parallela dei servizi, anche il 
colonnello Cornacchia che è 

rimasto ininterrottamente 
in servizio nell'Arma del ca
rabinieri, senza che nei suoi 
confronti siano stati adottati 
provvedimenti disciplinari. 
..v'FlamigniH chièdè--qulndl 
come sia stato possibile che 
il presidente del Consiglio 
abbia riferito al Senato In 
modo disinformato, a coper
tura di un personaggio 
iscritto alla P2 e per quali 
motivi, appunto, il colonnel
lo in questione non sia stato 
sospeso dal servizio non ap
pena veniva pubblicata la 
prima documentazione alle
gata alla relazione della 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta sulla P2 (luglio 
1984) dalla quale apparivano 
elementi nuovi a carico dello 
stesso ufficiale. Flamigni ri
corda poi come l'ammiraglio 
Tommasuolo, presidente 
della commissione discipli
nare, aveva assolto Cornac
chia di fronte alla parola 
dell'ufficiale che negava 
ogni appartenenza alla P2, 
escludendo anche di avere 
mai avuto rapporti con la 
massoneria ufficiale. Invece, 
nell'elenco dei massoni all'o
recchio del gran maestro — 
spiega Flamigni — risultano 
lo stesso Cornacchia, il co
lonnello Belmonte e Pazien
za. Tutti, invece, furono affi
dati alla «gestione di Gelli», 
con lettera ufficiale del gran 
maestro Salvini del 15 giu
gno 1970. 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica odierna non ha subito 
varianti notevoli rispetto alla giornata di ieri. L'Italia si uova sempre ai 
margini orientali di un aree di maltempo che sì estende dalla Penìsola 
Iberica all'Europa centro-occidentale. Atte quote superiori persiste 
una circolazione di aria relativamente calda a umida di provenienza 
merìdvonele. 
IL TEMPO m ITALIA — Su tutta la ragioni della penisola condizioni di 
warlabHrte con atternanza dì annuvolamenti a schiarite. L'attività nuvo
losa sera pK> accentuata sul settore nord-occidentele sul golfo ligure 
stale fascia tirrenica centrala a suUe isola maggiori: su tutta questa 
•oceftta sono possibili addensamenti nuvolosi locali associati a qualche 
precipitazione. La schiarita saranno più ampie sulla fascia adriatica a 
ionica. Formazioni di nebbia anche intensa suHs Pianura Padana a suRe 
vallata appennìniche specie durante la oro notturna. Temperatura 
senza variazioni notevoli 

SIRIO 

Nella seconda Interroga
zione Flamigni prende spun
to dalla relazione finale della 
commissione d'inchiesta P2 
che afferma «come gli elen
chi di Castigllon Fibocchl 
siano da considerarsi veri
tieri» e alle parole del mini
stro dell'Interno, al Senato, 
il primo agosto 1984. Lo stes
so ministro, nel pronunciarsi 
su una mozione del PCI, ave
va detto che non erano possi
bili ulteriori azioni verso l 
presunti iscritti alla loggia di 
Getti, già assolti dalle com
missioni disciplinari, se non 
vi fosse stata «l'accertata 
presenza di fatti nuovi». Fla
migni sottolinea come pro
prio la pubblicazione degli 
atti della commissione d'In
chiesta sulla P2, abbia fatto 
emergere una serie di impor
tanti e gravi fatti nuovi. 
Chiede poi perché, sulla base 
di queste novità, non siano 
stati presi provvedimenti di
sciplinari, soprattutto verso 
alti funzionari dello Stato, 
ufficiali e generali che han
no chiaramente mentito. 
Flamigni passa, nell'interro
gazione, ad esaminare, in 
questo senso, una serie di 
fatti specifici citando una se
rie di casi: . 

Prefetto di 1' classe Walter 
Pelosi — Nella memoria di
fensiva Inviata al presidente 
del Consiglio il 22 giugno 
1981, il funzionario dice «di 
non essere mal stato affiliato 
alla loggia P2 né ad altra log
gia massonica». Le conclu
sioni dell'inchiesta discipli
nare risultano favorevoli al 
doti, Pelosi che è ancora in 
servizio al ministero dell'In
terno come ispettore genera
le. Il giuramento del prefetto 
Pelosi alla P2 compare, inve
ce, a pagina 51 del II volume, 
tomo II degli atti della com
missione Anselml. • 

Prefetto di 1* classe Fausto 
Cordiano — Nella lettera in
viata al ministero dell'Inter
no, il funzionarlo dichiara la 
propria «assoluta estraneità 
alla P2» e ciò basta perché 
venga lasciato nel suo inca
rico di prefetto di Brescia.-
Invece, alle pagine 288 e 289 
del II volume, tomo III della 
documentazione della com
missione d'inchiesta, appare 
la scheda anagrafica masso
nica intestata al dot t Cor
diano, sequestrata a Palazzo 
Giustiniani, con la scritta: 
«Loggia di appartenenza P2». 

Prefetto Ferdinando Guc-
cione — Con una lettera al 
ministro dell'Interno, di
chiara in «maniera categori
ca» di non appartenere alla 
P2. Successivamente, cor
regge la propria posizione. 
Rimane poi in servizio con 
un incarico nella commis
sione di controllo della Re
gione Abruzzo. Negli atti 
pubblicati, il nome del pre
fetto Guccione appare nel 
pie' di lista della loggia P2, 
dal 19 maggio 1976. 

Dirìgente supcriore di PS 
Aldo Amit i — Il funzionario 
dichiara che è «arbitraria 
ogni inclusione del proprio 
nome negli elenchi della log
gia P2 alla quale non è mai 
stato iscritto». Viene assolto 
in sede disciplinare. Il fun
zionario diventa questore di 
Bari. Nella documentazione 
della commissione parla
mentare sulla P2 (pagina 463 
del volume II, tomo II) appa
re invece il testo del giura
mento alla P2 sottoscritto 
dal dirigente di PS. 

- Vice questore Giuseppe Im-
pallomeni — Ha riferito di 
non essersi reso conto del ca
rattere di «segretezza» della 
P2 e di non aver mai cono
sciuto Gelli. Viene quindi as
so',» dalla commissione di
sciplinare e rimane in servi
zio. n giuramento di fedeltà 
alla loggia firmato da Impai-
lomenl compare invece negli 
atti della commissione d'in
chiesta. Il giuramento non 
lascia dubbi sugli obblighi di 
segretezza. Inoltre (pagina 
951 del I volume, tomo III) 
viene pubblicato un biglietto 
a Gelli che Inizia: «Caro Li
do» e termina con «un ab
braccio*. 
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POLONIA 

Ritorna un clima 
di diffidenza 

tra base e regime 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Speranza e 
delusione hanno caratteriz
zato l'atmosfera di Varsavia 
nella prima settimana dopo 
l'imponente manifestazione 
del funerali di don Jerzy Po-
pleluszko. Più esattamente 
si dovrebbe parlare di spe
ranza che lentamente lascia 
spazio alla delusione. Sul 
fatto che la tragica vicenda 
del sacerdote assassinato da 
tre ufficiali delle forze di si
curezza abbia rappresentato 
un punto focale nella vita del 
paese, l'accordo è pressoché 
unanime. Le valutazioni co
minciano a divergere quan
do ci si chiede quali ne sa
ranno le conseguenze. Molti 
segnali che si susseguono da 
parte del potere non appaio
no Incoraggianti, anche se 
non sono ancóra sufficienti a 
soffocare le attese. 

Le novità che la morte di 
padre Popleluszko aveva 
portato alla luce nel panora
ma polacco, evidenti due set
timane fa, erano sostanzial
mente due: per la prima vol
ta. dal 13 dicembre 1981 la 
gente ha creduto al compor
tamento e agli Impegni di 
giustizia presi dal vertice del 
potere Intorno al generale 
Jaruzelskl; nel giro di pochi 
giorni, man mano che veni
vano chiariti dalle stesse 
fonti ufficiali l particolari 
del rapimento e dell'assassi
nio, si rompevano 11 clima di 
apatia e di sfiducia e la ten
denza a chiudersi nella vita 
privata, divenute predomi
nanti tra la gente dopo gli 
sterili tentativi di ribellione 
esplosi nel primi mesi seguiti 
alla svolta di tre anni fa. 

Queste due novità si coa
gulavano nella manifesta
zione del 3 novembre. Fu, co
me si ricorderà, una manife
stazione pacifica, nella quale 
la richiesta del dialogo au
tentico fra potere e società 
ebbe II sopravvento sul pos
sibili sentimenti di recrimi
nazione e di diffidenza. 
Qualcuno l'ha definita una 
manifestazione che guarda
va al futuro e non al passato. 
La Solldarnosc che fece la 
sua comparsa In quella occa
sione era una Solldarnosc in 
una certa misura nuova. 

Tra gli attivisti, operai e 
no, che nel giorni cruciali 
della tragedia si ritrovarono 
nella chiesa di San Stanislao 
Kostka, numerosi erano 1 
giovani al di sotto dei venti 
anni, giovani che nel 1980, a 
14-16anni, andavano ancora 
a scuola e che non avevano 
vissuto l'esperienza dell'ago
sto e per l quali Solldarnosc 
era quasi soltanto una leg
genda. Improvvisamente 
quella leggenda era diventa
ta una realtà anche per loro. 
Contrariamente al timori e a 
previsioni interessate, quei 
giovanissimi non cercavano 
lo scontro e seguirono gli in
viti alla moderazione prove
nienti dalla Chiesa e da Lech 
Walesa. Estremisti come Se-
weryn Jaworskl, l'ex vice
presidente di Solldarnosc di 
Varsavia, e AndrzeJ Gwia-
zda, l'antagonista di Walesa 
a Danzlca, si trovarono iso
lati, se non proprio emargi
nati. 

A facilitare la creazione di 
quel clima nel quale sembra
va assente o comunque net
tamente minoritario ogni 
spirito di vendetta, avevano 
contribuito la nota dichiara
zione sul rapimento di don 
Popiluszko approvata appe
na una settimana prima.dal 
Comitato Centrale del POUP 
e le parole che Jaruzelski 
aveva pronunciato al ple

num. Era stato un documen
to di tipo nuovo non soltanto 
per 11 contenuto, ma per lo 
stesso linguaggio, un docu
mento non burocratico, ma 
partecipe della tragedia, che 
suonava sincero. 

Purtroppo questa sorta di 
tregua e di reciproca com
prensione ha avuto breve 
durata. Già abbiamo avuto 
modo di segnalare la scon
certante parsimonia delle In
formazioni sulla stampa uf
ficiale circa l funerali di don 
Popleluszko. Sul plano più 
propriamente politico e di 
partito — a leggere il suo or-
gano centrale -Trybuna Lu-
du» — la coraggiosa presa di 
posizione del Comitato Cen
trale non ha apparentemen
te avuto seguito nelle orga
nizzazioni locali. Dopo il ple
num e fino a venerdì il quoti
diano del POUP ha riferito di 
una decina di riunioni di co
mitati di voivodato (provin
ciali), tra l quali quelli di 
Varsavia, Plock e Czestocho-
wa. Non risulta che alcuno di 
essi abbia approvato un do
cumento sulla tragedia Po
pleluszko. 

In pari tempo sono ripresi 
gli attacchi ai sacerdoti im
pegnati con l'opposizione, 
come lo era don Popleluszko. 
La preoccupazione del go
verno che tutta la vicenda 
possa portare a una radica-
lizzazlone del basso clero, al
meno nelle zone operale del 

URSS 

Ancora voci 
ieri a Mosca 
sulla morte 
di Ustinov 

Dmitri Ustinov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non risultano con
fermate le voci sul decesso del 
ministro della Difesa e autore
vole membro del Politburò del 
PCUS, Dmitri Ustinov. Ieri i 
programmi radio e TV (che se
gnalano di solito le notizie fu
nebri con il loro variare) han
no proceduto secondo quanto 
annunciato in precedenza e 
nessuna comunicazione uffi
ciale è stata data, anche se le 
voci che parlano di decesso do
po lunga malattia del dirìgen
te sovietico hanno continuato 
a circolare nella capitale, spe
cie negli ambienti dei corri
spondenti occidentali. Usti
nov — che ha compiuto 76 an
ni il 30 ottobre scorso — è as
sente dalla scena politica dal 
27 settembre, quando decorò 
personalmente Konstantin 
Cemenko con l'ordine di Le
nin. 

g. C. 

paese, è giustificata. Ma, In 
mancanza di una risposta . 
politica, non si vede quale ri
sultato possano raggiungere 
le accuse rivolte venerdì da 
tTrybuna Ludu» al sacerdoti 
animati dì 'ostilità verso 11 
socialismo», di predicare 'pa
role d'ordine che provocano 
divisione e astio reciproco ed 
esaltano l'odio Invece di dif
fondere l'amore evangelico 
del prossimo: 

Come valutare poi l'ulti
ma conferenza stampa del 
portavoce del governo, Jerzy 
Urban? In un Incontro svol
tosi giovedì con una delega
zione di parlamentari social
democratici tedesco-occi
dentali, guidata dal vice-pre
sidente della SPD Hans Vo-
gel, Barcikowskl, membro 
dell'Ufficio politico del 
POUP, ha ribadito che 'l'as
sassinio di padre Poplelu
szko era diretto contro la li
nea dell'intesa realizzata 
dalle autorità e contro 1 rap
porti tra Stato e Chiesa: Or- • 
bene, come si ricorderà, Ur
ban con l giornalisti, nell'af-
fermare che l'inchiesta sul
l'assassinio è diretta a ricer
care eventuali 'Ispiratori* 
ovunque si trovino, ha anche 
parlato dell'acquisto di due 
auto di lusso, tra le quali una 
Fiat 132, e di un piccolo con
to in banca in valuta occi
dentale da parte del princi
pale Imputato. Che cosa si
gnifica questo collegamento 
fatto cadere come per caso? 

Non del tutto decifrabile 
resta anche l'inatteso viag
gio lampo compiuto venerdì 
a Budapest da Jaruzelskl, In 
condizioni di tempo perico
lose. A causa della nebbia a 
Varsavia, infatti, l'aereo par
tiva in ritardo e alla fine ti 
generale è ritornato In treno. 
Nella capitale ungherese Ja- . 
ruzelskl era assistito soltan
to dall'ambasciatore polacco 
ed ha avuto un colloquio a 
quattr'occhi con Janos Ka-
dar. Il comunicato dell'agen
zia ufficiale PAP sul viaggio 
pone l'accento sulla 'tradi
zionale amicizia polacco-un
gherese* e sul 'rafforzamen
to del rapporti multilaterali 
fra le due nazioni e paesi». « 
Dal canto suo • aggiunge 
tTrybuna Ludu»: 'Siamo 
amici sperimentati che si 
manifestano reciproco aluto • 
e sostegno anche nelle situa-, 
zioni difficili che le due na-
zioni hanno vissuto». Tutto 
ciò — tiene a precisare la 
PAP — 'serve nello stesso 
tempo all'unità del Patto di 
Varsavia e allo sviluppo del
la collaborazione dei paesi 
socialisti nel quadro del Co-
mecon: 

Non vogliamo ancora 
trarre alcuna conclusione da 
questo insieme di fattori In 
parte contraddittori. Ci limi
tiamo a constatare che il 
'linguaggio della credibilità» 
adottato dal potere nelle pri
me due settimane della vi
cenda Popleluszko mostra 
qualche appannamento. 
Forse non a caso 'Polityka» 
— il settimanale un tempo 
diretto dal vice-primo mini
stro Rakowski, singolar
mente silenzioso negli ultimi 
tempi — nel lodare la 'fer
ma, univoca, energica e ad
dirittura senza precedenti» 
reazione del governo al delit
to, utilizza il tempo futuro 
per affermare che tale rea
zione promette che »la pro
vocazione programmata non 
riuscirà, che vinceranno la 
ragione sociale e la virile de
terminazione da parte del 
potere». 

Romolo Caccavale 

LIBANO 

Tregua a Beirut. Sospeso 
il negoziato con Israele 

BEIRUT — Il governo liba
nese ha annunciato la so
spensione dei negoziati mili
tari con Israele per la que
stione del sud Libano. La 
riunione già fissata per do
mani al quartter generale del 
•caschi blu» a Nakura non si 
terrà. Motivo ufficiale della 
decisione è l 'arresto da parte 
delle truppe di occupazione 
Israeliane di alcuni esponen
ti del movimento sciita 
•Amai» nel sud Libano; m a 
non c'è dubbio che ha pesato 
anche il deterioramento del 
clima a Beirut, con la ripresa 
di duri combattimenti lungo 
la «linea verde*. La battaglia, 
Iniziata giovedì, si è protrat
ta per tu t ta la not ta ta di Ieri: 
solo In mat t ina ta è stato an
nunciato un ennesimo ac
cordo di t regua e sono stati 
riaperti I transiti fra le due 
Beirut, salvo quelli Infestati 
dal franchi tiratori. E nessu
no dubita che all'origine del

l'improvviso scoppio di vio
lenza ci fosse l'ostilità verso 
il negoziato con Israele, da 
parte di alcuni settori isla-
mo-progresslsti, che at t r i 
buiscono a Gemayel l'inten
zione di arrivare ad un nuo
vo accordo come quello del 
17 maggio 1983, sia pure sot
to diversa forma. 

Il bilancio degli scontri fra 
opposte milizie a Beirut — e 
del cannoneggiamento sui 
due settori della città — era 
ieri mat t ina di tre morti e 57 
feriti, quasi tutt i fra la popo
lazione civile. Ancora una 
volta le pressioni della Siria 
sono state determinanti per 
arrivare al cessate il fuoco; 
da Damasco si è preso con
ta t to telefonico con il gover
no libanese, mentre l'ordine 
alla milizia d rusa di sospen
dere 11 fuoco è s ta to dato dal
lo stesso Walid Jumbla t t che 
si era incontrato nella notte. 
nella capitale siriana, con il 

vicepresidente Abdel Halim 
Khaddam. 

Quanto alla sospensione 
del negoziato con Israele, es
sa era s ta ta annuncia ta fin 
dal mat t ino dal leader sciita 
Nabih Berri. Più tardi , dopo 
un incontro con il presidente 
Gemayel, lo stesso primo 
ministro Karameh ne h a da
to conferma dichiarando che 
la delegazione libanese non 
tornerà a Nakura finché gli 
israeliani non avranno rila
sciato gli esponenti di 
«Amai» arrestati . «Le t ra t ta 
tive hanno Io scopo — h a 
detto Karameh — di ottene
re il ritiro delle truppe di oc
cupazione, m a la situazione 
sul terreno è diversa: 11 no
stro popolo s ta subendo ogni 
giorno la durezza inumana 
dell'occupazione e questo 
stato di cose è incompatibile 
con la prosecuzione dei ne
goziati*. «Amai* ha indetto 
per domani in tut to il sud 
uno sciopero generale di pro
testa. 
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Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sui fondi neri • 

Helmut Khol 

La SPD chiede un confronto 
fra Kohl e von Brauchitsch 

II faccia a faccia tra il Cancelliere e il finanziere dovrebbe aver luogo davanti alla commissione inquirente 
Dopo la rivelazione sui finanziamenti alla FDP, interrogativi sull'assassinio di un esponente liberale. 

Dal nostro inviato 
BONN — Ci sarà un «confronto all 'america
na», davanti alla commissione Fllck, tra il 
cancelliere Kohl e l'ex manager del gruppo 
finanziario von Brauchitsch? È quanto ha 
chiesto ieri la SPD, che continua ad opporsi 
al tentativo messo in atto da CDU e CSU, cui 
si sarebbe accodato anche l'esponente libera
le della commissione Gerhard Baum, di con
siderare chiuso il «capitolo Kohl» dell'Inchie
sta. Malgrado l'opposizione del partiti demo
cristiani e della FDP, che Insieme hanno nel
la commissione una maggioranza di sei a 
cinque, la richiesta delia SPD non è pura
mente platonica. I socialdemocratici, infatti, 
la argomentano con il principio costituziona
le In base al quale una procedura di inchiesta 
non può essere bloccata con una decisione di 
maggioranza ed hanno già notificato l'inten
zione di ricorrere, se necessario, alla Corte di 
Karlsruhe, la Corte suprema della RFT. Dal 
punto di vista giuridico formale la posizione 
della SPD appare Ineccepibile, tant 'è che l'e
sponente dei Verdi nella commissione, Otto 
Schlly, il quale fra l'altro è uno dei più bril
lanti avvocati del foro tedesco, continua a 
dichiararsi sicuro che il cancelliere alla fine, 

dovrà ricomparire. 
Ma in queste ore è su un altro aspetto del

l'Intricatissima vicenda che si sta concen
trando l'attenzione. La storia del sei milioni 
di marchi rintracciati nelle casse della FDP e 
«rivendicati» da due diversi presunti donatori 
(il «re» dei grandi magazzini Horten e la vedo
va di un esponente liberale ucciso nell'81) 
non solo ha assestato un colpo letale alla re
sidua credibilità del partito di Genscher, ma 
va assumendo i connotati di un «giallo» sem
pre più inquietante. 

Negli ambienti giornalistici di Bonn, infat
ti, trova sempre più credito la tesi che la «ri
vendicazione» falsa non sia quella della vedo
va, ma l'altra, quella di Horten. Il finanziere, 
il quale vive in Svizzera dal '69 e quindi può 
raccontare ciò che vuole senza eccessivi pro
blemi con il fisco tedesco, sarebbe stato con
vinto ad assumersi la paternità della dona
zione nel momento in cui stava venendo a 
galla l 'altra storia, ben più imbarazzante. 

Ricapitoliamo brevemente 1 fatti. Alla vi
gilia dell'audizione di Genscher da parte del
la commissione, la vedova di Herbert Heinz 
Karry, ex ministro dell'Economia dell'Assia 
ed ex tesoriere della FDP, dichiara di aver 

trovato i sei milioni in un conto segreto del 
marito e di averli Inviati al partito ritenendo 
che fossero ad esso destinati. Genscher, alle 
domande dei commissari, risponde di «non 
saper nulla» della somma («si è t ra t ta to di 
una donazione anonima») e smentisce «asso
lutamente» la versione della signora Karry 
fino al momento In cui non viene pronuncia
to il nome di Horten. Sì, è lui che ha inviato 1 
soldi, ammet te a quel punto il presidente del
la FDP. Horten, poche ore dopo, conferma. 
Fllck 

È vero? Non è vero? L'unica cosa certa è 
che le «confessioni» di Genscher e di Horten 
arrivano giusto in tempo per evitare che le 
Indagini imbocchino decisamente la pista 
Karry. Che è decisamente più insidiosa e può 
aprire Interrogativi davvero preoccupanti. 

Vediamo perché. Herbert Heinz Karry vie
ne ucciso con tre colpi di pistola sparati dalla 
finestra del bagno della sua casa di Franco
forte all 'alba dell ' l l maggio 1981. Non sarà 
mal chiarito da chi e perché. In u n primo 
momento si pensa ad un at tentato terroristi
co, di destra (Karry è di origine ebraica), o di 
sinistra (è uno strenuo difensore dell'energia 
nucleare). Ma non arriverà mal una rivendi

cazione credibile. L'inchiesta è ancora aperta 
e non ha fatto passi in avanti . • . { 

Ora, attenzione alle date. Due mesi pr ima 
dell'omicidio, le confessioni di un ex segreta
rio della FDP, sollecitato a «cantare», pare* 
dalla CDU che intendeva in questo modo 
vendicarsi dello zelo liberale nel mettere allo* 
scoperto certi Imbrogli di fondi neri riciclatf 
dai democristiani nel Liechtenstein, hanno' 
messo in moto la prima inchiesta giudiziaria 
sulle donazioni illegali al partito di Gen
scher. Nel giorni in cui Karry viene assassi
nato, alla Procura di Bonn viene istruita la 
pratica che porterà, il 21 maggio, dieci giorni 
dopo l'omicidio, alla aper tura del procedi
mento contro II ministro dell' Economia libe
rale Lambsdorff. E l'inizio giudiziario del ca
so Fllck. * 

Allora a nessuno venne In mente di mette^ 
re in relazione l'uccisione di Karry con it 
compito, che espletava da qualche tempo, df 
tesoriere della FDP. Ma alla luce di quanto 
s ta emergendo in questi giorni, tu t to lascia 
pensare che Karry fosse depositario di segre;? 
li molto imbarazzanti. '• 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA La battaglia di venerdì a Cortonwood fra minatori e agenti 

Centinaia di poliziotti per un crumiro 
Non riesce il sequestro 
dei fondi del sindacato 

i 

Gli ufficiali giudiziari non sono stati in grado di reperire il 
denaro del NUM (trasferito all'estero) - Molti feriti negli scontri 

S T R A S B U R G O STRASBURGO — In una let tera al presidente del Consiglio 
italiano Cràxi, 34 deputa te europee di tu t t i i gruppi della 
sinistra (comunisti, socialisti e verdi) chiedono che nel corso 
del prossimo semestre di presidenza italiana della Comunità 
venga dedicata speciale attenzione all'applicazione dei prìn
cipi dell'uguaglianza di opportuni tà t ra uomo e donna. Nella 
lettera si chiede di convocare per l'8 marzo del prossimo 
anno una riunione straordinaria del Consiglio degli affari 
sociali dedicato a questo tema: si sollecita un'azione per 

. armonizzare le legislazioni comunitarie (sottolineando che 
in Italia vi è già una legislazione avanzata su questi temi); e 
si propone un incontro, fin dall'inizio del semestre italiano, 

• t r a il presidente del Consiglio affari sociali e la commissione 
permanente per i dirit t i della donna recentemente costituita 
dal Par lamento europeo. 

Iniziativa 
della sinistra 
per i diritti 
della donna 

Brevi 

Jugoslavia: presto abrogazione tassa espatri 
BELGRADO — U presidente del Consigio federale jugoslavo Mika Planine ha 
confermato le voci che <£ recente si sono drffuse sulle posstoifità che a fine 
armo sia abolita la cosiddetta nassa sugfi espatri*. ' 

Italia-URSS: relazioni 1917-84 
ROMA — La pubblicazione di una raccolta congiunta d> documenti suBe 
relazioni rtalo-sovietiche dal 1917 al 1984 è stata definita tra una delegazione 
guidata dai capo deRa direzione storico-diplomatica del ministero degS Esteri 
defl URSS. Sevastianov. e una guidata dal capo del servizio storico del min». 
stero degli Esteri italiano. Serra. 

Ciad: ultimato il ritiro franco-libico 
PARIGI — n ministero delle Relazioni esterne francesi ha annunciato isn 
ufficialmente la fine delle operazioni di ritiro delle truppe francesi e di queCe 
fcbche dal Ciad. L'operazione era iniziata il 25 settembre. 

Falkland: Londra non vuole discutere 
LONDRA — Il segretario al Forcing Office, Geoffrey Howe. ha ribadito alla 
Camera dei Comuni che la Gran Bretagna non è disposta a discutere con 
r Argentina la sovranità dette isole Fafciand. ma si manterrà pronta a continua
re concreti a cauti sforzi volti a migliorare le relazioni tra i due paesi. 

Li Xiannian in Spagna, Portogallo e Malta 
PECHINO — a presidente deBa Repubblica cinese Li Xiannian. partito l'altro 
ieri da Pechino, si accinge a visitare Spagna. PortogaBo e Malta. «Sono nazioni 
che occupano posizioni strategiche nel Mediterraneo — scrive i "Quotidiano 
del popolo" — e a governo cinese sosterrà sempre i loro sforzi per mantenere 
la pace». 

Belgio-Ungheria: visita di Martens a Budapest 
BRUXELLES — Il primo ministro belga Wdfried Martens ha annunciato alla 
Camera che 1 19 e 20 novembre sarà in visita ufficiale in Ungheria, su invito 
del premier magiaro G/orgy Lazar. 

USA-URSS: Shultz a gennaio a Mosca? 
WASHINGTON — Secondo fonti americane a segretario di Stato americano 
Shultz farebbe un viaggio in URSS egB inizi del prossimo anno per concordare 
con ì dirigenti del Cremlino la ripresa di negoziati sul controllo degli armamen
ti. Fonti vicine a Shuftz hanno ieri dato per scontato che I presidente america
no Reagan chieda la settimana prossima al segretari di Stato di restare «n 
carica per 4 prossimo quadriennio e di guidare la politica di miglioramento 
delle relazioni con r Unione Sovietica. 

INDIA 

Per Indirà 
ora si parla 
di «matrice 
straniera» 

NEW DELHI — L'inchiesta 
per l'uccisione di Indirà Gan
dhi è stata affidata al servizio 
segreto indiano (CBI: Central 
Bureau of Intelligence) soprat
tutto per scoprire i presunti 
mandanti o complici «stranie
ri». Così è stato annunciato uf
ficialmente ieri. Alla direzione 
delle investigazioni resta con
fermato l'ispettore generale 
Anand Raro, che è stato già ieri 
trasferito al CBI con il grado di 
«alto commissario* per poter 
così usufruire di tutti i mezzi 
del servizio segreto. I portavoce 
non dicono di più, ma un'alta 
fonte indiana ha lasciato inten
dere che sono emerse tracce che 
indicano una «matrice stranie
ra.. Una di queste tracce sareb
be il fatto che Beant Singh, 
l'assassino ucciso subito dopo il 
crimine, aveva avuto «strettì 
rapporti* con Harinder Singh, 
l'ex-diplomatico indiano (an-
ch'egh sikh) che nel luglio scor
so, quando era incaricato d'af
fari a Oslo, si era clamorosa
mente dimesso chiedendo asilo 
politico in Norvegia. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il sequestro dei 
fondi del s indacato dei mi 
natori , ord inato dall 'Alta 
Corte, non può procedere 
perché gii ufficiali giudizia
ri non sono riusciti a localiz
zare le par t i te d i ' dana ro ih 
G r a n Bretagna. Il NUM h a 
infatti provveduto, fin d a 
p r ima dello sciopero, nel 
marzo scorso, a trasferire le 
sue disponibilità liquide a l 
l'estero: fuori cioè dalla giu
risdizione dei t r ibunali in
glesi e quindi , probabi lmen
te, al r iparo d a ogni possibi
le confisca. U n a par te dei 
danar i (circa 6 miliardi di li
re) sono s ta t i depositati 
presso u n a banca irlandese 
a Dublino e si a t tende di sa
pere se il giudice locale ac 
cet terà o m e n o di r isponde
re all ' ingiunzione delle a u 
tori tà br i tanniche per il loro 
•congelaménto* ed eventua
le requisizione. Ma il grosso 
delle disponibilità finanzia
rie del NUM (più dì 12 mi 
liardi) è s ta to inviato negli 
USA e r imane perciò irrepe
ribile. La sorpresa è grossa. 
La m a n o v r a legale puni t iva 
in ten ta ta dal governo con
servatore allo scopo di me t 
tere in ginocchio il NUM al 
m o m e n t o n o n è passa ta . 
Tut to quel che è s ta to possi
bile reperire in G r a n Breta
gna, sono circa 20 milioni di 
lire, vale a dire u n a s o m m a 
insufficiente a coprire la 
mu l t a di 460 milioni di lire 
imposta dall 'Alta Corte a l 
NUM per aver questi dichia
ra to «ufficiale* 11 proprio 
sciopero anche in mancan 
za di u n referendum pre
ventivo t r a tu t t i gli iscritti. 

La macch ina legale, che 
h a definita «illegittima* l'a
gitazione, dovrà perciò t ro 
vare al tr i espedienti se vuo
le ar r ivare a colpire le capa
ci tà amminis t ra t ive e f inan
ziarie di u n s indacato che d a 
8 mesi dir ige u n a lot ta a cui 
prendono par te 135 mi la la
voratori con u n a partecipa
zione superiore all '80%. H 
s indacato s i è garan t i to da l 
la possibilità di sequestro 
anche in a l t r i modi: la sede 
nazionale del NUM, a Shef
field, agisce d a locali presi 
in affìtto; la proprietà di tu t 
te le a u t o del s indacato è 
s t a t a cedu ta a i funzionari 
regionali. M a l 'Alta Corte 
potrebbe decidere o r a di 
passare a l la rivendicazione 
delle responsabil i tà perso
nali . 

Ossia chiedere il paga
men to della m u l t a ai singoli 
individui, al dirigenti nazio
nal i e locali del NUM. I n 
quel caso, il r ibadito rifiuto 
a corrispondere la penali tà, 
può por tare al la confisca dei 
beni familiari, al l 'arresto e 
al carcere per i vari espo
nent i del NUM. 

L'al tra sera Scargi l l .Hea-
thfield e Me Gahey si sono 
det t i pront i ad affrontare 
qua lunque eventual i tà nella 
prosecuzione di u n a lot ta 
g ius ta per 11 futuro dell'in-. 
dus t r i a del carbone in G r a n 
Bretagna. I massimi dir i 
genti del s indacato par lava
no ad u n affollato comizio 
nel villaggio di Shirebrook, 

nello Yorkshire. Il NUM s ta 
r innovando il suo sforzo or
ganizzativo per mantenere 
compat to il fronte di resi
s tenza operaio smentendo 
la c a m p a g n a propagandi
stica delle fonti governative 
secondo Ié qual i lo sciopero 
sarebbe in procinto di sfal
dars i . 

L'ente NCB fa di t u t to per 
favorire il r i torno a l lavoro: 
promet te compensi e prote
zione a quei lavoratori che 
accet tano di agire d a «cru
miri* a l imentando giorno 
dopo giorno - la manovra 
provocatoria nei confronti 
degli scioperanti . La polizia 
collabora p ienamente assi
curando la copertura neces
sar ia , ossia prestandosi a d 
agire in modo scoper tamen
te politico allo scopo di r o m 
pere lo sciopero. Venerdì 
m a t t i n a l a provocazione e 
l ' intimidazione poliziesca 
sono s ta te portate, con gra 
vissime conseguenze, a Cor
tonwood, la p r ima min ie ra 
colpita dal la minaccia di 
chiusura , d a cui l 'agitazione 
par t ì spontanea il 5 marzo 
scorso. F inora tut t i gli 850 
addet t i di Cortonwood era
n o r imast i fuori dai cancelli 
senza eccezione alcuna. Ma 
per vie t raverse e pressioni 
nascoste, si è t rovato u n mi 
na tore che h a acconsentito 
a far d a «crumiro* giustifi
cando così u n a pesante ope
razione di forza della polizia 
contro quella miniera che è 
il s imbolo e la bandiera di 
t u t t o lo sciopero. 

P e r r iuscire a por tare il 
«lavoratore* dissidente in 
miniera , gli agenti h a n n o 

dovuto organizzare u n con
voglio di scor ta fin dalle t re 
del ma t t ino con u n anticipo 
dì t re ore e mezza rispetto 
all'inizio teorico del «turno*. 
I picchetti sono affluiti d a 
ogni pa r te dello Yorkshire.' 
Erano' più di 4 mila persone. 
Hanno t rovato davant i a lo
ro u n formidabile schiera-, 
men to d'ordine. I poliziotti^ 
h a n n o fatto r ipetute car iche 
per costringere la folla a 
sgomberare . Ne sono seguiti 
lunghi e accaniti scontri». 
barr icate in mezzo al la stra-, 
da , lancio di oggetti di ogni 
genere, pali dell'elettricità: 
divelti, due roulotte rove
sciate e da te alle f iamme. -

La bat tagl ia è continuata; 
per varie ore. Numerosi i fe-! 

r i t i e ì contusi d a a m b o le 
par t i . La polizia h a opera to 
vari fermi. F ino a d oggi, in? 
o t to mesi di lotta, sono o l t re 
7 mi la gli arrest i , i fermi e le 
denunce fra i minator i . Tre-'' 
mi la mina tor i sono r imas t i 
feriti. : 

Così è s t a t a scrit ta, a Cor-*" 
tonwood, un 'a l t ra pag ina 
dolorosa nel capitolo auto-, 
r i tar lo, repressivo, contro 1 
minator i , che la Tha tchen 
s t a forzosamente cercando 
di inserire nella s tor ia de-1 

mocraticii della G r a n Breta-: 
g n a contemporanea. <-

Antonio Bronda 
NELLA FOTO: a Cortonwood^ 
dopo i gravi scontri con i mi
natori, la polizia blocca lél 

strade di accesso alla minit i 
ra. Sul selciato, i segni della, 
vera e propria battaglia cha 
ha fatto seguito alle cariche 
degli agenti . j 

I 
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CITTÀ DI TORINO 
ITALIA- 10100 TORINO 

Avviso di ScrtazJone privata ai sensi deOa legge 30 marzo 1981 
n. 113. 
Provvista s domicilio di gasolio (n. 10 lotti) e nafta 3/5 Engtor 
(n. 2 lotti), per il riscaldamento in economia di edifìci municipali. 

IMPORTI PRESUNTI L. 627.130.434 
per ciascun tono di gasolio 
L. 361.355.932 
per ciascun lotto di nafta. 
Finanziamento complessivo 
L 5.856.500.000 

Informazioni su defiberszione, capitolato, documenti comple
mentari. presso rArea Dipartimentale V Economato, piazza Pa
lazzo di Città n. 7 - Torino: 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta bollata. ' 
dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) legge 113/81 
entro 13/12/1984 atTUFFlClO PROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA DI TORINO (APPALTI), via Milano n. 1. TORINO -
ITALIA, esclusivamente a mezzo di raccomandata postale. 
Possono canoSdarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui all'art. 9 della 
legge 113/81 . 
NeBe domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sotto 
forma di «Schiarazìone. successivarnente verificabile: 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni di 

esclusione elencate nell'art. 10 della legge 1 1 3 / 8 1 . 
L'sggwdfcazione avverrà in base al criterio di cui all'art. 15 
tenere • ) date legge 1 1 3 / 8 1 . 
Il pi esente avviso ft stato spedito all'Ufficio Pubbficazioni dato 
Comunità Europea. 
Torino. 5 novembre 1984 . 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
• Rocco Orlando DI STIUO Diego NOVELLI 
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L'export non tira 
più la ripresa: 
sale il disavanzo 

; 

Duemila miliardi il deficit di settembre - Due soli settori aumenta
no le vendite all'estero - I problemi monetari - Capria ottimista 
ROMA — Una ulteriore Indicazione che la 
situazione economica si va deteriorando vie
ne dalla bilancia commerciale di settembre 
risultata in passivo di ben duemila miliardi 
di lire. Nel primi nove mesi dell'anno le im
portazioni sono aumentate del 19% e le 
esportazioni del 17,7%. Non è vero, dunque, 
che la ripresa italiana sia tirata dalle espor
tazioni, se non nel senso negativo, e cioè che 
l'assenza di una spinta della domanda inter
na — investimenti compresi — rende Indi
spensabile l'esportazione e crea una situazio
ne nella quale soltanto chi può esportare rie
sce ad espandersi. „ 

Due soli settori realizzano un incremento 
sostanziale delle esportazioni: 11 tessile abbi
gliamento (più 33%) e la meccanica (più 
15%) con l'esclusione del mezzi di trasporto 
che hanno visto diminuire un interscambio 
tradizionalmente attivo (da 1701 a 824 mi
liardi). Sono invece fortemente in passivo 
settori come la chimica — 3.400 miliardi in 
nove mesi — e la metallurgia. In questo ulti
mo settore abbiamo aumentato le importa
zioni del 56% per alluminio e leghe, del 112% 
per ghisa, acciaio e rottami di ferro (in termi
ni monetari l'aumento dell'import è stato del 
371%: recentemente è stato agevolato l'ac
quisto di rottami all'estero). 

Quanto al comparto agro-alimentare dob
biamo contentarci di un passivo di 5.030 mi
liardi in nove mesi, il che rappresenta un mi
glioramento sull'anno precedente ma con
ferma l'esistenza di un vasto spreco di risorse 
interne poiché non riusciamo a compensare 
importazioni alimentari con esportazioni di 
prodotti tipici Italiani. 

La situazione del rapporti col mercato 
mondiale peggiora anche per 11 fatto che il 
governo resta a rimorchio degli eventi. Il dol
laro era tornato ieri a 1857 lire e, comunque, 
pagheremmo un forte ribasso del dollaro con 
perdite nel cambio con le altre valute euro
pee. Gli accordi nel Sistema monetario euro
peo non fanno progressi e venerdì scorso un 

DISAVANZI BILANCIA 
COMMERCIALE 

in miliardi di lire) 

1983 1984 

GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 

2.609 
1.168 

327 
1.782 

396 
446 

90 
1.394 
1.817 

1.015 
1.392 
1.769 
1.758 
3.041 
1.157 

702 
1.474 
2.000 

9 MESI -10.034 -12.989 

rappresentante della banca centrale tedesca 
(Bundesbank) Léonard Gleske ha dichiarato 
di non poter accettare lo sviluppo dell'ECU 
come moneta europea affermando che «sa
rebbe fallace elevarlo a strumento per una 
ulteriore Integrazione monetaria o addirittu
ra vedere In esso l'inizio di una valuta comu
nitaria». 

Invece, se 1 contratti di acquisto del petro
lio fossero In ECU oggi la bilancia commer
ciale italiana e la stabilità della lira ne sareb
bero avvantaggiate. Anche 1 rapporti di 
scambio con le economie pianificate dell'Est 
europeo, oggi ristretti a causa della necessità 
di fare il saldo In dollari, sarebbero facilitati 
qualora l'Europa occidentale si mettesse In 
grado di offrire nuovi validi strumenti mo
netari. Il ministro per il Commercio Estero, 
Nicola Capria, ha commentato Ieri 1 risultati 
di settembre vedendoci una «stabilizzazione». 
DI questo ottimismo di facciata 11 solo uso 
che può farsi è quello di sollevare un po' di 
fumo sulla debolezza della politica economi
ca del governo. 

Brevi 
Protesta 
ai cantieri 
di Palermo 
Per due ore 
bloccato 
un varo --*• 
PALERMO — I lavoratori 
dei cantieri navali di Paler
mo hanno bloccato per due 
ore il varo di un traghetto 
delle Ferrovie dello Stato. La 
situazione nella più grande 
industria cittadina è dram
matica, basti pensare che 
negli ultimi anni sono stati 
espulsi ben 1093 lavoratori e 
che la cassa integrazione ha 
avuto una drammatica im
pennata. Al cantiere conti
nuano, poi, a mancare com
messe e fra i lavoratori si è 
accresciuto il clima di incer
tezza del futuro. Queste le 
ragioni che stanno alla base 
della protesta di dell'altro ie
ri. II varo è stato bloccato so
lo per due ore. Le operazioni 
sono riprese grazie anche al
l'intervento del cardinale 
Pappalardo. «Non bisogna 
disperare — ha detto l'alto 
prelato agli operai — vi pro
metto tutto 11 mio aiuto». 

Nuova riunione dell'OPEC a fine novembre? 
RI AD — I ministri del petrolio dei 13 paesi esaminerebbero di nuovo, dopo la 
riunione di due settimane fa. la situazione del mercato. Come si ricorderà, fu 
allora deciso il taglio alla produzione per sostenere i prezzi. La prossima 
riunione ufficiale e invece prevista per dicembre. 

Il 12 a Roma delegati Federbraccianti 
ROMA — «Sviluppo, occupazione, innovazione nel piano avicolo alimentare» 
saranno il tema dell'assemblea, per la quale è prevista la presenza di 1 .000 
quadri e dirìgenti. In preparazione dell'appuntamento nazionale — i cui lavóri 
saranno conclusi da Luciano Lama — si sono svolti tre convegni efi settore e 
di area. L'ultimo, il quarto, si terrà a Mantova il 15 novembre (tema: la 
zootecnia). 

I lavoratori delle costruzioni scioperano il 16 
ROMA — Il 12 e 13 — domani e dopodomani — si terrà a Roma la 
conferenza nazionale sulle costruzioni, per rilanciare l'iniziativa dei lavoratori in 
un momento assai diffìcile per l'edilizia: si tratta — afferma il sindacato — di 
superare la politica dell'emergenza-casa e costruire momenti di lotta più 
rispondenti alle potenzialità del settore. 

I ministri della CEE discutono di latte e vino 
BRUXELLES — I responsabili dell'Agricoltura dei «Dieci» s'incontrano di 
nuovo domani e dopodomani per cercare un'intesa sulle eccedenze cS vino. 
problema reso più scottante dall'ingresso del nuovo partner spagnolo. È 
probabile che la questione rimbalzi sul tavolo dei ministri degli Esteri della 
Comunità, anch'essi riuniti a Bruxelles. Anche sul problema del latte si torna 
a dibattere. • 

Centrale nucleare in Piemonte, si dell'ENEA . 
TORINO — L'ENEA ha ieri espresso D proprio giudizio tecnico sul rapporto 
presentato daD'ENEL nei mesi scorsi. Il nuovo impianto previsto dovrà avere 
una potenza di 2 . 0 0 0 megawatt, il presidente Colombo ha spiegato che 
entrambe le aree individuate (Trino Vercellese e Isola Sant'Antonio) corrispon
dono allo scopo. 

Rottura delle trattative e sciopero alla Piaggio 
PONTEDERA — L'agitazione domani, dopo che rincontro con razienda non 
ha dato esito positivo. Come si sa. circa 2 . 0 0 0 lavoratori sono in cassa 
integrazione a zero ore dal maggio scorso. L'azienda — denuncia B sindacato 
— non ha manifestato progetti validi di soluzione della vertenza. 

Assicurazioni: 
offensiva del 
capitale estero 
Dopo la RAS, in vendita altra compa
gnia - Gli Agnelli si riassicurano all'estero 

ROMA — Dopo la RAS, una 
seconda compagnia di assi
curazioni di primaria impor
tanza è In vendita ad acqui
renti esteri. Non si fa il no
me, tanto la smentita sareb
be immediata, ma non si 
parla d'altro in un ambiente 
assicurativo scosso dalla 
scoperta di essere «in vendi
ta* sul mercato internazio
nale. Mercoledì scorso la 
Commissione consultiva per 
le assicurazioni ha respinto, 
con un pretesto, la richiesta 
di una grande compagnia 
statunitense di «aprire botte
ga» in Italia. È stata invitata 
a ripresentare la domanda, 
con altri requisiti. Intanto 
fra I partecipanti si discute
va la politica degli Agnelli, 
cavallo di Troia nella vendi
ta della RAS alVAllianz, con
siderati «traditori» del cartel
lo degli assicuratori italiani. 

Si cita, a dimostrazione ul
teriore del «tradimento», il 
fatto che alla FIAT è stata 
consentita l'apertura di una 
compagnia ad uso di casa, 
VAugnila e gli Agnelli ne 
hanno approfittato per ne
gare anche le briciole agli al

tri assicuratori. Non solo Au
gusto-Agnelli ha incassato i 
•premi» del gruppo FIAT ma 
poi ha anche rifiutato di 
riassicurarli in Italia, li ha 
riassicurati all'estero espor
tando i relativi capitali. 

Sta di fatto che quando si 
trattò di dare la licenza per 
l'Augusta, la quale nasce 
•prigioniera» della FIAT, il 
rappresentante della CGIL 
nella «Consultiva» fu lasciato 
solo nel rifiutare il parere. Il 
ministero dell'Industria non 
tenne di conto delle osserva
zioni critiche. Nella «Consul
tiva» i due principali espo
nenti delle compagnie, Enri
co Randone delle Generali e 
Piercarlo Romagnoli della 
Reale Mutua e presidente 
dell'Associazione fra le com
pagnie (ANIA), si danno il 
cambio l'uno a dire di si a 
qualsiasi operazione e l'altro 
ad appoggiarlo. Che senso 
dare, allora, al grido di Ro
magnoli «Non ci lasceremo 
colonizzare!» sfuggitogli a 
commento della vendita del
la RAS all'AIlioru? L'azione 
degli Agnelli, Iniziata con 
l'acquisto della Toro, è già co

lonizzazione perché toglie 
indipendenza all'impresa di 
assicurazioni per farne una 
pedina di manovre finanzia
rie Internazionali. 

Il fatto è che Romagnoli, 
esponente di una Mutua che 
non fa più mutualismo, o 
Randone, presidente di una 
società controllata da due 
banche pubbliche e dal-Fon
do pensioni della Banca d'I
talia (cioè dalla Banca d'Ita
lia) non hanno saputo espri
mere una politica di autono
mo sviluppo del mercato as
sicurativo italiano. La vendi
ta della RAS è solo la dimo
strazione clamorosa di que
sto fallimento. Il proprieta
rio principale della RAS, la 
Italmobiliare di Pesenti, 
vende ai tedeschi per rim
borsare i debiU. Ma il princi
pale creditore della Italmo
biliare è nient'altro che II-
stituto Mobiliare Italiano, il 
quale però rinuncia a pro
muovere un consorzio di ac
quisto della RAS, magari per 
offrirne le azioni ai rispar
miatori italiani. Ed il mag
giore azionista della RAS, 
una volta passata alla Al-
lianz e dopo la vendita degli 
Agnelli, sarà sempre 11MI 
che resterà a riscuotere le 
briciole che il nuovo proprie
tario deciderà di lasciargli. 
Siamo europeisti, certo, ma 
perché gli italiani hanno 
questa vocazione di donatori 
di sangue? Ce lo dirà il mini
stro dell'Industria, Renato 
Altissimo, appena sarà «in
formato». Per ora a via Vene
to dicono di non avere visto 
né sentito alcunché. 

Renzo Stefanelli 

«Vogliono la legge della giungla» 
ROMA — «Brandiscono il col-
tello, fanno vedere che lo ripon
gono sotto il tavolo e poi ci di
cono: 'Ora venite a trattare'. 
Ma così si comportano i gioca
tori d'azzardo, non chi vuole 
avere rapporti corretti». Anto
nio Pizzinato, segretario confe
derale della CGIL, è sferzante 
nel giudizio sull'atteggiamento 
della Confindustria. 

— Non ha cambiato nulla la 
proposta del presidente del
la Fetlertessili, Lombardi, di 
pagare anche il contestato 
punto di contingenza for
mato dai decimali in cam
bio dell'impegno scritto del 
sindacato a bloccare la con
trattazione articolata fino a 
quando non sarà stato rag
giunto un accordo? 
•È solo una variante sullo 

stesso spartito. Non sottovalu
to il significato di malessere 
che la posizione di Lombardi 
esprime all'interno dell'avven
turistico gioco padronale. Ma i 
termini del contrasto con noi 
restano immutati, dato che non 
esistono assolutamente gli ele
menti di quel baratto. Non c'è 
solo una interpretazione auten
tica del governo, ma soprattut
to ci sono una sostanza politica 
e un effetto materiale dell'ac
cordo del 22 gennaio '83 che 
nessuna lettura scolastica del 
testo può cancellare. Una volta 
le intese si facevano con una 
stretta di mano, persino tra il 
duro Costa e Di Vittorio. Ora, 
addirittura, non solo viene me
no la buona fede ma si offende 
anche il senso comune». 

— Quindi, lo scontro è ine
vitabile? 
«Mi auguro che la Confindu

stria mediti sulle conseguenze 
delle sue scelte. Prima sospen
dono la contrattazione azienda
le (almeno così dicono perché 
nei fatti noi continuiamo a ne
goziare), poi minacciano di non 
pagare il punto di contingenza 
formato dai decimali, infine 
fanno intrawedere addirittura 
l'ipotesi di espropriare l'altro 
punto di novembre. Così, non 
solo si ricatta ma si introduce la 

Contrattiamo 
ecco la vera 
risposta 
alla sfida 

Intervista ad Antonio Pizzinato 
Due mesi fa non eravamo d'accordo 

su niente, ma ora c'è la lotta 
legge della giungla nelle rela
zioni industriali». 

— Tuttavia, la Confindu
stria insiste nel dire che 
vuole la trattativa.sulla ri
forma del salario. È solo un 
paravento? 
«Di fatto, non rispettando gli 

accordi e i contratti sottoscrit
ti, si rende non credibile come 
controparte. E se non c'è credi
bilità ci sono i giochi di presti
gio, come quello di prendersi 
coi decimali ciò che non è nem
meno sul tavolo di trattativa». * 

— Non credi che le difficol
tà, anzi le vere e proprie di
visioni nel sindacato, sulla 
natura e i contenuti della 
trattativa, finiscono per of
frire un alibi all'arroganza 
confindustriale? 
«La Confindustria, in effetti, 

un tale alibi lo cerca. A maggior 
ragione, nella riunione delle se
greterie CGIL, CISL e UIL, do
vremo opporre una ricerca 
chiara sulle precondizioni e le 
stesse finalità del negoziato. 
Dobbiamo discutere non per la 

difesa, ma per passare all'attac
co». 

— La riunione delle segrete
rie è per domani. Credi sia 
possibile individuare subito 
un percorso comune? 
«Già il fatto che si discuta 

della riforma del salario è un 
passo in avanti. Mi auguro che, 
insieme, se ne facciano anche 
altri. Non perché ce lo chiedo
no gli altri, ma perché è una 
esigenza nostra. Ma anche se 
così non fosse, almeno avremo 
precisato i punti di assenso e 
quelli di dissenso». - -

— In tal caso, sarebbe co
munque ben poco. 
«Forse. Ma non dimentichia

mo che, pur fra divergenze e 
difficoltà, ogni qualvolta che si 
è partiti dal merito delle que
stioni — sul fisco, sull'occupa
zione, sul Mezzogiorno — sia
mo riusciti a ricostituire un 
processo di iniziativa e di pro
posta. Anche di questo gli indu
striali debbono tener conto: 
due mesi fa nel sindacato non si 
era d'accordo su niente. Ma og

gi ci sono punti di intesa signi
ficativi, piattaforme comuni, 
vertenze in piedi, un movimen
to di lotta vero, una contratta
zione che, certo, ha contenuti 
difformi, ma è sempre più dif
fusa. Ecco, proprio la contrat
tazione dimostra che sappiamo 
reggere la sfida padronale». 

— Con luci e ombre, però. 
In agricoltura non ci sono 
forse stati accordi separati 
della CISL e della UIL? 
«È vero. Ma su 40 accordi 

provinciali ce ne sono stati 37 
di unitari. Non ignoro i tre ac
cordi separati. Dico, però, che 
anche quando c'è la divisione, i 
lavoratori hanno la forza di far 
superare gli atti di rottura. È 
successo all'Enel, per esempio». 

— Ma i militanti della CGIL 
all'Enel hanno dovuto ri
correre all'arma dello scio
pero. Il contrasto non pote
va essere risolto sul piano 
della democrazia sindacale? 
•Sì, l'intero movimento è 

chiamato a riflettere su questo. 
Il grande merito dei lavoratori 

Ferrovieri, piattaforma pronta 
35 ore e riforma dell'azienda 
Approvato dall'assemblea un documento unitario con tutte le rivendicazioni per il 
nuovo contratto - È la prima categoria ad aver presentatole proprie richieste 

ROMA — I ferrovieri, una delle più 
grandi e combattive categorie, hanno 
preparato per primi la loro piattaforma 
unitaria per il rinnovo del contratto. Un 
risultato importante per il sindacato, 
raggiunto nell'ultima assemblea dei di
pendenti del settore, conclusa dall'In
tervento del segretario della Fit-Cgil, 
Lucio De Carlini. 

Il documento approvato starà alla 
base della mobilitazione di 220 mila la
voratori. Eccone i punti più importanti. 
Innanzitutto la piattaforma dà ampio 
spazio ai temi della riforma delle Fs. 
«La trasformazione dell'azienda in sog
getto pubblico, dotato di propria perso
nalità giuridica — sostiene il documen
to — è indispensabile. Occorrerà inoltre 
stabilire una separazione netta tra po
teri di indirizzo e vigilanza del ministe
ro dei Trasporti e poteri di gestione at
tribuiti al consiglio di amministrazio
ne. Questo organismo dovrà godere del
le più ampie competenze in materia di 
autorganizzazione, di autonomia nor
mativa, finanziarla, contabile e con
trattuale». 

Per la parte economica i ferrovieri 
chiedono una diminuzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore settimanali per tutta 
la categoria «sia pure con gradualità ed 
in tempi che possano andare anche ol
tre la validità di questo contratto», ma 
partendo comunque con una riduzione 
a 38 ore entro il 1986. 

Le richieste economiche saranno 
scaglionate nei tre anni in cui sarà in 
vigore il contratto. Per il 1984 la piatta
forma richiede: conglobamento di 50 
mila lire del premio di produzione, alla 
base, senza ricalcolo degli scatti; un au
mento di 15 mila lire a piede, riparame
trate anche senza ricalcolo degli scatti; 
trasformazione degli otto scatti all'8% 
in cifra fissa di pari valore per ogni ca
tegoria e conseguente eliminazione de
gli ulteriori scatti all'infinito al 2,5%, 
trasportando la parte del salario auto
matico in paga base; rivalutazione al 
50% della indennità notturna, domeni
cale e di reperibilità con decorrenza dal 
primo luglio 1984; rivalutazione del 
premio industriale nella misura dei 
30% e maggiorato in modo consistente 

per le lavorazioni disagiate. •' 
Queste le richieste per il 1984. Quelle 

dell'85 si articolano sostanzialmente in 
due punti: rivalutazione di un ulteriore 
50% (a decorrere da una data interme
dia da definire anche in relazione agli 
oneri disponibili) della indennità not
turna, domenicale e di reperibilità; 
eventuali altre disponibilità da utilizza
re per aumenti tabellari. 

E vediamo, infine, le rivendicazioni 
per il 1986: si chiede che vengano utiliz
zate tutte le disponibilità per aumenti 
tabellari in base ai parametri in vigore. 
La scala classificatoria (su nove livelli) 
viene lasciata invariata per la durata di, 
questo contratto, ipotizzando soltanto 
eventuali nuovi inquadramenti per le 
funzioni legate alle nuove tecnologie. 

Sulla base di questa piattaforma e 
qualora entro l'84 il Parlamento non 
abbia approvato la riforma delle ferro
vie, i sindacati proclameranno una 
giornata di lotta in gennaio. L'assem
blea dei ferrovieri ha deciso inoltre di 
lanciare una sottoscrizione a favore dei 
minatori inglesi. 

La Borsa 
QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titoli Venerdì 
2 / 1 1 

Venerdì 
9 / 1 1 

Dopo la fiammata 
sui titoli RAS 
torna l'apatia 
Il mercato dominato dalla incertezza 
Circa gli Sviluppi della Situazione politica Le quotazioni riguardano solo i titoli ordinari 

Variazioni 
in lire 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
rtalmobiliar* 
Generali 
Montadison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
SNIA BPO 

1.791 
463 

60.400 
57.480 
64. ISO 
31.895 

- 1.170 
6.040 
1.769 
1.875 

1.809 
472.50 
69.400 
53.650 
62.510 
30.200 
1.162 
5.975 
1.728 
1.865 

18 
9,50 

1000 
3830 
1640 
1695 

8 
65 
59 
IO 

MILANO — Il mercato è en
trato in una nuova fase di 
stagnazione mentre è alle 
prese con problemi di sfron
damento di posizioni troppo 
cariche dovute alla bagarre 
del giorni scorsi sui valori di 
Pesenti. Caduto l'interesse 
sulle Ras, essendo chiaro 
che i giochi sono ormai fatti 
(specialmente dopo l'an
nuncio che la multinaziona
le tedesca Alllanz ha com
prato anche una quota Ras 
in possesso di Agnelli), la 
Borsa si trova come demoti
vata, cerca disperatamente 
nuovi spunti, inventa altri 
passaggi di pacchetti azio
nari (come quello della Ci-
gahotel): fuochi di paglia 
che durano lo spazio di un 
mattino. Cosicché gli affari 
si sono ridotti, le vendite 
vengono malamente assor
bite e valori che sembrava 
avessero ripreso slancio, co
me gli assicurativi e i ban
cari, sono entrati di nuovo 
in una fase di ripiegamento. 
E fra questi le Generali, di 
nuovo vendute e che, essen
do un titolo guida, rappre
sentano un motivo di turba
mento in più per gli investi
tori. 

Si è arresa anche la specu
lazione spicciola, quella che 
dà animazione al mercato, 
che cerca di realizzare 1 tito
li speculati nei giorni scorsi, 
come appunto le Ras, sopra
tutto in vista dei riporti pre
visti per la prossima setti

mana. Al solito ci sono posi
zioni in «eccesso* che devo
no essere sfrondate, perché 
risultano traballanti ora 
che l'interesse sui valori di 
Pesenti sembra scemato. 

La stagnazione di alcune 
settimane fa veniva attri-

Poche settimane ancora 
per l'autotassazione '84 
ROMA — Ancora poche settimane per l'autotassazione di novem
bre. Si dovrà pagare il 92% delle imposte dovute in base alla 
dichiarazione dei redditi presentata nel 19S4 per il 1983. Devono 
versare l'acconto tutti quelli che nel maggio scorso hanno pagato 
più di lOOmila lire di IRPEF e, per l'ILOR, più di 40mila lire. Le 
società e gli enti soggetti all'IRPEG devono i due acconti se nel 
maggio hanno pagato, in entrambi i casi, più di 40mila lire. Entro 
novembre dovrà essere pagato anche l'acconto dell'addizionale 
straordinaria sull'ILOR (8%). In pratica, vi sono tenuti quanti 
dovranno versare in acconto ILOR 132mila lire o più. 

Gli acconti — avverte il ministero delle Finanze — potranno 
essere commisurati, anziché all'imposta versata l'anno scorso, a 
quella dovuta per l'anno in corso, in base alla dichiarazione che 
sarà presentata nel maggio '85. Sono ovviamente interessati tutti 
quelli che nel 1934 hanno subito una contrazione di reddito. 

buita a una certa pesantez
za del mercato in conse
guenza di alcune onerose 
operazioni sul capitale, co
me quella della FIAT, che 
praticamente «immobilizza-
va» uno dei maggiori titoli 
guida. Molte operazioni sul 
capitale sono tuttora in cor
so, ma non di una onerosità 
tale da Impedire movimento 

r mercato. La stagnazione 
piuttosto da attribuire a 

un mercato che non vede 
chiaro davanti a sé non 
avendo le ragioni di ottimi
smo che si ceree di diffonde
re da palazzo Chigi. In Par
lamento sono in discussione 
alcune leggi (dal pacchetto 
fiscale Visentinl alla Finan
ziaria) che rappresentano 
vere e proprie tagliole per le 
sorti del governo, mentre 
cresce la tensione nella 
maggioranza. Ma in Borsa 
non si vede chiaro soprat
tutto nelle prospettiva eco
nomica. Gli investitori sono 
quindi in attesa di schiarite, 
anche perché siamo in una 
fase di scadenze fiscali e an
nuali che drenano forti li
quidità. 

r.g. 

Antonio 
Pizzinato 

elettrici sta proprio nel fatto 
che di fronte al rifiuto di una 
parte del sindacato, non si sono 
messi a mugugnare bensì han
no fatto valere le ragioni della 
democrazia con la lottai. 

— Torniamo alla contratta
zione articolata. Non ri
schia di essere un surroga
to? 
«È l'esatto contrario. È, cioè, 

lo strumento che il sindacato 
utilizza per intervenire in pro
cessi così profondi di cambia
menti e per affermare le sue 
priorità. Penso alla conquista 
di accordi estremamente posi. 
tivi nel tessile che hanno porta
to anche alle 32 ore settimanali 
con una flessibilità degli orari 
contrattata in rapporto all'uti
lizzazione degli impianti. Pen
so, soprattutto, alla possibilità 
di difendere i livelli di occupa
zione tanto più là dove — come 
alla Magneti Marelli — siamo 
messi di fronte a un attacco sel
vaggio a colpi di licenziamenti». 

— Alla Magneti Marelli 
stanno costituendo una 

•cassa di resistenza», che ri
chiama alla memoria gli 
anni Sessanta. Siamo a tan
to? 
•Di fronte a chi non applica 

gli accordi, non c'è che la lotta 
più determinata. Non può esse
re che solo perché il pacchetto 
di maggioranza sta ora nelle 
mani della FIAT, debba passa
re ciò che non è mai passato: 
alla Magneti Marelli nel '65 e 
poi alla Leyland-Innocenti e 
alTUnidal. Il sindacato è pron
to — e non da oggi — ad affron
tare concretamente i problemi 
dell'occupazione collegati al
l'innovazione e alla ristruttura
zione, con tutti gli strumenti 
necessari, vale a dire: contratti 
di solidarietà, formazione lavo
ro, regimi d'orario, part-time, 
mobilità, anche misure straor
dinarie che affrontino la que
stione combinata della cassa 
integrazione a zero ore e delle 
sacche di disoccupazione. Fino
ra si è teso a demonizzare o a 
assumere un unico aspetto. 
Adesso è il momento di far va
lere, come presupposto e condi
zione, la contrattazione. Su tut
to e a ogni livello». 

— Quindi, anche col gover
no. Avete sollecitato il con
fronto sull'occupazione. Co
sì come è stato fatto sul fi
sco. Ma finora inutilmente. 
Non temi però una fram
mentazione dell'iniziativa 

• sindacale? 
«Il problema esiste. Tanto 

più nel momento in cui il gover
no fa orecchie da mercante, co
me sul fisco, visto che l'emen
damento alla finanziaria fatto 
approvare alla Camera neppu
re affronta la rivendicazione di 
riforma avanzata da tutto il 
sindacato. È evidente che qua
lora non si determinassero pro
fondi mutamenti su fisco, occu
pazione, Mezzogiorno e anche 
sui decimali e la contrattazio
ne, non si potrà non andare, do
po gli scioperi regionali, anche 
a un momento unificante con 
uno sciopero generale naziona
le». 

Pasquale Cascella 

CITTÀ di TORINO 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

. dal 12 novembre 1984 
saranno aperti i sottonotati concorsi pubblici per titoli ed esami: 
— n. 12 posti nel profilo professionale di Animatore culturale per i servizi 

decentrati del IV Dipartimento (VI qualifica funzionate D.P.R. 347/83) di 
cui n. 6 posti riservati si dipendenti di ruolo del Comune di Torino: 

— n. 3 posti nel profilo professionale CD Animatore culturale con funzioni di 
didattica museale (VI qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 2 
posti riservati ai dipendenti (fi ruolo del Comune di Tonno; -

— n. 4 posti,nel profilo professionale di Esecutore CE.D. (IV qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di d i ni 2 pósti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; - . . . . . . 

— n. 6 posti nel profilo professionale di Istruttore sistemi operativi (VI 
qualifica funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 3 posti riservati ai dipenden
ti di ruolo del Comune di Torino; 

— n. 13 posti nel profilo professionale di Programmatore (VI qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 7 posti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; 

— n. 4 posti nel profilo professionale <fi Aiuto bibliotecario (VI qualifica 
funzionale D.P.R. 347/83) di cui n. 2 posti riservati ai dipendenti di ruolo 
del Comune di Torino; 

— n. 44 posti nel profilo professionale di Geometra (VI qualifica funzionale 
D.P.R. 347/83) di cui n. 22 posti riservati ai dipendenti di ruolo del 
Comune dì Torino. 

Scadenza per tutti i concorsi: 27 novembre 1934. 
Per informazioni e ritiro bandi rivolgersi 

Al SOTTOELENCATI PUNTI DI INFORMACITTÀ 
PALAZZO CIVICO - Via Milano. 1 

ORARIO: dalle 8.30 alle 16 dal lunedi al venerdì 
INFORMAGIOVANI - Via Assarotti. 2 

ORARIO: dallo 10.30 alle 18.30 dal lunedì al sabato 
escluso il martedì 

BIBLIOTECA CIVICA - Via della Cittadella. S 
ORARIO: dalle 9 alle 19.30 dal lunedi al venerdì 

sabato dalle 8 .30 alle 13.30 
QUARTIERE 7 - Corso Vercelli. 15 

ORARIO: dalle 8.30 alle 16 dal lunedi al venerdì 
QUARTIERE 13 - Via Monte Ortigara. 95 

ORARIO: dalle 9 alle 18 dal lunedì al venerdì 

IL SEGRETARIO GENERALE 
flocco Orlando D% Stdo 

IL SINDACO 
Diego rYoveffl 

Mancinella e Donatella 
partecipano all'immenso 

Claudio 
Venturi 
dolore dei compagni Tilina e Tom
maso per la scomparsa della mamma 

LUCIA 
SILVESTRI ZULLO 

11 novembre 1984 

È mancato ai suoi cari 

SECONDO GARELLI 
I funerali avvenuti, addolorati, lo 
annunciano la moglie Teresa, il fi
glio Antonio, la nuora Enza, parenti 
tutti. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. La famiglia sotto
scrive 100.000 lire per l'Unita. 
Torino. 11 novembre 1984 

La sezione del PCI di Alpette Cana-
vese partecipa al dolore dei familiari 
per la scomparsa del partigiano e 
compagno 

SECONDO GARELLI 
iscritto al Partito da) 1945 e sotto
scrive 70 000 lire per l'Uniti. 
Torino. 11 novembre 19S4 

La famiglia Bazzarone è vicina a Te
resa, Antonio ed Enza in questo mo
mento di dolore per la perdita del 
loro caro 

SECONDO GARELLI 
In sua memoria sottoscrive 50.000 li
re per l'Unità. 
Torino, 11 novembre 1984 

É deceduto il compagno 

ROBERTO PITZALIS 
della sezione di Brugine. Il direttivo 
e i compagni della sezione penecròa-
no commossi al lutto e al dolore del
la famiglia e sottoscrivono in suo ri
cordo L. 50 000 per l'Unita. 
Udine, l i novembre 1984 

Impossibilitata a farlo personalmen
te la compagna Bruna Susani, arche 
a nome dei familiari, ringrazia a 
m e n o nostro tutu gli amici e compa
gni ette hanno voluto partecipare al 
tutto per la scomparsa del figlio, 
compagno 

SERGIO 
perito tragicamente in un incidente 
stradale. 
Trieste. Il novembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

CLODOVEO GUERZONI 
i nipoti Giuseppina, Angiolino e Sil
vano nel rinnovarne con affetto il 
caro ricordo hanno effettuato una 
sottoscrizione di 50.000 lire a favore 
dell'Unità. 
Modena. 11 novembre 1934 

A 7 anni dalla scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI DRUDI 
la moglie, i figli, i compagni lo ricor
dano con affetto e sottoscrivono 
30 000 hre per l'Unità. 
11 novembre 1934 

Domani ricorre il 2" anniversario 
della scomparsa dell'indimenticabi
le 

OLINDO INGOIA 
dirigente del Partito a Trapani e in 
Sicilia protagonista dello sviluppo 
del «Partito Nuovo». I compagni lo 
ricorderanno al cimitero alle ore 10 
e sottoscrivono 100.000 lire per l'U
nità. 
II novembre 1934 

In occasione del IO" anniversario 
della morte del compagno 

EUGENIO GUIDI 
la moglie. Laura Sabatini, sottoscri
ve 70000 lire per l'Unità. 
Temi. 11 novembre 1984 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

UNO LANDI 
(Pipi) 

la moglie, la figlia, il genero e il ni
potino Matteo l o ricordano con af
fetto ai compagni dì Arcola sotto
scrivendo per 1 unità. 
La Spezia. 11 novembre 1984 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

RINALDO e FRANCESCO 
SCAGLIOLA 

la moglie e cognata nel ricordarli 
con affetto a quanti li conobbero sot
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 
Savona. 11 novembre 1984 



L'UNITÀ / DOMENICA 
11 NOVEMBRE 1984 HSQTTOSCRiaONE 
Quota 5 miliardi e mezzo 
Per tutti molto da fare 
14 ottobre, quasi un record 

ROMA — La sottoscrizione straordinaria dell'Unita alla data di 
venerdì 9 novembre ha raggiunto la somma totale di 5 miliardi, 
493 milioni, 741.429 lire. Una cifra considerevole ma, purtroppo, 
tremendamente lontana dall'obiettivo di 10 miliardi da rag-
giungere entro la fine dell'anno. Ce la faremo? Già le cifre che 
qui sotto pubblichiamo sono la testimonianza di un grande 
lavoro politico e organizzativo, specie in alcune aree del Paese. 
Ma molti nomi mancano all'appello. Solo se si riuscirà a coprire 
quei vuoti, il risultato non potrà mancare. Sono in corso tante 
iniziative, altre sono previste nei prossimi giorni. Certo notizie 
come quelle dei compagni del sindacato pensionati CGIL, che ci 
consegneranno ben 100 milioni entro l'anno, oltre che essere di 
esempio, fanno bene sperare. 

Ecco la graduatoria delle Federazioni: 

Aosta 
Val d'Aosta 

Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Verbania 
Vercelli 
Piemonte 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 
Tigullio 
Liguria 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 
Lodi 
Lombardia 

12.048.000 
12.048.000 

101.920.000 
8.811.000 

30.669.000 
7.650.000 

28.686.000 
94.342.000 
9.550.000 

59.115.500 
340.743.500 

177.104.425 
10.400.000 
94.830.650 
56.804.700 
10.123.000 

349.262.775 

60.233.800 
82.971.000 
27.567.000 
20.900.000 
15.127.500 
11.612.000 
67.820.000 

261.200.754 
26.643.000 

200.000 
27.362.000 
14.850.000 

616.786.554 

Belluno 
Padova . 
Rovigo 
Treviso 
Mestre 
Verona 
Vicenza 
Veneto 

Bolzano 
Trento 
Trent. A. Adige 

Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 
Friuli Ven. Giolia 

3.985.000 
24.754.000 
10.150.000 
17.245.000 
29.500.000 
9.120.000 
7.820.000 

102.574.500 

100.000 
6.510.000 
6.250.000 

15.015.000 
4.923.000 

12.475.000 
8.970.450 

41.383.450 

Bologna 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E. 
Rimini 
Emilia 

Arezzo 
Firenze 

680.000.000 
147.000.000 
101.000.000 
60.000.000 

524.000.000 
64.000.000 
19.000.000 

198.000.000 
400.000.000 
21.000.000 

2.214.000.000 

52.580.000 
105.292.500 

Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Prato 
Siena 
Viareggio 
Toscana 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 
Fermo 
Marche 

78.269.500 
179.170.000 

7.290.000 
33.930.000 
79.255.000 
81.403.000 
91.850.000 
95.126.000 

8.161.000 
812.327.500 

Bari 
Brindisi ' 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Puglia 

Matera 
Potenza 
Lucania 

27.360.000 
5.150.000 
1.859.400 
9.710.000 
5.617.000 

49.696.400 

2.100.000 
1.120.000 
3.220.000 

31.337.500 
15.065.000 
9.825.000 

36.896.500 
17.436.000 

110.560.000 

Perugia 
Terni 
Umbria 

Frosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Castelli 
Civitavecchia 
Tivoli 
Lazio 

Aquila 
Avezzano 
Chieti 
Pescara 
Teramo 
Abruzzo 

Campobasso 
Isernia 
Molise 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Campania 

33.756.000 
12.250.000 
46.006.000 

4.140.000 
7.925.000 
2.811.000 

266.714.850 
12.020.000 
4.722.000 
9.000.000 
2.740.000 

310.072.000 

3.829.000 
423.000 

5.745.000 
7.425.000 
1.300.000 

18.722.000 

900.000 
1.150.000 
2.050.000 

6.860,000 
660.000 

1.884.400 
14.063.500 
4.183.000 

27.650.900 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C. 
Calabria 

Agrigento 
Caltanissetta 
Capo d'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo -
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Sicilia 

Cagliari 
Cafbonia 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Olbia 
Sardegna 
TOTALE 

10.655.000 
7.900.000 
1.050.000 
8.169.000 

27.774.000 

6.096.400 
1.200.000 

2~410.000 
1.500.000 
5.000.000 

12.585.000 
300.000 
900.000 
551.000 

30.542.400 

7.580.000 
300.000 
850.000 
400.000 
560.000 

97690.000 
5.131.360.829 

ORGANISMI NAZIONALI 
Senatori PCI 60.880.600 
CNA naz. 2.700.000 
S.P.I. CGIL naz. 35.000.000 
Sinistra Ind. 37.000.000 
Deputati PCI 170.000.000 
Membri dir. PCI 31.000.000 
Gruppo Int. Donne 1.000.000 
Lega naz. Coop. 24.800.000 
TOTALE GENERALE 

5.493.741.429 

ROMA — La diffusione con 
l'Unità a 5.000 lire del 14 ot
tobre scorso ha già abbon
dantemente superato il mi
liardo e mezzo. L'ultimo dato 
elaborato dalle nostre casse 
— è un'informazione di Ieri 
— parla Infatti di 
1.648.322.423. E non è finita: 
non sono ancora arrivati in
fatti a l'Unità tutti i ricavi 
della diffusione. Ciò che è or-
mal certo è che, con le cifre 
attuali, siamo avviati a supe
rare la diffusione del 1° Mag
gio scorso. Il 14 ottobre, In
somma, è un «quasi record», 
se possiamo usare un'espres
sione cara a Nicolò Carosio. 
Per poterlo sapere con esat
tezza occorre però che tutte 
le strutture del partito invil-
no al più presto il ricavato a 
l'Unità. Intanto, possiamo 
segnalare alcuni grandi suc
cessi. In Emilia Romagna 
l'«operazione 14 ottobre» ha 
fruttato sinora oltre 530 mi
lioni. La Toscana è a quota 
315 milioni e rotti, mentre la 
Lombardia è arrivata a 235 
milioni (Milano, da sola, ha 
diffuso copie de l'Unità per 
108 milioni di lire). Molto be
ne anche la Liguria, con 89 
milioni. Al sud, restano da 
segnalare 120 milioni raccol
ti a Napoli. Con la cifra rac
colta sinora, calcolando una 
media di 5.000 lire a copia, 
significa che nella sola diffu
sione (esclusa cioè la vendita 
In edicola, che alla domenica 
è per noi altissima) sono sta
te distribuite 330.000 copie. 
Ma, appunto, non è un dato 
definitivo. L'ottimo risultato 
può trasformarsi ancora In 
un successo oltre ogni aspet
tativa. 

In migliaia 
di nomi, 
la nostra 
grande forza 

• L'UNITA 
(Amministrazione-Roma) 

Mario Bartoccini, Roma, 
50.000; sezione di Collepardo, 
Frosinone, 230.000; CGIL -
Sindacato nazionale pensiona
ti. Roma, 30.000; Bruno Castel
lani. Tavemuzze (Firenze), 
500.000; Camera del Lavoro 
Territoriale di Faenza (Forlì), 
620.500; compagno Domenico 
Ranieri, della Segreteria Regio
nale CGIL Puglia, 250.000; 
prof. Gianfranco Dioguardi, 
Bari, 1.000.000; sezione PCI S. 
Giacomo di Spoleto (Perugia), 
l.OOO.OOO; sezione Casamaggio-
re-Castiglion del Lago (Peru
gia). 450.000; Arturo Mannuc-
ci. S. Miniato Basso (Pisa), 
100.000; Manta Lorenzo. Cec-
cano (Frosinone), 50.000: Giu
liano Cavallini, Livorno. 
10.000; Piero Bernini, Livorno, 
20.000; compagna Lucia. Ro
ma, 10.000. 

Dal Comitato Regionale PCI 
del Lazio (l'versamento): Mar
co Predieri, 50.000; Luigi Pun-
zo. 150.000; Vittorio Costanti
ni. 30.000; Luciano Fontana, 
50.000; Nicola Lombardi, 
300.000. 

• L'UNITÀ 
(Amministrazione-Milano) 

FEDERAZIONE PCI SA
VONA: Romano Strinoti, Sez. 
Albenga, 200.000; Sezione Ros
setto. 540.500; Sezione F.lli 
Briano, 410.000; Pisu Sez. Vado 
Ligure, 50.000; Giorgio Besio, 
Sez. Albisola Mare, 100.000; 
Giuseppe Moretti, Sez. Gram
sci, 100.000; Giuseppe Valleri-
no, Sez. Albisola Sup. 100.000; 
Franca Ferrando, Sez. Albisola 
Mare, 200.000; Franco Delfino, 
Sez. Carcare. 400.000; Maura 
Camoirano, Sez. Cairo Monte-
notte, 200.000; Sez. di Cairo 
Montenotte, 2.000.000; Dona
tella Ramello, Sez. Celle Ligure 
100.000; Silvana Pescannona, 
Sez. Briganti, 150000; Sezione 
di Quiliano. 1.350.000; Esposi
to, Sez. Tibb, 25.000-, Pietro 
Morachioli, Sez. Vado Ligure, 
200.000; Sezione di Altare, 
50.000; Sezione di Osiglia, 
300.000; Stelvio Menghi, Sez. 
Cengio, 100 000. 

FEDERAZIONE PCI NO
VARA: Sezioni di Ghevio e 
Massimo Visconti. 700.000 (1* 
vers). Sezioni di Ghevio e Mas
simo Visconti. 56.000 (2* vera.); 
Sezione di Torrion Quartara, 
150.000; Francesco Pellino, 
100.000; Galliate; Sindacato 
FILTEA, 500.000; Compagni 

CPL, 100.000; Galliate; Sezione 
di Tornaco. 40.000; Eda Dini, 

- 50.000; Franco Foradini, 
50.000; Gusetti Dionigi (Celi. 
Augusta), 50.000; Gaudenzio 
Vicario (Celi. Augusta), 50.000; 
Guerrino Zamignan, 50.000; 
Sindacato Commercio, 50.000; 
Sindacato Poligrafici e Cartai, 
300.000; Sezione di Trecate, 
500.000; Renato Tarli, 
1.000.000, Sesto Fiorentino 
(Fi); Amelia Fiorentini e Gior
gio Di Falco. ÌOO.OOO; Castel-
fiorentino (Fi), Leda Rossi e 
Mirando Getti, 100.000, Certal-
do (Fi); Sezione PCI «Amendo
la». 500.000, Fiera di Treviso 
(Tv); Sezione PCI. 50.000. Pae
se (Tv); Sezione PCI. 150.000, 
Moreno di Piave (Tv); Massi
mo Grande, 30.000, Collepaido 
(Roma); Sez. PCI «Togliatti». 
450.000, Cosenza; Renato Fon-
tebasso, 200.000, Mercallo 
(Va); Arturo Ghezzi, 70 000, 
Varese; Sergio Pennini, 
100.000. Mesola (Fé); Giuseppe 
Cittadino. 50.000. S.Pietro 
Apostolo (Catanzaro): Carmelo 
Anacario, 25 000, Palmi (Re); 
Pugliese e C. - ASALAND, 
65.000, Milano; Remo Sassi, 
20.000, Milano; Angelo Salva-
dor. 100.000, Gorizia; Antonino 
Papaha e Luciana Zerbetto, 
1.000.000, Padova; Fioralda 
Rustignoli. 100.000. Forlimpo-
poli (Fo); Sezione PCI, 230.000, 
Gattico (No); Compagni SIP, 
100.000, Lucca; Giuseppina 
Callegher. 10.000, Sovramonte 
(Bl): Rino Pozzetti, 25.000, Se
sto S. Giovanni (Mi): Mario 
Castagno, 40.000, Sanremo 
(Im); Luigi Infante, 50.000, Sa
lerno; Daniela e Simone Spino
sa, 50.000, Milano; FIOM-
CGIL Regionale, 500.000. Se
sto S. Giovanni (Mi); PCI Cit
tadino, 550.000, Vittorio Vene
to (Tv); Sezione PCI, 500.000, 
Villorba (Tv); Lemma e Rutti
la, 37.000, Offenbach; Giusep
pe Passoni, 24.000. Pescate 
(Co); Antonio Ferraro, 50.000, 
Milano; Giovannina Russo, 
100.000, Lusciano (Ca); Sezio
ne PCI, 165.000. Mandello del 
Lario (Co); Coordinamento 
PCI, 500.000, San Severo (Fg); 
PCI, 1.000.000, Città di Castel
lo (Pg); Giuliano Raimondo, 
100.000. Longare (Vi); Sezione 
PCI. 1.000000. Castelgomber-
to (Vi); Sezione PCI, 500.000, 
Quinto Vicentino (Vi); compa
gni Sezione PCI, 100.000. Tor-
rebehicino (Vi); Sez. PCI «G. 
Rossa», 1.500.000, Cava Mana-
ra (Pv); Federazione PCI, 
15 000.000, Cagliari; Giuseppe 

«TI INVIO 100 MILA LIRE, 
E UNA PICCOLA SPINTA...» 

Il compagno C.B. da Tavarnuzze, In provincia di Firenze, 
ci ha inviato centomila lire e un breve messaggio di auguri. 
Le centomila lire sono per 1 mesi di novembre e dicembre, la 
«piccola spinta» sono altre 500.000 lire «per contribuire a rag
giungere — ci scrive — l'obiettivo di fine anno. Resta inteso 
— aggiunge — che ci risentiremo nel gennaio 1985». 

DA UN EX ARTIGIANO DI MODENA 
TRE MILIONI E MEZZO 

Si tratta di un compagno ex artigiano al quale non importa 
far sapere 11 proprio nome. Interessa invece sottoscrivere per 
il nostro giornale: ha già contribuito l'anno scorso con un 
milione, quest'anno ha già versato 500 mila lire e si è impe
gnato a versare tre milioni entro la primavera prossima. 

LA SEGRETERIA DELLA CGIL 
ADERISCE ALLA SOTTOSCRIZIONE 

Prime significative adesioni all'invito a sottoscrivere per 
«l'Unità» rivolto dalla Federazione comunista di Torino a 
organizzazioni democratiche e singole personalità cittadine. 
La Segreteria regionale della CGIL piemontese ha deciso di 
sottoscrìvere una cartella da 1 milione. Nella lettera, Inviata 
dall'organismo dirigente del sindacato unitario al segretario 
del PCI torinese Piero Fassino per annunciare la decisione, ci 
scrive: «Ci auguriamo che l'Unità non solo possa continuare 
a vivere In nome del pluralismo dell'informazione, condizio
ne essenziale per una società democratica, ma che possa an
che migliorare». 

5 MILIONI DALLA SEZIONE 
DELL'ITALTEL DI MILANO 

È un'ulteriore sottoscrizione di cinque milioni quella deci
sa dalla sezione di fabbrica «M. Scocclmarro» dell'Italtel di 
Milano. «Siamo politicamente consapevoli — ci scrivono i 
compagni della "Scocclmarro" — che per l'informazione e la 
libertà di stampa è essenziale la salvaguardia e 11 potenzia
mento de l'Unità. Riteniamo che l'Unità debba sempre di
stinguersi per una giusta e completa Informazione, anche su 
casi e dibattiti che vedono differenziazioni, opinioni diverse o 
momenti spinosi per 11 partito*. 

«LA NOSTRA FESTA È ANDATA 
BENE: ECCO UN ALTRO MILIONE» 

«Come tante altre sezioni e compagni — scrivono da Spole
to — anche la sezione di S. Giacomo di Spoleto (70 Iscritti), ha 
sentito il dovere di contribuire a questo obiettivo straordina
rio In favore del nostro giornale. Pertanto dopo aver Intera
mente versato la somma di lire 900.000 quale obiettivo della 
sottoscrizione ordinaria, il comitato di sezione, all'unanimi
tà, ha deciso di versare a l'Unità la somma ulteriore di lire 
1.000.000, ricavata dalla buona riuscita della festa de l'Unità 
di S. Giacomo. Con l'occasione 11 comitato di sezione intende 
dedicare questo contributo al compagno Ferri Gervaso, ge
neroso militante della nostra sezione scomparso recente
mente». 

Gregoris e figlio. 100.000, Cer-
vignano del Friuli (Ud). 

• PESARO 

Stefano e Marcello Barulli 
(in memoria del padre Lazza
ro). 100.000; Milena Angelini. 
Villa Fastiggi, 50.000; Sandreo 
Cardinali, Villa Fastiggi, 
50.000; Giuliano Pezzolesi, Vil
la Fastiggi, 50.000; sezione 
Cantiano, 500000; Lino Gen-
narini, 90.000; dai compagni 
che hanno lavorato alla Festa 

de l'Unità di Novafeltria, 
100.000; sott.ne giornaliera da 
lire 400 edicola Novafeltria, 
50.000; sezione Serrungarina, 
90.000-, Antonio Bertolucci, 
Borgo Massano. 50.000: Sezio
ne Montelabbate, 500.000; Cir
colo FGCI Osteria Nuova. 
500 000; sez. Ottobre Rosso 
Muraglia, 1.000.000; Giuseppe 
Clementi, 200.000; sez. Soria 
(2* versamento) 200.000; Mario 
Orari. 50.000; Elmo del Bianco. 
50.000*. Sezione Pozzo Basso (2-
versamento), 700.000; Luigi 

Mari - Cavallino-Urbino (fon- ' 
datore del Partito). 50.000; 
Mauro' Lazzarini (Monteceri-
gnone). 50.000; Luciano Treb
bi, 500.000; Sezione Pesaro 
Centro (2* versamento), 
500.000; da un gruppo di amici 
dell'Unità, 247.500; Paola Ova-
ni, 50.000; sezione Montecchio 
500.000. 

• LODI 
-. 

Sez. di Lodivecchio, 
2.000.000; Sez. Lodi Di Vitto
rio, 500.000-, sez. Terranova 
Passerini, 100.000; Sez. S. Mar
tino Strada, 500.000; Sez. Zor-
lesco, 500.000; Sez. Casaletto 
L., 100.000; Sez. Ossago Lodi-
giano, 500.000; Lottaroli Emi
liano, 100.000; Federazione Lo-
digiano (utile dell'ultima sera 
Festa Unità). 3.000.000; totale 
7.300.000. 

• NAPOLI 

Sezione Corso, 350.000; Sez. 
Atan-Officine Lagno, 100.000; 
Sez. Ballirano-Stella, 100.000; 
Aurino Giulio, Ponticelli, 
200.000; De Paolis Giovanni, 
200.000; totale 950.000. 

• BARI 

Dalla seconda Festa comu
nale de l'Unità di Minervino 
Murge, 500.000; il compagno 
D'Aprile Vincenzo, Sez. Con
versano, 100.000; Minervinì 
Francesco, Sez. Levante, 
100.000; Sez. di Acquaviva del
le Fonti, 500.000; sez. di Sanni-
candro, 500.000; i compagni 
Pascolla, Cassano, Quassia, la-
cobellis della sez. di Triggiano, 
250.000; Lavarra Vincenzo, 
100.000; sez. Putignano, 
500.000; Pasquale Bellomo, 
1.000.000; i compagni della cel
lula dell'AMTAB di Bari sotto
scrivono una cartella di 500.000 
lire per contribuire a salvare 
l'Unità, per difendere la libertà 
di informazione e in ricordo del 
compagno Enrico Berlinguer. 

• PISA 

Salvadorini Giovanni, 
200.000; Marchi Orietta, 
50.000; compagni Circoscrizio
ne n. 9 (II versamento), 
500.000; Rossi Corrado, 
200.000-, Aglietto Mauro, 
200.000; Frediani Alberigo. 
50.000; Bachini Floriano, S. 
Croce Centro, 50.000; Roggi 
Gastone, S. Croce Centro, 
500.000; Puccini Scandiano, S. 
Croce Centro. 500.000; Lucche
si Franco, S. Croce Centro, 
40.000; Mommi Sauro, Castel-
nuovo Val di Cecina, 50.000; 
Volpi Umberto. Castelnuovo 
Val di Cecina, 50.000; Grandi 
Mauro. Castelnuovo Val dì Ce
cina, 50.000: Pile Giano, Ca-
stelnuovo Val di Cecina, 
50.000; Pinori Goffredo, S. Cro
ce, 100.000: Mulos Giorgio, 
50.000; Balducci Nanda, pen
sionata di Vico Pisano, 50.000; 
Mancini Ivo, 250.000; Casctagli 
Vasco, 250.000; Cavallini Fran
co, 100.000-, Dipendenti soc. «Il 
progresso.-UNIPOL, 500.000; 
Cavallini Alfio, 100.000; Rug-
geri Rodolfo, S. Croce Centro, 
100.000; Barboni Manrico, S. 
Lorenzo A.P., 50.000; Tatoni 
Moreno, 100.000; Battaglini 
Luciano, 100.000; Martelli Va
lerio. S. Croce, 200.000; Sez. di 
Casciana Terme. 1.000.000. 

SEAT IBIZA 
LECCEZIONALE. 

E ccezionale nella linea, nella meccani
ca, nella progettazione. Un motore 

System Porsche che presenta le maggiori 
innovazioni tecnologiche: potente, robu
sto, per alte prestazioni a bassi consumi. 

Uno spazio rivoluzionario: 5 posti co
modi in soli 3,63 metri. Uno dei CX più 
bassi: solo 0,36. Questa è la Seat Ibiza, 
l'eccezionale. Provala. Oltre 160 concessio
nari Seat ti aspettano. 
Seat Ibiza, motori:System Porschel.2-1.5 
3 equipaggiamenti: L - GL - GLX. 

CONSUMI (litn/100 Km) 
NORME CEE 

A 90 Km/h - Velocita costante 

A 120 Km/h - Velocita costante 

Ciclo urbano 

1.2 

4.9 

fi.6 

9.0 

1.5 

4.8 

6.4 

8.8 

Importatore unico: JBQLV KMCmttnr H y i H J J I H Viale Certosa 201 - 20151 MUano - Tel 02/30031 
n tuo concessionario Seat lo trovi sulle P&gtye Gialle, Quattroruote e Gente Motori 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 
REGIONE PIEMONTE 

ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI 
COMITATO PIEMONTE 

DAUNAVTIA SPEZZATA 
UN*ALTRA PUCy RINASCERE... 

INPIEMCWrED\\fC01ANNI SI POSSONO 
EFFETTUARE TRAPIANTI EHCORNEA 

VAL NOVEMBRE 1981 ANCHE TRAPIANTI DI RENE 

REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO 

PER ESAMI A N. 8 POSTI DI OPERATORE 
S intornia et» i stato inatto un concorso pubblico per esami a n. 8 posti di 
operatore noia HI qualìfica funzionale. 
Par ramrrtisione 4 necessario aver «riempiuto robbfigo scolastica 
I vincitori verrano inquadrati nella III qualifica furiavate M ruoto organico 
del Personale ragionate, per 1 quale è attualmente previsto un trattamento 
economico annuo tonto pari a L 3.900.000 oltre la 13" mensWa. armdemi-
ta integrativa speciale ed aBe quote di aggiunta di fanigfia se spettanti. 
Possono partecipare coloro che abbiano con»}** a Rannodi età alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
(7/12/1964) e non abbiano superato 135* anno di età aita data di pubbfica-
rione del bando (7/11 / 1964L salvi le elevazioni del irnra; rissimo previste 
data legge. 
Le domande di partecipazione, da redìgersi su carta boiata da L 3000 
secondo lo schema riportalo nell'allegato «A» al barato di «ncorso. dovran-
no essere piesenWB«ipiwo»>biiTnentt entro ̂  
spedile wedjanto raccèrnandata AJl fa fede a timbro a data deTUfficto 

E bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale deRa 
Regione Liguria n. 45 del 7/11 /1984. 
Gi interessai potranno ritirare copia del bando stesso presso la portinerìa 
dogi Uffici ragionai, in Genova • via Reschi, 15 - e, per ogni urtenore 
Worrnaztone, potranno rivolgersi al Settore r̂ rsonate della toione-Ufficio 
concorsi - anche totefoiiicamente dalle ore B arte ore 12,30 a ogni giorno 
tortale escluso I sabato. 

PART TIME E OTTIMI GUADAGNI 
CERCMAMOxersone con oTsponibrHà di un capitale dlnvestimerto 
minimo di L 5 milioni e restante quota «umetto pari valore finanziamerrto 
Leasing. Anmblzione di vederlo fruttare in misura molto superiore dì 
quanto non sia possibile nei modi tradìzìoraB. Ofeponrctfti dì alcune 
ore settimana! nella propria zora « nKidenza. 
SIAMO: un'Azienda costruttrice leader neHa tabbncazjone rj beri per 
anqxoconsumo sempre al passo coi tempi imr^egantotetecnoloo^pn, 
3V3nZ3ttt-
CREDIAMO: che la serietà, a tutti I BvellL sia I fattore detorrnin^jw 
nostro successa CASSETTA SP1105/0- 31100 TREVISO 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUMUCO K R TITOLI ED ESAMI 

Smo «He ore 12.00 dal 5 dicembre 1984. è ««peno a sedente concorso: 

1 posto di PROGRAMMATORE C E O . 

- (Centro Elaborarono Dati) 

Per mformmy* rivolgersi a r i / f f ioo Parsons»» dW Corrurte. 

K SINOACO Jlngsto RAZZANO 

A i 
1 K 

A ;-1 
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E morta 
là moglie di 
Von Stroheim 

PARIGI — L'attrice francese 
Denise Vcrnac, vedova del 
grande regista e attore au
striaco Erich Von Stroheim, è 
morta il 31 ottóbre scorso all'e
tà di 66 anni, a quanto si è ap
preso solo ora a Parigi. Colla
boratrice del marito e tradut
trice dei suoi tre romanzi, De
nise Vernac aveva cominciato 
in teatro passando successiva
mente al cinema. Aveva par
tecipato a film diretti dai regi
sti francesi Sacha Guitry e 
Marcel Carnè. 

«Violenza e sport» è il tema 
del convegno internazionale 
che la Fondazione Giulio One
sti ha organizzato per domani 
nella sede Coni del Foro Itali
co a Roma. All'incontro parte
cipa anche il professor Roger 
Ingham, docente di Psicologia 
all'Università di Southam
pton e direttore del progetto di 
ricerca sulla «Violenza nello 
Sport». Ecco che cosa ne pen
sa. 

Il rapporto che esiste fra la 
violenza e lo sport è altamen
te complesso. Alcuni sport 
hanno avuto una lunga asso
ciazione con la violenza. In 
Gran Bretagna, per esempio, 
nel Medioevo già si «giocava a 
palla» e le partite, che durava
no da due a tre giorni, veniva
no disputate da interi villaggi. 
Questi giochi erano spesso oc
casione di violenza di massa, 
tanto che furono ufficialmen
te proibiti perché «indecenti» 
dal Sinodo di Exeter nel 1287 
e, più tardi, da Re Edoardo III 
nel 1349. 

Anche dopo la formazione 
dell'Associazione di Football 
in Inghilterra nel 1863, la vio
lenza di massa non era un av
venimento sporadico. Fra il 
1895 e il 1915 fu ordinata la 
chiusura di 46 campi di calcio 
come punizione per gli inci
denti che si erano verificati. I 
giornali del tempo conteneva
no abbastanza regolarmente 
la descrizione di gravi danni 
alla proprietà, di feriti e, in 
alcuni casi, di scontri fra gio
catori e spettatori. Certamen
te, il linguaggio usato per de
scrivere gli scoppi di violenza 
alle partite di calcio è cam
biato in maniera drammatica. 
Infatti, nel 1889, il «Liverpool 
Echo» descriveva una grossa 
rissa fra avversari come «una 
scena eccitante». La «Birmin
gham Gazette» nel 1885 enco
miava il «coraggio» dei gioca
tori di Preston che contrattac
cavano quando i tifosi avver
sari invadevano il campo. Ora 
vengono spesso usati termini 
come «teppisti», «selvaggi», 
•esseri degeneri», «greggi», 
•sommosse», «violenza bruta». 

L'uso di queste metafore 
implica una completa man
canza di senso o di possibile 
spiegazione razionale. Le 
masse patologiche diventano 
gruppi di individui patologici 
che hanno bisogno di essere 
controllati con misure oppri
menti e severe. Inoltre, il pro
blema attuale è praticamente 
limitato totalmente alle fasce 
giovanili, la maggior parte 
fra i 14 e i 25 anni. Qualsiasi 
rottura o collasso apparente 
nella legge e nell'ordine pub
blico che interessa i giovani 
viene visto còme una minac
cia a «tutta la civiltà» e ha la 
tendenza a suscitare delle ri
sposte molto più severe che 
non altri tipi di violenza. 

Ma i risultati delle ricerche 
socio-psicologiche condotte in 
Inghilterra in questi anni han
no dimostrato che questa «im
magine» del problema è molto 
lontana dalla verità. L'ap
proccio teorico è quello di cer
care di capire il significato del 
comportamento dei giovani ti
fosi e di capirlo dal loro stesso 
punto di vista. Questo ha com
portato un gran dispendio di 
tempo trascorso assieme con i 
giovani tifosi alle partite, nu
merosi viaggi avanti e indie
tro per le trasferte e anche du
rante il resto della settimana, 
e il prestare grande attenzio
ne non solo a quello che questi 
giovani fanno, ma anche a 
quello che hanno da dire su 
quello che fanno. 

È apparso molto chiara
mente che esistono, fra i tifosi 
che assistono alle partite, dei 
mondi sociali altamente orga
nizzati, ciascuno con la sua 
funzione a le sue regole com
portamentali. La motivazione 
principale per impegnarsi in 
attività di «teppismo» è di rag
giungere uno status all'inter
no del gruppo, del «club». I 
membri del gruppo possono 
facilmente identificare gli al
tri membri del gruppo che si 
situano ai vari livelli nella ge
rarchia sociale. Questi livelli 
possono comprendere, ade-
sempio, «matricole», «attacca
brighe», «direttori degli slo
gan», «pazzi» e «laureati». Per 
salire nella gerarchia, i mem
bri devono dimostrare la loro 
•durezza» attraverso la dispo
nibilità a combattere e a non 
tirarsi indietro in un confron
to. 

Il conseguimento di una 
certa «reputazione» è molto 
importante, sia per i singoli 
membri che per lo stesso 
gruppo. Sebbene molto di ciò 
che avviene sugli spalti sem
bra essere casuale e caotico, 
la presenza di meccanismi ri-

. Le foto che 
illustrano questo 

articolo sono 
tratte dal libro 

di Daniele Segre 
su sport e 

violenza (promosso dal 
Comune di Torino) 

Sport e violenza sembrano ormai un binomio inscindibile. A Roma 
esperti e studiosi sono stati chiamati a convegno. Ma ricerche inglesi 
confermano che la realtà è molto diversa dall'immagine che emerge dai 

mass media. E si scopre che le colpe non sono tutte dei «teppisti» 

gazzi 

petitivi nel comportamento 
(nel modo di vestirsi, negli slo
gan, nelle canzoni e così via) e 
l'importanza delle mutue 
aspettative dei membri del 
gruppo, non possono essere 
negate. Questo spiega la natu
ra altamente ritualistica della 
maggior parte delle azioni di 
•teppismo».'Questo mondo so
ciale è, nella forma, stretta
mente somigliante a molti 
raggruppamenti legittimi e 
ufficialmente riconosciuti 
nella società. Per esempio, il 
gruppo degli scout permette 
la realizzazzione degli indivi
dui e il conseguimento di un 
certo status all'interno del 
contesto di un intragruppo, e 
permette la competizione e ia 
rivalità fra gruppi e squadre 
in un contesto intergruppo. 
Molte scuole inglesi seguono 
queste caratteristiche attra
verso un sistema perfetto: 
competizione interscuola sul 

campo sportivo e in sede di 
esami- Simili caratteristiche 
organizzative sono presenti in 
alcune professioni 

È certo che sono molto po
chi gli individui nella nostra 
società la cui identità e la cui 
stima di sé non siano in gran 
parte determinate dalla loro 
posizione in una rete di rela
zioni intra (all'interno) ed in-
ter (fra) gruppo. Rimane, co
munque, aperta una domanda' 
e cioè perché sia necessaria la 
violenza per avere stima di sé, 
e perché il calcio ha assunto 
l'aspetto di un'arena per tali 
forme comportamentali. I so
ciologi della Leicester Uni
versity hanno dimostrato che 
coloro che si comportano da 
teppisti provengono da quelle 
che loro chiamano le «dure» 
comunità della classe lavora
trice, caratterizzate da un 
certo numero di particolari 
attributi sociali: la povertà, 
l'impiego in lavori casuali o 
non specializzati con una forte 

possibilità di disoccupazione, 
un basso livello di istruzione 
formale, diversi atteggiamen
ti nelle strutture familiari, 
violenza usata come base per 
ottenere il potere e, importan
tissimo, intenso senso di attac
camento a «gruppi interni» ed 
un altrettanto forte senso di 
ostilità verso «gruppi esterni». 

Questi attributi formano un 
ciclo di feedback positivo che 
si rinforza mutualmente, «una 
delle principali conseguenze 
di ciò è la mascolinità aggres
siva» (o «Machismo»). Così, 
questa forma per il consegui
mento di uno status è forte
mente richiesta dall'interna 
Si può anche facilmente spe
culare che modi alternativi 
per il conseguimento di uno 
status sono negati ai membri 
di tali comunità da impedi
menti pratici e materiali. 

Nell'area metropolitana 
londinese, ad esempio, il 68% 
dei tifosi arrestati sono lavo
ratori manuali, il 12% disoc
cupati e solo il 10% studenti. 
Inoltre, tutti tendono a prove

nire da aree orbane ben defi
nite. Ma il comportamento 
violento degli spettatori ha, 
alle volte, anche ragioni parti
colari. Il sociologo Ian Taylor 
ha affermato, nei primi anni 
70, che l'aumento del teppi
smo nella prima metà degli 
anni 60 era in stretta relazio
ne con i cambiamenti che si 
stavano verificando nello 
stesso gioco professionìstico, 
e simultaneamente negli 
aspetti della cultura giovani
le. L'accresciuto professioni
smo e la commercializzazione 
del gioco contribuì alla forma
zione di «movimenti di resi
stenza» che cercavano di man
tenere alcuni dei tradizionali 
«valori» del calcio propri della 
classe lavoratrice. Questi era
no'necessari, si è detto, per 
cercare di proteggere il gioco 
dai tentativi di attrarre un 
pubblico più passivo e borghe
se perpretati dalle società 
(per mezzo dell'installazione 
di lussuose tribune) e dalla te
levisione (per mezzo dei re
play delle azioni «clou»). Le 
nuove sub-culture giovanili 

emergenti fornivano 1 leaders 
naturali di questi «movimenti 
di resistenza». -' • '<••'' 

L'accresciuto status sociale 
e finanziario dei giocatori e 
dei dirigenti, il modo sensazio-
nallstico di presentare parti
colari incidenti, la nascita di 
stili di gioco molto «fallosi», 
tutto serve a sottolineare gli 
aspetti di inter-gruppo dei gio
co e, per associazione, ad au
mentare il coinvolgimento di 
quei gruppi di tifosi più su
scettibili ad identificarsi nel 
gruppo e che più si affidano ad 
esso per il loro senso di identi
tà, cioè i giovani tifosi della 
classe lavoratrice. * 

La ricerca socio-psicologi
ca nel campo del comporta
menti di gruppo ha, negli anni, 
dimostrato chiaramente co
me la conformità alle norme 
di gruppo aumenta quando le 
relazioni inter-gruppo vengo
no rese più salienti. La cam
pagna pubblicitaria dei grandi 
incontri, e la grande pubblici
tà che viene data agli exploit 
dei tifosi che si comportano 
male, quasi certamente au
mentano il contesto antitetico 
per i giocatori e allo stesso 
modo per i tifosi Questo pro
cesso è simile a quello che si 
verifica in periodi di ostilità 
internazionali, contrassegna
te da un aumento di solidarie
tà intra-gruppo e differenze 
inter-gruppo. 

L'offerta di 10 sterline per 
ogni barzelletta pubblicabile 
contro l'Argentina da parte 
del più popolare quotidiano 
nazionale inglese durante la 
disputa per le Falkland forni
sce un buon esempio. Anche lo 
stile con cui il calcio viene 
presentato dai mezzi di comu
nicazione ha una natura sem
pre più militaristica. Ecco al
cuni esempi di titoli presi da 
due quotidiani nazionali in un 
breve.periodo del 1983. The 
Guardian: L'Ipswich ha fatto 
la prima vittima, I Lupi famè
lici feriscono, Le bombe del 
Watford sono più che scioc
canti, Le pallottole di Blissett 
colpiscono il bersaglio, Ro-
bson sventola la bandiera del
la battaglia. Sunday Mirron 
La morsa della paura, I Blitz, 
La battaglia di Hoddle, Il toc
co mortale di Tony. • 

E, contemporaneamente, la 
reazione ai «teppisti del cal
cio» come un gruppo separato 
ed identificabile dal di fuori, 
secondo un'analisi sociopsico-
logica, accresce la conformità 
e polarizza le posizioni. Così, 
le dichiarazioni pubbliche dei 
dirigenti del calcio possono, 
inconsapevolmente, aiutare a 
creare proprio quel tipo di 
comportamento che esse vor
rebbero ridurre. Alan Clarke 
(quando era dirigente del 
Leeds United) arrivò a propor
re di fustigare i teppisti al 
centro del campo di fronte al 
pubblico. 

Da studi fatti sulle espres
sioni verbali emerge che i tep
pisti del calcio vengono con
dannati a parole più duramen
te di chi è arrestato per reati 
simili in contesti diversi La 
grande maggioranza dei tep
pisti del calcio viene accusata 
in Inghilterra di reati piutto
sto banali quali «comporta
mento minaccioso», «linguag
gio osceno». È la conferma 
che la maggior parte di ciò 
che avviene alle partite di cal
cio ha di norma carattere ri-
tualistico più che violento. Ma 
anche che tutto ciò viene vis
suto come il simbolo di una 
minaccia per la società. Tale 
tipo di reazione aumenta i 
processi inter-gruppo, e la 
possibilità di includere più in
dividui nella categoria «teppi
sti» di quanto avverrebbe al
trimenti " • 

Né una politica ostile né pu
nizioni più dure possono risol
vere completamente il pro
blema. Ma è difficile convin
cere opinione pubblica, gior
nalisti, addetti ai lavori D'al
tra parte la questione fonda
mentale resta il modo in cui la 
nostra società è organizzata e 
le priorità da essa stabilite. 

Un giovane tifoso mi ha 
scritto dopo essere statò arre
stato per la tredicesima volta 
per violenza. «Il mio desiderio 
— scrive — sarebbe che le 
somme e le risorse usate per 
punire coloro che vengono ar
restati per teppismo siano di
rette verso progetti più utili e 
verso coloro che educano le 
persone alla autoconsapevo
lezza. Mi piacerebbe credere 
che in futuro, i giovani avran
no delle opportunità e l'atten-
zione di cui hanno bisogno sern 
za doversi ammazzare di bot
te uno con l'altro per ottener
le». 

Roger Ingham 

Istvan Szabo sul set del suo nuovo film «Redi» 

«L'Oscar non mi ha cambiato, fare un fìlm per me è 
ancora diffìcile. Sto girando "Redi" sulla prima 
guerra mondiale...». Parla il regista Istvan Szabo 

«Mephisto lo 
tengo chiuso 
nell'armadio » 

Dal nostro inviato 
MODENA — Un Oscar un
gherese in Emilia, Sono ve
nuti in tanti da Budapest, ad 
onorare la rassegna «Il tem
po sospeso» organizzata da
gli uffici cinema dei comuni 
di Modena e Reggio. Ma lui è 
il più famoso: grazie a un 
premio americano, ma gra
zie anche al film Mephisto 
che ha stregato i pubblici di 
mezzo mondo, Italia com
presa. Parliamo di Istvan. 
Szabo, professione - regista, 
uno dei massimi ambascia
tori che "la cinematografia 
ungherese possa vantare. 
«Ma l'Oscar — tiene a preci
sare — non ha cambiato né 
la mia vita né il mio lavoro.-
Ho la statuetta in casa, chiù-. 
sa in un armadio. E per fare 
Redi, il mio nuovo film, ho 
avuto le stesse difficoltà eco
nomiche di un perfetto sco
nosciuto». 

Alfred Redi è un perso
naggio storico, cui si sono 
già ispirati scrittori come 
Stefan Zweig e John Osbor-
ne. Con molte libertà, il film 
di Szabo racconta la sua sto
ria: quella di un ufficiale 
dell'impero austroungarico 
accusato di tradimento, pro
prio alla vigilia della prima 
guerra mondiale. Una sorta 
di tuffo nel passato, dopo 
Mephisto e dopo il precedente 
La fiducia, ambientato nella 
Budapest occupata dai nazi
s t i -

ilo sono nato nel 1938. So
no un vecchietto, ormai. Ho 
vissuto da bambino la guer
ra e la ricostruzione, e da ra
gazzo Io stalinismo e i fatti 
del '56. Fino a vent'anni ho 
conosciuto solo tempi duri. 
Per me è naturale occuparmi 
dell'uomo nella storia, vede
re il senso politico delle sue 
azioni. La vita dell'uomo è 
una lotta per conquistare, o 
mantenere, la sicurezza. Nel
la Fiducia, i cui personaggi 
sono esponenti della Resi
stenza costretti alla clande
stinità, lo strumento della 
lotta è la diffidenza, la chiu
sura in sé stessi. In Mephisto. 
invece, il grande attore si 
crede sicuro solo esibendosi, 
mettendo il proprio talento 
al servizio dei potenti. Ma il 
prezzo, in ogni caso, è la per
dita di se stessi, dei valori 
umani. Indipendentemente 
dall'epoca in cui i film sono 
ambientati». 

— È possibile leggere «La 
fiducia» come un apologo 
sullo stalinismo? 
«In Ungheria non abbia

mo bisogno di fare apologhi 
Se vogliamo, parliamo diret
tamente dello stalinismo, co
me ha fatto Pai Gabor in Au
gi Vera. La fiducia è piuttosto 
un film sulle radici dello sta
linismo. Nel M5, irt Ungheria, 
sono saliti al potere uomini 
che da 25 anni vivevano nel
la clandestinità, nella paura, 
nella cospirazione. La gran
de domanda è; avendo un si
mile passato è possibile va
lutare serenamente la vita di 
tutti 1 giorni? Credo che, pa
radossalmente, il culto della 
personalità e la repressione 
possano nascere anche da 
anni di Isolamento, di auto
annullamento». 

—Torniamo a «Redi». An

che in questo nuovo film il 
protagonista è Klaus Ma
ria Brandauer, l'attore di 
«Mephisto». Come lavorate 

... insieme? • 
, «È un matrimonio felice. 
Litighiamo continuamente, 
e i nostri litigi mandano 
avanti il lavoro. Ma è bello 
scontrarsi con un Uomo così 
sensibile e colto, così ricco di 
idee originali. Brandauer è 
una fonte continua di sugge
rimenti per la costruzione di 
un personaggio. Difficile fa
re degli esempi concreti: so
no sfumature, il modo di sot
tolineare una frase, la mo
difica di un gesto. Ma ogni 
poesia è fatta di sfumature, 
di ritocchi impercettibili». 

—Un rapporto con l'attore 
che ricorda quello con An-
dras Balint, che era un po' 
il suo «alter ego» in film co
me «Il padre*, «Film d'a-

- more» e «L'età delle illusio-
--: ni»». 

•Con Andras è una simbio
si ancora più profonda. Sia
mo sempre stati grandissimi 
amici nella vita e sul lavoro, 
anche se ci siamo sempre ac
capigliati per motivi di don
ne. Non compare in Redi per
chè sua moglie lo ha convin
to che il suo ruolo era troppo 
modesto. Risultato: si è se
parato dalla moglie e proba
bilmente lavorerà nel mio 
prossimo film». 

—Sono arrivate proposte 
da Hollywood dopo l'Oscar? 
«SL Ma non le ho accetta

te. Io sono un uomo dell'Eu
ropa centrale. Lavorare in 
Austria per RedZ andava be
nissimo, attualmente sto 
terminando il missaggio del 
film a Vienna. Ma partire per 
l'America non mi interessa
va». 

—Si va ancora al cinema in 
Ungheria? 
•Meno di una volta. Ci 

vanno i ragazzi, perchè è 
buio e non ci sono i genito
ri e gli anziani, tanto per 
uscire dalle quattro mura. 
Gli altri guardano la tv, e 
forse è un bene. Io ho una 
mia teoria: in futuro si andrà 
al cinema solo quando si 
avrà- veramente uno scopo 
per farlo, e ciò potrebbe valo

rizzare i film di grande quali
tà che non possono essere 
gustati in tv. La tv ormai è 
come una vecchia nonna: 
parla, parla, ma la si ascolta 
con un orecchio solo. I.politi-_ 
ci hanno'capito che 11 televi
sore è come un membro del
la famiglia, e lo sfruttano per 
sembrare vecchi padri degni 
di fiducia. Sarebbe ora che 
anche i registi capissero tut
to ciò. Io ho lavorato per la tv 
e ho cercato di tener presen
te questa natura del mezzo: 
nel mio n gioco del gatto, un 
film televisivo di un'ora e 
mezzo, gli attori si rivolgeva
no allo schermo, tentavano 
di dialogare con gli spettato
ri». ma non so se ci sono riu
scito». -

—Altri progetti teatrali do
po il «Tannhauser» di VVa-

'• • gner all'Opera di Parigi? 

«No. Ricordo quel «Tan
nhauser» come un'esperien
za allucinante. Non era mal 
possibile provare perchè co
ro, cantanti e orchestra non 
erano mai al completo. E 
quando me la prendevo con 
qualcuno I responsabili del
l'Opera mi/dicevano «ma sei 
matto? Quel tale è membro 
del partito X, quel tal altro è 
dirigente del sindacato Y»... 
era insostenibile. Ho urlato 
come un pazzo, ho puntato i 
piedi e l'opera è andata in 
scena. Ma ai esperienze simi
li ne basta una nella vita». 
- —Prima si è definito un 
•' vecchietto. Cosa pensa allo

ra dei giovani registi un
gheresi? 
«Fanno film diversi. Par

lano di amore e di.musica 
rock, e fanno bene. E positi
vo che la produzione di film 
sia varia, differenziata. Sono 
nati nella pace, hanno espe
rienze diverse e le proiettano 
nei film. La mia è una gene
razione senza padri, cresciu
ta nella paura e portata a 
predicare la pazienza, la tol
leranza. I giovani non ap
prezzano la pazienza, fanno 
film veloci, da consumare In 
fretta. Ma li capisco. La più 
grande disgrazia della loro 
vita è l'essere stati lasciati 
dalla ragazza. Che fortuna
ti!.. 

Alberto Crespi 

Fondo P.P. Pasolini •Arci/media 
Con il patrocinio di: 

Minuterò dello Spettacolo 
Ministero degli Esteri 

Ministero dei Beni Culturali 
Ministero della Cultura di Francia 

presentano -' 

PierPaolo 
Pasolini 
«... con le armi della poesia... » 

Parigi 
1 ottobre 1984 - 6 gennaio 1985 

PEUGEOT TALBOT ITALIA 
Sponsor culturale 
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l>ctl acoli 

Videoguida 

Raidue, 13,30 

Piccoli 
fans e 

cuccioli 
«da 

salvare» 
Ritorna la «domenica di Raidue», anche se un passo alla volta. 

Ed il primo passo lo fa Sandra Milo, conduttrice di Piccoli fans, 
che va in avanscoperta aspettando che arrivi Minoli con le altre 
rubriche (Mixermustca, Mixersta, Blitzstar). Piccoli fans, tra
smissione in cui allo sbaraglio si mandano i dilettanti inferiori agli 
otto anni d'età, era affidata nella scorsa edizione a Fiammetta 
Flammini. Quest'anno, con la Milo, i bambini cantano sempre (è la 
fiera dei •figli della tv., fans dei divi fin dalla più tenera età), ma 
«Sandrocchia» fa spettacolo, e lo fa fare ai piccoli protagonisti, con 
interviste, chiacchiere, e soprattutto con gli animali: cuccioli più o 
meno feroci, ospiti d'onore insieme ai cantanti .veri». 

«Sarà un programma fatto da bambini, per bambini dai due ai 
novantanni» dice la Milo, che si mette subito nella schiera dei 
minori, di cui ammira la fantasia e la semplicità. «Ogni trasmissio
ne inizia con un'intervista E questi bambini, i bambini di oggi, 
sono stati davvero sorprendenti. Parlavo con loro come se fossero 
adulti. Raccontano i loro desideri, i loro sogni,.i rapporti con la 
famiglia, anche quando sono rapporti complicati». Anche le star, 
che nella passata edizione erano la «sorpresa» del programma, 
quest'anno affiancheranno 1 piccoli fin dall'inizio, aiutandoli a 
cantare le loro canzoni Così ì primi protagonisti si esibiranno tutti 
in canzoni di Loredana Berte, aiutati da lei stessa. «Ogni settimana 
ci sarà anche una classe delle elementari — continua la Milo — 
con un cucciolo di una razza da salvare. Il primo cucciolo sarà un 
leopardo, un piccolo essere che prende ancora il latte dal biberon». 

Raiuno. ore 20,30 

La padrona 
del gioco è 
un «J.R.» in 

gonnella 
Comincia su Raiuno alle 20,30 (con prosecuzione il lunedì) una 

nuova serie intitolata i «Best-seller di Raiuno». Si tratta di sceneg
giati realizzati con grande dispendio di mezzi e con intenti ambi
ziosi ispirati ai più letti romanzi del mondo. La padrona del gioco, 
tratto dal romanzo di Sidney Sheldon (già autore della serie tv 
Cuore e batticuore, con Robert Wagner e Stephanie Powers), si 
avvale di un cast di tutto rispetto. La protagonista è Dyan Cannon 
insieme a numerosi attori, bravi quanto conosciuti. Fra questi c'è 
David Birney, famoso come il poliziotto italo-americano «Serpico» 
e Leslie Caron (nella foto), che non ha bisogno di presenta/ioni 
(basta ricordare Lili e Papà Gambalunga), Donald Pleasance, 
quest'ultimo apparso al pubblico televisivo pochi giorni fa nel film 
La fuga. 

La padrona del gioco è Kate Blackwell, una donna di affari 
senza scrupoli, un vero e proprio J.R. in gonnella, spregiudicata ed 
affarista, che tiene in pugno la sua famiglia nella quale, però, già 
cominciano a serpeggiare corruzióne e stanchezza generazionale: 
tutte cose davanti alle quali la terribile Kate, ad un certo momen
to, si troverà impotente. 

La padrona del gioco (titolo inglese «Master of the game») ha 
raggiunto negli Stati Uniti il massimo dell'ascolto. La Rai lo man
derà in onda in puntate doppie (la domenica e il lunedì) per tre 
settimane consecutive. 

Raiuno, ore 10 

Petrucciani 
di routine ma 
sempre bravo 

MILANO — Se la consacrazio
ne, per un jazzman europeo, 
arriva anche oggi dal successo 
e dal riconoscimento america
no, Michel Petrucciani ce l'ha 
fatta. Del resto, nell'ambito di 
un jazz europeo che inesora
bilmente risente della situa
zione di stallo della creatività 
nero-americana, il pianista 
francese non aveva trovato 
molti ostacoli a porsi subito in 
luce, circa un paio d'anni fa, 
come una delle voci più inven
tive ed anche singolari. La sua 
singolarità scaturisce dal fatto 

che Petrucciani, in fondo, non 
si colloca minimamente all'in
terno delle ultime tendenze 
jazzistiche, benché nelle sue 
improvvisazioni convoglino 
ancora più molteplici espe
rienze, non esclusa, come è ov
vio, una certa cultura europea 
classica. 

A Milano, Petrucciani lo si 
era potuto ascoltare, la prima 
\olta, in quartetto con il saxo-
fonista e flautista Charles 
Llo>d. L'altra sera, è tornato al 
ciak dopo una lunga perma
nenza negli Stati Uniti; e sta
volta si è presentato in trio 
con Pable Danielsson al basso 
ed Eliot Zigmund alla batte
ria. 

Il pianista è parso in forma 
minore rispetto alla musica 
che aveva fatto gridare quasi 
al miracolo. Petrucciani a\eva 
il merito d'inventare sulle for
me piuttosto che, come si dice

va, inventare forme. Nel con
certo dell'altra sera il suo pia
nismo e sembrato invece più 
di routine, nel senso di una 
più letterale identificazione 
con forme non nuove. I mo
menti migliori, non a caso, so
no \cnuti dai tempi medi o 
lenti dove si è potuto cogliere 
qualche eco ironico dei suo 
passato romanticismo. 

Specie'nei tempi più ripidi, 
invece, lo stesso formato e la 
stessa commedia hanno favo
rito, consolidato la tendenza 
ad aderire a una formula 
jazzistica. ' Danielsson e un 
egregio bassista da diversi an
ni annoverabile fra le forze si
cure del jazz europeo, ma in 
fondo sia in accompagnamen
to sia in assolo il bassista 
nordico 6 di quelli che riporta
no con grande maestria mo
delli «classici». 

Daniele Ionio 

Qui sopra, un fumet to rock. A destra il gruppo rock-gay dei 
«Frankie Goes to Hollywood», campioni di vendite 

Musica Un misto di blues, gospel e funk: ecco 
la formula che i «Bronski Beat» hanno scelto per 

raccontare le loro storie omosessuali. Ma 
il successo è anche nei testi, nella loro sincerità 

Ora trionfa il gay-rock 
Elvis Presley, soprannominato 

Pelvis, cioè pube, si rivolterà nella 
sua tomba-mausoleo. Dov'è finito il 
suo rock maschio? E l'agitarsi freneti-
co di ancheggiamenti che minacciava 
fin dagli anni Cinquanta le coronarie 
dei padri della puritana America? A 
ogni tempo le sue pruderies. Ma ci 
sono voluti più di trent'anni perché 
un altro grande tabù del'nostro tem
po venisse trattatola suon di note; e 
stupisce notare che la musica giova
ne, così avanzata e in anticipo sui 
tempi, così vanitosa della sua assenza 
di freni inibitori, ci abbia messo tanto 
a parlare di omosessualità senza 
mezzi termini e senza alchimie di 
mercato. 

Fino a questo 1984, anno in cui tre 
giovanotti ingtesi — 'nome d'arte 
Bronski Beat — stupiscono tutti con 
Age of consent, disco inatteso, nato 
quasi per caso. Ma scoppiato come 
una bomba. La critica lo osanna, il 
pubblico lo compra, e qualcuno capi
sce che non siamo di fronte all'ultimo 
fenomeno di cassetta o al calcolato 
gioco delle 'grandi sorelle della di' 
scografìa mondiale. Siamo gay, dico
no i Bronski Beat, e non date retta a 
chi dice di non badarci: vi giuriamo 
che è difficile. Il fenomeno conquista. 
La musica del gruppo è elegante, 
elettronica e ritmata quanto basta 
per entrare nelle discoteche. Ma sot
to, alla base, c'è un funk accattivante 
come non se ne sentiva da tempo e 
una grande riscoperta, l'uso della vo
ce, a metà tra ti blues riveduto e cor
retto e, addirittura, un ricordo di go

spel lamentoso. ' 
Provocatorio fin dal titolo (le note 

di copertina riassumono le leggi che 
in Europa regolano i rapporti omo
sessuali, l'età del consenso, appunto, 
e va detto che i paesi cattolici e latini 
non ci fanno una gran figura), il disco 
contiene un hit di sicuro effetto, tra
scinante da un video eccellente: 
S mali town boy. La storia è semplice: 
un ragazzo gay in piscina, un sorriso 
timido ad un altro, quasi un gesto di 
affetto sincero. Poi, la reazione vio
lenza degli amici del giovane 'abbor
dato; rissa e bastonate. Si finisce 
con il gay accompagnato a casa dalla 

{ ìolizia, la rivelazione ai genitori, con 
a madre in lacrime e padre furente, 

capace soltanto di infilare in mano al 
figlio qualche sterlina. Poi via di nuo
vo, in treno, verso una Londra grigia e 
triste, pericolosa. Una trappola. 

Tutto qui? Sì, ma è un videoclip 
esplosivo, anche per un pubblico co
me quello del rock, che sembra ormai 
avere esaurito la sua carica eversiva e 
anticonformista. Bravissimo a far 
suoi gli stimoli che il mercato gli pro
pina, ma solo quelli. Certo, l'omoses
sualità non è mai stata la grande 
esclusa del rock'n'roll. Chi si ricorda 
di Ziggy Stardust, alias David Bowie, 
lo sa bene. E anche chi oggi gioca con 
la musica colta, come Brian Eno, non 
ha perso occasione in passato di ci
mentarsi con lustrini e tacchi a spillo. 
E, più vicini a noi, che dire dell'istrio
nismo irritante di Boy George? Erano 
realtà logiche di mercato? Tentativi 
di affrontare il problema e approcci 

da 'tutto quanto fa spettacolo»? 
Soltanto negli ultimi anni qualcu

no ha colto l'occasione di presentarsi 
senza veli. L'ha fatto, e continua a 
farlo, il gruppo dei Frankie Goes To 
Hollywood. Anche loro inglesi, anche 
loro gay, anche loro senza timore di 
ammetterlo. Relax, t7 loro disco di 
esordio, fu una vera esplosione. Rit
mo frenetico da scatenamento balle
rino, look giocherellone e provocato
rio. Se Bronski Beat sembra cantare i 
desolati marciapiedi di una Londra 
crudele Frankie ostenta sfrontatez
za, come dicesse: gay? E allora? Persi
no il mercato americano, solitamente 
cauto e più propenso alla normalità 
fumettaria ai Flashdance che ai di
scorsi nuovi, capì il messaggio. E si sa 
che dove vanno le classifiche ameri
cane vanno quelle mondiali. Dove an
davano i Frankie Goes To Hollywood 
si capì subito: in testa. Il loro primo 
video. Relax, censurato in molti paesi 
e prima di tutti in Inghilterra, rap
presentava una specie di adunata or
giastica, con Neroni mollemente ada
giati, ragazzini efebici e loschi figuri 
che sembravano usciti con tanto di 
bardature in cuoio dal set di 'Crui
sing: Uno shock, per lo spettatore, 
ma forse addirittura troppo. Tanto 
che anche un colpo del genere finiva 
per essere rassicurante, per esser let
to in chiave di paradosso. Tutto som
mato, si dice, anche loro ci giocano. 

Se Frankie sdrammatizza, Bronski 
Beat parla chiaro. Jimmy Somerville, 
Steve Bronski e Larry Steinbachek, 
23 anni il primo, 24 gli altri due, la 

desolazione delle Smalltown l'hanno 
conosciuta davvero, così come i mille 
lavori precari offerti dalla violenta 
South London. Sprizzano sincerità, 
oltre che nella musica, anche nei testi 
tanto che la stampa inglese li ha rico
perti di aggettivi lusinghieri ed è 
giunta a paragonare il cantante del 
gruppo a una sorta di 'Pavarotti del. 
pop; come ha fatto il mensile The 
Face. L'austera 'e conservatrice In- '. 
ghilterra si inchina dunque al corag
gio e alla bravura di tre giovanotti? 
Presto per dirlo, ma sta di fatto che il 
mercato inglese ha accolto molto bene 
l'esperimento Quanto a quello italia
no, Smalltown boy impazza nelle di
scoteche e corre in modulazione di 
frequenza. 

Bronski Beat non esita ad ammet
tere che le sue storie sono reali, in 
qualche caso addirittura vere, come 
quella di Why, canzone che apre l'al
bum e che narra del difficile amore 
tra un giovane e un uomo più maturo. 
e dedicata dal gruppo a Drew Grif-
fiths, commediografo omosessuale ' 
ucciso recentemente a Londra. 

Ce n'è abbastanza per far rizzare i 
capelli al pubblico benpensante di 
tutto il mondo. Eppure è chiaro che 
se sulla scena musicale è spuntato un 
fenomeno nuovo e interessante, que
sto ha preso il nome di tre giovanotti 
un po' teneri e un po' imbronciati, 
capaci di giocare col funk e con le 
melodie di Gershwin, che si chiamano 
Bronski Beat. 

Alessandro Robecchi 

Un'inquadratura di «L'indiscreto fascino del peccato» 

Il fi lm «L'indiscreto fascino 
del peccato» di Pedro Almodovar 

Che suore, 
non c'è 

più religione 
L'INDISCRETO FASCINO 
DEL PECCATO — Regia e sce
neggiatura: Pedro Almodo
var. Interpreti: Cristina S. Pa
squa), Julìeta Serrano, Car
men Maura, Marisa Peredes, 
Mari Carrillo, Chus Lamprea-
ve. Fotografia: Angel Fernan-
dez. Spagna. 1983. 

Non fate caso al goffo titolo 
appiccicato dal distributore 
italiano a questo Entre tinte-
blas («Fra le tenebre»), presen
tato fuori concorso alla Mostra 
di Venezia del 1983 tra applau
si e sghignazzi: anche se spa
gnolo, il giovane regista Pedro 
Almodovar non è un «nipotino» 
di Bunuel, né ambisce ad esser
lo. Trentacinquenne, ex bigotto 
di ferro, ex disegnatore di stri-
pes porno, ex musicista rock, ex 
comparsa, ex scrittore, Almo
dovar è uno di quei cineasti cre
sciuti artisticamente nella Spa
gna del «dopo Franco» e immer
si nel travolgente clima di libe
ralizzazione del costume (sesso, 
moda, musica, droga) seguito 
allo sbaraccamento degli anti
chi tabù religiosi. 

L'indiscreto fascino del pec
cato è il suo primo, vero lungo
metraggio (costo circa 450 mi
lioni di lire), realizzato pensan
do più all'iperrealismo grotte
sco dei Berlanga e dei Bigas 
Luna che alle allegorie brucian
ti di Carlos Saura. Il risultato è 
una commediola satirica al
quanto sgangherata, che mette 
i colori del cinema «post moder
no» al servizio di una bizzarra 
comicità blasfema. C'è odore di 
musical, di barzellette goliardi
che, di anticonformismo pa
sticcione nel film: e anche se ci 
si diverte a curiosare in questo 
•interno di un convento» vaga
mente alla Mei Brooks, resta 
alla fine la sensazione di aver 
visto una sciocchezzuola «per
missiva* spacciata per metafo
ra ardita sulla Spagna dei no
stri giorni. Con buona pace del 
simpatico Almodovar, il quale 
ribadì all'epoca del debutto ve
neziano che L'indiscreto fasci
no del peccato è un film a suo 
modo religioso, in bilico tra 
Don Bosco e Jean Genet. 

Puntando tutto sulla tecnica 
del rovesciamento birichino. 
Almodovar immagina che nel 
centro di Madrid esista il con
vento delle Redentrici Umilia
te, una comunità di suore «al
ternative! votate alla redenzio
ne delle giovani donne traviate. 
Solo che, invece di pregare per 
l'anima delle puttana e delle 
tossicodipendenti che cercano 

Tartufi e 
miliardi 
oggi a 

«Linea verde» 
II tartufo, delizia dei buongustai, ma anche un prodotto che 

ogni anno porta nelle zone di produzione decine di miliardi. I 
problemi legati alla sua estrazione e alla sua commercializzazione 
verranno affrontati in una puntata monografica di Linea verde, il 
settimanale condotto da Federico Fazzuoli, che andrà in onda oggi 
dalle 10 alle 11. Linea verde ospiterà delegazioni di tartufai e di 
commercianti di Alba, Acqualagna, Sant'Angelo in Vado, Città di 
Castello, San Miniato e Norcia. 

LINEA VERDE SPECIALE 
MESSA 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-15.25 NOTIZIE SPORTIVE 
15.45 DISCOP.ING ' 8 4 - 8 5 

NOTIZIE SPORTIVE 
FANTASTICO BIS 
9 0 ' MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Serie A 

CHE TEMPO FA 
20 .00 ' TELEGIORNALE 
20.30 LA PADRONA DEL GIOCO - di Kewm Cmnor. con Dyan Cannon. 

Harry Hamfin 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleMm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

21.45 
23.00 
23.55 

Canale 5, ore 12,15 

«Punto 7» 
si parla 
del bis 

di Reagan 
Punto 7, il settimanale di in

formazione di Amgo Levi (Ca
nale 5, ore 12,15, replica ore 
23,45) è dedicato oggi a «L'A-
merica e il mondo dopo l'elezio
ne di Reagan». A rispondere al
le domande degli ospiti di Mo
dena (la città prescelta questa 
volta per rappresentare l'Ita
lia) saranno l'on. Emilio Co
lombo, l'economista Luigi Spa
venta e Enzo Bettiza. Nel corso 
del dibattito saranno esaminati 
alcuni dei grandi interrogativi 
posti dalla vittoria di Reagan: 
Si deve credere a Reagan uomo 
di pace? Quale il futuro del dol
laro? E per l'esportazione ita
liana? 

Raiuno, ore 14 

Domenica in: 
per i bimbi 
Jairzinho, 

mini-cantante 
Domenica in oggi propone 

due generazioni di De Filippo: 
Luigi, autore di teatro, e Titina 
(1S9S-1963), ricordata attra
verso il libro scritto dal figlio 
Augusto Cartoni. In program
ma una esibizione del balletto 
Oba Oba. Ospiti per la musica il 
piccolo Jairzinho, che ha regi
strato un LP con le canzoni sui 
giocattoli e si presenta ad un 
pubblico di bambini come un 
adulto in miniatura (gli stessi 
vezzi, gli stessi atteggiamenti). 
Ancora Gianni Morandi, Gian
ni Torni ed il percussionista 
Toni Esposito. Per l'ultima set
timana, poi, le vignette di Ma
netta , 

D Raidue 
10.00 
11.05 
11.35 
11.45 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.10 
16.55 
17.50 
18.20 
18.40 
18.50 

19.50 
20.00 
20.30 
21.60 
22.40 
22.50 
23.20 
23.35 

GRANDI INTERPRETI 
PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
SIMPATICHE CANAGLIE 
CHARLIE CHAN A PANAMA - di Norman Foster 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - C'è da salvare 
PICCOLI FANS 
DAL MATRIMONIO AL DIVORZIO - 1- tempo tleonma è m antici
po*. 2* tempo «.Pupo prende il purgante*, con M. Teresa Martino. 
Flavio Bonaco 
TG2 - DIRETTA SPORT 
ODISSEA - dal poema eh Omero 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SIMPATICHE CANAGLIE 
TG2 - GOL FLASH 
I SECONDI PERDUTI telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Aberro Sordi 
PER AMORE E PER ONORE - Telefilm 
f 0 2 - STASERA 
TG2 - TRENTATRÉ 
OSE ASCOLTO DUNQUE PENSO 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.15 CANTAMARE GIOVANI 
12.50 GIROFESTIVAL 84 
13.40 UN PAESE. UNA MUSICA 
14.20 I (LOVE) RIGHEIRA 
15.50-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.05 I NOVE DI DRYFORK CITY 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 IN TOURNEE 
20.30 DOMENICA GOL 

(2' puntata) 

8.30 •Phyflis», telefilm: 9 «La piccola grand* N*H», telefilm; 9 .30 
«Tavole separate*, film; 11.30 Sport: Football americano; 12.30 
«Punto 7». settimanale; 13 Superctassffica Show; 14.30 cKojak>. 
telefilm; 15.30 «Sesso debdea, film con Jone AHyson e Joan Collins; 
17.30 «Soli nell'infinito»), film con V¥iD*am Hokfen e Uoyd Noton: 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19.30 «DeBas», telefilm; 20 .25 «Grand Hotel 
Excefeior». film con Adriano Cetentano • Enrico Montesano; 22.25 
•Love boat», telefilm: 23.25 «Punto 7», settimanale; 0.25 Film «Il 
gioco delta mela», con Jiri Mense! • Btschova Otgmar. 

• Retequattro 
8.30 «Simbed • a califfo di Bagdad», film con Roberto Metcom e Sonia 
Wilson; 10 «Caccia grossa** film con Caro! Lyntoy • Dato Robinrtte; 
12 «Vegas», telefilm; 12.50 Cartoni animati; 13.45 «Ala ricerca di un 
sogno», sceneggiato; 14.40 «La *qum&ri&m dolo pecora atn. tele
film; 15.35 « • corsaro nero», firn con Ketrir Bedi • Caroto Andra; 18 
«Quo Vado», replica; 19.30 «Arabesque», tetofihn; 20.25 « • candrda-
to». film con Robert Redford • Peter Boyto; 22 .45 D 4 1 * presidente: 
speciale elezioni americane; 23.45 «Orisxonti di gloria», «Stiri con Kirk 
Douglas e Adotphe M*n)ou; 1.30 «Hawaii Squadra Cinque Zero», tato-
film. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.16 Firn «N gwstistorea, con Ronald Reagan • 
Dorothv Malone: 12.15 Bit con Luciano Do Crescenzo; 13 Sport: 
Grand Prit: 14 Deejay Television: 16.40 «Hszzard». telefilm; 17.40 
«Supercar». telefilm; 18.40«A-Te*«n», tetofihn; 19 .60«Tome Jerry». 
cartoni animati; 20.25 «Drive in», spettacolo; 22.05 Film «Morti e 
sepolti», con James Faremmo • Malody Anderson; 24 Firn «Frate* 
messicani», film con Arthur Kennedy • Betta St. John. 

D Telemontecarto 
16.30 II mondo di domani; 17 Fanv 18.10 «EBery Quoen». tetofflm; 19 
Ma perché to carezze: 19.20 Telemenù; 19.45 «t tre rnosebettieri», 
commedia per ragazzi; 20 «Scusami genio», telefilm: 20.25 «SO anni 
d'amore», commedia musicato; 21 .15 «Sceriffo a New York», tetefitm; 
22.15 Clip n'Rofl. 

• Euro TV 
12 Eurocaldo; 13 Catch: 14 «I boss del dottoro», «contagiato; 17.50 
Cartoni animati: 18.05 Film d'animazione «Quando vivevano i dinosau
ri»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Meme Linda», telefilm; 20 .20 
Film «Buttigiione diventa capo del servizio segreto», con Jacques 
Dufilho e Gianni Gavina, di Mino Guerrini: 22.15 Mordilto. fumetti; 
22 .20 «Petrocelli». telefilm; 23.15 Tuttocinoma. 

D Rete A 
9 Film «La 24 ore di Le Man*», con Steve McQueen e Elga Anderse, di 
Lee H. Katzin; 10.30 Preziosità; 13.30 Cartoni animati; 14.30 Film 
«Anonima cuori solitari», con Rosafind Russell e Douglas Fairbenks. di 
Jay Sendrich; 16 Frlm «lo. re del blues» con Roger Mosley e Paul 
Benjamin, di Gordon Park»; 18f Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
20.25 Montecitorio; 23.30 Superproposte. 

Scegli il tuo film 
CHARLIE CHAN A PANAMA (Raidue ore 11.45) 

Il Canale di Panama è proprio zeppo di spie, tanto da impedire 
la navigazione. Ma ci pensa il vecchio Charlie Chan, detective 
cinese e americano, a sbrogliare la matassa. Regìa di Norman 
Foster (1940), protagonista Sidney Toler. 
I NOVE DI DRYFORK CITY (Raitre ore 17) 

Una diligenza attraversa il territorio indiano, ma. non montate
vi la testa, non è Ombre rosse questo film firmato da Gordon 
Douglas nel 1966. È un onesto western interpretato da Ann Mar-
gret e Red Buttons. 
TAVOLE SEPARATE (Canale 5 ore 9.30) 

Ma che succede, il parsimonioso Berlusconi oggi getta nel palin
sesto ben cinque film! A cominciare da questo, triste e bello, di 
Delbert Mann. Racconta di solitudini che per un attimo si incon
trano e si incrinano, poi tornano al loro gelo di sempre. II tutto 
succede in una pensione dove Deborah Kerr, David Niven e Burt 
Lancaster vanno a ricoverare le loro angosce. 
GRAND HOTEL EXCELSIOR (Canale 5 ore 20.25) 

Fresco di sale, questo film di Castellano e Pipolo ha già spremu
to tutte le sue possibilità e arriva al pìccolo schermo. La ambienta
zione alberghiera offre il destro a gags non troppo L'evi di Adriano 
Celentano (il proprietario), Carlo verdone, Diego Abatantuono e 
Enrico Montesano. Poi c'è Eleonora Giorgi che, dopo un tentato 
suicidio, si sposa. 
IL GIOCO DELLA MELA (Canale 5 ore 0.25) 

Non ci crederete, ma questo è un film cecoslovacco, diretto per 
di più da una donna. Vera Chytilova, e premiato al Festival di 
Chicago. Una giovane infermiera arriva a Praga dalla provincia e 
incontra qualche difficoltà con gli uomini. Niente di tragico: la 
pellicola ha vinto anche il festival dell'umorismo di Chamrousse 
(1976). 
IL CANDIDATO (Rete 4 ore 20.25) ' 

Approfitta del clima del momento per ritornare come nuovo 
questo bel film di Michael Ritchie interpretato da Robert Re
dford, un candidato un po' troppo hello per non essere eletto. Non 
che gareggi per la presidenza: deve solo cercare di spuntarla per un 
seggio senatoriale. Ma forse, a conti fatti, fl prezzo è troppo alto 
per lui: lo creano e Io manipolano come una saponetta. Alla fine si 
domanda: ma che ci sto a fare e quali sono ora le mie idee? 
ORIZZONTI DI GLORIA (Rete 4 ore 23.45) 

Bellissimo film di Stanley Kubrick (1957) che costituisce ancora 
oggi un convincente apologo contro la guerra e i suoi stupidi e 
sanguinari riti. Kirk Douglas e Adotphe Menjou sono i migliori, 
ma anche tutti gli altri interpreti concorrono alla complessa trama 
del film. La guerra di cui si tratta è la prima mondiale, il fronte 

Duello francese, dove per una ripicca viene ordinata la fucilazione 
ì alcuni soldati, rei di codardia secondo il parere degli alti coman

di che li hanno mandati al macello. 
MORTI E SEPOLTI (Italia 1 ore 22.05) 

Lo chiarisce già il titolo: è un horror, ma ambientato nel West. 
Lo sceriffo stavolta non deve fronteggiare ì soliti prepotenti, ma 
un omicida che colpisce senza motivo apparente e straziando orri
bilmente i cadaveri. Regista Gary Sherman. 

rifugio dentro quelle mura, le 
pimpanti religiose hanno deci
so di vivere la stessa vita delle 
tdonne perdute» all'insegna del 
motto: «Per combattere il pec
cato bisogna conoscerlo». A 
questo punto è facile immagi
nare come vanno le cose 
neir»allegro» convento di Ma
drid. In rapida successione im
pareremo che: 

1) Le suore non si chiamano 
per nome mâ  ben più efficace
mente, Suor Perduta, Suor 
Squallida, Suor Vipera, Suor 
Maltrattata, Suor Topo di Fo
gna... 

2) Le suore consumano eroi
na e LSD di qualità, aiutando 
la prima la contemplazione e 
facilitando il secondo un con
tatto psichedelico con Dio. 

3) Le suore leggono vorace
mente romanzi del tipo Quan
do la carne urla (una di esse, 
addirittura, li scrive in incogni
to) e, di tanto in tanto, cedono 
ai desideri più inconfessabili. 

4) Le suore stravedono per 
Mick Jagger, allevano una tigre 
in carne e ossa e parlano disin
voltamente di sesso con l'unico 
prete del convento, un belloc
cio quarantenne che fuma du
rante le funzioni e va pazzo per 
My Fair Lady. 

5) Le suore vendono addirit
tura l'altare e i paramenti sacri 
per organizzare una festa d'ad
dio in onore della Madre Supe
riora, durante la quale si esibirà 
l'ambigua Yolanaa, spogliarel
lista e cantante di night inse
guita da spacciatori e poliziotti. 

Abbiamo reso l'idea? Ironiz
zando ora sul linguaggio della 
trasgressione, ora sui simboli 
per eccellenza della religione 
cattolica («Metti giù il coltello, 
o ti tagli e poi ti vengono le 
stimmate» rimprovera Suor 
Perduta alla ghiottona Suor 
Squallida), Almodovar ha im
paginato un filmetto fragile 
fragile che somiglia alle vecchie 
vignette del Male. Troppo poco 
per un'opera «scandalosa» e 
blasfema che, dieci anni dopo / 
diavoli, doveva rivelare il nuo
vo Ken Russell. Le interpreti 
scelte da Almodovar stanno co
munque allegramente al gioco 
e, da buone salvatrici di anime, 
si muovono a loro agio tra sirin
ghe, lacci emostatici e «tirate» 
di cocaina. La battuta miglio
re? La dice la suora più giovane 
parlando di una collega scom
parsa misteriosamente in Afri
ca: «Era morto anche Nostro 
Signore. Eppure...». 

Michele Anselmi 
# Ali 'Augustus di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 8. 10 13. 13. 
19. 23. Onda Verde 6 57. 7 57. 
10 10. 12 57. 16 57. 18 57. 
21.35. 6 n guastafeste. 8 30 Mr-
ror. (Spettacolo). 8 40 GR1 Coperti
na: 8 50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9 30 Messa. 
10 16 Varietà. 12 Le piace la radio7. 
13 30Out: 13 35 tLa perlai; 13 56 
Onda Verde Europa: 14 Cab anch io 
n 3. 14 30-16 30 Carta bianca ste
reo. 15 22 Tutto il calao minuto per 
minuto. 18 20 Tuttobasket. 19 25 
Punto d'incontro. 20 II mondo 05 Ta-
gora: 20 30 Pagine fcnche: 22 40 
Intervallo musicale. 23 05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15 20. 16 25. 18 30. 19.30. 
22 30:6 Erbaio. 7 Boflemno del ma
re: 8.15 Oggi e domenica. 8 45 60 
anni detta rado- 9 35 Lana che tra. 
11 L'uomo della domenica. 12 GR2 
Anteprima sport: 12.15 M«e e una 
canzone: 12 45 Hit parade. 14 Pro
grammi regionali. Onda Verde Regio
ne. GR2 Regione*: 14 30-17.15 
Domenica con noi; 16 30 Domenica 
sport: 16.55 Boflerhno del mare. 20 
Momenti musicali: 21 Lo specchio 
del odo. 22 30 Bottettmo del mare: 
22 50-23 28 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
1 1 4 5 . 13 45. 19 OS. 20 45. 6 
Preludio: 6 55. 8 30. B concerto dei 
mattino: 7.30 Prima pagma 9 45 
Domenica Tre: 10 30 Concent ape
ritivo ttalcable. 11.48 Tre A. 12 Uo
mini e profeti. 12 30 Wolfgang 
Amedeus Mozart. 12 49 Viaggio di 
ritorno. 14 Antologia A Rad«otre. 18 
Musiche di Handel. 19 35 Pac<ne di 
Jacob von Gunter. 20 10 Un con
certo barocco. 21 Rassegna delle n-
vrste. 21 10 «G Verdi* concerto di
retto da C MeBes 22 50 cPiu vero 
del vero*, racconto. 23 Jazz da Na
poli 
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Una truffa quotidiana per saltare i controlli dell'accettazione 

Il mercato del posto-letto 
Policlìnico, storie di malati di riguardo 

I pazienti che hanno i soldi per pagarsi la visita presso lo studio privato di un primario universitario non devono aspettare per il 
ricovero - Il trucco è semplice: basta che venga redatta una diagnosi in cui si stabilisce che l'ammalato è intrasportabile 

Accettazione del Policli
nico, qui 1 sintomi del 
grande ospedale ammala
to sono sotto gli occhi di 
tutti. I malati sono accata
stati; 1 corridoi sono diven
tati corsie. C'è spazio solo 
per 48 letti, ma ogni giorno 
1 ricoverati sono 11 doppio. 
tNon ci sono posti. Bisogna 
aspettare che si liberi un 
letto nel reparti»: questa è 
la spiegazione ufficiale. 
Parallela a questa storia di 
sofferenze e disagi ne scor
re quotidianamente un'al
tra che -ha 11 sapore della 
truffa. Se hai i soldi per pa
gare la visita presso lo stu
dio privato di un primario 
universitario 11 posto come 
per Incanto si trova. Dove? 
Ma nella cllnica universi
taria. Non c'è nemmeno 
bisogno di passare per l'ac
cettazione. Evitare questo 
filtro obbligatorio è sem
plice: basta far arrivare al
l'accettazione un certifi
cato In cui si dichiara che il 
paziente che è giunto in 
cllnica non può essere tra
sportato e 11 posto è bello 
che trovato. 

Il trucco del foglio di in-
trasportabilltà non è 
un'invenzione recente. De
nunce, proteste per porre 
fine a questa scandalosa 
gestione ne sono state fatte 

tante. All'ultima, avanzata 
alcuni giorni fa dal medici 
in servizio all'astanteria, il 
primario del reparto e la 
direzione sanitaria hanno 
risposto così: «Dovete esse
re voi medici a controllare, 
girando per i reparti, se 1 
cosiddetti Intrasportabili 
sono veramente tali». I me
dici, pur ritenendo questo 
servizio non di loro compe
tenza, hanno accettato di 
trasformarsi In detective. 

Ecco cosa è venuto fuori. 
«Mercoledì scorso — rac
conta il dott. Giulio More-
schini — mi vedo presen
tare una richiesta per il ri

covero, presso l'Istituto di 
Chirurgia del cuore e del 
grossi vasi, di una pazien
te. È affetta da aneurisma 
dell'aorta addominale e di
chiarata intrasportabile. 
jAll'ausilarlo dell'Istituto 
— prosegue il dott. More-
schlnl — faccio presente 
che dal movimento giorna
liero non risultano letti di
sponibili. L'ausiliario tor
na alla clinica e poco dopo 
si ripresenta con lo stesso 
certificato "modificato". 
La diagnosi viene aggra
vata con l'aggiunta di "so
spetta dlsecazione", cioè 

rottura dell'aorta. Inoltre 
da un post-scriptum vengo 
a sapere che 11 posto letto 
libero c'è perché è stata di
messa un'altra paziente. A 
questo punto chiedo di vi
sitare l'ammalata e scopro 
che la paziente passeggia
va tranquillamente, era 
assolutamente autosuffi
ciente, e senza alcun segno 
clinico di Incipiente rottu
ra dell'aorta addominale». 

Un caso fortuito, una 
singolare coincidenza, 
un'eccezione? Non sembra 
proprio. Ecco un'altra sto
ria analoga denunciata da 

un altro medico in servizio 
all'accettazione, il dott. 
Renato Manes. Il fatto ri
sale al 6 novembre. «Erano 
circa le 17,30 — racconta 11 
dott. Manes — quando mi 
arriva in accettazione por
tato a mano da un parente, 
un foglio intestato della V 
clinica neurologica in cui 
si chiedeva urgente ricove
ro per il slg. E.C., affetto da 
"emiparesi brachlo crurale 
destra e disturbi compor
tamentali". Superfluo ag
giungere che il paziente 
veniva giudicato intra
sportabile. Voglio vederci 

L'indagine continua 

Spreco di 
farmaci: 
laRml 
aiuta il 

magistrato 

Passato il primo momento di sconcerto per la 
«gaffe» in cui e incorso il magistrato che ha spedi
to comunicazioni giudiziarie agli emofilici «con
sumatori» dt farmaci (abbiamo pubblicato ieri il 
servizio), ora in Procura si tenta di riorganizzare 
l'enorme massa del materiale sequestrato. Si 
tratta di milioni di ricette che il dottor Ruotolo 
aveva fatto prelevare in 35 USL del Lazio allo 
scopo di accertare e colpire l'abuso e lo spreco dei 
medicinali. La documentazione riguarda due an
ni e mezzo di prescrizioni mediche (dall'82 all'84) 
e proprio pescando a caso, si era incorsi nel cla
moroso errore di «sospettare» dei malati. Per evi
tare ulteriori equivoci sembra che si è ora deciso 
di procedere diversamente. Alla USL RM 1, per 
esempio, il magistrato ha chiesto disponibilità e 
collaborazione perché sia fatto un lavoro di «sele
zione», siano individuati cioè i casi di spesa far
maceutica clamorosi e vengano accertati tutti gli 
elementi che hanno concorso a produrla, se pos

sibile anche attraverso visite mediche domiciliari 
ai pazienti grandi consumatori. • 

La USL si è dichiarata ben disposta a collabo
rare ma ha anche fatto presente che per l'accer
tamento diretto bisognerà chiarire le modalità 
formali. Del resto la RM 1 già nell'ottobre dello 
scorso anno aveva segnalato 8 medici «iperpre-
scrittori» annotando caso per caso le «anomalie», 
come la prescrizione di 20 ricette in un solo gior
no alla stessa persona. 

Se il magistrato vorrà, dunque, approfondire 
l'indagine dovrà estendere questo metodo a tutte 
le USL. E tuttavia resta il problema amministra
tivo perché sarebbe molto più semplice e profi- ' 
cuo il controllo e il risparmio se ogni Unità sani
taria fosse «responsabile» di tutte le farmacie del
la propria zona, invece di ammassare tutte le 
ricette presso la IX che provvede ai rimborsi co
me accade ora. Il PCI al governo della Regione lo 
aveva attuato{ ma il pentapartito l'ha subito can
cellato. Chissà perché. 

chiaro. Vado alla V cllnica 
neurologica. Visito 11 pa
ziente e dopo l'esame posso 
solo concordare con una 
parte della diagnosi: i di
sturbi comportamentali, 
mentre non riscontro l'e
miparesi. ' 

A questo punto cosa è 
accaduto?-

«L'ammalato è rimasto lì 
nella cllnica neurologica. 
La mattina dopo è stata 
"costruita" una spiegazio
ne». 

La spiegazione è questa: 
lo stesso medico, il dott Ac
conterò, che In un certifi
cato del giorno 6 novembre 
aveva dichiarato il slg. 
E.C. affetto da emiparesi... 
il giorno dopo certifica in
vece che il paziente è affet
to da «esiti di emiparesi 
Frima era paralizzato ora 
invece la parallslsl l'avreb
be già avuta. Tutta la vi
cenda (l'intervento del me
dico dell'astanteria, 11 suo 
giudizio contrarlo al rico
vero) viene liquidata così: 
«Per un disguido burocra
tico il paziente E.C. ricove
rato in data 6/11/84' non 
risulta accettato. Si ribadi
sce la necessità di ricove
ro...». Dopo che la diagnosi 
è stata cambiata. 

Ronaldo Pergolini 

Le «imprese» del sindaco de di Riano 

Desaparecidos 
safari anticane 
e USL «allegra» 

Fa «sparire» i suoi concittadini e come presidente dell'Unità 
sanitaria locale autorizza e paga laboratori medici «fantasma» 

Come sindaco fa sparire i cittadini e organizza 
safari contro i cani randagi. Come presidente del
la USL fa lievitare il numero dei membri del 
comitato di gestione e fa stipulare convenzioni 
con laboratori di analisi «fantasma». Il «fantasio
so, personaggio è Elvezio Bocci, sindaco demo
cristiano di Riano. Per la storia dei «desapareci-
dosi (i cittadini fatti risultare irreperibili al cen
simento per mantenere il comune sotto i 5000 
abitanti e quindi sfruttare i vantaggi del sistema 
elettorale maggioritario), il primo cittadino di 
Riano ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 
per falso in atto pubblico. Per la caccia in grande 
stile ai cani randagi reazioni indignate e battute 
sfottenti. Per la sua attività di presidente della 
USL RM 23 (che comprende 17 comuni della 
Tiberina) tutto invece è ancora sotto silenzio, 
nonostante che un nutrito dossier delle sue im
prese sia nelle mani della magistratura. 

Questi i fatti contenuti in un esposto conse
gnato al giudice Santacroce dai rappresentanti 
dell'assemblea delle USL dei comuni di Fiano, 
Campagnano, Torrita Tiberina, S. Oreste e Mor-
lupo. La USL RM 23 è l'unità sanitaria della 
provincia, che in rapporto alla popolazione spen
de di più per le convenzioni esterne (circa due 
miliardi all'anno). I rappresentanti della mino
ranza, comunisti in testa, hanno tentato di avere 
spiegazioni, ma il presidente della USL che è 
governata da una maggioranza DC-PSI-PSDI ha 
risposto sempre picche. 

E bastato, pero, fare alcune indagini per sco
prire diverse cose non proprio regolari. Il comita
to di gestione della USL nel novembre dell'80 ha 
rilasciato l'autorizzazione all'apertura di un ga
binetto di fisìochinesiterapia alla società Aless di 
Rignano Flaminio, quando per legge spetta al 
presidente della Regione rilasciare questo tipo di 
autorizzazioni. Successivamente questo labora
torio (sconosciuto alla Regione) e stato anche 
convenzionato e pagato dalla USL anche per 

specialità non convenzionate come la magnetote
rapia. Stessa situazione per il laboratorio medico 
Fisiolab di Riano e per l'IDAC di Morlupo. 

Altre indagini nell'82 hanno invece appurato 
che ad esempio il direttore tecnico del laborato
rio RES-Medica di Formello era anche medico 
alle dipendenze della USL. Analoga situazione di 
incompatibilità al Fisiolab di Riano. 

E veniamo alla questione dell'aumento dei 
membri del comitato di gestione (da 7 a 9) deciso 
dall'assemblea generale della USL. I compagni 
Giuliano Ferilh e Sergio Menichelli rappresen
tanti dei comuni di Fiano e S. Oreste hannqjpre-
sentatp nei giorni scorsi un ricorso al TAR. Chie
dono l'annullamento della delibera perché è sta
ta approvata da un'assemblea priva del numero 
legale e contestano nel merito la decisione di 
aumentare il numero dei membri della USL con
siderandola illegittima. La maggioranza, presi
dente Bocci in testa, ha voluto questo aumento 
perché ad un rilevamento ISTAT la popolazione 
risultava superiore ai 50 mila abitanti. Con l'ag
giunta di una «perla». Ammesso e non concesso 
che i membri debbano diventare 9 i due nuovi 
posti spetterebbero alla minoranza ed invece so
no stati assegnati alla DC e al PSI. Per legge 
l'adeguamento può essere fatto solo dopo che si è 
votato per l'elezione dei nuovi consigli comunali. 
Una medesima richiesta venne avanzata dalla 
USL RM 24 (Monterotondo-Mentana). Fu boc
ciata dall'allora assessore agli enti locali Gabriele 
Panizzi. Quella di Riano invece è stata approvata 
dal Comitato regionale di controllo. Interrogato 
sulla questione da un gruppo di consiglieri regio
nali del PCI, Gabriele Panizzi, ora nelle vesti di 
presidente della giunta regionale, pur prospet
tando i rischi che un simile precedente potrà 
avere, prende atto dell'accettazione della delibe
ra da parte del CO.RE.CO e dichiara l'impossibi
lità ad intervenire. 

r. p. 

Polemica con l'assessore Antonio Pala 

«Sanatoria boicottata» 
accusa l'Unione borgate 
Vengono richiesti ai 
delibera comunale -

cittadini documenti non previsti dalla 
Centinaia di domande nel cassetto 

L'Unione Borgate accusa il 
Comune di Roma di non voler 
applicare la legge regionale n. 
28, sul rilascio delle concessioni 
edilizie in sanatorie, e diffida 
l'assessore ed il dirigente supe
riore della XV Ripartizione ur
banistica dal persistere in un 
comportamento definito «anti
giuridico». L'iniziativa è 6tata 
annunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza-stam
pa dal segretario dell'Unione 
Borgate Giuliano Natalini. 

Queste le accuse che l'orga
nizzazione rivolge all'assessore 
socialdemocratico Antonio Pa
la ed al dirigente preposto alla 
XV Ripartizione. Centinaia di 
domande presentate da cittadi
ni che intendono usufruire del
la sanatoria prevista dalla legge 
28, per il recupero dei nuclei 
edilizi sorti abusivamente, ap
provata nel 1980, giacciono an
cora nei cassetti, nonostante 
siano state corredate di tutta la 
documentazione ritenuta ne
cessaria da un'apposita delibe
razione comunale. Per l'esat
tezza finora sono state 800 le 
domande presentate attraverso 
l'ufficio tecnico dell'Unione 
Borgate. Di queste, 200 sono in 
piena regola per quanto riguar
da la documentazione. 

Ma intralci burocratici im
pediscono che le pratiche vada

no in porto. In particolare, l'U
nione Borgate denuncia che «in 
palese contrasto con quanto è 
stabilito dalla deliberazione co
munale, l'assessorato all'urba
nistica ed alla edilizia privata 
della XV Ripartizione ed i rela
tivi uffici delibera del Comu
ne». E questo «nonostante che 
l'assessorato abbia predisposto 
e distribuito al pubblico il fac
simile della domanda con l'e
lenco dei documenti richiesti, 
quelli cioè stabiliti dalla delibe
ra comunale». 

«Si tratta — prosegue l'U
nione Borgate — di richieste il
legittime di documentazione 
aggiuntiva che mettono in seria 
difficoltà il cittadino». Non so
lo: «La documentazione aggiun
tiva varia a seconda del funzio
nario che la richiede». 

Il governo, intanto, ha deciso 
di ricorrere alla Corte Costitu
zionale contro la Regione Lazio 

che ha recentemente riappro
vato dopo che il commissario di 
governo l'aveva bocciato, un 
provvedimento che apporta 
modifiche e integrazioni alla 
legge regionale n.28. Il provve
dimento viene accusato di ille
gittimità costituzionale. In par
ticolare, sotto accusa è la deci
sione di ammettere a sanatoria 
anche le costruzioni abusive ef
fettuate successivamente al
l'entrata in vigore della legge 
n.28, prorogando il termine, 
entro il quale dovevano essere 
stati ultimati gli immobili abu
sivi da sanare dall'ottobre 1979 
all'ottobre 1983. L'Unione Bor
gate ritiene «grave» la decisione 
del governo in quanto «disat
tende la legislazione vigente e 
lede le autonomie locali, bloc
cando il processo dì risanamen
to urbanistico ed edilizio». 

p.sa. 

Il sindaco in un quartiere con tanti problemi 

Vetere a Laurentino 38 
«Ecco cosa fa il Comune» 
Alle 200 famiglie occupanti abusive: «Chi avrà diritto alla 
casa riceverà il nostro appoggio» - La «latitanza» dell'Iacp 

«Sindaco, sono troppe le cose 
che non vanno a Laurentino 
38 La sala sociale al settimo 
ponte di via Ignazio Silone è 
stracolma. La gente del quar
tiere (ormai quasi trentamila 
abitanti) è venuta a sentire da 
Ugo Vetere cosa può fare il Co
mune per questo pezzo di città 
lontanissimo da Roma. Arturo 
Boschieri, del comitato di 
quartiere, fa l'elenco delle cose 
che non vanno. Un elenco par
ziale, dice subito. Il primo pun
to: tutti i punti dove dovrebbe
ro sorgere centri commerciali, 
servizi e strutture sociali sono 
occupati abusivamente da circa 
200 famiglie. Gente che ci vive, 
ci ha fatto la sua casa. «È un 
problema che va risolto — dice 
Boschieri —, altrimenti Lau
rentino 38 resterà sempre con il 
suo carico di disfunzioni». La 
pulizia delle strade non va be

ne, la vigilanza è assente, la via
bilità è limitata, gli impianti 
sportivi costruiti dall'IACP so
no abbandonati, l'illuminazio
ne pubblica è scadente. 

Sono solo alcuni problemi. 
LTACP, che ha costruito oltre 
la metà del quartiere, è «lati
tante». Ha tirato su i palazzi — 
dice Vitelli, anche lui del comi
tato di quartiere — e poi ha ab
bandonato tutto. Al sindaco la 
gente di Laurentino 38 chiede 
un appoggio, un aiuto. E Vetere 
offre, tutto intero, il contributo 
del Comune. «Questo quartiere 
— dice il sindaco — è una delle 
contraddizioni di questa citta. 
Abbiamo lavorato, stiamo lavo
rando, ma dobbiamo fare di 
più, con il vostro aiuto». 

I problemi. Sulle occupazio
ni abusive il sindaco è chiaro: 
faremo un censimento, chi avrà 
diritto a una casa riceverà il no
stro appoggio. Ma non possia-

II Pubblico Ministero del Tribunale di 
Velletri ha richiesto l'archiviazione degli 
atti istruttori nei confronti dei compagni 
Lorenzo Ciocci e Mario Mercuri ex sindaci 
comunisti di Marino e degli altri rappre
sentanti comunisti della commissione edi
lizia, a cui Io scorso aprile erano state invia
te comunicazioni giudiziarie. In una di
chiarazione, il gruppo consiliare del PCI di 

Prosciolti 
due ex sindaci 

di Marino 

Marino ha in particolare sottolineato che 
«la verità è arrivata puntuale. La rapida e 
ampia inchiesta svolta dalla Procura di 
Velletri è riuscita a fare chiarezza rispetto 
ai tentativi operati da alcuni settori del 
PSI e del PSDl tendenti a gettare ombre e 
discredito sull'immagine e sul ruolo del 
PCI, impegnato a governare con trasparen
za, rigore e onestà». 

I compagni reclutati sono 1.542, i recuperati quasi tremila 

Dopo 5 arati tesseramento al 100% 
Gli iscritti al PCI romano sono 35 mila - I rìfìuti sono stati solo 327 - Le possibilità di ulteriore crescita 

I DATI AL 31 OTTOBRE 
lm (urini 

TUSC01ANA 
CASIUNA 
OSTIA 
PREDESTINA 
OSTIENSE COLOMBO 
EUR SPINACETO 
OLTRE AMENE 
PRATI 
AURELIO B0CCEA 
TIBURTINA 
GIANI COLENSE 
CENTOCELU - QUARTlCOOLO 
APP1A 
CENTRO 
CASSIA FLAMINIA 
M. MARIO PRIMAVALLE 
MAGUANAPORTUENSE 
SALARIO N0MENTAN0 
ITALIA SAN LORENZO 
FIUMICINO MACCARESE 
SEZIONI VARIE 

112,8 
112,6 
105,1 
102,7 
101.8 
101.1 
100.7 
100.7 
100.5 
100.3 
100.0 
100.0 
99.1 
98.8 
98.5 
97.3 
97.3 
97.2 
93.9 
93.8 

102,5 

2252 
1342 
1.179 
2303 
2.586 
1.068 
1.746 
1.083 

935 
3648 
1.275 
1.309 
1.470 
3.160 
1.350 
1561 
1.622 
1.541 
1.186 

955 
812 

6.3 
9.1 
6.4 
35 
3.5 

5.5 
2,7 
5.7 
4.3 
3.7 
2.4 
42 
45 
4.8 
3.8 
3.7 
2.5 
2,1 
4.1 
3.6 

115 
12,7 
75 
6.9 
4.7 

115 
7.6 
9.0 
7.0 
6.8 
7.9 

105 
6.1 
75 
5.6 
5.1 
6.7 
3.7 

12,6 
6.9 

10.8 

TOTALE 101 35085 4.4 7.7 

Quest'anno, dopo cinque 
anni, il Partito di Roma ha 
raggiunto e superato il 100% 
degli Iscritti. E un risultato 
di eccezionale portata politi
ca. È il frutto di una stagione 
densa di lotte politiche e so
ciali per la pace, 11 lavoro, la 
casa. la giustizia sociale e fi
scale, per la salvaguardia e 
lo sviluppo del regime demo
cratico colpito dal sistema di 
potere DC e dall'assalto vio
lento delle cosche camorri-, 
stlche-mafiose. 

Il nostro Partito, la sua po
litica e la sua azione di mas
sa hanno rappresentato, e 
rappresentano, un saldo e ri
conosciuto punto di riferi
mento per tutti coloro che 
vogliono lottare e cambiare 
la città e 11 Paese. 11 voto del 
17 giugno e la straordinaria 
esperienza della Festa Na
zionale de l'Unità segnano 
una forte ripresa del consen
so verso il PCI e indicano 
una nuova e originale atten
zione verso la battaglia poli
tica

li lavoro organizzato delle 
nostre Sezioni, che pur vive 
tra gravi difficoltà, ha se
gnato un passo avanti ed è 
stata una delle condizioni 
principali dell'inversione di 
tendenza dell'andamento del 
tesseramento: 1342 sono i 
reclutati; 2.727 sono i com
pagni recuperati; mentre so
lo 327 sono i rifiuti. In una 
parte delle nostre sezioni, pe
rò, permane ancora una sot
tovalutazione del lavoro or
ganizzato e del tesseramen
to, e dò va rimosso rapida
mente. n significato politico 
del superamento del 100% 
va inteso come segnale di 
una situazione politica nuo
va, modificata, che ci indica 
la possibilità di una avanza
ta e di una espansione del 
blocco sociale e politico ri
formatore, dell'alternativa 
democratica. 

Sulla base di questa con
sapevolezza politica dobbia
mo impostare il lavoro di 
tesseramento 1985, che do
vrà corrispondere ad una 
grande iniziativa politica 
esterna e pubblica. 

mo permettere che questo di
ritto si acquisisca con l'occupa
zione. Questi locali — aggiunge 
— servono al quartiere. E que
sta contraddizione va risolta al 
più presto. È una posizione che 
all'inizio crea disappunto tra 
gli occupanti che sono nella sa
la. Ma poi, a fatica, anche loro 
capiscono che è l'unica strada 
per vincere. Qualcuno rumo
reggia, ma la maggior parte 
ascolta con attenzione. Chi ha 
diritto alla casa — dice Vetere 
— non deve aver paura. - • 

Intanto al gabinetto del sin
daco si è costituita una guida 
del coordinamento per la solu
zione dei problemi di Laurenti
no 38. Vetere in prima persona 
se ne sta occupando. In questo 
modo si potrà evitare la frantu
mazione delle competenze e an
che costrìngere l'IACP ad assu
mersi le proprie responsabilità. 
E sarà proprio questo coordi
namento a dare una spìnta per 
risolvere gli altri grandi proble
mi: l'illuminazione, le strade, 
gli impianti sportivi, il piano 
commerciale. Le questioni che 
abbiamo davanti — conclude il 
sindaco — sono tante. Ma se 
sapremo lavorare insieme, con 
coscienza, riusciremo a dare un 
volto nuovo a Laurentino 38. 

Pietro Spataro 
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OFF. 119 TEL 0746481704 Rieti 

Vieni a ritirare la tua tessera presso le officine sopraindicate, o presso le altre officine FAOAM. dì Roma e Lazio o 
anche direttamente presso la F.AD.A M. * Via Fregene. 13 - ROMA - Tel. 777.495 - 775.547. 
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L'«UFO» a via Portonaccio... 
era una sonda meteorologica 

Intervista a Giuseppe Vanzi del PdUP 

a la ricchezza 
del Lazio 

è la sua terra» 
Solo interventi-tampone della Regione contro la crisi econo
mica - La grande forza trainante che potrebbe avere l'agricoltura 

Negli ultimi tre anni, durante i quali è stato all'opposizione alla Regione, il PCI ha sempre trovato al 
suo fianco, alleato nelle più importanti battaglie politiche e sociali, il compagno Giuseppe Yanzi del 
PdUP. Il contributo e rapporto del partito che ora si appresta alla «confluenza^ nei PCI è stato 
particolarmente fecondo su alcuni problemi (agricoltura, difesa del territorio, economia, pace) ed è 
sulla base della lunga esperienza politico-amministrativa che chiediamo a Giuseppe Vanzi com'è 
possibile nel Lazio avviare una nuova fase di sviluppo economico. «Occorre partire dalla realtà di oggi 
— risponde Vanzi — per progettare il futuro. Bisogna constatare che la crisi industriale e ambientale 
nella nostra regione ha aggiunto un punto di non ritorno. La nostra economia è fatta di "pezzi" di 

Stato assistenziale (Cassa per il 
Mezzogiorno, Gepi, partecipa
zioni statali) che creano il più 
grosso circuito di capitale fi
nanziario. La conseguenza è 
stata uno sviluppo urbanistico 
abnorme e la creazione di un 
terziario parassitario. Lo svi
luppo quindi è di tipo consumi
stico e non controllato e misu
rato sui bisogni della gente». 
- Cosa ha fatto In giunta re
gionale per modificare questa 
realtà? 

«Ha solo cercato di tampona
re la crisi, con un atteggiamen
to remissivo e con interventi 
sull'emergenza. I finanziamen
ti non vengono orientati sulle 
risorse reali della regione, ma 
"buttati" per tenere in piedi un 
sistema industriale in totale re
cessione che "mangia" sempre 
più soldi senza offrire alcuna 
garanzia produttiva e occupa
zionale». -

Su che cosa bisogna punta
re allora? 

•Sull'agricoltura. La superfi
cie impiegata a scopi agricoli è 
a tutt'oggt di 988 mila ettari su 
cui operano, a livello pre-indu
striale una miriade di piccole e 
piccolissime aziende (circa 150 
mila). Altri 400 mila ettari sono 
di terre abbandonate o mal col
tivate, con un deficit aero-ali
mentare che supera i 2200 mi
liardi (dunque gran parte degli 
alimenti che consumiamo li im
portiamo). Come si vede è un 
enorme patrimonio su cui inve
stire e ancora tutto da sfrutta
re». 

Anche la risorsa «ambien
te» è ancora da scoprire. 

«Eccome. Le caratteristiche 
del nostro territorio consenti
rebbero un'economia "integra
ta". Il sistema di monti, lagni e 
fiumi se interconnesso alla pro
prietà fondiaria (riunificata) 
potrebbe dar vita a nuovi setto
ri produttivi di sicuro sviluppo. 
Penso all'agro-industria pun
tando almeno all'autosufficien
za; all'agri-turismo, oggi ap
pannaggio di gruppi finanziari 
privati (vedi la Maccarese); allo 
stesso terziario riconvertito in 
funzione dei servizi». 

Questo consentirebbe . la 
«salvezza» anche di alcune im
prese di progettazione, oggi 
destinate a morte certa? 

•Certo, il patrimonio tecno
logico, può diventare strumen
to di valorizzazione dell'am
biente. Imprese come l'Italcon-
sult, Bastogi. Genghini indiriz
zate finora alla realizzazione di 
infrastrutture (strade e auto
porti finalizzate all'economia 
Bel cemento) possono essere 
"riconvertite per progettare 
l'ambiente. In particolare uti
lizzando le risorse'geotermiche 
(su 2 mila sorgenti di acqua mi
nerale, nel Lazio ora ne vengo
no sfruttate solo 60), oppure 
creando parchi "protetti nelle 
33 zone di alto valore naturali
stico e incentivando la zootec
nia, con un vantaggio turistico 
e commerciale insieme». 

Ma nel Lazio c'è anche la 
questione aperta dei poligoni 
militari. 

•Diciotto mila ettari son stati 
occupati abusivamente da 7 
nuovi poligoni che "produco
no" 300 giornate di fuoco al
l'anno, con quali conseguenze 
sull'agricoltura e l'allevamento 
del bestiame è facile immagina
re. Le zone delia Tolfa e del 
Frusinate sono praticamente 
"occupate" e sulle aree da 
espropriare stanno nascendo 
grossi fenomeni speculativi». 

" A sentire 1 passanti di via Portonaccio sembrava proprio 
un «UFO». Una scatola a forma di prisma appoggiata a un 
paracadute è finita su un albero di via Portonaccio destando 
molta curiosità e qualche timore. Invece si tratta di una 
sonda meteorologica, di probabile fabbricazione italiana, se
condo quanto hanno affermato 1 Vigili del fuoco, ma l'ultima 
parola spetterà alla seconda legione dell'Aeronautica milita
re. 

A giudizio un egiziano 
per i cadaveri nel lago 

Il cittadino egiziano Glorsì El Sarkavl, considerato capo di 
un'organizzazione Internazionale dedita allo spionaggio ed 
al traffico di armi e stupefacenti, risponderà in giudizio, qua
le mandante, dell'uccisione di due esponenti della sua «gang», 
Vincenzo Travagllone e Gennaro Mondella, 1 cui cadaveri 
furono recuperati nel gennaio del 1982 all'interno di un'auto
mobile fatta precipitare nel laghetto di Guidonia. Queste le 
conclusioni alle quali è giunto il giudice Ferdinando Imposi-
mato al termine di una lunga indagine. 

Il dottor Imposimato ha prosciolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di spionaggio a favore della Libia nell'am
bito della stessa organizzazione, i neofascisti Stefano Aldo 
Tisel (che è un pentito), Paolo Signorelll, Sergio Calore, Carlo 
Todlnl e Bruno Mariani. 

Una via di San Lorenzo 
intitolata a Simonetta Tosi? 

La richiesta di intitolare una strada di San Lorenzo a Si
monetta Tosi, la scienziata femminista prematuramente 
scomparsa, è stata fatta propria dal prosindaco Pierluigi Se
veri che ha indirizzato una lettera al sindaco Vetere e all'as
sessore De Bartolo perché una via del quartiere in cui Simo
netta Tosi ha lavorato con passióne e Intelligenza sia intesta
ta al suo nome. L'Idea era stata avanzata dalle compagne 
della biologa durante la cerimonia funebre. 

Recuperato mezzo miliardo 
di gioielli. Tre arresti 

Recuperati gioielli per mezzo miliardo provenienti da una 
rapina nella villa di Silvana Chigarelli, a Santa Marinella-
Tré sono le persone finite in carcere: Ottavio La Bina e Giu
seppe Zuccaro con l'accusa di ricettazione e concorso in rapi
na e Giuseppe Simeoni accusato solo del secondo reato. 

A un posto di blocco a via Anastasio II è stata fermata una 
Ford Fiesta: in un borsello sul sedile posteriore erano conte
nuti preziosi del valore di mezzo miliardo. Dopo l'arresto di 
Zuccaro e La Bina si è risaliti a Giuseppe Simeoni che, all'e
poca della rapina, lavorara nella villa come imbianchino. 

Sottoscrizione degli edili 
romani per i minatori inglesi 
Una sottoscrizione in tutti i cantieri edili di Roma è stata 
lanciata dalla Federazione dei lavoratori delle costruzioni 
•per esprimere concretamente» la solidarietà degli edili ro
mani ai minatori Inglesi in lotta per la salvezza dei propri 
posti di lavoro. 

Oggi manifestazione spettacolo 
contro la violenza sulle donne 

Un lungo incontro organizzato dalle «Donne del centro» si 
aprirà oggi pomeriggio in piazza Navona alle 18 per conclu
dersi alle 23. Alla manifestazione-spettacolo contro la violen
za sulle donne intervengono Violetta Chiarini, Dodi Moscati, 
Gabriella Ferri, Cinzia Gizzi Jazz Trio, Tina Lagostena Bassi 
e tante altre. Conduce Pilar Castel. Anna Morelli 

Nei ministeri si stanno raccogliendo cinquemila risposte 

Orari «ragionati» an urico 
Questionario del PCI: 
«Cambieresti abitudini 
per viaggiare meglio?» 

La doppia fila legalizzata 

Via Piave, 
ore 10: bus 

quasi 
contromano 

Quanti ingorghi si potrebbero evitare ogni giorno se almeno 
le principali strade della città non fossero strozzate dalla «sosta 
selvaggia»? Tanti, probabilmente la maggior parte. A Roma la 
sosta in doppia fila è ormai diventata un cappio al collo per la 
circolazione. E ciò accade, per la semplice ragione che è stata — 
di fatto — «legalizzata». È un costume diffuso ovunque e quasi 
mai viene efficacemente represso. Ecco uno dei tanti esempi: la 
foto mostra via Piave alle lo del mattino. Gli autobus per passa
re sono quasi costretti ad invadere la corsia (preferenziale) oppo
sta. E le auto tutte diètro in colonna. Cosi non procede ne il 
mezzo pubblico, né quello privato. 

«Sei disposto a cambiare 
il tuo orario di lavoro per 
fare in modo che il traffico 
a Roma non sia più un 
caos?». È la domanda che 
la sezione del PCI degli 
statali ha posto con un 
questionario ai dipendenti 
di enti, ministeri, uffici 
pubblici. L'obiettivo è quel
lo di conoscere esigenze, 
Idee e valutazioni dei lavo
ratori sullo spinoso proble
ma degli orari. Roma pur
troppo è una città che ha 
tempi di spostamento 
troppo coincidenti. Si 
muovono alla stessa ora i 
250 mila dipendenti pub
blici, gli studenti, 1 com
mercianti. E il risultato lo 
vediamo tutti 1 giorni: co
de, ingorghi, «tempi di per
correnza» moltipllcati a di
smisura. Intervenire su 
questo «fattore» allora è 
importante. • 

Finora sono stati distri
buiti circa 5 mila copie del 
questionario in tutti i mi
nisteri. Si sta valutando 
l'opportunità di distribuir
ne ancora altre (le richie
ste aumentano). «Tra dieci 
giorni, comunque — dice 
Angelo Capone, segreario 
della sezione statali del Pel 
— avremo un quadro at
tendibile delle risposte. Su
bito dopo, su questa base, 
chiameremo l'assessore 
Benclni a confrontarsi con 
le valutazioni dei lavorato
ri...». 

Il questionario, quattro 
paginette, quindici do
mande, cerca di delineare 
una «mappa» degli sposta
menti dei lavoratori del 

Quattro pagine 
e quindici 

domande per 
disegnare una 
mappa degli 
spostamenti 

degli impiegati 
e per 

sollecitare 
suggerimenti 

e proposte 
per battere 
gli ingorghi 

ministeri. All'inizio si chie
de all'intervistato dove 
abita e dove lavora. Poi, si 
entra subito in argomento: 
«In quali fasce orarie per
corri l'itinerario casa-uffi
cio e viceversa?». A questa 
domanda si può risponde
re indicando le fasce già 
segnalate, che vanno dalle 
7 alle 9 del mattino e dalle 
13 alle 15 nel pomeriggio. 
Visto che uno del «nodi» del 
traffico a Roma sta nel 
centro storico, il Pei chiede 
se nei suoi spostamenti il 
lavoratore attraversa o 
meno il centro. «Quale 
mezzo usi — è la quinta 
domanda — per raggiun
gere il luogo di lavoro?». E 
se l'impiegato usa l'auto, 

va da solo oppure insieme 
a colleghi e familiari? 

La domanda seguente 
cerca di capire quali solu
zioni si preferiscono per 
«abbreviare 1 tempi di per
correnza»: la differenzia
zione degli orari del pub
blici dipendenti rispetto 
agli altri (scuole, negozi, 
fabbriche, uffici privati), la 
diversificazione degli orari 
tra le varie amministrazio
ni, l'introduzione dell'ora
rio flessibile per 1 dipen
denti pubblici, oppure, in
fine, «trasferimenti incro
ciati» dei dipendenti per 
avvicinare 11 luogo di lavo
ro all'abitazione. Subito 
dopo si chiede se l'inter
vento sull'orario di lavoro 
possa o meno incidere po
sitivamente sul traffico. 

Ma oltre a queste indica
zioni — chiede il questio
nario — l'impiegato ha 
qualche altra idea per ri
solvere il problema della 
congestione del traffico? 
L'ultima parte riguarda il 
lavoro pomeridiano: si cer
ca di sapere in quali orari 
si torna in ufficio il pome
riggio e quante volte a set
timana. «Con questa ini
ziativa — commenta Ca
pone — cerchiamo di sti
molare una discussione. 
Certo, non è un sondaggio 
specializzato. Verranno 
fuori solo indicazioni di 
massima. Ma saranno 
ugualmente utili per co
minciare a discutere su un 
problema che non è irrile
vante per risolvere i mali 
che affliggono la circola
zione nella nostra città». 

La preoccupante escalation delle violenze sessuali al ritmo di una al giorno 

È toccato di nuovo a una straniera 
Ruth B., colf originaria di Singapore sorprèsa sola mentre attraversava piazza di Ponte Milvio è stata presa e portata a forza 
dietro un chiosco da quattro uomini che passavano in auto - Inutili grida della ragazza, in quel momento il luogo era deserto 

- - Uno al giorno. Gli episodi di violenza car
nale o di stupro stanno avendo un'escalation 
preoccupante in città. L'altro ieri sera è toc
cato a Roth B., una collaboratrice domestica 
.originarla di Singapore che lavora presso 
una famiglia in via Cassia. 

La ragazza verso mezzanotte tornava a ca
sa dopo aver passato una serata a cena con 
gli amici. La giovane, che vive già da qualche 
anno in Italia, è stata avvicinata da quattro 
giovani a bordo di un'auto proprio mentre 
stava attraversando piazza Ponte Milvio. 
Due sono immediatamente scesi dall'auto, 

l'hanno presa e hanno cominciato a trasci
narla verso un chioschetto che si trova sul 
piazzale. Gli altri due, abbandonata l'auto, li 
hanno raggiunti. Ruth ha continuato a gri
dare chiedendo aiuto, ma in quel momento la 
strada era deserta. Nascostisi dietro il chio
sco i quattro hanno cominciato a spogliarla, 
tirandole via la gonna. Poi a turno l'hanno 
toccata ripetutamente. Per fortuna si sono 
stancati del loro «giochetto» e l'hanno lascia
ta andare. 

La ragazza si stava allontanando verso ca
sa, sconvolta e spaventata, quando ha deciso 

che, superando il senso di vergogna e di umi
liazione che provava, i quattro giovani non 
dovevano passarla liscia. Così si è recata al 
commissariato di polizia di Ponte Milvio e ha 
denunciato il tentativo di violenza carnale di 
cui era stata vittima. Ha cercato anche, seb
bene fosse molto scossa, di dare un identikit 
quanto più preciso possibile dei quattro gio
vani. 

La polizia indaga nel quartiere per iden
tificare e rintracciare il gruppo che ha tenta
to Io stupro, ma per ora purtroppo senza ri
sultati. 

Del resto degli ultimi gravi episodi di vio
lenza che hanno segnato un gravissimo bal
zo rispetto al periodo precedente, oltre la me
tà sono rimasti impuniti. La penultima vitti
ma di un'aggressione è stata l'altro ieri una 
dodicenne caricata a forza su un'auto men
tre aspettava i genitori all'uscita della lezio
ne di pianoforte. La ragazzina è stata poi ab
bandonata in mezzo ai prati, ai margini di un 
quartiere periferico. Adriana ha poi cammi
nato da sola fino alla prima abitazione da cui 
ha telefonato ai genitori che avevano già de
nunciato ai carabinieri la scomparsa della 
figlia. 

Aste in tv: 
il pretore 

mene sotto 

12 canali 
privati 

Attraverso l'etere vendevano gioielli, quadri, pellicce senza l'au
torizzazione preventiva dell'autorità di polizia prevista per le atti
vità commerciali. Per aver violato le leggi del commercio sono 
state messe sotto accusa dal pretore di Roma, Cesare Martellino, 
dodici emittenti televisive private che trasmettevano aste pubbli
che. Ai responsabili delle dodici reti televisive i carabinieri di 
polizia giudiziaria hanno notificato contravvenzioni salatissime. Il 
procedimento era stato avviato dal magistrato in seguito a un 
esposto presentato da una organizzazione privata. 

Le dodici tv sotto accusa sono «GBR», «Tele Tevere», «Tele 
Regione», «Teleroma 56», «RTL», «TVA -40», «Tele Tuscolo», «Rete 
Oro», «Rete A», «Elefante tv», «Tele Italia», «Canale 7». Non è co
munque la prima volta che le aste in tv sono nel mirino dei magi
strati. 

La Provincia 
ricorre al 

magistrato 
contro 

l'esproprio 
a Bravetta 

La giunta provinciale ricorrerà alla magistratura contro la 
decisione del prefetto di Roma di espropriare un'area di oltre 
dodicimila metri quadri, di proprietà della stessa ammini
strazione provinciale, su istanza del ministero delle Poste per 
la costruzione di un ufficio postale. «Un provvedimento In
comprensibile e inopportuno», lo ha definito il vicepresidente 
Marroni. Sul terreno di Valle dei Casali, nel quartiere di Bra
vetta, annesso alla scuola del Buon Pastore, l'ammlnlstrazio-
ne provinciale aveva già da tempo deliberato di costruire 
impianti sportivi e attrezzature per il tempo libero. Tutti 
servizi richiesti dai cittadini e dalla XVI Circoscrizione. «Non 
discutiamo, ovviamente l'utilità di un ufficio postale nella 
zona — ha sottolineato ancora Marroni — ma contestiamo la 
scelta del luogo». 

r CE.SVI.CO. ti offre a: 
TIBURTIIMO SUD 
Appartamento tipo A: 3 camera salone doppi servizi canti
na posto macchina mq. 120 circa, costo per mq. Lit. 
900 .000 «chiavi in mano» mutuo Ut. 49 .000.000. tasso 
13,50% non indicizzato, quota contante dilazionata, lavori 
in corso, data consegna luglio 85. 

Appartamento tipo B: satoncino camera angolo cottura 
bagno balcone mq. 47 .80 circa, costo per mq. Lit. 
950 .000 , possibilità di dilazioni. 

Appartamento tipo C: salone camera angolo cottura ba
gno balcone, mq. 73.30. costo per mq. Lit. 950 .000. tasso 
13.50% non indicizzato, mutuo Ut. 26.000.000. 

Appartamento tipo D: 2 camere angolo cottura bagno 
soggiorno balcone cantina, costo per mq. Ut. 970 .000. 

Appartamento tipo E: monocamera angolo cottura bagno 
balcone cantina, costo per mq. Ut. 1.000.000. 

COLLE FIORITO di Guidonia 
Appartamenti 2/3 camere cucina bagno balconi cantina gara
ge, superfìcie vendibile mq. 110.59, costo complessivo al mq. 
Lit. 620.000. consegna immediata, mutuo agevolato. 

MONTEROTONDO 
Appartamenti 2/3 camere soggiorno cucina doppi servizi can
tina posto macchina giardino, costo per mq. Lit. 700.000, 
mutuo agevolato Ut. 30.000.000, tasso dal 5,50%. quota 
contanti dilazionata, lavori in corso, consegna fine 1984. 

CASILIIMO 23 
Tra via dei Gordiani e viale della Primavera. 
Appartamento tipo A: 1 camera cucina bagno satoncino 

balcone posto auto, costo Ut. 52.670.000 «chiavi in mano», mutuo 
agevolato Lit. 36.000.000.tasso a partire dal 5,50%. quota con
tante dilazionata. 

Appartamento tipo B: 2 camere salone cucina 2 bagni 
balcone posto auto, costo Lit. 87 .510 .000 , «chiavi in ma
no». mutuo agevolato Ut. 40 .000 .000 , tasso a partire dal 
5 ,50%, quota contanta dilazionata. 

Appartamento tipo C: 3 camere salone doppio 2 bagni 
cucina balcone posto auto, costo Ut. 109.810.000 «chiavi 
in mano», mutuo agevolato Ut. 44 .500 .000 . tasso a partire 
dal 5 .50%. quota contante dilazionata. 

Tutti gli appartamenti sono fomiti di: portoncino blindato, 
serramenti esterni, isolanti e fono assorbenti, impianto di 
produzione acqua calda centralizzato con alimentazione prin
cipale ad energia solare, impianto di riscaldamento autono
mo a gas metano. 

OSTERIA PEL CURATO 

Sono iniziate le prenotazioni del Piano di Zona. Mutuo agevo
lato, tasso dal 5.50%. facilitazioni di pagamento. 

CLSMLCa 

CENTRO 
SVILUPPO 
COOPERATIVO 
P.zza Dante,12-Roma 
tei.: 734120/7315660 kg* 
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didoveinquando dalVU 
al 17 novembre 

Donne in cattedra 
L'Allegra brigata 
Rovine della classicità 

Omaggi e riscoperte 
Traffico di pianoforti 
Suoni da non perdere 
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l e eatro 

Si autofinanziano 
si organizzano 
e vanno in cattedra 

Affollata conferenza 
stampa dello •storico» teatro 
romano de La Maddalena. 
Eppure la stagione teatrale 
'84-'85 sarà un po' povera di 
spettacoli: per la verità se ne 
prevede solo uno per la fine 
di gennaio. Infatti, a causa 
di un drastico taglio di sov
venzioni pubbliche, le pur 
combattive organizzatrici 
del teatro sono state costret
te a diminuire le loro attivi
tà. 

Ma 11 rimedio alla man
canza di fondi è stato già tro
vato e non da ora. Sono in
fatti quattro anni che La 
Maddalena si autosovven-
zlona organizzando corsi e 
seminari su teatro e cinema. 
Quest'anno, da ora fino a lu
glio, slederanno a turno sulle 
«cattedre» del teatro di via 
della Stelletta Dacia Maralnl 
(Scrittura teatrale), Lucia 
Poli (Regia teatrale), Piera 
Degli Esposti (Formazione 

dell'attrice) e molte altre «In
segnanti» qualificate. Lina 
Wertmuller, ad esemplo, ter
rà un Incontro di una setti
mana su «Regia e sceneggia
tura cinematografica», ma, 
ha specificato durante la 
conferenza stampa, «non bi
sogna pensare che In un bre
ve incontro come questo si 
impari "tutto". CI vogliono 
anni ed esperienze, ci vuole 
la bottega degli artigiani, 
quella classica, per formare 
un artista». 

Lo spettacolo, che verrà 
messo In scena per la regia di 
Ida Bassignano, è l'adatta
mento teatrale curato da Da
cia Maralnl di un racconto 
non finito di Dostojevskij, 
«Netocka». Verranno utiliz
zate tre figure femminili, tre 
vicende affrontate da tre at
trici di diversa età, In diversi 
«luoghi deputati*. Ognuna di 
esse cercherà di convincere il 
pubblico della propria veri
tà. 

• IL CALAPRANZI di Harold Pinter. Regia di Carlo Cocchi. 
Interpreti: Alfonso Santagata e Claudio Morganti. 
PICCOLO ELISEO da martedì 13 novembre. 

Questo atto unico di Harold Pinter fu rappresentato a Londra 
per la prima volta nel 1960. La messinscena curata da Carlo 
Cecchi trasporta l'aziono dei due sottoproletati inglesi, protagoni
sti dell'opera, in un contesto napoletano. I protagonisti. Alfonso 
Santagata e Claudio Morganti, per questo spettacolo, hanno avu
to quest'anno il premio della Critica. 
• ARRIVA L'ISPETTORE, musical di Mario Moretti, liberamen
te ispirato a II Revisore di Nikolaj Vasilevic Gogol. Regia di Stefano 
Marcucci. Interpreti principali: Luca Biagini, Carlo Cartier, Stefanel-
la Marrama, Cristina Noci e Daniela Piacentini. 
TEATRO DELL'OROLOGIO da martedì 13 novembre. 

Nel musical ideato da Mario Moretti, solo la scena e i costumi 
possono in qualche modo indicare o suggerire la Russia zarista del 
1836. In realtà è Russia solo per caso, perché potrebbe essere 
qualsiasi altro paese, l'Italia, per esempio. 
• TOKORI di Dario D'Ambrosi. Regia di Dario D'Ambrosi. 
Interpreti: Dario D'Ambrosi, Marcella Osorio Mendez, Ivan Truol e 
Emiliano Grassi. Musiche di Alvin Curran. 
TEATRO DELL'OROLOGIO da giovedì 15 novembre. 

Tokori ò l'appellativo di un bambino che ha un rapporto casuale 
con uno scrittore. Dopo aver conosciuto il ragazzo, questi sentirà 
di aver perso la padronanza del proprio pensiero e resterà vittima 
di allucinazioni. 

A. MA. 

^%rte 
Anne e Patrick: calchi 
funebri delle 
rovine della classicità 
D Anne e Patrick Poirier - Gal
leria «Arco d'Alibert», via Ali-
bert 18; fino al 30 novembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Anne e Patrick Poirier, qua-
rant'nnni, francesi, ricordano i 
pittori di rovine e i conoscitori 
appassionati di scavi che già 

nel Seicento andavano e veni
vano per l'Italia. Viaggiatori e 
vagabondi fanno del viaggio ar
cheologico, reale o mentale, il 
contenuto della loro scultura. 
Sono dei catastrofisti sempre 
alla ricerca di templi e statue 
sminuzzate e rimettono in «pla
stici» a volo d'uccello il censo 

inema 

Tempo di omaggi 
e di riscoperte 
dell'underground 

L'Odissea al Teatro delle Muse 

L'Allegra brigata 
si diverte alle 
prese con Omero 

• L'ODISSEA di Ciufoli. Inse
gno, Cinque. Regia di Massimo 
Cinque. Interprete: L'Allegra 
Brigata. TEATRO DELLE M U 
SE. 

La più ardita traduzione del 
poema omerico ci è stata sen
z'altro offerta da questa Alle
gra Brigata, che già dalla scorsa 
stagione richiama molto pub
blico teatrale. Tant'è che lo 
stesso Omero cerca, più e più 
volte, nel corso dello spettacolo 
di ricostruire i versi originali, 
perché, ad onor del vero, biso
gna dire che gli episodi sono 
quelli autentici. Solo che Poli-
femo si rivela essere un fan sfe
gatato di Ulisse, la maga Circe 

una accanita «femminista» e via 
di questo passo fino all'incon
tro di pugilato finale in cui l'in
trepido re di Itaca atterra il 
presuntuoso capo dei Proci. 

«Il teatro è finzione, per me è 
soprattutto divertimento. E il 
pubblico ci ha dato il suo con
senso. Fino ad oggi circa venti
duemila romani sono venuti a 
vederci». Chi si esprime così, vi
sibilmente contento dei risulta
ti, è Massimo Cinque, il regista. 

La «ripresa» in questa stagio
ne indica che c'è ancora inte
resse intorno allo spettacolo? 
«Senz'altro — spiega il regista 
—. Abbiamo cercato di eviden
ziare il più possibile il fatto che 
per noi fare questo tipo di spet

tacoli è un gioco in cui cerchia
mo di coinvolgere tutti. Ma at
tenzione, con questo non voglio 
dire che solo le risate o la comi
cità sono un gioco, in teatro. 
Contano anche la drammatici
tà, la commozione. Purché ci si 
renda sempre conto che lassù è 
tutto finto». 

Così come è finta l'emittente 
privata Itaca 1, dal cui schermo 
seguiamo, abbagliati dai tanti 
neon colorati, le gesta dei glo
riosi greci sbattuti da venti e 
maree. E mentre Mosè entra in 
scena con le «tavole» da win
dsurf, Penelope pensa bene di 
«regalare» quattro fratellini ad 
un Telemaco un po' ritardato. 

Si può dire che lo spettacolo 
mantiene sempre un filo diret
to con lo spettatore, un filo re
sistente, anche subdolo, poiché 
i riferimenti che ci vengono da
ti per interpretare questa fin
zione fanno parte di un baga
glio culturale di «massa*, legato 
alla pubblicità (Ulisse che di 
fronte alle Sirene doamnda ai 
suoi compagni: «Siete sordi?», e 
loro, sfoderando un sorriso a 32 
denti, rispondono: «Felici!», è 
una delle migliori e più inattese 
battute), ai film di successo, al
l'America, ai miti, ai vizi pub
blici e privati. NELLA FOTO: 
una scena dell'Odissea. 

ANTONELLA MARRONE 

Nino Giammarco — Galleria tL'ariete», via Giulia 140/E: fino al 
29 novembre; ore 16-20. 

Sull'attesa della pittura metafisica di De Chirico Giammarco ha 
innestato un suo ramo che cresce assai rigoglioso da un anno in 
qua. Dipinge, a olio e con un pastello grasso americano, delle 
immagini grandeggiami, quasi sempre autobiografiche, che sono 
delle stupefacenti interrogazioni sul destino dell'uomo e dell'arti
sta d'oggi. 

Gianfranco Ferronl — Galleria «Il gabbiano», via della Frezza 5 1 ; 
dal 16 novembre ore 18 al 10 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Ferroni, che è forse il più grande realista esistenziale della 
pittura nostra, torna ad esporre a Roma dopo alcuni anni (e dopo 
la sala alla Biennale 1982). Sono mature morte»: vuoti interni 
dello studio con gli oggetti di lavoro del quotidiano mestiere di 
pittore. 

Alberto Savinlo — Galleria eli segno», via Capolecase 4; dal 12 
novembre ore 18 al 10 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Le ricche miniere dell'immaginazione scritta e figurata di Alber
to Savinio non esauriscono mai. La figlia Angelica ha tirato fuori 
uno straordinario gruppo di disegni datati tra il 1925 e il 1932. 
Quante cose da rivedere nel dare e avere con Giorgio De Chirico! 
Sono disegni, per la scatenata fantasia che genera le figure, da 
guardare e riguardare. 

Lucilla Trombadori — Studio del Canova, via delle Colonnette 
27; fino al 20 novembre; ore 10-13 e 17-20. 

Quasi volesse salvare a tutti i costi, nella vita e nella pittura. 
un'immaginazione fanciulla del mondo. Lucilla dipinge con una 
tecnica tutta sua. figurata e scritta, immagini senza regole che 
stanno tra la favola e il sogno: incubi, viaggi nella libertà, domande 
angosciose. 

Jonathan Janson — Galleria eli Narciso», via Alibert 25; fino al 
30 novembre; ore 10-13 a 17-20. 

L'esistenza quotidiana e gli atti minimi della vita hanno la stessa 
grandezza della storia, sono forse la vera Storia che meriti la 
maiuscola. Lo dice il giovane americano Jonathan Janson in dipinti 
assai analitici, trasparenti e luminosi. 

morto di quel che la violenza 
della storia e la macina del 
tempo hanno sbriciolato. Un 
gusto funebre per il mondo per
duto, una strana Morgue sul 
cui tavolo mettono Giove e i Ti
tani per quel che ne resta. 

E si comportano da anatomi
sti della rovina umana: sul cor
po della statuaria classica in 
frantumi fanno calchi e ne rica
vano una bianca pelle delle co
se e delle idee che furono vive. 
Nel Mediterraneo sono stati un 
po' dappertutto (è una gran
diosa tradizione francese). Re
cente approdo il Palazzo Far
nese di Caprarola che serra 
tanti sogni plastici-architetto
nici della classicità risorta. 

In grandi bacheche bianche, 
tra rametti di alloro e di mirto, 
sono collocate le sottili pelli dei 
calchi: occhi, dita, piedi, pezzi 
di volti di statue divine e di ma
schere... Frammenti sconnessi. 
Tutto bianco come quando si 
butta la calce sulle fosse comu
ni. Già al tempo del potere dei 
Farnese il riconoscimento e il 
possesso dell'antico fu grandio
sa e generante illusione di esse
re i nuovi classici. Ma, oggi, 
questo tentativo di autografia è 
soltanto angoscioso e struggen
te: il corpo, l'unità, la centralità 
non si possono più ricomporre. 
In verità i due scultori archeo
logici non hanno un'idea di 
mondo in loro e vedono soltan
to frammenti funebri. È come 
se cercassero impronte sulla 
polvere in una terra dove soffia 
un vento selvaggio. Non dico 
che loro non provino grandi e 
schiette emozioni a vedere tan
ti frantumi e che non siano 
molto sensibili nel fare i calchi; 
ma fanno tutto come poliziotti 
sul luogo del delitto. Piace loro 
moltissimo la favola antica di 
Atena che scagliò la Sicilia so
pra un gigante che sta ancora lì 
e manda il suo alito infuocato 
attraverso l'Etna. Come sculto
ri, però, non hanno alito infuo
cato dalla poesia ma una gelida 
passione di catalogatori di ca
tastrofi. 

Dario Micacchi 

Tempo di omaggi, tempo di 
retrospettive. Ben quattro ras
segne questa settimana nei ci
neclub. L'Azzurro Scipioni (v. 
degli Scipioni 82) doveroso 
«Omaggio a Valerio Zurlini», il 
cineasta recentemente scom
parso, autore dell'indimentica
bile «Deserto dei Tartari» in 
programma oggi alle 16.30, as
sieme ai Documentari (ore 
20.30) da lui firmati. 

Un altro grande autore che il 
cinema ha di recente perduto, 
Francois Truffaut, il «padre» 
della nouvelle vague, sarà pro
tagonista di una piccola rasse
gna retrospettiva dedicatagli 
dal Labirinto a partire da gio
vedì 15, con «La mia droga si 
chiama Julie». 

Il Filmstudio, dopo le ten
denze del cinema europeo, va 
alla scoperta delal lunga storia 
dell'underground americano. 
La rassegna, intitolata «Il tem
po della visione», presenterà 

dal 15 novembre al 6 dicembre 
quasi duecento titoli che riper
correranno il cammino delle 
avanguardie statunitensi, cam
mino parallelo alla grande tra
dizione hollywoodiana con la 
quale, a fasi alterne, hanno sta
bilito un rapporto di amore-
odio. La storia dell'under
ground americano è storia della 
ricerca formale di un linguag
gio che prescinde dal contenu
to, dalla trama, ricerca culmi
nata negli anni Sessanta senza 
soluzione di continuità, a cui le 
nuove generazioni dell'under
ground hanno opposto un recu
pero del «piacere di narrare». 

Ultima, ma non per interes
se, la rassegna, organizzata 
dall'ARCI col patrocinio del
l'Assessorato alla Cultura pres
so il Cinema Vittoria, che darà 
la possibilità di vedere per inte
ro, dal 13 al 18 novembre, la 
selezione del «Festival del cine
ma d'animazione» di Lucca. 

ALBA SOLARO 

• LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) — 
(Lunedì riposo). Sala A: domenica, martedì e 
mercoledì «Biade Runner» di Ridley Scott. Giove
dì parte la rassegna dedicata a Truffaut con «La 
mia droga si chiama Julie», in programma anche 
venerdì e sabato. Orario: 18; 20,15; 22,30. 
Sala B: domenica termina la personale dedicata a 
Rossellini con «La presa di potere di Luigi XIV», 
alle 17.30; 19.10; 20.50; 22.30. Martedì «In
vito al viaggio» di Peter Del Monte alle 19; 
20,45; 22,30. Mercoledì «Via degli Specchi» di 
Giovanna Gagliardo alle 19; 20,45; 22.30. Gio
vedì prende il via un ciclo dedicato alle Scuole di 
cinema con «Giocare d'azzardo» di Cinzia Torrini 
alle 19; 20.45; 22.30. Venerdì «Oggetti smarri
ti» di Giuseppe Bertolucci, alle 19; 20,45; 
22,30. Sabato «Amore tossico», sempre alle 
19; 20.45; 22.30. 
• FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert l/c) — AH? 
Sala Uno prosegue «Tendenze del nuovo cinema 
europeo» ancora per due giorni. Domenica «Ou-
tside in» di Stephen Dwoskin alle 16,30; «Diva» 
di J.J. Beineix alle 18.30 e 22.30; «Hector» alle 
20.30. Lunedì alle 18.30 «Amator» del polacco 
Krzystof Kieslowsky; alle 20.15 «Contortions» 
dell'inglese Mike Stubbs. 

Alla SALA DUE c'è ancora «Il secondo risve
glio di Christa Klages» di Margarethe von Trotta, 

domenica e lunedi alle 18.30; 20.30; 22.30. 
Da giovedì parte la serie sul cinema under

ground americano. Si tratta per lo più di corto
metraggi, lunghi fra i 10 ed i 20 minuti, tutti in 
versione originale e per buona parte inediti. 

Giovedì ampio spazio è dedicato a Maya De-
ren. Di Willard Maas sarà proiettato «Goegraphy 
of the body» con commento sonoro del poeta 
inglese George Barker; «Early abstractions» di 
Harry Smith; «Mothers day» di James Brou-
ghton; infine due opere di Kenneth Anger. «Fire-
works» del '47 e «Puce moment» del '49. 

Venerdì è ancora di scena Kenneth Anger con 
«Rabbit's moon». «Eaux d'artìfices». Di Stan 
Brakage sono in programma «The wondering». 
«Reflections on black». «The way to the shadov 
garden» con commento sonoro dello stesso au
tore. Poi James Davis «Evolution»; «Bridges to 
round» di Shirley Clarke. 
• GRAUCO (Via Perugia. 34) — Domenica per 
i ragazzi «La bancarella di maestro Giocatù» di 
Roberto Galve alle 16.30; «Pippo. Pluto e Pape
rino alla riscossa» alle 18,30; «Romeo e Giulietta 
ballet» alle 20.30. 

Giovedì per la rassegna Fassbinder «Voglio 
solo che mi si ami» del '75. Venerdì per la serie 
cinema giapponese «Un giapponese gentile» di 
Higashi alle 20,30. 

usica 
Concorso «Bucchi» 
e traffico intasato 
dai pianoforti 

«Porte chiuse» alla Discoteca 
di Stato, per tutta la settimana, 
da lunedì a sabato. Dietro le 
porte si svolgeranno le prove 
eliminatorie del Concorso «Va
lentino Bucchi», dedicato que
st'anno al pianoforte (esecuzio
ne e composizione). Dopo aver 
indugiato sul clarinetto, con
trabasso, flauto e ottavino, vio
lino, violoncello e canto, il Con
corso capita bene, quest'anno, 
con il pianoforte che ritorna 
preoccupatamente alla ribalta. 
Sono ben quarantasette i piani
sti in rappresentanza di trenta 
Nazioni. E da credere che se 
tutti i pianoforti sparsi nel 
mondo «attaccassero» insieme 

una Rapsodia di Liszt, l'equili
brio della Terra avrebbe qual
che contraccolpo. 

Senonché. anche per evitare 

Suesto rischio, il eValentino 
lucchi» (musicista scomparso 

nel 1976, che sempre abbiamo 
caro nel ricordo) ha preso qual
che precauzione. Il concorso è 
difficile e prevede, tra pezzi 
d'obbligo e pezzi da scegliere, 
una severa per quanto ricca 
gamma di autori contempora
nei, «ignorati», si capisce, dalla 
cultura (si fa per dire) ufficiale 
dei Conservatori di musica. Sa
ranno pubbliche le semifinali e 
le finali. I vincitori suoneranno 
a Roma il 21 e 22 novembre, il 
23 a Perugia, il 24 a Firenze. 

L'Associazione Bucchi ha in 
programma, iniziative anche 
per l'anno europeo della musi
ca. Il concorso comprende pure 
la composizione e la giuria, di 
cui fanno parte, con musicisti 
stranieri, anche Andrea Masca
gni, Salvatore Sciarrino e Gior
gio Ferrari, dovrà forse ripren
dere le gloriose tradizioni del 
Carroccio (è in questa Sala del 
Campidoglio che si esamine
ranno i lavori), per sottrarsi 
all'.assedio» ben centoventi 
composizioni pervenute da 
ventiquattro Paesi Insomma, 
Roma avrà in questi giorni un 
certo traffico musicale. Meglio 
così. Complimenti. 

ERASMO VALENTE 

SINOPOLI A SANTA CECILIA — Gli 
abbonati del Turno C sono un po' irritati. 
Hanno buone ragioni per abbonarsi ai 
concerti del martedì, ma Santa Cecilia 
spesso li anticipa al sabato. Ieri c'è sta
ta, infatti, la terza replica del concerto dì 
Giuseppe SinopoTi alle prese con Schu-
bert, Mahler e Bruckner (settima Sinfo
nia). La «prima» è oggi (17,30) e la 
seconda, domani. 

MANDOLINI E QUARTETTI AL 
GHIONE — La cooperativa «La Musi
ca» che va consolidando una sua origi
nale presenza tra le molteplici attività 
romane, presenta stamattina (ore 11) il 
mandolinista Ugo Orlandi nei Concerti 
con orchestra di Gaudioso e Hummel. 
Drige Erasmo Gaudiomonte cui è affi
data anche la Quinta di Schubert. Suona 
l'Orchestra dell'istituzione Sinfonica 

Abruzzese. Nello stesso teatro, dove ha 
programmato una brillante esecuzione 
concertistica della Serva Padrona 
(splendidi cantanti Valeria Mariconda e 
Giorgio Gatti, specialisti del nostro Set
tecento), «La Musica» continua lunedi 
(19,30) la presentazione di compositori 
italiani. Sono attesi Quartetti di Petras-
si, Anzaghi e Renosto. 

UNA VIOLA PER NUOVA CONSO
NANZA — Buon concerto di Luigi Lan-
zillotta. applaudito in novità di Aldo Cle
menti (un Lento che sembrava presso
ché ineseguibile) e Fabio Maestri (un 
Capriccio che conferma la buona svolta 
nella composizione, realizzata dal giova
ne musicista che brillantemente si era 
avviato nella direzione d'orchestra). Ar
riva adesso a Palazzo Taverna (giovedì, 
alle 19) la viola di Aldo Benmd (il con

certo si replica a Frascati, venerdì) con 
pagine di Pousseur. Xenakis, Clementi. 
Sciarrino e Renosto (ancora una «pri
ma»: un brano intitolato In fondo alla 
pagina). 

QUATTRO SASSOFONI PER L'ITAL-
CABLE — Al Teatro Sistina (10.30. 
con «diretta» su Radiotre) i Concerti-
Aperitivo offrono degustazioni musicali 
con il Quartetto di Sassofoni, prove
niente da Pesaro. Il coktail è assicurato 
da pagine di Milhaud, Francais. Glazu-
nov, JoTrvet. La spruzzatina di pianofor
te viene da Giovanni GiuGodori. 

CARN1NI E PRENCIPE ALL'OLIMPI
CO — Mercoledì (20,45) l'Accademia 
Filarmonica piazza un organo in palco
scenico. e riporta alle predilette tastiere 
l'organista Giorgio Camini. Con i Soliti 

Aquilani, diretti da Vittorio Antonellini, e 
la partecipazione del violinista Giuseppe 
Prencipe. saranno eseguite musiche di 
Bach, HaendeJ e Mozart. 

GLORIA LANnfl A CASTEL SAN
T'ANGELO — Dopo una settimana 
dedicata ad audizioni di giovani stru
mentisti (i migliori suoneranno nella 
prossima stagione), gli «Amici di Castel 
Sant'Angelo riprendono concerti e con
ferenze. Sabato ( 17.30) è la volta di una 
nostra conversazione («Bartok: favola e 
realtà nel suono del Mlcrokosmos») che 
segnaliamo soltanto perché gli appas
sionati non perdano l'occasione di 
ascoltare dal vivo, nelle speciali inter
pretazioni di Gloria Lanni, alcune tra le 
più favolose pagine del capolavoro bar-
tokiano. 

E.V. 

Q uestoQuelb 
STRUTTURE CULTURALI — Per «I lunedì dell'architettura» 
domani alle ore 20.30. nella sede di Palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano 36 , incontro sul tema «Strutture culturali a Roma». Vi 
partecipano Pier Maria Lugli, Filiberto Menna e Ludovico Quaroni. 
Saranno presenti Carlo Aymonino, Renato Nicolini, Umberto De 
Martino e Francesco Perego. Coordinerà Ennio Borzi. 
JUMP & MOVE — Manifestazione patrocinata dall'Assessorato 
alla Cultura e Sport del Comune presso il Piper club di via Taglia-
memo. Dopo il successo della passata edizione. «Flashdancema-
nia», i giovani delle scuole di danza e delle palestre vengono ora 
coinvolti fino al giugno '85 in un torneo a squadre tra nove centri 
importanti della capitale. Esibizione di danza e movimento coreo
grafico del corpo, con il pubblico che diviene giudice di ogni serata. 
Tutti i mercoledì alle 22,30. 

ROCK'N ROLL — La XI Circoscrizione in collaborazione con 
l'Associazione culturale II Casale, organizza una rassegna di video 
e film dal titolo «Il lungo cammino del Rock'n Roll». La rassegna si 
tiene il martedì e il venerdì al Teatro Mongiovino. via G. Genocchi 
15 (ore 18.00). L'ingresso è libero. Il primo appuntamento marte
dì con il film «The Song Remains the Same» con i Led Zeppelin. 
Venerdì il film «Time is on our side» con i Rolling Stones e il vìdeo 
«Beatles». 
MOSTRA — Fino al 9 dicembre è aperta al Museo del Folklore la 
mostra «Visualizzazione ed esperienza prelogica» organizzata dalla 
Provincia in collaborazione con l'Università «La Sapienza». La 
mostra raccoglie materiali realizzati nel corso di ateliers di espres
sione pittorica e plastica condotti in varie istituzioni psichiatriche. 
FOTOGRAFIA — A Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1 . è 
aperta sino al 23 novembre la mostra del fotografo francese 
Francois Delebecquc, che espone la sua produzione romana 
1984. Immagini seducenti di un giovane artista che è passato per 
diverse opportunità collegate alla moda, fumetto audiovisivo, film 
sperimentale e designer. 
MONDO SILANO — A Palazzo Braschi, P.za S.Pantaleo, ò aperta 
fino al 18 novembre la mostra «Saverio Marra fotografo — Imma
gini del mondo popolare Silano nei, primi decenni del secolo». 
allestita dall'Archivio comunale fotografico. 
CONFERENZA — Per i «Martedì letterari» l'Associazione cultura
le italiana presenta il 13 novembre alle ore 18.00 al Teatro Eliseo 
la conferenza-dibattito di Leonardo Ancona su «Psicoanafisi e 
religione si interrogano», disputa tra diffidenze antiche e moderne 
angosce. 
IL BELLI — «G.G.Beffi, romano, italiano, europeo» tema del con
vegno internazionale di studi in programma dal 12 al 15 novembre 
a Palazzo VaJentini. E promosso dall'assessorato alla P.l. e cultura 
della Provincia di Roma e dalla Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università «La Sapienza». 
CITTA E VILLAGGI — L'attività di Nouveies Frontières, ripresa 
all'inizio del mese, ha in programma per venerdì (ore 18-20) al 
Centro di via dei Chiavari 58 «Città e villaggi del Maghreb: Tunisia 
Algeria Marocco», diapositive commentate da Federico Creati. 
Sabato c'è «Messico» con diapositive commentate da Francesco 
Chiodi. 
CANOA-POLO — Anche a Roma è arrivato 3 Canoa-Polo, sport 
tra due squadre di 5 atleti ciascuna da giocarsi con pallone e 
pagaia prevalentemente in piscina. Se ne occupa H Creolo Canot
tieri Roma, telefono 3611027 per chi voglia praticarlo. 
GIOCHI CREATIVI — L'Unione Giochi dell*ARCI prosegue con i 
seminari sui «Giochi creativi» nella sede del Circolo S.Lorenzo, via 
dei Latini 73. Giovedì alle ore 21 c'è cOtheifo» di Maccheroni. 
Puzzo. Peres. 
TEATRO — Il cìrcolo FGCI defla sezione di Vafmetaina organizza 
un corso di teatro (recitazione, storia, attività collaterali). Chi ha 
interesse all'idea telefoni dalle 18.00 ade 20.00 al n.8182235. 
MONDO CONTADINO — Per iniziativa dell'Istituto Alcide Cervi 
e della Biblioteca Emffio Sereni si tiene alle 17.30 di martedì hi 
piazza del Gesù, 4 8 la lezione sul tema «Mondo contadino meri-
dkioale e romanzo del '900» con Sebastiano Marte». 

R ockPopJazz 
Salis, Petrucciani 
Konitz, Giammarco: 
«suoni» da non perdere 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano) — Michel 
Petrucciani chiude lunedì sera 
(ore 21,30) nel teatro romano 
la sua tournée italiana. Pianista 
di grande tecnica e di moderno 
linguaggio espressivo. Petruc
ciani, 21 anni, si è ormai impo
sto come uno dei più raffinati e 
stimolanti solisti del jazz con
temporaneo. Il trio con cui si 
esibisce annovera l'eccellente 
Palle Danielsson al basso e 
Eliot Zigmund alla batteria. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
(Borgo Angelico. 16) — Que
sta sera alle ore 21 appunta li pianista Michel Petrucciani 

mento di grande rilievo con 1 
sassofonista Lee Konitz. Uno 
dei pochi continuatori del cool 
jazz di Lennie Tristano, dall'im
pasto sonoro suadente e sem
pre affascinante, Konitz, sarà 
accompagnato da una band 
che comprende Enrico Pieran-
nunzi ai piano. Massimo Mori-
coni al basso e Fabrizio Sferra 
alla batteria. 
MUSIC NfN (Largo dei Fioren
tini, 3) — Questa sera ultima 
performance del quartetto di 
Antonello SaRs che venerdì al 
piano solo ha offerto una ese
cuzione di grande tensione 

espressiva. Giovedì (ore 
21.30) un'altro quartetto di 
grande interesse, queRo detrat
to sassofonista americano Ri-
chie Cole, con Kerth Saunders 
al piano, Eddw Howard al bas
so e Victor Jones alla batteria. 
Venerdì e Sabato scende in 
scena Maurizio Giammarco con 
i suo «Ungomania». FOL-
KSTUDfO (Via Gaetano Sac
chi. 3) — Da martedì scendo
no in campo due personaggi di 
particolare interesse per i 
mondo del fòli . Deve Ven Ronfc 
e Toma Infondi, con lo spetta
colo «fi ViUage, ieri e oggi». 

Inventare l'arredamento per tutta 
la casa con i mobili in kit facili 

da montare o già montati 

CASA KIT 
apre anche a Roma 

- lunedi 12 novembre 
alle ore 18 

In via S. Maria del Pianto 54 (via Arenula) Tel: 6544261 

tLa ECOLIBRI cerca venditori ambosessi 
anche alla prima esperienza per la vendita in 
esclusiva delle opere degli 

EDITORI RIUNITI, BORINGHIERI 
ed altre case editrici di primaria importanza. 

Rivolgersi in via Nomentana, 60 ore ufficio 
Tel. 853.168-858.319 

publìcassia 
...e regali pubblicità 

articoli promozionali 
regali aziendali 

agende e calendari 
telefonare al 3791106 o al908905O, 

vi invieremo un nostro depliant o vi faremo 
visitare da un ns/consulente 

amm. stab.: via formellese km.3 forniello (roma) 

abbonatevi a l'Unità 
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l'Unità - SPORT DOMENICA 
11 NOVEMBRE 1984 

Cremonese-Verona I Fiorentina-Ascoli Inter-Juventus Napoli-Avellino 

Così in campo 
(ore 14.30) 

La classifica 
Verona 12 
Torino e Milan 10 
Sampdoria 9 
Juventus. Fiorentina e Inter 8 
Avellino, Como e Atalanta 7 
Roma 6 
Udinese, Napoli e Lezio 5 
Cremonese 3 
Ascoti 2 

CREMONESE: Bonn, Mon-
torfano. Galvani, Pencheri, 
Paolinelli, Galbagini, Vigano, 
Mazzoni, Nicoletti, Bencina, 
Chiari, (12 Rigamonti, 13 
Mei, 14 Bonomi, 15 Finardi, 
16 Juary). 

VERONA: Garella, Ferroni. 
Marangon I, Briegel, Fonto-
lan, Tricella, Fenna, Volpati, 
DÌ Gennaro, Galderisi, El-
kjaer. (12 Spuri, 13 Sacchet
t i , 14 Marangon, 15 Bruni, 
16 Turchetta). 

Arbitro: 
Redini di Pisa 

FIORENTINA: Galli; Gentile. 
Contratto; Odali (Carobbi), 
Massaro (Moz), Occhipinti; 
Pellegrini (Massaro), Socra-
tes. Monelli, Pecci, lachini. 
(12 Conti, 13 Bartolazzi, 14 
Moz o Pellegrini, 15 Pascucci 
o Carobbi, 16 Pulici). 

ASCOLI: Corti; Sabadini, 
Dell'Oglio; Perrone, Poche-
sci, Schiavi; Nicolini, Mar
chetti, Dirceu, Hernandez, 
Vincenzi. (12 Muraro, 13 Cit-
terio, 14 Menichini, 15 Can
tarmi . 16 lachini). Indisponi-
bile: Bogoni (contrattura 
gamba destra). -

Arbi t ro: Coppetelli di Tivoli 

INTER: Zenga; Ferri, Baresi; 
Bergomi, Coiiovati, Bini; 
Mandorlinl, Sabato, Altobelli, 
Brady, Rummenigge. (12 
Rocchi, 13 Pasinato, 14 Ma
rini, 15 Causio, 16 Muraro). 

JUVENTUS: Tacconi; Tar-
delli, Cabrini; Bonini, Favero, 
Scirea; Briaschi, Vignola, 
Rossi, Platini. Boniek (Pran-
delli). (12 Bodini, 13 Carico-
la, 14 Prandelli, 15 Umido, 
16 Koetting). 

Arbitro: 
Longhi di Roma 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Boldini; Bagni. De Si
mone, Ferrano; Bertoni, De 
Vecchi, Penzo, Maradona, 
Celestini. (12 Di Fusco, 13 
Carannante, 14 Ferrara, 15 
Caffarelli, 16 Dal Fiume). 

AVELLINO: Paradisi; Ferro
ni, Vullo; De Napoli. Amodio, 
Zandonà; Barbadillo, Taglia
ferri, Diaz, Colomba, Colom
bo. (12 Coggia. 13 Garuti, 
14 Lucarelli, 15 Casale, 16 
Faccini). 

Arbitro: 
Magni di Bergamo 

Róma-Lazio 

ROMA: Tancredi; Oddi, Ri
ghetti; Neta, Falcao, Malde-
ra; Conti, Buriani, Pruzzo, 
Giannini, Graziani. (12 Mal-
gioglio, 13 Lucci, 14 Ance-
lotti, 15 Chierico, 16 Iorio). 

LAZIO: Orsi; Calisti, Filisetti; 
Vianello. Batista, Podavini; 
D'Amico, Manfredonia Gior
dano, Laudrup, Tortisi. (12 
Cusin, 13 Spinozzi, 14 Mari
ni, o Storgato, 15 Fonte. 16 
Dell'Anno). 

Arbitro: 
Bergamo di Livorno 

Sampdona-Comr) I Torino-Milan 

SAMPDORIA: Bordon; 
Mannini. Galia; Pari, Viercho-
wod, Renica; Scanziani, Sou-
ness. Francis, Salsano, Man
cini. (12 Bocchino, 13 Casa-
grande, 14 Pellegrini, 15 
Beccalossi, 16 Vialli). 

COMO: Giuliano; Tempestìi-
li. Ottone; Cenci, Guerrini, Al-
biero; Todesco, Invernizzi 
(Gobbo), Morbiducci, Mat-
teoli, Fusi. (12 Della Crema, 
13 Favero, 14 Bruno. 15 
Gobbo o Notaristefano, 16 
Botti). 

Arbitro: 
Bianciardi di Siena 

TORINO: Martina; Franci-
ni, Danova; Galbiati. Junior, 
Ferri; Zaccarelli (Pileggi), Pi-
leggi (Beruatto), Schacnner, 
Dossena, Serena. (12 Cop-
paroni, 13 Beruatto o Corra-
dini, 14 Caso, 15 Comi). 

MILAN: Terraneo; Baresi, 
Galli; Battistini, Di Bartolo
mei, Tassoni; Verza, Wilkins. 
Hateley, Evani, Virdis. (12 
Nuciari, 13 Russo, 14 leardi, 
15 Manzo. 16 Scarnecchia). 
Indisponibile: Incocciati. 

Arbi t ro: 
Pieri di Genova 

Udinese-Atalanta 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Rossi; Gerolin, Edinho, De 
Agostini; Mauro. Crisciman-
ni. Selvaggi, Miano, Carneva
le. ( 12 Cortiula, 13 Cattaneo, 
14 Tesser. 15 Montesano, 
16 Dominissini). 

ATALANTA: Piotti; Osti, 
Gentile; Perico, Soldà, Ma-
gnocavallo; Stromborg, Vel
ia, Magri, Agostinelli, Pacio
ne. (12 Malizia, 13 Cologno, 
14 Rossi, 15 Fattori, 16 Do-
nadone). 

Arbi t ro: ' 
Ciulli di Roma 

Dopo la sosta e le Coppe torna il campionato con una domenica ricca di importanti appuntamenti calcistici 

Le grandi alla rincorsa del Verona 
Le attenzioni della giornata sono accentrate sulla sfìda incrociata fra le torinesi e le milanesi lanciate alla caccia della capolista impegnata a Cremona 

La Roma si affida a Falcao 
(trappola pronta per lui) 

ROMA — Di acqua del Tevere 
ne è passata parecchia sotto i 
ponti, da quando Roma e Lazio 
nacquero (rispettivamente 
1927 e 1900), eppure il derby 
conserva immutato tutto il suo 
fascino. Ricordiamo quelli del 
1942 per averli vissuti di per-
sona, ancora ragazzi al 'segui
to' ai nostro padre, tifoso gial-
lorosso senza • veleno*. Fu 
l'anno del primo scudetto della 
Roma, che non addolcì affatto 
la crudezza della guerra e te 
misure di polizia nei confronti 
di chi, come mio padre, non era 
iscrìtto al fascio. Andavamo al
la partita come ad una festa: 
una giornata diversa in mezzo 
al tribolare degli altri sei giorni 
della settimana. Dovrebbe es
sere così anche oggi, ma. pur
troppo, non lo è. il 'perché* ve 
lo hanno 'spiegato* in molti, e 
continueranno a farlo: a voi sa
per dividere il grano dall'oglio: 
noi siamo dell avviso che i( ti
foso non è un 'diverso* da rele
gare in un ghetto. 

Quello di oggi si carica, co
munque, di motivazioni le più 
disparate. La posizione di 
classifica è magra per entram
be (perlomeno la Lazio una 
partita l'ha vinta). Per la La
zio esiste la possibilità del sor
passo. Nelle due squadre mili
tano quattro ragazzi del 'vi
vaio*: da una parte Giannini e 
Di Carlo, dall'altra Calisti e 
Dell'Anno. La Lazio non vince 
un derby da cinque anni (Lo
renzo poi non ha mai battuto 
la Roma). Resta in forse fino 
all'ultimo l'utilizzazione di 
Pruzzo e di Batista. Però... ec
co, proprio quel -però* calza a 
pennello: la Roma è reduce 
dall'impresa di Wrexham in 
Coppa delle Coppe, che le ha 
permesso il passaggio ai 
'quarti*. Nell'ambiente si av
verte che l'inversione di ten
denza ha mosso i primi passi, 
anzi i propositi sono ambiziosi: 
battere Lazio e Fiorentina per 
rientrare nel giro scudetto. Po
trebbe essere un elemento de
terminante la ritrovata tran
quillità psicologica, senza con
tare che Paulo Roberto Falcao 
si offre come il 'faro* che illu
mina la manovra del centro
campo giallorosso. Ormai si è 
capito che la Roma non può fa
re a meno di lui: la falcaodi-
pendenza potrà anche dar fa
stidio a qualche spirito ombra
tile, ma la verità è questa. 

Dall'altra parte Lorenzo ha 
finalmente capito che dopo 
Torino era il caso di riporre i 
sogni di gloria (tipo quello del 
quinto posto), e di pensare alla 
salvezza. Ha cercato di recupe
rare alla svelta, soprattutto 
sotto il profilo psicologico, 
Giordano. Gli ha dato una ma
no Bearzot, convocando il cen
travanti in nazionale. Pare che 
la fase di recupero sia a buon 
punto: spera che^ si completi 
nel derby, magari segnando il 
gol vincente. Don Juan è un 
tattico di prim'ordine, ma sa 
che con Falcao in campo la Ro
ma diventa adulta, per cui cer
cherà di restringerne il raggio 
d'azione, magari sottoponen
dolo ad una marcatura asfis
siante. Probabile però che Cla-
guna abbia intuito in anticipo 

mossa, disponendo le con
tromisure (sarà Buriani a fun
gere da 'guardia del corpo*?). 

Una giornata di festa, dice
vamo poc'anzi; tale vorremmo 
che fosse anche oggi Le misure 

di sicurezza sono massicce: eli
cotteri, rafforzamento del ser
vizio d'ordine, controlli severi 
ai cancelli. Un contributo po
tranno darlo anche i tifosi, che, 
nel caso deprecabile di tafferu
gli, saranno chiamati ad isola
re i gruppetti di teppisti. Ma 
— lo ripetiamo — che sia so
prattutto una giornata di fe
sta: questo il nostro augurio. 

g. a. 
V Imponenti misure di sicurezza 
sono state prese dai responsabili 
delle forze dell'ordine per il der
by. Il pieno anti-violenza pratica
mente è scattato Ieri sera alle 
prime ombre delle sera. Lo stadio 
Olimpico 6 stato illuminato a 
giorno per tutta la notte e pattu
gliato sia all'Interno che all'ester
no. Oggi i cancelli saranno aperti 
allo 10 per evitare che si formino 
fuori dell'Olimpico delle pericolo
se resse. Saranno duemila circa 
gli uomini impegnati agli ordini 
del vice questore Achille Berga
mo. Ci saranno anche due elicot
teri che controlleranno (a situa
zione con le telecamere collegate 
con te sala operativa. FALCAO sicuro nel derby 

L'Inter vola coi sogni, a riportarla 
a terra ci pensa V«incubo-Platini» 

Amadei. «^nc ucm 1 uwuj 
che sapevano di casareccio» 
Amadeo Amadei, il .fornaretto» di Frascati, altro, con lo scopo di innervosire gli avversari* Aroadeo Amadei. il tfomaretto» di Frascati, 

indimenticabile bulldozer giallorosso, di derby 
ne ha giocati una infinità. È stato uno dei fedelis
simi. 

'Non solo ne ho giocati tanti — ci tiene a 
sottolineare — ma ho anche segnato molti gol, 
alcuni dei quali decisivi. Anzi molti. Sembrerà 
un caso, ma quando incontravo la Lazio riuscivo 
quasi sempre a mettere il mio marchio sulla 
partita*. 

Nel suo archivio mentale, di ricordi ce ne sono 
una infinità." C'è soltanto l'imbarazzo della scel
ta. 

'Allora erano tempi eroici — racconta — i 
derby erano veramente vissuti. Non come oral 
con i giocatori che se ne stanno tranquilli negli 
alberghi in ritiro a giocare a carte o a guardare 
la televisione. La partita non si giocava soltanto 
in campo, ma anche fuori, nei giorni che la pre
cedevano. Si inventavano scherzi, storielle ed 

altro, con lo scopo di innervosire gli avversari-
Tempi eroici ed anche grandi gazzarre in cam

po. ' "• 
'Mamma mia, certe volte ce le davamo di san

ta ragione. Ci sono state delle partite che finiva
no a ranghi ridotti, per via degli infortuni, tutti 
provocati dai gran caldani che ci davamo». 

Il ricordo più bello? 
'Il derby di andata del '47. Lo vinse la Roma 

uno a zero e guarda caso grazie ad un mio gol. 
Quella non fu una partita, ma una battaglia. La 
Roma finì la partita in nove, la Lazio in dieci. 
Dopo il mio gol, Ferri mi ammollò un calcione 
alla schiena, fratturandomi una vertebra. La 
partita finì con i miei compagni vincitori e por
tati in trionfo dai tifosi. Io ero già stato portato 
all'ospedale, non partecipai alla festa. Quelli sì 
che erano derby. Ora sono amichevoli*. 

p. C. 

Lenzini: «Quel gol di Nanni 
non me lo dimenticherò mai» 

Umberto Lenzini, il presidente dell'unico 
scudetto della Lazio, il derby del «cuppolone» 
lo ha sempre vissuto dalla tribuna d'onore, 
attorniato dai suoi fedelissimi. «Vi assicuro 
che non era affatto divertente. Anzi era una 
vera e propria sofferenza. I giocatori saranno 
nervosi prima della partita, ma una volta in 
campo riescono a liberarsi delle tensioni. Io e 
così penso anche gli altri spettatori siamo lì 
seduti, si fa per dire, perché ci si muove in 
continuazione, in tribuna o nei popolari con il 
cuore in gola per 90'. Io mi ricordo che in questo 
genere di partite non riuscivo a stare un attimo 
fermo. Muovevo le gambe e tirato calci, come ci 
fosse davanti a me un pallone*. 

Presidente dello scudetto, ma presidente 
poco fortunato nei derby. 

«Jn effetti non ne ho vinti molti. Il primo, U 
12 novembre del 12, dopo ben sette anni di 
presidenza. Insomma ho dovuto tirare il collo. 
Però in compenso fu una vittoria bellissima, 

conquistata con uno splendido gol di Nanni. 
Allenatore della Roma era Helenio Herrera. 
Quel gol fece epoca, un vero capolavoro. Un 
colpo ad effetto da fuori area, che sorprese il 
portiere giallorosso». 

Poche vittorie, ma in compenso nei derby 
•made in Lenzini* fa spicco una bella sequela 
di vittorie. 

Ne ho vinti quattro di seguito, cioè per due 
anni consecutivi, compreso quello dello scudet
to. Era il periodo della grande Lazio, con China-
glia centravanti, che nelle sfide con la Roma 
diventava un vero leone». 

Chlnaglia e Lenzini, che presidenti siete? 
'Chinaglia è un grande trascinatore. Lo è 

sempre stato anche da giocatore. Il sor Umberto 
invece ha cercato di essere un padre per i gioca
tori. E un padre si cerca sempre di accontentar
lo». 

p. C. 

Fiorentina 
Ascoli: 
novanta 
minuti 

per 
non 

morire 

ROMA — (pc) È una domenica campale 
per il campionato di calcio. Tra grandi 
partite, sfide stracittadine ed altre, che 
nascondono dietro le loro pieghe motivi di 
grande interesse, non ce n'è una che possa 
passare In secondo piano. Certamente la 
sfida incrociata Torino-Milano, con la Ju
ventus che fa visita all'Inter e il Milan che 
fa altrettanto al Torino, tiene banco. At
traverso queste due partite possono venir 
fuori per la classifica delle indicazioni 
molto valide, sempre che il Verona, capo
lista, non continui ad uccidere il campio
nato a suon di vittorie. E il bello è che è 
nelle condizioni di farlo. Oggi potrebbe 
accadere anche a Cremona. Non ci sareb
be affatto da stupirsi. 

Però come potrebbe passare in secondo 
piano la partita di Firenze, che vede faccia 
a faccia due quadre che hanno una cosa in 
comune: l'allargarsi di una crisi laceran
te. Oppure ignorare Roma-Lazio, stracit-
tadina che promette faville. E il derby del
la Campania tra Napoli e Avellino dove lo 

mettiamo? Anche qui c*è una grande, cioè 
la squadra di Maradona, che sta correndo 
il serio rischio di diventare un'ex grande. 
E il rischio può correrlo nel derby contro i 
cugini di regione, che per il momento li 
sopravanzano di ben due punti nella clas
sifica e che sembra aver trovato rapida
mente la quadratura del cerchio. Poi an
cora la Sampdoria, che zitta zitta s'è ac
quartierata in una posizione di preminen
za, quasi stia attendendo che le altre scop
pino per prenderne 11 posto. Col Como può 
fare un altro balzo in avanti. Infine l'Udi
nese, che ha smesso di far sognare tra
guardi lungimiranti ai suol tifosi e per di 
più priva di Zico, ancora Infortunato, 
sempre più intrisi* io per dover giocare in 
una squadra che non gli permette di sfa
villare come avrebbe sperato. Contro l'A-
talanta al Friuli è una sfida che sa di lotta 
per la salvezza. Insomma ce n'è per tutti I 
gusti e soprattutto ce n'è a sufficienza per 
dare un volto a questo benedetto, Impene
trabile campionato. 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Due 
fronti per l'Inter che centellina 
con fare sospettoso i minuti in 
attesa del grande evento. Uno 
esterno, pubblico, dove si parla 
di Juventus, di fascino antico 
di una sfida storica, di Platini, 
di avversari infidi e in fase di 
mutazione tattica, ed uno in
terno che è legato alle scelte 
che Castagner comunicherà ai 
giocatori solo oggi verso mezzo
giorno. • 

L'Inter ha due possibili facce 
che significano per due-tre gio
catori la possibilità di entrare a 
San Siro alle 14.30 con la tuta 
addosso. Uno di questi è Causio 
che ha già avuto modo di dire 
che di essere escluso non è pro
prio contento. E visto che la Ju-
ve di pensierini velenosi e fasti
diosi ne porta per tutti meglio 
non creare anzitempo un'ulte
riore tensione tra i giocatori. E 
su questo fronte, appunto tutto 
interno, Castagner gioca la car-

Solo oggi Castagner scioglierà gli interrogativi 
legati a Causio, Pasinato e Bini 

Per il francese preparata una marcatura ferrea 

ta di lasciare poco tempo ai 
suoi uomini per rimuginare su 
questa o quella scelta. «Sarà 
un'Inter simile a quella che ha 
giocato mercoledì. Può esserci 
qualche variazione—oppure 
no». Come fosse semplicemente 
un problema di particolari 
mentre invece decidere di ave
re o non avere Bini libero, op
pure Causio in campo al posto 
di Pasinato fossero inezie. È 
un'Inter che può cambiare e 
molto. Ed è a questo che in rei
tà pensano tutti i protagonisti 
anche quando parlano di •sfida 
importante, di avversari sem
pre imprevedibili anche se hai 
visto e rivisto le loro ultime 
partite» come afferma Baresi a 
cui qualcuno ha già assegnato 

l'incarico di marcare Platini. 
•Non ci sono dubbi, chi oggi 
perde saluta una bella fetta del
lo scudetto. Sapere che dome
nica sera uno può aver pratica
mente chiuso con la corsa al ti
tolo già a metà novembre non è 
simpatico». Castagner cerca di 
far sapere che vuol partire per 
vincere, ma come non escludere 
che una volta in campo si pensi 
che tutto sommato un buon pa
reggio alla fine possa essere un 
buon risultato comunque? 

•Certo noi dobbiamo temere 
giocatori come Platini ma io 
credo che in questa occasione 
possa essere più pericoloso 
Rossi, perché tanto che non se
gna. Non bisogna mai sottova

lutare la legge dei grandi nume
ri. Fortunatamente anche noi 
abbiamo un giocatore che sta 
cercando il gol, Rummenigge. 
Credo che anche la vigilia della 
Juve non sia tranquilla». E 
quando dice questo il tecnico di 
l'impressione di crederci dav
vero. 

Per Platini anche se non si 
conosce il nome del controllore 
è già stato stabilito il tratta
mento a cui verrà sottoposto; 
«Fin che gioca nella sua metà 
campo può godere anche di una 
certa libertà, ma appena viene 
avanti non si potrà mai perder
lo di vista». Toccherà a Baresi 
questo lavoro di annullamen
to? 
. Impossibile anticiparlo sulla 

base delle cose sentite ad Ap
piano Gentile. Della Juve qui si 
dà per scontata la sua vocazio
ne offensiva ma questo non si
gnifica un'Inter in campo con 
una prevalente presenza di di
fensori. tSe con la Juve giochi 
dimesso, perdi sicuramente. 
Credo che sia un problema di 
controllo di palla sapendo che 
loro in difesa potrebbero soffri
re se attaccati con azioni aeree». 
Controllo di palla? La soluzio
ne parrebbe quella di Causio 
preferito a Pasinato; il «Baro
ne» garantisce anche cross non 
potenzialmente squassanti ma 
più precisi. 

Gianni Piva 

Per un errore tecnico nel 
commento di Gianni Piva sul
le squadre italiane nelle Coppe 
europee, pubblicato venerdì 
scorso, è saltata una parte del 
testo. 

E IL MOMENTO DI INVESTIRE IN MONETO CORRENTE 

ANCHE 

Ducato. Fiorino. 242E. 900E, 
Marengo, i famosi, "moneta 
corrente" del trasporto leggero 
e del nsparmio concreto, conti
nuano a battere nuovi record di 
vendite. Infatti ben oltre il 50% 
degli utilizzatori li sceglie, per
ché ha capito bene che Ducato 
& C rendono di più mentre li 
sfrutti e valgono di più quando 
li cambi. In questi giorni poi, 
queste macchine do reddito 
vi offrono addirittura, grazie a 
Sava. la prospettiva di un rendimento ancora più alto. Fino al 
30 novembre, infatti, Sava faglia del 30% l'ammontare degli in
teressi sull'acquisto rateale di tutti i veicoli commerciali dispo
nibili della gamma Fiat. Questo significa poter risparmiare, od 
esempio, oltre 4.000.000 sull'acquisto rateale di un Ducato 
13 Grande Volume Vetrato Anticipando in confanti solo Iva e 
spese di messa in strada, pagandolo poi con comodo, men
tre lavora e rende, con 47 rate mensili da L 593.229 caduna. 

RATEALE SAVA 

Anologo trattamento è nserva-
to a chi acquista un 242E, un 
Marengo, un Fiorino, un 900E 
in tutte le versioni disponibili 
per pronta consegna. Con un 
risparmio, sulfommontare de
gli interessi, che può arrivare a 
oltre 4.000.000 per chi sceglie 
ÌI242E pls (con rate mensili da 
L 596.817). Aoffre 2.500 000 
sul Marengo (con rate mensili da 
L 390 837). Aottre 2.000 000 
sul Fiorino furgone diesel (con 

rate mensili da L 310.598). A oltre 2.000.000 sul 900E (con 
rate mensili da L 303.422). Occorre semplicemenfe possedere 
i normali requisiti di solvibilità richiesti da Sava Tenete presente 
che, come in tutti i veri affari, dovete decidere rapidamente 
questa speciale offerta infatti scade il 30/11 /84. 
Se vi pare troppo bello per essere vero, non _ i — ^ ^ | W* 
avete che da chiedere conferma allo più " 
vicina Concessionaria o Succursale Fiat. 

Speco» o-iefia ""bese ottetti e tassi «lygyef I/II/13S4 

^ 
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Domani il processo per i fatti 
di violenza di San Patrignano 

Vincenzo 
Muccioli, 
sorta dì 
belzebù 
ogran 

benefattore? 
Vincenzo Muccioli animatore 
della comunità; in alto un 
momento della vita collettiva 
a S. Patrignano 

La «doppia verità» della comunità 
terapeutica - In realtà tanti 

giovani sono stati salvati dalla droga 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Sono passati quattro anni, da 
quella notte di fine ottobre del 1980: agenti 
della squadra mobile e carabinieri fecero ir
ruzione a San Patrignano, una comunità per 
tossicodipendenti allora quasi sconosciuta, 
su un colle vicino a Rimlni. Erano stati av
vertiti da una ragazza, che era stata ospite, 
ed era fuggita. Tutto quello che la ragazza 
aveva denunciato, trovò conferma. Massimo 
Sola fu trovato Incatenato in piccionaia. I 
carabinieri scattarono una foto, e lo liberaro
no. Luciano Rubini fu trovato chiuso ed in
catenato In un canile. Marco Marcello Costi 
fu trovato In uno stanzino, anche lui legato 
con una catena. 'Nella prigione — disse ai 
carabinieri — sono rimasto sette giorni, sem
pre incatenato, giorno e notte, fino a quando 
slete arrivati voi: Furono trovati incatenati 
altri due ragazzi. Per tutti le foto della 'scien
tifica; poi la liberazione. Ci furono tredici 
arresti, per sequestro di persona. Assieme a 
Vincenzo Muccioli, fondatore e capo della 
comunità (allora ospitava una sessantina di 
giovani) finirono In carcere tutti 1 suoi colla
boratori più stretti. 

A quattro anni di distanza, si apre 11 pro
cesso. In molti si chiesero, allora, che ne sa
rebbe stato di questa comunità, come avreb
be reagito agli arresti. La risposta è venuta 
un mese dopo, quando Muccioli e gli altri 
furono liberati, perché II giudice era preoccu
pato del futuro del ragazzi rimasti a San Pa
trignano. La comunità continuò a crescere, 
In progressione quasi geometrica. Ora, sul 
colle vicino a Riminl, vivono cinquecento 
giovani. 

Il processo che si apre domani nel tribuna
le della città delle vacanze, arriva senz'altro 
In ritardo. Ora a visttare San Patrignano ar
rivano dal Giappone e dal Canada, e Vincen
zo Muccioli è appena tornato dagli Stati Uni
ti dove ha tenuto una serie di conferenze per 
illustrare le caratteristiche della sua comu
nità e per propagandare I prodotti (vino, pel
licce, ecc.) del lavoro della Cooperativa. An
che se in ritardo, li processo sarà comunque 
utile. Per qualcuno, forse, significa processo 
ad un sogno: il sogno di un luogo dove basta, 
entrare, soffrire un poco, e poi si torna ad 
essere uomini. Il sogno di una società diver
sa, che riesce a proporre valori diversi, che 
ricostruiscono personalità rotte dall'eroina. 
Un sogno, In fin del conti, anche comodo: di 
fronte alle centinaia di migliala di tossico
mani nelle piazze, alle rapine, agli scippi, alla 
disperazione delle famiglie che hanno II ter
rore di trovare II figlio morto per un buco o In 
fra/era, cosa si può proporre di meglio di un 

uogo dove la disperazione si trasforma In 
vita, dove — come dice Muccioli — *non si 
fanno collanine ma si lavora e sì produce sul 
serio? Si è fatta strada una idea, mal dichia
rata esplicitamente, ma ugualmente presen
te, soprattutto In chi è coinvolto più diretta
mente nel dramma della droga: una Idea In 
cui appaiono tante San Patrignano, tanti col
li sparst In tutta Italia. 

DI fronte a queste 'Sicurezze», altri proble
mi restano In ombra. Se per tutto questo so
no necessarie le catene, perché scandalizzar
si? Se la droga rende *non lucidi» (come dice 
Muccioli) perché scandalizzarsi se qualcuno 
decide per gli altri? E se a San Patrignano 
non ci sono medici, psichiatri, psicologi ... 
cosa Importa? Cosa hanno fatto, questi pro
fessionisti, negli ambulatori e nelle 'Istitu
zioni» dove sono Impegnati? C'è un rischio, In 
questo processo: che la discussione sul reati 
sia sommersa dal 'processo a San Patrigna
no». Vincenzo Muccioli ha già dichiarato, al
l'Unità, la sua linea di difesa. 'Porterò In Tri
bunale I risultati di questa comunità. Questi 
cinquecento giovani che sono tornati a vive
re, gli altri che sono passati di qui. Mi hanno 
accusato di esere un uomo socialmente peri
coloso, di pra llcare la parapsicologia, di esse
re una sorta di Belzebù. Ma lo questa gente 

l'ho salvata». Nelle pagine scritte dai magi
strati — giudice istruttore e pubblico mini
stero — che hanno rinviato a giudizio Muc
cioli e quattordici suoi collaboratori, si con
testano non idee ritenute sbagliate o metodi 
di recupero del resto mai dichiarati: si conte
stano reati precisi, come 11 sequestro di per
sona, i maltrattamenti, lesioni, truffa. In so
stanza — dicono i magistrati — lo Stato non 
può essere assente, se si commettono reati, e 
San Patrignano non gode di extraterritoria
lità. 

Dal quadro delle accuse — sostenute da 
decine e decine di testimonianze — emerge 
una 'San Patrignano» molto diversa da quel
la raccontata in alcuni giornali ed In televi
sione. Una San Patrignano fondata da Muc
cioli, che prima del tossicodipendenti racco
glieva — sempre nello stesso luogo — un 
gruppo di amici, nel 'Cenacolo», faceva cre
dere di essere un nuovo Cristo in Terra, ed 
invitava gli stessi amici a lavorare gratis nel
la 'Vigna del signore» (la sua). Un Muccioli 
che appariva con le stimmate, procurate, di
ce un testimone, con un trincetto. Un Muc
cioli che raccoglieva soldi per i poveri, ed i 
soldi finivano al suol paren ti. 

Un Muccioli che, anche nelle comunità, 
non ha rinunciato alla sua volontà di essere 
capo assoluto. E lui — hanno dichiarato i 
testimoni che saranno chiamati anche al 
processo — che decide se uno è 'lucido» o non 
lo è. E chiunque non sia d'accordo con lui, 
automaticamente viene definito non 'lucido» 
e bisognoso di cure, segregazione compresa. 
È lui che decide se una ragazza può stare con 
un ragazzo, ose è una 'puttana» e come tale 
deve essere offesa di fronte a tutti, durante il 
pranzo. È luì che decide se un ragazzo ha 
bisogno dì una carezza o di una sberla. Deci
de anche se il manto deve stare con la mo
glie, o la figlia con i genitori. Walter Mosca, 
un tossicodipendente di Milano, era in co
munità, ma non poteva vedere né la moglie 
né la figlia. Scappò e poi cercò di tornare. 
Arrivò fino a Coriano, il paese vicino a San 
Patrignano, ma i ragazzi inviati da Muccioli 
non lo fecero entrare, gli consegnarono i sol
di per riprendere il treno. Tornò da solo a 
Milano, ed il giorno dopo fu trovato morto 
per un 'buco»». Forse è stato un suicidio. 

Di fronte a queste accuse, ci saranno 150 
testimoni a favore. Ragazzi (una ventina) 
usciti dalia comunità, ragazzi tutt'ora ospiti, 
genitori, ed anche magistrati. Fra di essi 
molti di coloro che hanno inviato ragazzi a 
San Patrignano in affidamento, contravve
nendo l'ordinanza emessa dal giudice istrut
tore di Rimini. Ci saranno anche esponenti 
politici, come Altissimo, l'on. Garavaglia, 
sindacalisti come Giorgio Benvenuto. Tutti 
coloro che (magari per poche ore) hanno 
avuto occasione di visitare la comunità, sono 
stati invitati a testimoniare. Non ci sarà 
Martlnazzoll, che comunque, non tenendo 
conto del suo ruolo di ministro di Grazia e 
Giustizia, ha visitato e pubblicamente elo
gia to la comunità un mese prima del proces
so. 

Quattro anni dopo, la comunità è cambia
ta. E cresciuta, innanzitutto, e non è più *se-
mlclandestlna». Perno e motore resta Vin
cenzo Muccioli, che non è solo capo organiz
zativo, ma 'padre» che decìde di distribuire 
sberle o carezze, e soprattutto decide chi è 
'lucido» e chi non lo è. Il processo non è con
tro la comunjtà nel suo complesso: è un mo
mento nel quale la Magistratura deve deci
dere se sono stati compiuti atti contrari alle 
leggi, che valgono per tutti. Ma non può esse
re solo la Magistratura ad Interessarsi della 
più grande comunità d'Europa: spesso gli 
elogi pubblici sono serviti soltanto a nascon
dere le carenze di idee e di proposte che lo 
Stato, in ogni sua articolazione, non è riusci
to ad avanzare. 

Jenner Mefetti 

Supergabinetto d'emergenza 
l'impressione di un pentaparti
to davvero sull'orlo del precipi
zio, per l'esplosione di insana
bili contrasti. Riforma fiscale, 
Mezzogiorno, politica economi
ca. 

E infatti sono questi i tre 
punti affidati alla «mediazione» 
di Craxi e del super-gabinetto, 
dopo che gli «esperti» dei cin
que partiti hanno speso il fine-
settimana in uno sforzo preli
minare di accomodamento 
•tecnico». È chiaro comunque 
che di «tecnico» il contenzioso 
aperto tra i «cinque» ha ben po
co. Dunque o si raggiunge un 
compromesso che tagli le un
ghie al «pacchetto fiscale» op
pure ognuno dei «cinque» prov
vedere in altro modo a tutelare 
quelli che Spadolini chiama 
sprezzantemente «interessi di 
bottega». 

Ad essi sembra del pari ispi
rato l'atteggiamento ultimativo 
assunto da De Mita sul decreto 
per la Cassa per il Mezzogiorno. 
Con uno scarto improvviso, il 
segretario de ha infatti aggiun

to anche questo ai possibili mo
tivi di crisi. E il rischio è molto 
alto dal momento che mentre la 
maggioranza non riesce a tro
vare un accordo sugli emenda
menti al decreto (una monta
gna di miliardi che la DC vor
rebbe elargire a piacimento), 
questo si avvia ormai inesora
bilmente a decadere per sca
denza dei termini, il 18 novem
bre prossimo. Il richiamo di De 
Mita ha sortito l'effetto di pro
vocare un'immediata riunione 

dei soliti «esperti» del penta
partito, con in testa il sottose
gretario Amato e il vicesegreta
rio de Scotti. Ma di fatto, come 
si è detto, anche quest'altra pa
tata bollente è stata passata di
rettamente nelle mani di Craxi. 

A questo ruolo tipicamente 
doroteo di mediatore a oltran
za, che è soprattutto la DC ad 
avergli assegnato, il presidente 
del Consiglio sembra essersi 
curiosamente rassegnato, di
mentico dei suoi trascorsi «de-

Palazzo Chigi sull'incontro Craxi-Jotti 
ROMA — Ieri pomeriggio Palazzo Chigi ha diffuso una nota infor
mativa sul colloquio tra Nilde Jotti e Bettino Craxi. Manifestato 
«il ringraziamento e l'apprezzamento del governo» per «l'impegno» 
della Camera sulla legge finanziaria, il presidente del Consiglio ha 
sollevato il problema della mozione sul caso Sindona-Andreotti. 
Dopo che il Senato ha in proposito adottato (diversamente dalla 
Camera) le «modalità procedurali e di voto proprie delle mozioni 
di sfiducia», Craxi ha parlato di «oggettiva difficoltà, per il gover
no, di fronteggiare» nei due rami del Parlamento «procedure diver
se» e ha sostenuto «la conseguente opportunità di una disciplina» 
che sia invece «tendenzialmente uniforme». Craxi è inoltre tornato 
alla carica per insistere sulla opportunità di modifiche regolamen
tari, in senso restrittivo. 

cisionistici». Perfino il modo in 
cui questo incarico gli è stato 
affidato, quasi d'ufficio, non 
sembra irritarlo più di tanto. 
Eppure, niente servirebbe a 
mostrare più chiaramente l'im-
paniamento della presidenza 
socialista, il suo incapsulamen
to nell'estenuante ragnatela di 
compromessi in cui affondava
no i vecchi governi di centro
sinistra. Craxi è tornato da Pa
rigi, e ha trovato il piattino pre
parato, senza la possibilità di 
sottrarvisi. Per di più, ieri mat
tina De Mita ha visto Forlani, 
hanno discusso insieme dei 
problemi che premono alla DC, 
poi il segretario ha affidato al 
vicepresidente del Consiglio il 
compito di informare Craxi dei 
«desideri» democristiani, e se 
ne è andato fuori Roma. Poco 
dopo, Craxi (che ieri è stato ri
cevuto anche da Nilde Jotti, 
per una verifica delle scadenze 
parlamentari) ha appreso da 
Forlani ciò che De Mita si 
aspetta da lui in Consiglio di 
gabinetto. 

Non ci sono solo gli scogli 

della politica economica: mar
tedì e mercoledì prossimi la Ca
mera discute del caso Cirillo, e 
poi il 21 e 22 toccherà all'affare 
Giudice (se ne occuperanno in 
seduta comune tutti e due i ra
mi del Parlamento). Insomma, 
torna sul proscenio, con tutta la 
sua forza dirompente, la que
stione morale, che — nella vi
cenda Giudice — lambisce di 
nuovo uno degli uomini-pila
stro della DC-, cioè Giulio An-
dreotti. Un appuntamento dif
ficile e scabroso per la DC, al 
punto che molti si chiedono 
nello scudo crociato se l'obietti
vo di evitarlo non valga perfino 
una crisi di governo. In ogni ca
so, la DC non si fida davvero — 
e Galloni sul «Popolo» lo dice 
chiaro e tondo — ad «affrontare 
scadenze politicamente così de
licate in un clima non rassere
nato», con la possibilità insom
ma di dure sorprese dalle urne. 
Piuttosto la crisi subito, ap
punto. In tal caso si tratterebbe 
solo di trovare un congruo pre
testo. 

Antonio Caprarica 

che su tutto ciò si rifletta re
sponsabilmente in seno alla 
maggioranza». Ma la riflessione 
non c'è stata, l'emendamento è 
stato respinto. 

Anche nella giornata di ieri, 
comunque, il governo è riuscito 
a farsi battere altre due volte. 
La prima quando, insieme ad 
una parte della maggioranza, si 
è opposto ad un emendamento 
comunista che tendeva ed evi
tare che si escludessero dai be
nefìci del fondo perequativo 
destinato ai comuni con stan
dard di servizi inferiore alla 
media tutti i centri superiori a 
20 mila abitanti. Rubes Triva 
aveva ricordato che in questo 
modo, solo per la fascia tra i 20 
e i 100 mila abitanti, ben 82 me
di e grandi centri del Mezzo
giorno sarebbero stati tagliati 
fuori da qualsiasi intervento ri
paratore. L'emendamento è 
stato approvato con uno scarto 
di appena due voti. Il governo è 
andato sotto una seconda volta 
quando si è opposto ad un 
emendamento dì TJP per chia
mare nelle scuole jper handi
cappati, con priorità assoluta, i 
docenti in possesso di specifica 
specializzazione. In questo caso 
la proposta è passata con una 
cinquantina di voti di scarto e 
l'esplicito consenso dei sociali
sti. 

La sconfitta del governo sui 
comuni medi lascia tuttavia un 
punto nero dì fondo: la persi
stente, assoluta dipendenza dei 
comuni dai tagli determinati 

Camera 
anno per anno dal governo. Il 
fatto che poi si riesca in qual
che modo ad attenuare gli as
setti dei tagli non modifica l'in
certezza di fondo che grava sul
la finanza locale e non elimina i 
gravi rischi cui un comune è 
esposto qualora voglia pro
grammare la propria attività. 
In questo generale contesto ne
gativo la battaglia dei comuni
sti ha strappato alcuni miglio
ramenti. Vediamo i principali. 

MUTUI PER GLI INVE
STIMENTI — Il governo ave
va proposto lo stanziamento di 
488 miliardi, meno della metà 
del fabbisogno. Nel corso del 
confronto parlamentare il go
verno è stato costretto a mol
larne altri 412. Essendo la som
ma comunque ancora insuffi
ciente, diventano importanti i 
meccanismi di ripartizione. E 
quelli proposti dal governo e 
dalla maggioranza rischiano di 
penalizzare proprio i comuni 
più efficienti. Corretta anche, 
seppure in modo ancora inade
guato, la norma che punisce co
muni e province che abbiano 
contratto mutui al di fuori di 
canali tassativamente indicati 
dal governo. 

UAUMENTO DEL 7rc — 
L'adeguamento dei trasferi
menti dello Stato ai poteri loca
li al ritmo di inflazione pro

grammato dallo stesso governo 
e garantito — su proposta dei 
comunisti — almeno ai comuni 
con meno di 5 mila abitanti e a 
quelli terremotati. Per tutti gli 
altri restano gravi problemi. 

PERSONALE — Fermo re-
stando il diritto del turn-over 
per quest'anno e per il prossi
mo, il governo (che ha comun
que tenuto duro sul blocco del
le assunzioni) ha dovuto alme
no escludere dal divieto le 
aziende municipalizzate in pa
reggio. E ad ammettere la pos
sibilità che venga coperto il 
20 % dei posti vacanti negli or
ganici dei comuni, di qualsiasi 
dimensione. 

MUNICIPALIZZATE ' — 
Oltre a quanto si è detto in ma
teria di personale, queste 
aziende potranno per la prima 
volta accedere — era una vec
chia e insistente richiesta della 
Cispel — al finanziamento per 
la ricerca applicata e per l'inno
vazione, e lo Stato si caricherà 
l'onere di ammortamento dei 
mutui '84 per interventi nel 
campo del risparmio energeti
co. Ma in questo settore un 
aspetto negativo è rappresen
tato dal rifiuto del governo di 
adeguarsi immediatamente al
la recente sentenza della Corte 
Costituzionale che impone al 

governo il divieto di scaricare 
sulle regioni i costi dei passivi 
non coperti relativi al biennio 
'82-'83 (430 miliardi). Ma, in
calzato da Armando Sarti, il 
ministro del Tesoro Goria è sta
to costretto ad impegnarsi ad 
emanare quanto prima un 
provvedimento che porrà que
sti debiti a carico dello Stato. 

Irrisolti restano i nodi degli 
ammortamenti dei mutui che 
saranno stipulati l'anno prossi
mo e dell'adeguamento dei tra
sferimenti pubblici ai comuni 
delle aree terremotate che, non 
avendo (e ci mancherebbe al
tro) applicato la Socof non han
no avuto né le entrare relative 
né corrispondenti dallo Stato. 

Un altro capitolo irrisolto ri
guarda l'ormai famosa questio
ne del blocco al 7% degli au
menti contrattuali del pubblico 
impiego. Il governo ha scoperto 
che la norma non regge, e ha 
tentato ieri di uscire dalla con
traddizione proponendo un 
emendamento che suonava 
pressappoco così: le ammini
strazioni pubbliche non posso
no erogare risorse per più del 
mitico 1% salvo quelle che non 
ci riescono (per contratti, tra
scinamenti, scala mobile, ecc.). 
L'incauta proposta è stata riti
rata frettolosamente, ma il go
verno ha dovuto riconoscere 
che saranno salvaguardati i di
ritti contrattuali dei lavoratori. 

Da registrare infine una ac

cesa schermaglia su un emen
damento ritirato da uno dei fir
matari (il de Coloni) ma non da 
altri proponenti, tra cui il co
munista Ridi, destinato ad in
crementare j;li stanziamenti 
per l'industria Navalmeccani
ca. Coloni ha patteggiato la sua 
ritirata con un platonico ordine 
del giorno accettato dal gover
no. Questo meschino mercato 
ha consentito poi alla maggio
ranza di respingere la proposta 
di maggiori finanziamenti per 
500 miliardi alla cantieristica. 

Mercoledì prossimo (dopo il 
dibattito sul caso Cirillo) la 
conclusione del confronto sulla 
finanziaria ed il voto finale. Re
sta una coda. Si tratta della vo
tazione di alcuni articoli propo
sti dai radicali per finanzia
menti straordinari destinati al
la lotta contro la fame nel mon
do. Al rinvio si è arrivati in un 
clima di ambigui patteggia
menti tra radicali e de. Essendo 
infatti chiaro che i comunisti 
avrebbero sostenuto alcune 
delle proposte (perché analo
ghe ad altre da essi già presen
tate) tutti quegli esponenti del
la maggioranza che si sono fin 
qui distinti nel promettere sen
za far poi seguire atti concreti, 
hanno chiesto tempo per con
cordare un atteggiamento co
mune. Le prospettive del di
battito sul caso Cirillo hanno 
certo pesato nella richiesta ra
dicali-maggioranza del rinvio. 

Giorgio Frasca Polara 

t i - - , -
no essere pagati-, ha dichiara
to Luciano Lama al GR1, ricor
dando che questo lo dice anche 
il governo. Il segretario della 
CGIL ha poi sottolineato come 
non sia possibile andare ad una 
trattativa con la Confindustria 
sotto -la forca caudina- di due 
punti di scala mobile in meno 
nelle buste paga. * Abbiamo bi
sogno ancora ai un po' di tem
po*, ha aggiunto Lama, per va
rare una piattaforma unitaria 
sulla riforma del salario da sot
toporre alla Confindustria. Il 
governo intanto deve fare la 
sua parte in materia fiscale 
(connessa alla possibile riforma 
della busta paga). L'interpreta
zione confindustriale sui deci
mali porterebbe rapidamente 
alla cancellazione della scala 
mobile. Ad ogni modo se la 
Giunta confindustriale confer
merà -le pregiudiziali e le sfi
de; ha concluso Lama, *un 
sindacato che si rispetta' non 
potrà non rispondere. 

La risposta, secondo Giorgio 
Benvenuto (UIL), non potrà 
però essere affidata ad uno 
sciopero generale, bensì alla ra
pida approvazione di una piat
taforma (salario, orario, occu
pazione). Ma veniamo al conve
gno di Lesino dal titolo «Il giu
dice del lavoro nelle relazioni 
industriali*, promosso dai gio-

t ••• — 

Decimali 
vani industriali, il Mediocredi
to Lombardo, il Credito Italia
no. E stato interrotto da un gu
stoso incontro tra un gruppo di 
invitati promotori e un gruppo 
di giornalisti. Ecco una sintesi. 
. Domanda: Che cosa pensate 
della minaccia, proveniente an
che da ambienti sindacali, di ri
correre alla magistratura nel 
caso la Confindustria davvero 
togliesse altri due punti di scala 
mobile dalle buste paga, col 
pretesto di una interpretazione 
particolare sui famosi decima
li? 

MARIO FRANCESCHEL-
LI (presidente della sezione la
voro della Cassazione) — Il ri
corso al giudice non potrà che 
essere legittimo. Gli ottocento 
pretori interessati potranno 
anche chiamare a deporre il mi
nistro del Lavoro Scotti. Potre
mo trovarci di fronte ad opinio
ni contrastanti dei pretori e la 
vicenda potrebbe finire in Cas
sazione. 

WALTER FONTANA (ex 
presidente della Federmecca-
nica) — La cosa ci lascia indif
ferenti. La magistratura ci darà 
ragione. L'interpretazione data 

da Scotti sui decimali, a favore 
dei sindacati, era dovuta a ra
gioni elettorali. 

FRANCO MARINI (segre
tario CISL) — Non ci piace 
molto la linea del ricorso alla 
magistratura, la consideriamo 
come una •estrema ratio: Non 
ci possono essere dubbi inter
pretativi. Escludo interessi 
particolari di un ministro della 
Repubblica come Scotti. Il go
verno è garante e deve subito 
dare l'esempio pagando i deci
mali al pubblico impiego, nelle 
aziende IRI e ENI. Nel gennaio 
del 1983 discutevamo una ridu
zione della scala mobile del 
15-18%. L'interpretazione sui 
decimali della Confindustria 
porterebbe ad un taglio del 
2 5 ^ (a cui aggiungere quello 
del 14 febbraio^ - ndr). 

Domanda: Che cosa pensate 
della proposta di Lombardi (la 
Confindustria paga i due punti 
di scala mobile il sindacato 
blocca la contrattazione azien
dale)? 

FILIBERTO MAZZOLENI 

Ìmembro della Giunta della 
Confindustria) — Io sono per 

trattenere anche un terzo pun

to. Se non ci fosse il referen
dum indetto dal PCI questo 
problema non ce lo porremmo. 

WALTER FONTANA (Fe-
dermeccanica) — Lombardi è 
stato troppo precipitoso, inop
portuno. 

FRANCO MARINI (CISL) 
— Non c'è niente da scambiare, 
come propone invece Lombar
di. I due punti devono essere 
pagati, in caso contrario ci sarà 
lo scontro tra sindacati e Con
findustria. 

Domanda: Ora mutate opi
nione rispetto al referendum 
del PCI? 
. FRANCO MARINI (CISL) 

— Rimaniamo convinti che è 
stato un errore. Non è possibile 
assumere iniziative che aumen
tino il salario reale, tutt'al più 
possiamo difenderlo. 
^GIORGIO FIORUZZI (pre
sidente nazionale giovani indù- -
strialo — La vicenda dei deci
mali è importante, ma contin
gente. A noi giovedì interessa il 
discorso sul futuro: l'occupa
zione, la mobilità, l'uso sfrena
to della cassa integrazione, 
nuove relazioni industriali. 

FILIBERTO MAZZOLENI 
(Giunta Confindustria) — Mi 
rivolgo al magistrato. Ha valore 
giuridico la deposizione del mi
nistro Scotti? 

MARIO FRANCESCHEL-

LI (presidente della sezione la
voro presso la corte di Cassa
zione) — Non posso risponde
re, Marini mi potrebbe ricusa-

' PAOLO ANNIBALDI (Con
findustria) — E stato un accor
do, non un «lodo» del governo. 
Quel che vale è la lettura del 
testo. 

FRANCO MARINI (CISL) 
— Il ministro che ha condotto 
la trattativa era l'unico al di so
pra delle parti. 

MARIO FRANCESCHEL-
LI (Corte di Cassazione) — 
Quel che è certo è che sta scric
chiolando la teoria neocorpora
tiva fondata su accordi come 
quello voluto da Scotti nel 
1983. Non può più dare molti 
frutti. 

FRANCO MARINI (CISL) 
— Uno sforzo di concertazione 
tra governo, sindacati, impren
ditori è una strada difficilmen
te eludibile. 

PAOLO ANNIBALDI (Con
findustria) — Non sono possi
bili accordi neocorporativi, 
perché manca un governo sta
bile e per la deteriorata rappre
sentatività del sindacato. Il go
verno fissi gli obiettivi, le com
patibilità entro le quali le parti 
possono sviluppare il loro nego
ziato. 

Bruno Ugolini 

"centralità dell'intervento 
straordinario". Centrale, per il 
Sud, non è, non può essere l'in
tervento straordinario. Centra
le è la politica generale verso il 
Mezzogiorno, e la necessità di 
una nuova politica economica e 
sociale, è la coerenza naziona
le.. 

Questa «coerenza» riguarda 
tutti, anche il movimento ope
raio e democratico, e però non 
c'è dubbio — ha insistito Natta 
— che questa coerenza «riguar
da innanzitutto il governo e i 
centri pubblici e privati che 
orientano le grandi scelte, gli 
indirizzi della politica econo
mica». 

Ospite dei dirìgenti del Ban
co, Coccioli e Ventriglia, il Se
gretario generale del PCI ha 
svolto prima una breve intro
duzione, poi — insieme con 
Chiaromonte e Bassolino — ha 
risposto a domande di impren
ditori, economisti, operatori 
economici e sindacalisti. Un 

Natta 
confronto durato circa tre ore, 
intenso e senza reticenze, da 
entrambe le parti. «E dunque 
dentro questa visione nazionale 
dei problemi meridionali — ha 
ripreso Natta — che va visto il 
problema reale di un interven
to straordinario profondamen
te riformato nei contenuti e ne
gli strumenti. Un intervento 
aggiuntivo per il Mezzogiorno è 
ancora necessario: ma proprio 
per essere realmente aggiunto 
non può essere separato dalle 
politiche nazionali, e per essere 
efficace ha bisogno dì essere ri
pensato e rinnovato*. 

Ma c'è, oggi, questa consape
volezza? 

•Purtroppo — è stata la ri
sposta — bisogna dire che eli 
atti con cui il governo e la DC 
rispondono ai problemi meri

dionali sono francamente inac
cettabili». 

lì riferimento è alle vicende 
di questi ultimi mesi, ma anche 
e soprattutto alla cronaca re
cente. «Ora si sta addirittura 
tentando — ha proseguito Nat
ta — di mettere in piedi due 
Casse per il Mezzogiorno: una 
sotto il controllo della DC; l'al
tra sotto' il controllo del PSI. 
Ma si può governare in questo 
modo?». 

Di fronte a questa pochezza 
ci sono invece le proposte dei 
comunisti, che Natta ha defini
to «coerenti e sagge>: la liquida
zione della Cassa, la costituzio
ne di un fondo aggiuntivo pres
so il FIO di circa 10 mila miliar
di, l'elaborazione dei piani 
triennali di sviluppo e una giu
sta ripartizione delle compe

tenze tra Stato e Regione. 
«Siamo infatti fermamente 

convinti — ha concluso Natta 
— che il Mezzogiorno ha biso
gno di una normalità costitu
zionale, non di regimi speciali e 
centralistici». 

Anche Ventriglia, che pure 
ha ricordato con nostalgia la 
Cassa degli anni 50, ha ricono
sciuto la forza di questo ragio
namento. Ha però ricordato — 
come successivamente hanno 
fatto il vicepresidente della 
Confindustria, Giustino e altri 
imprenditori — che dopo la de
cadenza della Cassa si è creato 
un clima di massima confusio
ne e che da diversi mesi — or
mai — gli investimenti indu
striali nel Mezzogiorno sono 
praticamente bloccati 

Scettico sulla praticabilità di 
un fondo aggiuntivo e sulla 
abolizione di strumenti straor
dinari si è detto il professor Ni
cola Pace; mentre più proble
matico è stato il breve inter

vento dell'economista Mario 
D'Antonio: «Attenzione — ha 
detto — ai rischi di una politica 
economica di stabilizzazione, 
che può generare solo nuovi 
corporativismi senza garantire 
lo sviluppo. 
- «È vero — ha replicato Chia

romonte — negli ultimi anni ci 
sono stati ritardi anche a sini
stra; ma è anche vero che c'è un 
attacco durissimo alla classe 
operaia e che era giusto e legit
timo contrastare quella ten
denza». 

Bassolino ha invece risposto 
agli imprenditori. «Noi — ha 
detto — sappiamo distinguere, 
sappiamo che c'è chi si abban
dona all'allarmismo per difen
dere antichi privilegi e chi inve
ce si interroga giustamente sul 
dopo-Cassa.il problema, però, 
è che l'attuale stato di confu
sione è frutto unicamente del
l'inconcludenza governativa. 

Marco Demarco 

l'ex sindaco-boss ha detto. Se
condo alcune voci, nel corso 
dell'interrogatorio sarebbe an
che svenuto. 

Mentre a Rebibbia i magi
strati interrogavano l'ex sinda
co de, a Palermo proseguivano 
gli accertamenti sui suoi beni 
patrimoniali. Intanto, in una 
delle cassette di sicurezza se
questrate in questi ultimi gior
ni gli investigatori avrebbero 
ritrovato un'agenda segreta dì 
Ciancimino che conterrebbe 
nomi e operazioni finanziarie 
particolarmente scottanti. Una 
fonte, forse, per aprire nuove 
inchieste. La guardia di Finan
za, dal canto suo, è in continuo 
contatto con la Criminalpol, 
l'Interpol e le polizie degli Stati 
Uniti, del Canada, della Svizze-

Ciancimino 
ra, del Brasile e del Messico: in 
questi paesi, Vito Ciancimino 
avrebbe compiuto investimenti 
mobiliari e immobiliari per 
conto proprio, in conto terzi e a 
nome dei figli Giovanni e Ser
gio. Tramite di queste opera
zioni sarebbero state società e 
prestanomì. 

Ma torniamo a Rebibbia e 
all'interrogatorio di ieri, al qua
le — per motivi di sicurezza — 
non è stato ammesso il cancel
liere. 

Ciancimino è ospite di un 
carcere in subbuglio. Ma ne è 
all'oscuro: non vede dalla sua 
cella la folla nervosa di familia
ri di detenuti che staziona da

vanti alla portineria principale 
di Rebibbia. Sui reclusi «comu
ni» si sono infatti appena ab
battute, inaspettate, le disposi
zioni di una circolare ministe
riale che, dopo l'abrogazione 
dell'art. 90 sui «bracci differen
ziali», ha esteso però contrad
dittoriamente il giro di vite a 
tutta la popolazione carceraria. 

Ma Ciancimino rimane per 
ora escluso dal tam-tam di «ra
dio carcere». Prima di essere 
sottoposto all'interrogatorio è 
stato per sette giorni in una cel
la del «reparto osservazione» 
che rimane isolato nella enor
me area penitenziaria dal resto 
dei plessi. Originariamente 

questa parte di Rebibbia era 
destinata a detenuti da «isola
re» per ì quali era «tata richie
sta una perizia psichiatrica. Ad 
essi si sono aggiunti più recen
temente alcuni dei più impor
tanti «dissociati» del terrorismo 
•rosso», tra cui Moruori e Fa-
randa, «isolati» per differenti 
motivi di sicurezza. L'ex sinda
co-boss ha vissuto questi sette 
giorni a pochi metri da loro. Ma 
nonio**. 

È stato richiuso nel «reparto 
osservazione» su esplicita ri
chiesta del giudice Falcone. Per 
due motivi: evitare il rischio 
che il detenuto sia bersaglio di 
aggressioni fisiche, temute so
prattutto in relazione alla ste
sura, minacciata, di un «memo
riale» sui molti cadaveri ancora 

nascosti negli armadi di settori 
del potere politico collusi con la 
mafia. Scongiurare, anche, la 
possibilità che una eccessiva 
mobilità di Ciancimino dentro 
il carcere gli consenta di far 
uscire messaggi di vario genere 
di qua e di la dei recinti. A Re-
bibbia stanno rinchiusi infatti 
numerosi coimputati di Cianci
mino nel blitz-Buscetta. Intan
to «don» Vito non può leggere i 
giornali; non ascolta radio, né 
vede televisione. Gli controlla
no i pasti, per timore di avvele
namenti. Finché perdurerà, ad 
insindacabile giudizio dei ma
gistrati, la necessità di confer
margli ('«isolamento giudizia
rio», rimarrà come un leone in 
gabbia. 

Vincenzo Vasife 

DOMENICA 
11 NOVEMBRE 1984 

Nel 28' anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE ROSSI 
(Pippu) 

la moglie Pierina e la figlia Vera lo 
ricordano sempre con affetto e sotto
scrivono in memoria 300 000 lire per 
l'Unità 
Tonno, 11 novembre 1984 

Nel 4' anno dalla morte del compa
gno 

GIACOMO GUERRIERI 
i familiari lo ricordano ai compagni 
di Valenano sottoscrivendo 30 000 
lire per l'Unità 
La Spezia. 11 novembre 1984 

Nel 4" apno dalla morte del compa
gno 

NATALE VALERI 
• familiari lo ricordano ai compagni 
di Valenano sottoscrivendo 30 000 
lire per l'Unità 
La Spezia, Il novembre 1984 

Nel 3' e 9° anniversario della scom
parsa del compagni 

DI BENEDETTO 
TONCLETA 

e GIANNAZZO GIACOMO 
i figli nel ricordarli con affetto sotto
scrivono 30 000 lire per l'Unità 
Genova, 11 novembre 1984 

Nel 5" e nel 12* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MARTINO GUALCO 
MARIA TEDESCHI 

il figlio, la nuora, ì nipoti e i parenti 
tutti nel ricordarli con affetto sotto
scrivono in loro memoria 50 000 lire 
per l'Unità 
Genova, 11 novembre 1984 

Nell'8* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

PASQUALE MINAFRA 
i familiari lo ncordano con affetto e 
sottoscrivono in sua memoria 20 000 
lire per l'Unità 
Genova, 11 novembre 1984 

Nell'I 1* anniversario della scompar
sa del compagno 

VERINO SEVERI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria 20 000 lire per l'Unità 
Genova, 11 novembre 1984 

Nel quarto anniversario della morte 
del compagno 

MARIO CIRILLO 
la sorella, il cognato, i nipoti lo ricor
dano con l'affetto di sempre 
Roma, 12 novembre 1984 

La sezione PCI di Albiano in memo
ria della compagna . 

ANTONIETTA 
MORABITO 

sottoscrive 110 000 lire per l'Unità 
Tonno. 11 novembre 1984 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARCELLO LUCA 
la sua compagna Flora ha sottoscrit
to 20.000 lire prò Unità Altre 20 000 
lire sono state sottoscntte allo stesso 
scopo dai fratelli dello scomparso 
Pierina e Ettore. 
Muggia (Trieste), 11 novembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

VITTORIO VIDAL! 
per onorare la memoria del grande 
dtngente comunista il compagno 
Gilberto D'Agostini ha sottoscritto 
50 000 lire prò stampa comunista. 
Trieste, 11 novembre 1984 

Per onorare la memoria del compa
gno 

VITTORIO VIDALI 
nel primo anniversario della scom
parsa i compagni Maria e Vitale Va-
tovac hanno sottoscritto 50 000 lire 
prò' Unità. 
Trieste, 11 novembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO GIORGI 
la famiglia ha voluto onorarne la 
memoria sottoscrivendo 50 000 lire 
prò Unità. 
Theste, 11 novembre 1984 

Nel 3* anniversario della morte di 
GIORDANO MARIANI 

la moglie Rosina ha sottoscritto 
30 000 lire prò stampa comunista. 
Altre 20 000 lire allo stesso scopo so
no state sottoscntte da Rudi e Maria. 
Theste. 11 novembre 1984 

Per onorare la memoria del compa
gno 

GIORGETTO SEGATTO 
consigliere comunale e dirigente di 
sezione, prematuramente scomparso 
nei giorni scorsi, la sezione del PCI 
di Buttno sottoscrive 100 000 lire 
prò" Unità. 
Udine. 11 novembre 1984 

Lotto 
DEL 10 NOVEMBRE 1984 

Bari 
Casieri 
Fetenza 
Genova 

63 77 4 8 75 
75 56 30 SS 78 
28 56 69 39 33 
76 1 65 73 82 
53 18 42 9 40 
43 18 39 48 67 
78 66 6 8 68 
72 38 6 16 84 
89 56 40 65 S 
19 58 2 46 70 

2 
2 
1 
2 
X 
X 
2 
2 
2 
1 
1 
X 

Torino 
Venezia 
Napofi 8 
Roma 8 

LE QUOTE: 
ai pomi 12 L 31.243.000 
ai punti 11 L. 940.000 
ai punti 10 L 88.300 

Dkattora 
EMANUELE MACALUSO 

Condir attor* 
ROMANO LEDDA 

Vtcadirattor* 
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